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Somalia 

La guerra da fare 
è contro la povertà 

JIMMY CARTER 

T utti abbiamo seguito lo sbarco sulle spiagge 
dall’africa orientale dei mannes accolti dai 
giornalisti televisivi e da^li esausti commilitoni 
del genio Almeno [icr il momento la remota 
Mogadiscio è nascita a conquistare le pnme 
pagine dei giornali amencani e un ruolo di pn 
mo piano nelle conversazioni intorno alla tavola da pranzo 
Ma tutto questo si poteva evitare Non intendo con questo 
condannare la missione amencana in Somalia Potrebbe 
essere il solo modo per salvare oltre un milione di somali 
che nschiano di monre di lame Ma la Somalia deve inse 
gnarci qualcosa qualcosa che se avessimo imparato pnma 
CI avrebbe forse consentito di impedire questa tragedia 
Non possiamo ifinorare 1 problemi che affliggono moltissi 
mi paesi alTeam - guerra povertà malattie - e sperare che 
tali problemi svaniscano come d incanto 

Nel coro del 1992 il Congresso ha avuto la possibilità di 
approvare un intervento speciale in Somalia consistente in 
11 milioni di dollan di aiuti alinrenrari nel quadro di una 
legge sugli liuti all'esteroche è stata bocciata dal Senato 
Come c Ifrontare questi problemi’ Come spezzare il cir¬ 
colo VIZIOSO di sottosviluppo e conflitti armati’ Come supe 
rare 1 opposizione politica alla cixjperazione intemaziona 
le’ Cominciamo con 1 bisogni fondamentali dei bambini 
cioè a dire della prossima geneiazione di afncani Possia¬ 
mo contnfcuire alla stabilità del continente garantendo ai 
bambini a‘slstenza sanitaria approwigionamcnti alimen 
tari acqua potabile e istruzione come dovrebbe essere nor 
male per tutti 1 bambini del mondo 

In America e in altri paesi è diffuso il malinteso secondo 
cui sarebbe pressoché impossibile garantire questi servizi 
essenziali in un continente abitato da bambini stremati dal 
la misena 

In pomo luogo non tutu gli africani sono poveri 1 Afri 
canel suo complesso ha compiuto costanti progressi e solo 
di recente na cominciato a nscivolare nella povertà per lo 
più a causa della caduta dei prezzi delle matene prime del 
1 incremento della spesa militare c del debito estero Quan 
to pnma affronteremo con serietà il problema dei bisogni 
fondamentali del continente tanto più agevole sarà il no¬ 
stro compito 

In secondo luogo il costo di questo progetto non 6 proi 
bitivo Nell annuale rapporto sulla condizione dei bambini 
pubblicato questo mese il Fondo per I Infanzia delle Na 
zioni Unite ha stimato che utilizzando le attuali tecnologie 
ci vorrebbero 25 miliardi di dollari 1 anno per soddisfare en 
tro il 2000 1 bisogni fondamentali di tutti 1 bambini del mon¬ 
do Una cifra infenore a quella che gli americani spendono 
annualmente per la birra e Inte.lore a quella che le sette 
maggiori potenze economiche hanno devoluto alla Russia 
nel quadro di un solo pacchetto di aiuti 

L a maggior parte delle risorse necessarie posso 
no venire dalle fonti di finanziamento già ope¬ 
ranti e dagli stessi paesi in via di sviluppo Pos 
siamo stabilire con esattezza quanto ci coste 
rebbe 1 eliminazione della malnutnzione e del 
le malattie a carattere epidemico obiettivi que 
sti che se raggiunti creerebbero condizioni di maggiore 
stabilità in Afnca e altrove Secondo I Unicef meno del 10'> 
degli aiuti è destinato a soddisfare 1 bisogni fondamentali 
dell uomo l-a ristrutturazione degli aiuti in maniera da pn 
s desiare 1 bisogni fondamentali contribuirebbe ad una si 
gnificativa riduzione dei costi Inoltre 1 paesi m via di svilup 
po stanziano meno del 10% delle spese in bilancio fonda 
mentali in (rane a causa dello sp<>se per I acquisto di armi e 
del costo del servizio del debito estero 1 paesi dell Africa 
subsaharia na hanno un debito con I estero c he ammonta a 
circa 150 miliardi di dollari e il costo dei soli interessi supe 
ra il totale degli aiuti Una soluzione definitiva del problema 
del debito che ha ormai assunto dimensioni intollerabili 
consentirebbe ai paesi alncani di destinare maggiori risorse 
alla soddisfazione dei bisogni fondamentali dei bambini 
Non v è ragione per cui non si debba cominciare a co 
struire un futuro migliore per 1 Africa Non c c ragione per 
CUI SI debb.1 attendere e afirontare un altra Somalia 

Molti arnencani ntengono sia giunto il momento di lare 
I conti con 1 nostn problemi interni e hanno ragione Ma gli 
Stati Uniti SI possono permettere di investire nell uomo sia 
in palpa che all estero, e gli investimenti nelle risorse urna 
ne sono in/esliment. che daranno ncchi dividendi Ui So 
malia ci ha offerto un prezioso insegnamento che non dob 
biamo dimenticare 1 nostri sforzi lesi a nsolvere 1 problemi 
interni saranno vanificali e milioni di persone soffriranno se 
continuere no a rimandare a domani quanto povsiamo fare 

oggi 

Non dobbiamo più ricorrere .11 mannes per vilvare delle 
vite umane in Afnca È ormai giunto il momento degli inter 
senti non militari 
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Vertice a Palazzo Chigi: solo 1650 miliardi per arginare la disoccupazione. Rischiano in 400mila 
A novembre bloccata la crescita dei salari. Tensioni sui mercati: il dollaro a quota 1477 

Posti di lavoro cercansi 

D governo vara un piano d’emergenza 


Ridotti di due tem 
0 arsenali nucleari 
Ultimo vertice Bush-Eltsin 



I ministn degli Esteri amencano e russo hanno 
raggiunto lert a Ginevra un accordo per la ridu¬ 
zione degli arsenali strategici dei due paesi, il 
cosiddetto trattato Start 2 Sia il Cremlino che 
la Casa Bianca hanno già annunciato che 
George Bush e Boris Eltsin si incontreranno nei 
primi giorni di gennaio, probabilmente a Soci 
sul mar Nero, per firmare lo storico accordo. 
Lo Start, giudicato il più importante accordo di 
disarmo della stona, prevede reliminazione di 
tutti I missili nucleari a testata multipla beisati a 
terra e un taglio negli arsenali strategici che n- 
condurrà la quantità di ordigni atomici dei due 
paesi al livello della metà degli anni Settanta 
per la Russia e a quello del decennio prece¬ 
dente per gli Stati Uniti 
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400mila posti in pencolo, e per il govèrno scatta (fi¬ 
nalmente) l’allarme occupazione Oggi il Consiglio 
dei ministn varerà oltre al piano per le privatizzazioni 
e per il sostegno dei mercati finanzian, un piano 
straordinano a favore dell occupazione Ma tra i mini- 
stn schermaglie fino aH'ultiino E mentre l'Istat infor¬ 
ma che a novembre i salari sono nmasti al palo conti¬ 
nua la cnsi della lira il dollaro ha sfiorato quota 1480 


PIERO DI SIENA 


ROMA Allarme occupa 
zione oggi il governo vara un 
piano straordinario di inter 
venti il ministro de) Lavoro 
Cnstofori durante un vertice 
tenutosi ieri sera a Pala^'/o Chi 
gl ha proposto di varare un de 
creto legge per istituire il Fon* 
do nazionale per I occupa/io 
ne (1 650 miliardi) e mtrodur 
re forme di flessibiliU nel mer 
cato del lavoro Secondo Cn 
stofon «I posti di lavoro in 
pencolo potreblx‘ro <*sM're pnì 
di 400 mila» 1 pnmi interventi 
sarebbero a favore del! edili 
/la verrebbero sbloccati i 
lOmila miliardi di crediti che le 
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imprese vantano nei confronti 
delle amministrazioni pubbli 
che Oltre ai tradizionali am* 
morti/zalon sociali il governo 
(che oggi varerà anche il pia 
no per le pnvalizzazioni) pun 
la su nuove politiche attive del 
lavoro e sulla rivilalizzazione 
del mercato finanziano altra 
verso fondi pensioni e fondi 
chiusi Per Patnarca (Cgil) il 
governo ò in forte ritardo A 
novembre mianio si è fermala 
lacrescita dei salari Psiaggra 
va la crisi della lira nuovo re 
cord del dollaro che ha tocca 
to quota 1-177 
j a s a 






Per Bossi 
plauso 
e sospetti 
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A Palermo si dist ule sulle attività dell Ordine Equestre dei 
Cavalieri del Santo Sepolcro di Gerusalemme del quale il vi 
cc»questore Contrada era <ommenddtore» Come n^r la 
massonena ed altre pittoresche manifestazioni dell infantili 
smo umano mi sembra che anche in questo caso la vera 
domanda da porsi sia ma come (a una persona normale ad 
essere «commendatore dell Ordine Equestre dei Cavalieri 
del Santo Sepolcro di C*emsdlemme* senza che gli scappi d- 
ndere’ Ma mche anno siamo in che paese viviamo*^ 

1 Itoli araldici onorificenze da operetta cariche e investi 
ture che si is;>trdno a Bisan/io ma fanno pensare a Papero- 
poli pare che^nn gran numero di ilaluirii adulti adon surro 
gare la totale inconsistenza della propria cultura civile coi 
queste umilianti pagliacciate 

Li giustificazione di solito è che m tratta di tradizioni imi 
li nane Come se* fare il Templare in un romanzo di Walter 
Scott e farlo in un bar tabacchi del 1992 fosse la stessa cosa 
( Mele p<*m.icrhic jxjssanoseppellirvi 

MICHELE SERRA 


Dopo Tarresto del questore nuovi avvisi di garanzia per collusioni con la mafia 

Mo commissariato e Sisde: altri 4 ìnquiriti 
Parisi: «Ho difeso Contrada per dovere» 
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Chiairomonte: «Io sto 
con i magistrati di Palemo 
Fanno un servizio al Paese» 


«lo penso che i magistrati di Palermo stiano ren¬ 
dendo un servizio al Paese» Sul caso-Contrada 
interviene il senatore Gerardo Chiaromonle, pre¬ 
sidente del comitato di controllo sui servizi se¬ 
greti «Il capo della polizia ha assunto una posi¬ 
zione corretta Non esistono, non devono esiste¬ 
re intoccabili, ma non bisogna sparare nel muc¬ 
chio, si rischia di demotivare anche i poliziotti, i 
carabinien, i dipendenti dei Servizi leali verso lo 
Stato» Sul ruolo dei pentiti «Le dichiarazioni di 
per sè non costituiscono prova Sono necessari 
rigorosi riscontn oggettivi» Il senatore Chiaro- 
monte parla anche dei «veleni» di Palermo «Non 
ò stato Parisi a dire che li ormai nessuno più si fi¬ 
da di nessuno'^» Un annuncio, infine «Bisogna 
riformare la legge sui servizi di sicurezza» 
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Dopo Contrada altri quattro funzionari 007 sono fi¬ 
niti sotto inchiiesta e hanno già ricevuto un awiso di 
garanzia Su altri ancora sono in corso indagini Si 
tratta di uomini del Sisde ma soprattutto di perso¬ 
naggi che hanno ricoperto incarichi di rilievo nel¬ 
l’Alto commissariato Tutti sospettati di collusione 
con la mafia Ricostruiti 15 anni di rapporti insospiet- 
tabili tra Cosa Nostra e uomini delle istituzioni 


GIANNI CIPRIANI 


■■ ROMA Non solo il -Sisde 
Anche I Allo commissarialo 
|>er la lolla alla malia è lu Ila 
bufera Dopo I arresto di Bru 
no Contrada altri funzionari 
del servizio segreto civile c 
della ormai disclolla slnitlur.i 
antimafia, sono Imiti nel min 
no degli inqiiirenli A».uni di 
loro quattro hanno gi i nce 
vulo un awiso di garan/i \ Su 
altri ancora non "awsali» e 
SI tratta di nomi eccellcnli 
sarebbero in corso atc erta- 
menti Insomma I arresio 
dello 007 antimafia sembra 
rappresentare solo il primo 


allodi una inchiesta che prò 
mette sviluppi clamorosi in- 
quielnanli e il prolilarsi di 
uno scenario che svelerebbe 
I organicità di Cosa Nostra ai 
centri di potere occulti Pei il 
momento tra i funzionan fi¬ 
niti vàio inchit sta quelli che 
11 ,inno ricoperto incanchi di 
in iggiore rc'ponsabilità 
h inno l.isoralo ali Allo com 
missarialo la stniltura che 
secondo i penlili sarebbe 
maggiormente coinvolta Al 
In sono del Sisde Altn ,irico 
ra h inno lavorato in entram 
Ix' le organiza/iom 
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Colìor lascia 
bavoìto 
da^ scandali 
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Nuove parole inserite nel dizionario. Il televisore diventa «telehorasis» 

n Vaticano rinnova il latino 
La tangente? «Lar^tio quaestuosa» 


Dall'Il (;ennaio ogni lunedì 
su l'Unità una pagina speciale 


interviste ai più 
autorevoli filosofi 
del nostro tempo 
dalVEnciclopedia 
Multimediale 
delle Scienze 
Filosofiche 


L ini/ialivj c 
in colluborj/ione 
con (a RAI 

DipartimonLO scuola educazione 

ITstMuto Italiano 

per gli Studi Filosofici 

e I Istituto della Fnciclopcdia Italiana 
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ROMA 4 iniqua morta» co 
me hanno sostenuto ak uni 
[x.*r <inni^ Il Vaticano non et 
sta Sull "OssorvatorL* romano» 
compaiono da sempre di 
storsi del Papa e «bolle» in lati 
no st.i volt.i pero la 1 1 
brcnaeditri' c della Santa Sede 
ha pubblK ato il [inmo volume 
di un «Ixxicon* di aggiorna 
mento doliti lingua II secondo 
volume sarà messo tra p(xo in 
cirt olazioiH Ieri alla Radio 
vaticana 1 ibate Carlo f gger 
che SI 0 occ upato della grande 
opera ha letto ilcuni dei neo 
logisnii chi «modemizzeran 
no» il latino c lo aggiorneran 
no Li tangente’'h stala defmi 
ta la «l<irgitio ()uaesluosa» Il ri 
ciclaggio di denaro sjxirco O 
diventato li «pecuniae male 
partae colkKalio» K ancora 


Io slalom è diventato la «de 
scensio flexuovi» l Aids co 
nte è OVVIO è diventato ta • syn 
drome comparati defcctis un 
munitatis» Il televisore è sialo 
battezzalo lì «telehorasis» 
mentre it film ò diventalo la 
«taenia cim inalografica» fcxl 
cx-co ancora alln aggiorna 
menti l autoslop nel «L*xi 
con» per gli appassionati e gli 
esperti del latino è d ventalo 
I «aulcx.ineli transeunlis reltn 
tio» me ntre i blut jc ans sono 
stati tmdotti in «bracae lintcac 
caenilae» Alla voce «ascenso 
re» nel «Ixrxicon» si trova 
uinabalhnim» Secondo gli 
esperti I opera compiei i avr i 
un grande successo editoriale 
c di vendite il vocaly lano A 
stato ri‘datto da una conimis 
sione di famosi latinisti 
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Storia di un’italiana prigioniera a Sarajevo 


.S.^RAJEVO Stona di Maria Antonietta Gcrace 
donna italiana prigioniera nell'inferno di Sara)c 
vo È calabrese i genitori vivono a Crotone, ù spo 
sata con un musulmano bosnuK o ha 4 tanni vi 
ve nella ex Jugoslavia da 17 Vorrebbe tornare in 


Italia ma non può i c etnie i per mille mari hi ihiu- 
dono un otchio e hinno pass ire i fuggi-isihi ma 
se sono musulmani no e Maria Antonietta ha due 
figlie musulmane Co-.i d-i un .inno \ive terrori/ 
zata dentro una i <mtina 
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Stampa Usa: 
italiani, armata 
Brancaleone 


«I soldati italurC 
Un armata Brani aico 
ili» Cosi un reportage 
pubblicato dal d'i; 
slìinsilon Time descrive 
I militari italiani in So 
malia camionisti (he 
vanno a sbattere pi r 
chù SI addormentano 
lenti nel dc-cidere fan 
no pic-mi a base di 
paté e cognac -x-ii a 
rcplita del ministro 
Andò «Faci laino piu 
che bene il nostro do 
vere umanitario ma 
non siamo li a fan i 
Rambo nò ii dare 
spettacolo II ger Ca 
nino «Non mentano 
risposi.! 
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Mercoledì 
30 dicenibre 1992 




Giornale fondato 
dii Antonio Gramsci nel I92A 


Il debito 
dei paesi poveri 




_ NABIL SHAATH 

Consigliere diArafat, candidato a guidare i negoziati di pace con Israele 


'A Israele non chiediamo tutto e subito» 


L % ultimo rapporto delta Banca mondiale è dedi- 
' cato al debito dei paesi in viiyJi sviluppo. Tema 
di cui si è smesso di parlare. È vero che, come il 
rapporto mette in evidenza, la situazione è 
complessivamente migliorata. Se il livello del- 
l’indebitamento complessivo, nel 1992, cresce¬ 
rà probabilmenle ancora di 100 miliardi di dollari rispetto al 
1991, una buona parte di questa crescita sarà dovuta alla ri¬ 
presa di un flusso di risorse finanziarie nette private verso 
quei paesi in via di sviluppo sotto forma di investimenti, di¬ 
retto o di portafoglio, di banche o di altri investitori istituzio- 
naii. 

E dunque il problema dell indebitamente dei paesi in via 
di sviluppo superato? Non ancora giacché «la crisi - .secon¬ 
do il rapporto della Banca mondiale - è ben lungi dall'es.se- 


SILVANO ANDRIANI 


grega il dato generale si vede subito che la svolta degli ultimi 
anni riguarda soprattutto l'America latina. Per il resto l’Est 
asiatico ha continuato ad avere un buon flusso di investi¬ 
menti privati, mentre l’Asia del Sud, Nord Africa e Medio 
Oriente e soprattutto l’Africa sub-sahariana continuano a di¬ 
pendere dai trasferimenti statali. Tra l’altro questa differenza 
corrisponde a quella messa in evidenza dai dati recenti del 
Fondo monetano mondiale Ira i tassi di crescita di queste di¬ 
verse aree: il complesso dei paesi in via di sviluppo è cre¬ 
sciuto più dei paesi sviluppati, presi nella recessione, ma la 
,s-volla ha riguardato sopraltutlol’America latina. 

Quali lezioni trac il rapporto dalle vicende del debito dei 
paesi in via di sviluppo nell’ultimo decennio? Sostanzial¬ 
mente due. Innanzitutto la finanza intemazionale, ancorché 
importante, non pub supplire alla capacità di mobilitare le 
ri.sorse interne di ciascun paese con politiche stmtturali e 
con politiche tout<ourt adeguate. L’aitra è che i tassi di inte¬ 
resse variabili sui debiti in via di sviluppo sono da considera¬ 
re con diffidenza in quanto generano instabilità e, più in ge¬ 
nerale, tassi troppo alti sono da evitare perché generano cri¬ 
si finanziarie. Il rapporto ha ricordaUi appunto che la crisi 
debitoria degli anni 80 è stata innescala daH'awento delle 
politiche monetariste conseguenti la svolta reaganiana, che 
hanno quadruplicato i tossi di interesse reali <£:i debili dei 
paesi in vìa di sviluppo, quasi tutti indicizzati sui tassi statuni¬ 
tensi. In ogni caso se una crisi di .solvibilità si genera é me¬ 
glio per tutti riconoscerla subito e prrxtedere ad una riduzio¬ 
ne del debito. Anche questa seconda lezione tiene conto 
dell atteggiamento delle banche e dei governi Usa che si so¬ 
no rifiutati per anni di riconoscere una situazione di insol¬ 
venza dei paesi in via di sviluppo che essi stessi avevano pro- 
vrxtalo e di procedere ad una sostanziale riduzione del debi¬ 
to. ' 

A queste si possono aggiungere altre considerazioni pro¬ 
prio a partire dall'importanza che la dinamica dei lassi di In- 
teres.se reali ha avuto nella genesi e neH’awiù a soluzione 
della crisi debitoria. 

S enza dubbio la svolta dell’America latina ò in¬ 
nanzitutto dipesa dalia stabilizzazione della si¬ 
tuazione politica In quei paesi. In conseguenza 
del con,solidamento dei nuovi regimi democrati- 

_ ci. R dello smantellamento delle bardature buro- 

cratiche dello statalismo La situazione africana 
Invece è mollo più instabile. Tuttavia non si può non vedere 
, riplluenza che ha la politica c-conomica della potenza eco¬ 
nomica di riferimento. L’America Ialina si é quasi certamen¬ 
te giovata della maggiore apertura commerciale degli-Slati 
Uniti e, soprattutto, negli ultimi anni, delia svolta della politi¬ 
ca monetaria statunitense che ha comportato una drastica 
riduzione dei taissl d’interesse. Non a caso la ripresa del flus¬ 
so di investimeilo in America latina cotneide con questa 
svolta, favorita forse dalla recessione stalunilcnsc clic ha in¬ 
dotto gli investitori a corcare alternative in America ialina. 
Nessuno stimolo di questo tipo proviene aH’Alrica dall’Euro- 
p;i. Eppure una svolta nelle politiche monetarie servirebbe 
alla ste.ssa Europa. Intanto perché anche la crisi finanziaria 
di alcuni paesi .ivanzall é innanzitutto dovuta alle politiche 
monetarie, cioè agli alti tossi di interesse reali in vigore da ol¬ 
tre dieci anni. Basta dare un'occhiata alla dinamica dei bi¬ 
lanci pubblici di U.sa, Italia, Belgio, Irlanda, Grecia, cioè dei 
paesi più indebitati negli anni 80 per rendersi conto che la 
componente in ere.ssi passivi vi ha assunto un ruolo deter¬ 
minante. E poi [ler combattere la reces-siono. In una recente 
intervista M. Condessis - direttore generale del Fondo mo¬ 
netario intemazionale - fra le condizioni per una ripresa per 
un rilancio dell’ixcupazione pone al primo posto la riduzio¬ 
ne dei tas,si di interesse <iò di cui vi è bisogno, non è una ri¬ 
duzione di mezzo punto dei la.ssi della Bundesbank, é una 
riduzione più sostanziosa dei la,ssi di interesse reali, diciamo 
dell’ordine di due punti». Il che per l’Italia significherebbe 
una riduzione d Ire o quall'opunii. 

Ma la Cee, guidata dalla Gemtania, continua a marciare 
sulla strada monetarista. Non é riuscita a concordare un pia¬ 
no decente di rilancio degli inve-stimenti in grandi lassilurc. 
Ostacola il negoziato Gali per un ulteriore Tiberalizzazione 
diri commercio mondiale, che favorirebbe le esportazioni 
dei pae.si in via ifi sviluppo e dei pae.si dell’E-st e che (>eraltro 
saieDbe po.ssibi e solo in una la.se di espansione dell econo¬ 
mia mondiale 

Cosi l’Europa riscfiia di venire in rotta di collisione con 
questi paesi e con l’America di Clinton, la cui incipiente ri¬ 
presa economica rischia di es,sere frenata dall’andamento 
negativo dell’economia mondiale fortemente condizionalo 
dalla passività con la quale l’Europa sprofonda nella reces¬ 
sione. 

Se ci fosse una sinistra europea in grado di occuparsi uni¬ 
tariamente di queste questioni avrebbe un grande spazio 
per combattere le ancora prevalenti attitudini neoconserva- 
trici e trovare un terreno di incontro con l’America di Clinton 
e buona parte dei paesi in via di sviluppo. 



Qui a fianco un’immagine dei palestinesi di «Hamas» 
deportati in Libano, mentre cercano di scaldarsi 
con un braciere improvvisato. Qui sotto Yasser Aratat, e in basso 
al centro il premier israeliano Rabin 



IH •SI. nonostante tutto so¬ 
no ottimi.sla sul futuro del ne¬ 
gozialo di pace. Da Israele 
giungono segnali importanti 
dì una disponibilità nuova ad 
aprire un dialogo diretto con 
rOlp. Se queste voci si tradur¬ 
ranno in atti politici conse¬ 
guenti il 1993 potrà essere 
davvero l’anno della svolta in 
Medio Oriente». Ad affermarlo 
è NabiI Shaath. consigliere di¬ 
plomatico di Arafat. l’uomo 
che da più parti viene indicato 
come il protagonista dello sto¬ 
rico disgelo tra lo Stato ebrai¬ 
co e rOlp. Accademico di fa¬ 
ma intemazionale, profondo 
conoscitore degli Usa, nato a 
Safad nel 1938 e oggi cittadi¬ 
no statuniten.se. Nabli Shaath 
è da sempre imo dei dirigenti 
palestinesi più impegnati no! 
dialogo con Israele. Presiden¬ 
te della commissione politica 
del Consiglio nazionale pale¬ 
stinese (il Parlamento in esi¬ 
lio) ha diretto il lavoro della 
delegazione palestinese ai ne¬ 
goziali con Israele, dalla Con¬ 
ferenza di Madrid alle sette 
se.ssioni dei colloqui bilaterali 
di Washington In questa in¬ 
tervista esclusiva aW'U'tUà il 
professor .Stiaalh delinea la 
futura straU'gia negoziale del- 
l'Olp 

Profesiior Shaath come va¬ 
luta l'cmeifere In Israele di 
un fronte politico, Interno 
anche al governo Rabin, 
che chiede esplicitamente 
l’apertura di una trattath’a 
dirètta con l’Olp? 
Indubbiamente ò un fatto di 
grande valenza politica Giun¬ 
to in ritardo, ma non è que.sto 
ciò che oggi conta, li governo 
israeliano, in fin dei conti, è 
chiamato a realizzare lo pro- 
mes.se fatte agli elettori duran¬ 
te la campagna elettorale del¬ 
la scorsa primavera. L’allarga¬ 
mento della delegazione pa¬ 
lestinese ad elementi della 
diaspora é la premessa per 
dare nuovo slancio al nego¬ 
zialo. Ma questo di per sé non 
sarebbe sufficiente per deter¬ 
minare una .svolta nelle tratta¬ 
tive. A Rabin chiedo di muo¬ 
versi senza incertezze nel sol¬ 


co della legalità intemaziona¬ 
le, di lavorare, insieme, per ri¬ 
solvere il problema dei ài5 
palestinesi deportati nella ter¬ 
ra di nessuno. Solo cosi riu.sci- 
remo a ridare senso alla paro¬ 
la dialogo. 

Su quali baal é poasiblle 
giungere a un accordo di 
pace tra arabi e laraellani? 

Il primo passo, come le ho 
detto, è allargare il tavolo del¬ 
le trattative bilaterali a rappre¬ 
sentanti deirOlp. Decisivo, in 
questa fase delicatissima delle 
trattative, è un atto di Israele 
che blocchi gli insediamenti 
nei territori occupali e pqng.i 
fine alle punizior^plletlive e 
'tSUir^leporiazionnndlàfn'mii ' 
nate dei palestinesi, fi rispetto 
pieno dei diritti umani: é que¬ 
sto l’atto di coraggio che cliie- 
diaino oggi a Yilzhak Rabin. 
Uno degli ostacoli maggiori 
sino qui registrati nel nego¬ 
zialo concerne i caratteri 
dcll'autonomlq transitoria 
del Territori. È possibile e 
in che termini superare 
questo scoglio? 

La sinistra israeliana parla 
esplicitamente di a.ssiimere le 
risoluzioni 2à2 e 338 come 
base delle trattative- è <iuest,\ 
la strada giusta |>er giungere a 
un accordo. .Sappiamo che 
l appiicazione di queste ri.so- 
luzioni. e del principio in esse 
insito della -pace in cambio 
dei territori», non può che es¬ 
sere graduale, soggetto a reci¬ 
proci tontrolli. Mi creda, é 
lontana da noi qualsiasi Idea 
del "tutto e subito». Quello che 
chiediamo é un progrrrssivo 
spostamento dei poteri legi¬ 
slativi nei cinque anni di tran¬ 
sizione dalle autorità di occu¬ 
pazione agli organismi di au¬ 
togoverno palestinesec. insie¬ 
me, l’accettazione da parte di 
Israele di includere nell’agen¬ 
da della seconda fase dei ne¬ 
goziato l’ipotesi della creazio¬ 
ne di una entità statuale pale- 
.stinese. Francamente, non mi 
.sembrano queste richieste 
cstremusliche. 

In un negoziato sono fonda¬ 
mentali anche I •preambo¬ 
li», le dichiarazioni di prin- 




Con ogni probabilità .sarà lui a guidare i 
prossimi negoziati con Israele. Nabil 
Shaath, 5^1 anni, accademico di fama in¬ 
ternazionale, abile diplomatico, di 
orientamento moderato, ò indicato da 
più parli come l’uomo dello storico di¬ 
sgelo tra lo Stato ebraico e l’Olp. Consi¬ 
gliere diplomatico di Yas,ser Arafat, sti¬ 


mato dall’ex segretario di Stalo ameri¬ 
cano, James Baker, e dal suo successo¬ 
re, Warren Christopher, Shaath è stato 
uno degli ispiratori della linea del dialo¬ 
go adottata dai palestinesi nel Consiglio 
nazionale del ;;)89. In questa intervista 
esclusiva aWUnità Nabil Shaath delinea 
la nuova strategia diplomatica deH'Olp. 
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cipio. Quai è, a suo avviso, 
Il preambolo giusto per la 
trattativa tra palestinesi e 
Israeliani? 

Direi wnz altro il priiu ipkxlc! 
rk'onoscimento rtxiproco, 
cioO del ricoiio.seiinento <la 
parte di ciascuno del diritto 
dellallro aHaiiKHleterrnina- 
zione e alla sicurezza. Que.sto 
può assicurare no(\ sole» <.in 
impegno iniziale a lraUar<' ma 
anche un mivcanismo di fi¬ 
ducia riH’ipro<.”a indispens.il>i- 
le p>er stxsienere un processo 
negoziale che sarà inevitat>il* 
niente lungo e con iplesso. 
Professor Shaath, qual è il 


suo giudizio su Hamas? 
Condi^de 11 recente rifiuto 
di .\rafat alle condizioni pò- 
stc dai fondamentalisti isla> 
mici per il loro ingresso 
iicll'Olp? 

Vede, rOlp «> un organizza/io- 
iie pluraiLsta, aperta a tutte le 
conij-KUienti |)oliticlìe espre.s- 
se tlal pfìpolo palestinese, K 
<)uesU> )>luraiismo lìa rappre¬ 
sentato la sua forza- Ma in 
un'organizzazione democrati¬ 
ca die n<»n vuole condannarsi 
airinimobihsmo deve vivere 
ariche il principio del rispetto 
ili (pianto dc'ciso dalla mag¬ 
gioranza. K (}ueslo non piace 


a I larnas. Ma tl punto davvero 
(tis<.TÌminante ò un altro; l'ac¬ 
cettazione della linc?a del ne¬ 
goziato spinella dal Consiglio 
nazionale palestinese? del 
1989. Che porta con st!* il rico- 
noscimonlo del diritto all'esi¬ 
stenza dello Stato ebraico e 
l'accettazione del principio di 
«due popoli e due Stati m I*a- 
lestina», Su questo come sul ri¬ 
lancio deirintifada in termini 
dì rivolta popolare, non ò pos¬ 
sibile alcuna mediazione con 
HamiLs, Ne andrebl.>e della 
credibilità deH’Olp. Mi lasci 
aggiungere pc^ròclie il miglior 
modo jx'r dar forza ai londa- 



mentalisli C* quello di coslniirc 
intorno a loro □n'^aun-'ola» di 
martiri. Rd è quanto ha fatto 
Rabin con i! provvedimento di 
espulsione. Una ragione in 
. piu. aggiunta al rispetto d^l di¬ 
ritto intemazionale c* della 
quarta Convenzione Oi Gine¬ 
vra. por ritornare su questa 
grave decisione. 
loCi è un profondo conosci¬ 
tore degli Stati UniU, e tra i 
più autorevoli studiosi ara¬ 
bi della politica mediorien¬ 
tale americana. Le chiedo: 
ritiene che la nuova ammi¬ 
nistrazione democratica, 
che U presidente Clinton 
possa determinare un salto 
di qualità nel processo di 
pace? 

Il) erodo cho il prc.sidonlo 
Clinlun SI muoviTÙ nella dire 
ziono dolinoata dall’ex .segre¬ 
tario di Sialo. James Baker, 
aggiungendo jx'rò quella sen¬ 
sibilità al tema dei diritti uma¬ 
ni c civili propria della miglio¬ 
re tradizione democratica, da 
Kennedv a Carter. Il nuovo 
presidente ò anche fautore di 
una sostanziale riduzione de¬ 
gli amiamenti nucleari, e (que¬ 
sto ò molto inì|X)rtante in una 
•regione - polveriera* come ^ 

. ancor oggi il Medio Oriente, 
Certo, -SO fx'ne che Clinton 
nella sua corsa presidenziale 
ha goduto del sostegno della. 
I.K)lente lobby ebraica ameri¬ 
cana. Ma non ritengo per que¬ 
sto che ne rimarrà prigioniero, 
A rendemii fiducioso 0 la scel¬ 
ta degli uomini che guideran¬ 
no la politica estera america¬ 
na dal 20 gennaio. Personalità 
di grande s|H'SSore. e(|uilil)ra- 
te, come il segretario di Stato 
W.irreii Christopher. D’altro 


canto, attraverso I Inlifada e la 
scelta de) dialogo il popolo 
palestinese ha acquisito una 
posizione di rilif?vo nello sce¬ 
nario mediorit^nlale che nes¬ 
sun presidenle americano po- 
U(*blx' ignorare o sottovaluta¬ 
re. • 

Se dovesse spiegare oggi a 
un giovane israeliano e a un 
ragazzo palestinese le ra¬ 
gioni del dialogo, cosa di¬ 
rebbe loro? 

Direi a questi giovani; basta 
.sofferenza, è arrivala Torà di 
costruire insieme il nostfo fu¬ 
turo; |X)lilico. c*conomico. ci¬ 
vile. Dirci che vivere In pace f- 
possibile, abbandonando so¬ 
gni di grandezza e l'idea cfie i 
diritti o i torti sono solo da una 
parte. R soprattutto direi loro 
Israele domina il presente, ma 
i palestinesi dominano il futu¬ 
ro. Per questo serve uno 
scambio: qualcosa del futuro 
che i palestinesi hanno in ma¬ 
no contro qualcosa del pre¬ 
sente che ò In mano agli israe* 
hanl. Sono convinto che capi¬ 
rebbero. 

Professor Shaath, un’ultì- 
ma domanda. Molti in que¬ 
sti ^rni, sla in campo pa- 
iestmese che in quelio 
israeliano, parlano di lei 
come dell’uomo del disgelo 
tra Israele e l'Oip. Rinene 
questo un successo perso¬ 
nale? 

No. Semmai sancirebU* il sue- 
cc?ss<>di una sc(?lta coraggiosi! 
compiuta dall’attuale leacier- 
ship deil'Olp: la .scelta d(?l dia¬ 
logo e della trattativa. 

(HacoUafxtralo 

SomtrAI(Jar)'uii) 








è -A: ^ 


„ .fi \ ^ ^ ,«!4. ’ 


flMìità 


Direttore: Walter Veltroni 
(’ondireltorc: Piero Siinsonelti 
Vicedirettore vicario: Giuseppe Caldarola 
Vicedirettori; Giancarlo Fiosetti, Antonio Zollo 
Redattore capo centrale; Marco Demarco 

Rditricespa TUnità 
Presidente: Antonio Bernardi 
(>)nslg!io d'Amministrazione: 

Giancarlo Aresta. Antonio Bellocchio. 

Antonio Bernardi, Rli.siibelta Di Prisco. 

Amato Mattia. Mario Paralxischi. Rnzo Proietti, 

Liliana Ranpc^llo, Renato Strada. Luciano Ventura 
Direttore generale: Amato Mattia 

Direziono, redazione, anuninistrazione: 

00187 Roma, via elei Due Macelli 23/13 
telefono pa.s.sfnte OC/BDOSOl, telex Gl3161. fax 00/6783555 
20121 Milano, via Felice Ca.sati 32. telefono 02/67721 
Quotidiano del FMs 

Roma • Direttore res|x>nsabile Giuscp|)C F, Monfurlla 
Lscriz. al n. 2’13 de! regisin) stampa del trif). di Roma, iscriz. 
come giornale m.jrale nel registro del tribunale di Roma n. 1555. 

Milano • Direttore resporifuibile Silvio'IVcvisani 
Lscriz. ai nn. 158 e 2.S50 del registro stampa del trib. di Milano, 
Lscriz come giomale murale nel regij. del trib. di Milano n 3599. 


Certificato 

n. 1929 del 13/12/1991 


Milano da bere, Milano da mangiare 


■I Può la colkx'azìoiie geo¬ 
grafica influenzare anche nei 
contenuti un programma W? 
Sembra una domanda peregri¬ 
na, ma non sono convinto che 
lo sia. Se una trasmissione tv 
proviene da Roma. Milano. 
Napoli, Torino, lo M)etlatore 
meoio lo avverte? Ormai si. 
(x?nso, I! luogo di realizzazio¬ 
ne influenza il pr(KÌotto, pro¬ 
viamo a vedere come. 

'rra.scuriamo la fiction: quel¬ 
la dove la fai. ia fai. Tranne <x.’- 
cezioni, se non ò Marta Venturi 
(Donno spezzate e cieli immo¬ 
bili) ò pan bagnato. Di lacri¬ 
me. al solilo. I* lasciamo [x*r- 
dere anche la tv d'intratteni¬ 
mento; ^ior quanto - e ptu^ 
sembrare una scKx:chezza •• 
sjK'sso sia rilevabile (\i\ divario 
U*cnico notevole dovuto ai 
centri di produzione, Ma sono 
questioni formali. Veniamo ai 
contenuti a mio parere condi¬ 
zionati, (juando non compres¬ 
si. dalla realtà tofX)grafica ad¬ 
dirittura. Prendiamo il ca.so Mi¬ 
lano. la gloriosa città che un 
giorno fu capitale oltre che 


morale anche tekrvisiva. Si 
sente dire o minacciare, ogni 
tanto, di uno s|X)staniento 
lombardo; andiamo a Milano 
a rifondare la tv. L'ha detto an- 
cfie Angelo Guglielmi che di rl- 
londazioni (di mef/ro, .sia chia¬ 
ro) .se ne intende, l.'aria mila¬ 
nese, oltre al biossido di car 
bonio, Ita qualcosii in plCi?0 la 
si sceglie solo ix;r allontanarsi 
dall'atmosfera sempre più tor¬ 
bida e torpida della capitale? 

Intanto a Milano cosa si fa? 
Come, televisivamente parlan¬ 
do, si sopravvive e sì informa? 
loc faccende la.ssù non vanno 
molto fx'ne. La scopt'rtache, a 
fianco alla Milano da lx?re. esi- 
.steva prosjxTando una Miiaito 
da mangiare, ha Lascialo tulli 
interdetti. Anello gli abitanti dì 
(|uel!a spwie di SUx'Cairda 
convinta di essere New York 
cfie stentava ormai pt?rsino a 
.somigliare a Bt'IIInzcjna sono 
rimasti male. (.ìli operatori di tv 
non haiìiu' (inora s;iputo (o 


ENRICO VAIME 

|K>lulo?) gi’Slire la trasforma¬ 
zione caotica delta città la cui 
crisi ù stata prevalentemente 
raccontala (tranne che nel ca¬ 
so Giid Ix'rner e pcx’fu altri .ser¬ 
vizi del 'rg3 soprattutto ) da Ro¬ 
ma. con 1<* lacune ctìe si fKite- 
vano premiere. Ma anclx' pri¬ 
ma, l’Iniormazione tv loinliar- 
da non ci avev'a .sufficiente- 
menU' illustrato il degrado 
l(x*alc. l»a.sciamo stare di dii è 
ia colpa. Ma com’ò che. da las¬ 
sù. non sono vi?nuli, .s(> non re¬ 
centemente i st'giiitli d'allarme 
video doverosi? 

Da quando otto anni fa crol¬ 
li) per neve ((» inefficienza) il 
Palazzo dello Sport, è stalo lut¬ 
to un siissf'guirsi di sìntonù 
troppo vistosi jx*r evsc?re tra¬ 
scurali o (M'ggio rimpallati ver 
so Roma; lo sfascio dt'lla V(V- 
clìia Rizzoli, quello del Banco 
Ambrosiano, t floppy ilisc del- 
rarchiletlo De Mico. la guerra 
per la Mondadori, lo st^'andalo 
della Baggina, U' cri.si delk* 


giunte tino alta pioggia di iucri- 
ininazioni. Per ultimo il tonfo 
del IVcolo Teatro ri.solto in 
maniera bnisca. alla meneghi¬ 
na: la colpa è di un ragioniere 
autoaccusatosi. A Milano (pici 
titolo di studio mediosujxTiore 
intimorisce ancora, non si di¬ 
scute ("<'• jUTsino, in Brera, 
una via dedicala a un ragionie¬ 
re; via ragionier Formcnìim. Iii- 
somina in ipiella città ormai 
reggono .solo i Martinitt, Per 
quanto? Tutte queste cose (da 
«edizioni .straordinarie» conti¬ 
nue) finoaH’operazione -Mani 
jMilile- non venivano trattale 
die di pass»‘jggio dai Tg del [Mi¬ 
sto. in mezzo a incidenti stra¬ 
dali e v«x-diii‘li«* centenarie 
die soffiavano sulle.* candehiuv 
Ficco perdi/* dico die Ka c«>IU)- 
(■azione geeigrafka influenza i 
contemuti. Solo (piando su scm 
la thtzionale i fatti ingigantisco¬ 
no allora vengono trattali aii 
dii* in leK (*. da Rai e* private, 
('rendiamo il Tg tutto loin- 


bau-io. quello di Rmilio Fede 
che. sugge.slionato dal [rrover- 
bio che dice •l'(K chio del pa¬ 
drone iiigra.ssii il cavallo», fa il 
suo notiziario .sotto io .sguardo 
di Arcore L'olx'silà non giova 
agli equini, si s,\, l*rov(K'a di- 
s!ijr[)i iilU* articolazioni e al si- 
slema nervoso. Ma Fede, ini- 
[lavido, se* ne sta a un tiro di 
voi. e dal committente, ('avalli) 
cicciotto SI pr(K)CCupa di gio¬ 
care in difesa e, d«i lassù, 
scommette su Crasi («St* vo- 
gliiimo un governo sl.ibile, lui 
ù ruomo giii.sto») e Corisiga 
(»(^■lro IY(*sid(*nle, arrivederd. 
Felici se lei ritorna!*). Sfortu 
nato al gicx’o. |)erde. Ma conti¬ 
nua nella sua lx)narielà infor 
Illativa cauta ed elastica, {)un- 
Uuido spes.so su <jbU*ltivi facili 
((àK'ciolone), di ba.s.so jirofilo 
e di fjiiona ri'sa Audilel Non 
spaventa, da Se'grale: manda 
messaggi trari(njilli//;inti lutti 
iKuIu.sconiani. Il suo (’ un Tg di 
l'eiie e di Sjx'ranza Se ci do- 
vej.se aggiungere la ('.»rità 
completereblx* la terna. Anzi, 
Iraltandosi di lui, farebbe tris. 






Lo .scandalo comincia 
quando la polizi.’i vi motte fino. 
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Dopo Tarresto di Bruno Contrada i magistrati palermitani 
hanno inviato avvisi di garanzia a funzionari dei servizi 
e delFormai disciolta struttura antimafia. Identificato 
il «capitano» citato dal pentito Messina. È ancora in servizio 

Altri quattro sott’ìnchiesta 

Nella bufera Alto commissariato e Sisde 
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Mafia 
e Servizi 



Dopo Contrada altri quattro funzionari sono finiti 
sotto inchiesta e hanno già ricevuto un avviso di ga¬ 
ranzia Su altri ancora sono in corso indagini Si trat¬ 
ta di uomini del Sisde, ma soprattutto di personaggi 
che hanno ricoperto incarichi di nlievo nell’Alto 
commissariato Tutti sospettati di collusione con la 
mafia Ricostruiti quindici anni di rapporti inconfes¬ 
sabili tra Cosa Nostra e uomini delle istituzioni 


QIANNI CIPRI ANI 


B ROMA Non solo il Sisde 
Anche I Alto commissariato 
tx?r la lotta alla mafia ò nella 
bufera Dopo ! arresto di Bruno 
Contrada altn funzionari del 
servizio segreto civile e della 
ormai disciolta struttura arili 
mafia sono finiti nel mirino de 
gl) inquirenti Alcuni di loro 
quattro hanno gi^ ricevuto un 
avviso di garanzia Su altn an¬ 
cora non ■avvisali» sono in 
corso acceilamenli Insomma 
la clamorosa svolta che ha 
portato in pngione lo 007 del 
Sisde sembra rappresentare 
solamente il pnmo atto di 
un inchiesta di «profonditi» in 
grado di svelare molli retrosce¬ 
na sull organicità di Cosa No¬ 
stra ai ccnln di potere occulti 
e soprattutto a setton istitu¬ 
zionali 

Per il momenn tra i funzio¬ 
nari finiti sotto inchiesta, quelli 


che hanno ncoperto incanchi 
di maggior responsabiliti han 
no lavorato alt Allo commisa 
nato la struttura che risulta 
maggiormente coinvolta al 
meno secondo le dichiarazio 
ni dei pentiti Altn sono del Si 
sde Altri ancora hanno lavora 
lo in tutte e due le organizsa 
zioni F tra i deslinatan di una 
del'e comunicazioni ciudizia 
ne c è il <apitano del Sisde» 
di CUI ha parlato il pentito l^eo 
nardo Messina nei corso della 
sua audizione alla commivsio- 
ne parlamentare In un pnmo 
momento di era sparso la voce 
che SI trattasse dello stesso 
Contrada Voce infondala era 
un altro funzionano del servi 
ZIO segreto Non si tratta però 
di un <apiiano» ma di un civi 
le ancora oggi in servizio m 
una struttura siciliana del Si 
sde nonostante sia ufficiai 
mente sotto inchiesta 


Il lavoro investigativo che ha 
portalo ali arresto di Contrada 
e all’emissione degli avvisi di 
garanzia ò cominciato tre mesi 
hi (ìli inquirenti hanno rico 
slruito una sene di episodi ac 
caduti negli ultimi quindici an 
ni relativi alle connivenze tra 
Cosa Nostra e apparati statali 
rpisodt molto diversi tra loro e 
che hanno nguardalo favon 
fatti a boss mafiosi legami or 
ganici tra criminaliti organi/ 
zata c servizi '•ogroti I intcrme 
diazione della mavsoncria 
Gran parte delle dichiarazioni 
dei pentiti hanno trovato pun 
tualc riscontro dopo gli acccr 
lamenti compiuti dalla Dia 
Non solo SI ò scoperto che al 
Clini degli episodi su cui si 0 
fermata I attenzione degli inve 
sligalori erano gii in qualche 
m^o emersi negli anni scorsi 
Ma che indagini e acccrtarnen 
ti erano puntualmente fini i nel 
nulla Instibbiati come di Ire¬ 
ste ins<ibbiati sono numerosi 
fa.scicoli SUI raopporti tra mafia 
e massoneria tra mafia e 
tangentopoli e tra mafia e ser 
vizi segreti 

Ma questa volta a quanto 
pare si sta andando fino in 
fondo Giudici e inquirenti 
consapevoli della delie aie/za 
delle rivelazioni non hanno in 
nessun caso (iroso per buone 
«a scatohi chiusa» le dichiara 
zioni di Buse ella Marchese 


Spatola e Mutolo ma tianno 
disjxislo rigorose verifiche b 
non sono mancati gli elementi 
concreti di riscontro Di qui la 
decisione di emettere gii avvisi 
di garanzia e nel caso di ('on 
trada nel dis(X>rre I arresto 
C ò di pili un filone di questa 
incfiiesta sulla collusione tra 
mafia e i>oleri istituzionali si 
•interseca» con I indagine che 
nguardava il giudice Dornciii 
co Signorino morto suicida In 
lutti e due • '»• tratta circo 

stanze che proverebl>ero l «or 
ganiciti» delta famiglia del 
tx)ss Stiro Riccobono con ap 
partcnenti alla magistratura o 
alle forze cJi (Kilizia Masuque 
sto versante ancoM sono m 
corso accertamenti mentre 
per quanto riguarda ti giudice 
Signorino l inchiesta si ò con 
elusa c ori la morto dell .ndag i 
to 

Insomma siamo alla vigilia 
della scoperta di legami im on 
fes abili I «burattinai» dei cen 
tri di potere occulti potrebbero 
presto avere nonio e cognome 
Tra gli inquirenti c ò pniden/a 
Soprattutto dojK) le furibonde 
(K)lemiche sul'utilizzo dei 
(ientili Ma da piu parti si so¬ 
stiene ch(‘ l arresto di Conin 
d.i e I qutittro iwisi di garanzia 
rappresentino solamente l mi 
ZIO Si prevedono altri arresti ^ 
nei prossimi giorni ò opinione 
diffusa I giudici potrebbero 
dc*cidere di interrogare il capo 


Il capo della Polizia dice di non aver attaccato né giudici, né pentiti 

Parisi: «Solo una difesa d’ufficio» 
Ma tanti chiedono le sue dimissioni 


della Polizia Vincenzo Parisi 
alla guida del SiscU nel (>crio 
do in (Ui sono acca<iute alcu 
ne delle viet nde raccontate 
dai |x*ntiti e giu xi api dell Al 
to comnnsviriato Angelo hi 
nocchiaro ed hmanuele De 
^ranci se o 

Quello c tu ( certo c cheli 
«coperchio» istitu/ionaie che 
ha consrmtito itila malia di di 
ventare cosi (xttinte e ai boss 
di trasformarsi m (inmule rovse 
sta scrKchiolando Non solo 
nian man<»clu l< indagmivan 
.ìo avanti si stanno scoprendo 
molti retroscena sulle* vere itti 
vita di personaggi c*ccell<nti 
dei st»rvi/i sc'grc ti lu ll.i lott i «il 
la cnmmalit.i organizzata I ci 
sono molti l.ili oscuri <la cUx i 


frarc |x*rcfiò dopo I omicidio 
di Salvo Lima 1 allora pa*si 
dente del consiglio (ìiuho An 
drecttli convoec^ i vertici dei 
sctvuì per un sunìmit^ Perchò 
non SI fece nulla per impedire 
I uccisione di Rcx.co Chinnici 
dopo la soffiala di Bou Chcbcl 
Ckiss uP Come mai nonoslan 
te i sc'fvizi avessero informatori 
«ili interno di Cosa Nostra c è 
'tato bisogno delle rivelazioni 
di Buscetta e degli altri pentiti 
jX-*r far luce sulle attivila di Co¬ 
sa Nostra-* Domande che po 
Irebbe ro (iresto «ivere una n 
s|X)sta h non è escluso che 
presto s ix>lra anche soslene 
reclu la mafi.t al pan delle or 
gani/z.i/ioni torroriste era un 
fenomeno «di Stalo» 



Nessuna presa di posizione personale, ma solo una 
doverosa difesa d'ufficio Sul c aso Contrada il capo 
della Polizia Vincenzo Parisi fa marcia indietro, giu¬ 
ra di non avci voluto attaccare i pentiti e i giudici pa¬ 
lermitani Ma repubblicani, missini, lista Pannella c 
socialdemociatici chiedono le sue dimissioni Lx) di¬ 
fendono l’associazione dei funzionari di polizia e la 
parlamentare de Ombretta Fumagalli-Carulli 

NOSTRO SFRVIZIO 


■1 ROMA II capo della Poh 
zia Vincenzo Parisi risponde 
alla pioggia di critiche che lo 
ha sommerso dopo la difesa 
del questore Bruno Contrada 
Si e trattalo - ha scritto in una 
lettera che il q jotidiano 
RepubbliCii pubblicai cagi - 
»di un doveroso atto d umcio 
in relazione ai prtxiedenli di 
camera e di servizio dei fun 
zion.irio inquislo» Nessuna 
resa di posizione personale 
ansi afferma di aver sempre 
parlato «nelle funz.oni di re 
sponsabile della polizia di chi 
giudica il personale in base al 
le d{K.umentazioni di cui ò in 
povsevso» Al parlamentare re 
pubblicano cliuseppc» Ayala 


che in un editoriale sul quoti 
diano romano gli (X)neva una 
sc'rie di stringenti domande 
(sul ruolo ciei pentiti sul ri 
spetto dell autonomia della 
magistratura e su cpialt soste 
gno intendesse dare all azione 
delli prcxura (jalermitana) 
«ICC usandolo di partc^ ipart al 
«progetto di delegillimii/ione 
dei pentiti e dei giudici che li 
utilizzano» Parisi risponde sec 
co «Non ho censure da muo 
ven a nessuno ed esprimo ri 
sfwtlo verso la Prex-ura di Pa 
lermo» Un dietro front che 
certjmente non plachcr^^ le 
(Xilemiche bull afMire Conira 
d«i SI sono formali diversi 
"partiti» I asscx:ia/ionedei 


funzionari di polizia in una Ict 
tera inviata ai presidenti delle 
Camere al ministro Mancino e 
allo stesso Parisi esprime «viva 
prc<KCU()a/ione per i gravissi 
rni rischi istituzionali connovsi 
a (X)vsibili manifestazioni efe 
bordanti del pentitismo» Men 
tre il senatore Amiando Cos 
sulla di Rifonda/ione Comuni 
stra invita il ('omilato di con 
Irollo SUI servizi segreti ad in 
dagare sul caso ('<)ntr«Kf.i c 
I Msi chiede un dibattito in l’ar 
lamento Icx colonnello dei 
carabinien Antonio Pappahir 
do oggi deputato del Pscli de 
nuncia «1 atteggiamento intimi 
datone di Parisi noi confronti 
dei m«igistrali palemiilani» e 
ne chiede le clmussioni Se 
Contrada dovesse essere nco 
no'X-iulo colpevole* dice invc 
ce Marco lar.idash della lisUi 
P.mm'lla «allora Pansi dovreb 
1 x 2 davvero dim(*ttersi perctK 
ha scomniesso per anni sul 
l uomo • baglifito» 

l editoriale di Ayal.inon 0 
piaciuto ne[)pui«. alla parU 
mentarc* demcxristiana Oin 
bretta I umagalli Carulli che 
parla di "«itl.KCo al cuore delle 
istituzioni» «Di questo si deve 
parlare - sottolinc<i i on hii 
niagalli - quando si crea un 


clima di sospetto o una «irtifi 
ciosd contrapposizione tra po¬ 
teri dello Stato Sempre di a( 
tentato SI tratta quando con 
burbanzosa prepotenza si mi 
ra ad im|x.*aire al C«ip<) della 
(xili/ia di es()orre un proprio 
punto di vista» Sprezzante la 
replica della «Voce repubbli 
cana» «Nò noi nò tanto me no 
Ayala ci siamo sognati di ag 
gredire nessuno mentre inve 
ce la j>arte |K>litxa «ilfa (iiiale 
appartiene i on f uinag<illi Im 
tutto I interesse <\ sostenere 1 1 
natlendibilitii <k*i (X?nliti ('c> 
1 ombra dei caso I ima» Se gli 
elementi al vaglio della m«igi 
straluni avevsero ns^onlro - ò 
l«i conclusione dell organo de! 
I*ri - «il primo a (lagare vi«*l) 
fx? come C giusto proprio Pa 
risi» Clima mfuoc«ito divisioni 
e fantasmi de I p issate/cfie lor 
nano c pro()no mentre I «itUc 
cci delhi m<ifia «itlc istituzioni si 
f.i (>iu forte •( oren/a vuole - ò 
la replica dell Avanti aPidata » 
Pio Marconi membro def C'sm 
che se I iniUKc n/a del dottor 
Conlr<idd sara (irov.it.i 1 on U» 
Malfa dovrù lasc lare il posto di 
segretario del suo [Mrtilo c do 
vTi'i i*vsere lc*niJlo ilhi dovijl«i 
distali/.) da ogni incarico di ri 
k v.iii/.i islitiizion ile» 


Il vicequestorc Bruno Contrada irt basso il pentito Gaspare Mutolo 



1 ^ 


j 


^ ’f ; -1’ Gerardo Chiaromonte, presidente del comitato di controllo sui Servizi 
«La posizione di Parisi è corretta. Non bisogna demotivare tutte le forze dellordine» 


«Quei magistrati rendono un servizio al paese» 


<1 mai^istrati di Palermo stanno agendo con grande 
coraggio, stanno rendendo un servizio al paese» 
Caso-Contrada paria il senatore Gerardo Chiaro- 
monte, presidente del comitato di controllo sui Ser¬ 
vizi segreti «Il capo della polizia Parisi ha assunto 
una posizione corretta» «Non bisogna guardare in 
faccia a nessuno, ma senza sparare nel mucchio» 
Una proposta di legge per la riforma dei Servizi 


GIAMPAOLO TUCCI 


■i ROMA «lo (x.'nsc) che i 
magistrati di Pal'*rni() stiano 
rendendo un servigio al Pae 
se» I magistrati di Palemio 
hanno disposto I arresto di 
iinino Contrada alto fun/io 
nano de! Sisde accusalo di 
^ ollusionc cc n Cosa Ncjstra 
bisogna dun(|ue concludere 
I lu CxTtirdo Ghiaronionte ò 
•c ol(x„volista» in disaccordo 
( on il c«»(K) di Ihi polizia te 
imee "iniKx contistaTale 
cotulustonc sarcbtx* sbn 
gli it » fuorvi Ulti Sv‘fiìplici 
stK I 


Nel corso di questa intervi 
sl.i infatti il senatore Gc*r.»r 
do Chiaromonte (iresidentc 
del comitato parlament.ìrc 
di controllo sui s< rvizi sc*grc 
ti espone una test che* ()o 
Irebbe essere riassunta cosi 
bisogna persc'guire chi h.i 
sUigliato SI anche i cosid 
d(*ttj «int(KC«ibili» ni.j senza 
s(>arare nel mucchio senza 
gettare discredito su tulle U 
forze dell ordine senza «di 
‘Inolivare» (ioliziolli c.irabi 
meri giudic i i dipendenti 
di I Se rvizi 


il prefetto Parisi ha difeso 
Bruno Contrada c, difen¬ 
dendolo, ha avanzato forti 
sospetti sui pentiti che lo 
accusano. Ha parlato di 
«veleni», adombrando una 
strategia della disinfor¬ 
mazione il cui veicolo sa¬ 
rebbero, appunto, i penti¬ 
ti. 

10 credo che li prefetto P.irisi 
ibbia fatto il suo dovere nel 
difenderi alti funzion in del 
la |X)li/i<i rnevsi sotto <icc usa 
[H*rV,in motivi C’<)sifc*cc per 

11 (juestorc di N«i|X/li Vito 
M.Utera cosi h<i f.itto i)er 
Bruno Contrada Se non 
agisse in que sto modo il pc 
ncolo di demotivare le forze 
eh poli/i.i cfi\c*nterebfx* gra 
ve l^^^sl ò stillo Lfii.irissimo 
Ha detto io (i.irlo lu Ik fun 
ziom di re sjxins.ibik della 
Polizi.i di chi c hi giudic <i sul 
l<t [)<isc dclk* iiìform.izioni in 
suo ;x)ssc‘sso Pere*) f'artsi lui 
cl( Ito line ÌK (Il rime tte rsi pc r 
un giudizio definitivo .ille 


c onc lusK/iii c III giungc-ranno 
I iiiiigistrati di f\ilc*rino In 
somm.t la sua (x/sizione iiii 
se mbra c orrctt.» 

Posizione, in verità, anche 
pericolosa. Si rischia la 
delegittimazlone dei pcn 
titi, che nono la grande ar¬ 
nia per combattere Cosa 
Nostra. Dire che essi sono 
strumento e non nemico 
della mafia, dire che im¬ 
mettono veleni nel corpo 
delle Istituzioni 
( he «I IHlermo ci si.» un eh 
MI ) lorbicio ò fuori di diib 
l)i(/ 1 dfermii/ionc' di Parisi 
clic pili mi ha colpito C* clic .i 
l\ik rmo il < lima c'* cosi jwc 
k ii.tloc he nc*ssuno si ()lle^ fi 
dare <fi nessuno (c* cri do si 
riferisse ad «iinbunli dcli.i 
poli/ii) Sulla ({ile stioiK ck I 
pentiti c nc\ c*ssariti una [ire 
cisiziofu l.ssi sono i ssi n 
ZI lii ilki lotta c ontro 11 in ifi i 
che rimili ilita org.iui/z it i 
I st.it.i pro(/rio l.i comrins 
sioiK |><irl<uiu tihtrc* «iiitim i 


fia 1 falsi |>r<>inotrii c nc ti i 
[).iss ita U ^ I itiir i c c on l.i 
[/re /ios«i coiisiik riz \ di (iio 
v.inni l.ilcoiu della legge 
SUI eollaboralori eU ll«i giusti 
zia De Ito questo < tvickiile 
c lì4 le die hi ir i/ioni <k*i [x n 
liti di pc t S4 non costituisce/ 
no prov i se iieui ve ngono 
c tfe itiMti rigoro'»! riv onin 
oggettivi ‘.ili onc e Ikirse 111 
no iis trono i pentiti con 
grande se uso di re spe/iis ihi 
hta di (iiisur i di c iul<*l<i 
con gninde risciho Onesto 
divelli t oggi iiKOM piu nc 
cessfino pere In icolhlK/ti 
tori sono l.ii lissii u oltre 
200 st.uido <) ({uanlo dicono 
P irisi c 11 iiiimstre/ ek 11 Ink r 
no M ine ino c <{iiindi non si 
può c se luiit re > he aie uni di 
essi possiiio .UIC hi igire 
l>ersi-gni mio scopi come 
VI lidi Ut pe rson ili e regoli 
me nh di e unti 

Ma 1 quattro pentiti che 
accusano il questore Con 
trada (Buscetta, Marche 
se, Mutolo e Spatola) so 


no considerati molto at¬ 
tendibili. Buscetta ha su¬ 
perato Pesame Falcone 

Ri(K*to bise/gna j>r(Xi*de*rt 
con c.uikla bisogna appli 
c \rc l.t leggi c on il massimo 
rigore ix die hiarazioiii da 
selli non liastano Rie ordì.i 
ino e he* f.ilee/iu ek'nunc lO 
pe r e ilunnia il p 'iitito Ik Ile 
grill Ikirse'llino ()rf)se ir>lse d.i 
ogni «Kius.i ('ilovero Man 
nino 

Buscetta non è Pcllcgiitf. 
F 1 riscontri oggettivi, nel 
caso di Contrada, sembra 
no esserci 

Non SI vTioU <k le gitlimare* i 
pe unti lo mi .lugiiro e he* i 
m.igislr iti di f' ik*niK> «ibl/i,» 
no laeeollo le pri/ve ck’lk 
K e use e ontro Bruno ('onlr,i 
eli Non < sjslone/ ne/n de vo 
iu> esistere tiltex e «ibili 
m mine ne> il doMor ( euitrad i 
deve esserlo M,i <juesto 
|»rinc ipio V 1 «i{)})liealo se ii/a 
Itxe.ire h m.iggioraii/.i dei 
giiieiie I eie i poliziotti ek i e > 



Nino Buffa scappò in Venezuela 
a bordo di un aereo fornito dagli 007 

«Così il mafioso 
fug^ all’estero 
aiutato dai Servizi» 


M ROMA hr.i il kf luglio No 
gli iiffic I rom un della Di.i c e 
riiK) (ìaspare Mutolo e il giudi 
ce C/KMcchino N.ilc;li Per la 
prim.i volta 1 uomo cl onore 
dc*lla famiglia di don Sarò Rie 
cobono SI ckx-isc* ,id accenna 
n* al coinvolgirncnlo «islitu/io 
naie* nell.i gc’Siionc di alcuni 
l.ititanti Parlava della fuga in 
Veno/uolj di Nine> Buffa della 
famiglia l'kin.inna Mondello 
fuggito dope) essem dato con 
dannato a trenta anni |x*r I o 
micidio dell agente Cappicllo 
avvenuto nel 197') Buffa è 
emerso in seguito agli accc*rta 
nienti dis|)osli (fai g uditi nii 
SCI a V appuri* doj>o aver nc e 
vulo da perv/nagi legali ai scr 
VIZI un pavsa|x)rto falso C A di 
più Por farlo esp.itnare illegal 
mente fu anche utilizzato un 
aero m»*sso «i disposizione 
>e*mpre d.ii servizi sergeti In 
sornirìii un.i circost.inza che 
sembra dimostrare 1 organicità 
mafia istituzioni 
Mutolo accennò per la pn 
ma volta alla stona dt Buffa 
(larlando dei Ixjss che erano 
fuggiti allcst(*ro durante la 
pu/*rra Ui mafi i se lionata da 
Runa contro le l.imiglie per 


denti «Il Sdiamone tcapodel 
la famiglia di San Giuseppe Ja 
to) evsendo amico di Badala 
menti Rondale e Inzeppo e 
degli litri appartenenti a que 
st.i c >rreiile sap« za di c*vserp 
destinalo all elimma/ione c 
(XT questo motivo pavviva al 
1 c’siero gran parte del suo lem 
[x> c-'vitando di tornare in Sici 
Ita Allorcfiecapitheanche la 
sua (xmnanenzo in Brasili» cd 
a Car icas - c itM dove lui Pip 
|X) Bono c altri mafiosi hanno 
costnjito interi quartieri - era 
diventala ixxo sicura, il Sala 
mone ritornò in Italia e si costi 
tiii II carabinieri (il Africo (>er 
(.irsi mettere in c arrere A qual 
temiK) infatti vigeva la regv/ia 
secondo cui in carcere non si 
tcKcava nessuno anche se 
un.) (xjrsona come il Salamo 
ne era si \\o condann.ito a 
morie dai corleonesi Situazio 
ne analogii i questa del S.il.i 
mone vive oggi e giù da tempo 
il Pip(x> Bono c he laddove st>rù 
trovalo dai corleonesi c'^ desti 
nato ad essere Ucciso- 
Poi il j)r moa* cennoallc un 
plica/ioni isiitu/ionali chiarite 
da Mutolo in lutti i (lettagli so 
l.iniente due mesi d(/(X) «So le 


cose c he Ik/ rik nt(* c ire i li 
[)resen/.i di qm gli uoinin 1 > 
More in ( ar.icas gi h( no 
dell.! famigli i di Pari inn i 
Mondello m.ind iniino col ' 
(X'r rifugi.irvisi tal* Nino Buff i 
uomo d onor» 'hi i r i si jli > 
c./nd inn.iti) a il) .nini di nx In 
sionc per 1 oinic idio d» Il ugen 
le Cappielk» ivv( mio *] 
W?*) Nino Bnff.i fu in.ind ilo i 
(’ar.ic.is dov» si trov i !tilti)ri 
sotto [.liso Monn* s()(Ki!oL(in 
una ve neziH lan.i t c on pn il» 
verso il lh77 i|ij indo S irò Rk 
cobono col contnhiito U I 
fondoCiiss,! dell i kimiuli i »Ih 
de KK) milicun di k* il lio io 
cd al S il.linoni ih r il Ir uniti 
di Mie li(*k Uree o per I ir » i tr i 
re m una s(xkI\ edilizi.i del 
Vene zuc l » il Bulf.i »*(! is v u 
r.irgli un awcnin II Bufi i in 
questione «i[)profitlando di 
una legge di I luogo (* si ito I il 
tc» spos.ire con uim ri*sidt ntc 
( ave lido figli n iti tn Ve n» zuc 
la non (>olr.i e ssere eslr id ilo 
ne] caso in iui ve ujsse evi n 
tuaimcnt» catliir ito Sul nu>h 
ve) (li questo .illont in.inu iiio 
del Buffa desidero ntorn ire so 

10 in futuro illorc he le init 
condizion di sicurrz/T r d 
p*'oU*zion( s ir inno de fiiiitiv i 
mente tssie ma e in pi mi i 
dovrei parlare del coins >iei 
mento di nnhie i li isutnzion i 

11 c voglio .iffront iretiuesiod 

scorso in m ini» r i organic i 
(lariando di tutti e di tutto e o.i 
tem(H»ran» .unente stnzi in 
la toglier» » iiiilj.i tggiiingi re 
Poi negli Ulte rrog ii»»ri su c t s 
sivi il cfn ntim nio iionnni d» i 
servizi fecero avere j Puff » in 
passaporto ( liso e gli misere i 
disposizione un le r o pi r 'ui 
gire all csli ro Un i mkIk» in 
(jUii t Ulte* c lii* fi 1 gl 1 trov 1 o II 
se onlrie oiu re li (/ t /// 
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r.ibime ri c fu n<'ll.) lolt.i 
contro l.i mafi.i riscfiumo la 
vita e)gMi glorile) Non t)iso 
gna guard.ire* in f ‘ct la a nc's- 
suno [KTeò «li le rnpo stc'sso 
iH>n bisogna spar.ire nel 
mucchio m » individuare re 
sponsabiltl i precise pcrclk 
sei ondo me esistono nel 
I inibito de Ik strutture d( Ho 
Si. Ito 1 1 urne o modo di con 
durre le ind.iguii se nz.i de 
motiv.irc k forze* dell ordine 
e I.Hiiagistratiir 1 

L’avvocato di Contrada ha 
lai»ciato capire che altri al¬ 
ti funzionari dcUo Stato 
nono coinvolti nelFinchie- 
»ta 

Norie st.Ito forse P.irisi ,i din 
c he II a l’.ik mio iu*ssun<) 
()iu SI luta di Ile ssuiio'' 

Soltanto a Palermo? Alti 
funzionari può (lignificare 
Roma. Pezzi importanti 
dei »crvi/l segreti, per 
esempio F qui si pone un 
problema il controllo del 
potere legislativo sui Ser¬ 


vizi. È inesistente, è par¬ 
ziale, è completo? 

lo (>restcdo (.juesto comitale) 
da (XX fu sethrna/H* magia 
mi sono re sci ( orilo che esi 
sto questo problema del 
cc/ntrolk) sin Servizi V non 
rnt rik risco solo al controllo 
d.i p.irlc de I P.irl ime rito m.i 
me he d.i parte dt I gove rno 
Ne I eomit.ilo e e'* gi.i un je 
cordo per prepar,ire una 
()r()p()st.i di riform.i dell i 
I(*ggc SUI S<‘rvizi 

A proposito di «veleni». 
Prima di Parisi, hanno 
parlato di «strategia dlsin 
formativa» il ministro del¬ 
la Giustizia Martelli e 
quello dell'Interno Manci¬ 
no. Tesi condivisibile? 

Un .itmosfe ra del ge*ncrc c e'* 
slat.i molk volle ne I (/.ilaz/o 
di C/Uistizi ì ii P.ile rmo 1 ve* 
lem in p,iss.ito h inno col 
pilo nonnin e onir h.ik oiie 
come [borsellino come De 
(j(nnirc)(l itlu ile vie edire t 
tote ek II 1 Direzione inve sti 


gativ.i «nitiin u i mfr i M ir | 
telh h 1 f.ilto Ih ih i solk \ l'i. i 
il prof)k ni.i ! 

Esiste una regia? 
lo non c 11 ri do t n do pi ru 
c fìt un te nome no e <»iik 1 i 
ni.ift.i s ire LIk iiisj k e ihili 
se non 11 ktss r i r i| podi 
e on |) irti di llu s* ,u di SI 
sk in.i dt poli n d» imn iiiU | 
e alle Ik i on p irti mijM rt iiiii i 
di Ha SI H lei u ivik su il ini I 
F i magistrati di Palermo^ I 
Sono veicolo di "volciio . 
nel caso Contnid.i? 
lo (X uso e II» t in lUisir di 
Pilli rnii) sti.nu> iL,e mio i mi 
gr enfi e or iggio i mi c, m 
eli. de II rniiii iziom M inn 
re nde lido ui s< im/io d } i 
se fv he I ( l| IT» I on su w 

re zz 1 ( e Oli [ rovi un lini 
n.ino i ol|>< \» k di i» il < o 
im cjui III i Miti st iti 1 (. mi 
tr hI.i signifie i s ilv in lidi 
gnita di t Ulti litri - < smio I i 
slMgr.iiidi ni Igni»u ni/ » 
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Sigarette 

Tabaccai 
denunciati 
a Roma 


■■ ROMA Due tabaccai de 
nunciati per manovre specula 
tive e indagini a campione del 
la Guardia di finanza m tutta 
Roma forse tra breve estese al 
restod Italia Sono i pnmi nsul' 
tati del indagine avviata dalla 
procura de'a Repubblica di 
Roma sull imboscamento di si¬ 
garette da parte dei nvenditon 
Perché dopc* quasi due mesi di 
coivano provocato dallo scio 
pero dei dipendenti del Mono¬ 
polio 1 fumaton adesso devo¬ 
no subire gli effetti di un nuovo 
problema é stato deciso a 
partire dal primo gennaio. 
1 aumento di prezzo di ogni ti¬ 
po di tabacchi Con 1 immedia¬ 
to effetto di far sparire nuova 
mente dagli scaffali ogni tipo 
di sigarette 

Dalla set'imana scorsa la 
Guardiadi finanza su incanco 
del sostituto procuratore Fm 
ma D Ortona ha iniziato un in¬ 
dagine a campione fra tutti i la 
baccai della capitale almeno 
due |>er ogni quartiere per sm 
cerarsi se le sigarette prelevate 
al Monopoli ^ con tanto di boi 
la J accompagnamento siano 
state poi messe regolarmente 
in vendita Fer ora gli inquisiti 
sono solo due ma il magistra 
to conta anche su un effetto 
deterrente l ipotesi di reato 
formulata dii pubblico mini 
stero D Ortona é quella previ 
sta dall articolo 501 bis del co¬ 
dice penale che punisce con 
la reclusione da set mesi acin 
que anni c con una multa 
chiunque compia manovre 
speculative sulle merci La leg¬ 
ge prevede «inche il sequestro 
e la vendita al pubblico delle 
merci imbos.wato 


Opere d’arte 

Niente libere 
frontiere 
con l’Europa 


■1 ROMA Dogane addio 
n4‘ll Europa comunitAria dai 
primo gennaio 1993 lefronlie 
re saranno aperte ma l Italia 
terra d arte c di clamorosi lurti 
ha deciso che questa «nvolu 
/ione- non iiguarderìi il patri 
monio artistico Cosa accadrei^ 
Temendo che il primo gennaio 
sia data d inizio per un gigan 
tesco mercato clandestino di 
opere il minstro Alberto Ron 
chev (Beni culturali) ha presti 
proweclimenii ha cioè invia 
lo una circolare a tutte le so- 
vriniendenze per chiedere 
che siano nuntenuti gli attuali 
vincoli sulle <*sporta/ioni inat 
tesa che che la direttiva sulla h 
ber.i circolazione venga ap 
provala dal Parlamento euro 
[x?o 1 controlli ()erciò reste 
r inno Carabinieri polizia e 
guardia di finanza alle frontie 
re dovranno essere pronti per 
intervenire c-gn volta vn sia il 
sos|x;tto di una esportazione 
illecita Ix) Stalo insomma 
corca di inlervenire {>erché 
fra latxilizicne delle vecchie 
norme (31 dicembre 1993) e 
I inrrtxluzionc* delle nuove 
(primo luglio 1993) I Italia 
rK)n subisca «ev.isioni» illustri 
di beni artistici 

Cé p<*rò chi crede poco 
nelle iniziative del minuslero 
•Opera trafugata opera salva 
ta« Chi lo ha detto*’ Il cntico 
d arte Federi- o /en len ai mi 
crofoni del Grl ha spiegato •! 
nostri beni sono garantiti a pa 
rolc Nei falli no» E pensando 
alle nomic comunitarie che 
fra SCI mesi consentiranno al 
Io Stato di rt*cupere le opere 
■esportate- illegalmente ha 
aggiunto «Ni^n vedo come 11 
l ilia |X)ssa •'eclamare oggetti 
eventualmente trafugati quan 
do pvii di questi oggetti non 
esistono le ologMfie non si 
conoscono le dimensioni o al 
tro- Perciò "Percome sono te 
niiU le coso in Italia cèda di 
re opem trafugata opt*ra vii 
vaia» 

hederict) /eri stava appunto 
v-ommentarido i entrata in vi 
gore dal primo gennaio delk 
nomìt comunitarie sulla libera 
circolazione quando ha detto 
questo coso Una provcxazio 
ne’ "No no Ixi mia non è 
un osservazione provocatoria 
è solo un esime della realtà» 

I emeva di essc*re frainlcvi /v 
ri t così di nuovo ha spiegato 
“Il mio non é un elogio ai furto 
é un elogio alla s<ilvezza di 
cjuestc open A me interessa 
che si salvino rK)n che stiano 
qui 

Ix* parole di Federico /eri 
non piaccr.inno <tt ministro 
Ronchev II male jxxhe setti 
mane fa h<\ pn-sentato un de 
i reto ‘egge t he dovreblx* rivo 
luztonare i! funzionamento di 
archivi bibliottx he e musei 11 
testo dtxadrà v non s*irà ap 
prov.ifo dal S *nato entro il Ifi 
gennaio 
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Case popolari: Leonardo Massa, psi 
e Celestino Panini, responsabile 
amministrativo avrebbero dato l’ok 
a delibere particolarmente «care» 


I due responsabili sono stati bloccati 
ieri mattina nella sede dell’ente 
L’accusa è di abuso d’ufficio 
Le indagini sono partite sei mesi fa 


Parcelle d’oro, manette all’Iacp 

Roma, arrestati presidente e direttore dell’Istituto 


Tangentopoli secondo Querci 

L’ex presidente dell’Inadel 
«Erano contributi volontari 
ma Craxi sapeva tutto» 


•Gli imprenditori daviino soldi al PsG Certo, ma per 
thó chiamarle tangenti'’ Si trattava di contributi vo 
lontan Se Craxi lo sapeva'’ Che domanda' Vincenzo 
Bal/amo lo ha sempre informato" Lo iosticne \evol 
Qucrci, sex idlista ex presidente dell'lnadel Intaittc' il 
ministero della Giustizia ha respinto al miUente la 
magistratura le domande di autorizzazione a prcx.e 
doro riguardanti una quindicina di parlamentari 


MARCO BRANDO 


Arrestato ieri a Roma il presidente dell’Istituto auto¬ 
nomo case popolan, Leonardo Massa, socialista 
Con lui in manette è finito uno dei direttori ammini¬ 
strativi dell’ente. Celestino Pamni Concessi gli arre¬ 
sti domiciliari II reato di cui devono rispondere è 
l’abuso d’ufficio L’inchiesta che li riguarda, avviata 
sei mesi fa, 6 partita da alcune delibere miliardarie 
assunte dall’ente per pagare parcelle 


TOMMASO VERCA 


■1 ROMA Leonardo Massa 
presidente dello lacp (Istituto 
autonomo case popolari) ex 
sindaco di Manno ex psdì st' 
ciahsta e CclesUno Pamni 
uno dei direttori amministrativi 
dell istituto sono da len pome 
riggio agli arresti domiciliari il 
provvedimento è stato esegui 
to dalla guardia di Pinanza su 
ordine del Pm Lucio Bochx 
chio lo stesso magistrato che a 
ottobre aveva emesso i relativi 
avvisi di garanzia e ordinato la 
perquisizione delle abitazioni 
degli arrestati e di altre quattro 
l>ersone 

Il motivo degli arresti sareb 
be da ricercare in una delle 
numerose e tutte discusse «de- 


libere d oro» assunte dal consi 
glio d amministrazione dello 
lacp sotto la presidenza di 
Leonardo Massa negli iiltmi 
due anni Tra doppio sistema 
informatico e parcelle a favore 
del notaio Di Ciommo tra in 
carico di migliorare 1 «immagi 
ne» alle collaborazioni alla rivi 
sta dell ente l oggetto dell in 
daginc cne ha pxjrtato ai prov 
vedimenti restnltivi nei riguardi 
di Massa e del direttore ammi¬ 
nistrativo risiederebbe nell a' 
fidamente dell incanco di ri 
strutturare la contabilita del 
I ente alla «Revisioni commer 
riali di Guadagnoli Danilo 
sasj» 

'futto inizia con una lettera 


offerta inviala dall i «Revisioni 
commerciali* il 12 ottobre del 
90 Danilo Guadagnoli é dive 
nulo SOCIO acconiandabirio 
(ossia amministratore) il 18 
ottobre una settimana prima e 
dopolaffidamento dfx.ist)ap 
punto dal consiglio d ammini 
slrazione dello lacp li 25 otto 
bre anche se la delibera viene 
formalizzala solt.mlo tl 25 feb 
braiodel 1991 

F*er scegliere la scxieta il 
funzionano incaricato (G 
Usta l^mbardozzi ex sind<Ko 
psi di Ctuidoiìia trasferito ad 
altro iiffxio 1 I ottobre) «non 
ha effettuato indagini di me r 
calo ma Im scgn.ilato l«i scxie 
tà m questione {ht conosccn 
za dir^'lla dell «imminisiratorc 
dottor Ciuadagnoli Danilo» ò 
quanto si legge nella relazione 
consegnata lo scorso 2^1 no 
vembre dall.i commivsiom 
d inchiest<\ a Giorgio Pascilo 
prcsidetitc delta giunta della 
Regione Uizio al cui assc*sso 
rato <11 l,Aiv()n pubblit i compe 
te se< ondo la legge l'I del 7(» 
il controllo di mento e di melo 
do sugli atti dell istituto 

Ix! singolarità dell .ippalto 
un anno fa vennero c»siK)sie 
alla nuigistratura ctiii r.ippre 


scMilanti sindacai» della Cgil 
(unzione pubblica mentre una 
puntigliosa mlerrogazione di 
Ì.ionello (V)senlino consiglic 
n regionaledel Pds ha aperto 
li contr<is(o tra < (ìnsiglio di am 
ministrazione de Ilo i<icp ecl 
esecutivo della l’isana il cpiaie 
per decisione del repubblica¬ 
no Enzo Bemaidi il 26 feb 
br.iiodcl 91 ha re spinto la de 
lilx-ra 



Ma i>er lo lac[) è come nulla 
fosse tanto che lo stesso gior 
no alla «Revisioni commercia 
li» vengono erogali 150 milioni 
di anticipo seguiti da altri 700 
per effetto di unascrconda deli 
bera adottata dall istituto il 3 
ottobre 91 la n 1115 «nella 
quale - si legge ancora nella 
relazione della commissione 
d inchiesta - vengono ncom- 
presi alcuni adempimenti giA 


La sedo 
dell lacp 
di Roma a 
Tordi Nona 


--JÉcrT 


Primi clamorosi sviluppi dell inchiesta sulle tangenti a 
Parme; len pomeriggio é stato arrestato per concorso 
in corruzione il segretario provinciale del Psi Claudio 
Bellellt St parla di altn imminenti arresti «ecccllentw 
Un avviso di garanzia sarebbe stato consegnato a un 
assessore in carica Sentiti come testi amministratori, 
funzionan comunali e un imprenditore Nei prossimi 
giorni toccherà agli ex assessori 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

CLAUDIO VflSANI 


H PARMA Fja nell aria qu<il 
che altro arresto «eccellente» 
dofxj quello dell ex avsessorc 
ex aspirante sindaco ecl ex ca 
pogruppo scx:ialisla Alfredo 
Stocchi avvenutoli 12dicpm 
bre scorso Ma pcxfii pensava 
no che le manette sarebbero 
scattate ai polsi del giovane 
leader provinciale del Psi Clan 
dio Belletti 34 anni diperiden 
tc pubblico in aspettativa ex 
«portaborse» del ca^x» indi 
scusso dei scKialisti parmigia 
ni 1 onorevole Giulio Ferrarmi 
diventalo segretario nel gen¬ 
naio 90 e da allora via via 
sempre piu autonomo (ino a 
pilotare la ricomposizione dei 
rapporti a sinistra t 1 ingresso 
del Psi nella nuova giunta con 
Pds Psdì e Pri F invece ieri po 
menggto attorno alle 10 30 é 
toccato proprio a lui Gli uomi 
ni della squadra mobile t han 
no ferm<ito mentre stav.i 


uscendo dalla federazione del 
garofano in via Paganini Gli 
hanno notificalo 1 ordine di cu 
stoclia cdulelare (imiato dal 
giudice per le indagini prehmi 
nan Vittorio /anichelh Quindi 
1 hanno portalo in questura 
dove subito è cominciato un 
lungo interrog«itorio da parte 
del sostituto prcxuratore f ran 
cesco Saverio Brancaccio 
Laccusti per Belletti é di con 
corso in corruzione con I ag 
gravante del reato commesso 
da un pubblico ufficiale II se 
grctano socialista è consiliere 
comunale dal 1990 I fatti con 
testali rivilirebbero al 1990 
1991 

FVobabilmente Claudio Bel 
letti è stalo tirato in ballo dalle 
<onfesMoni» di Alfredo Sloc 
chi che per 60 ore ha raccon 
lato di magistrati episodi della 
«tangentopoli» parmigiana ha 
(atto nomi di corruttori e cor 


rolli L ipotesi pui probabile é 
clve Stocchi abbia (kilto Uic i 
soldi delie tangenti (per «città 
due per '» C.IK i»n\all ». lune 
sud^ per i c<mibi di deslmazio 
no d uso delle aree’ per «litri 
appalti’) venivano consegnali 
direttamente a 1^‘IIeUi |Xfr il 
Psi M<iéso‘oun i|M>lesi 

Intanto il dottor Brancaccio 
fa c apirc* meglio i contorni del 
I inchiesta che conduce assic 
me <icl Antonietta Miglio Si 
ixnsava che l azione della ma 
gistratura pamiigiana fosse 
stala is(>irata da Di F'ielrot dal 
I inchiesta milanese «Mani ()u 
lite» Ma Brani acc io sinenlisce 
secc amente -C ollegamenii 
con Milano’ l’er ora non nc 
esistono 1 magistrati di Mani 
pulite sono venuti a Panna 
Ma ni 11 non s«ippi imo nemme 
no il iiercht'» C é di piu II 
•grausle affare» dell AiiKx is.i 
la Spa a maggioranz.i piibblic a 
che «ivrebbe dosailo solo gesti 
re I «lutostrada P.irm.i S|x* 
zia e che ha ottenute* invece in 
concessione dallAuis i Livori 
strutturali finanziali con molti 
miliardi dal flcxTrelo su'U Co 
lombiaiH* non sareblx* iierora 
nel mirino dei magistrali «Mi 
pare che su quell.» vie end.» stia 
indagando MiL.no - dice an 
cora Brupcacc io - c che al ino 
incanto non sian»i t mersi punti 
di contatto con le nostre inda 


Tangente? Sì, «largitio quaestuosa» 


■■ ROMA Per 1 latinisti e gli 
appavsionati [xr i cultori c gli 
specialisti sar\ un vocabolario 
di ghiotta e divertente lettura 
Si chiama «[/.’Xicon recentis la 
tinilatis» ed è stato stampalo 
dalla Librena ed.tnc<» Vatic.i 
na Ieri alla radio della Santa 
Sede ne ha lette alcune pagi 
ne 1 abate ( arlo Figger dei ca 
nonici regolari di Sant Agc'sti 
no I abate ha spieg.ilo che il 
vfxabolario mevso a punto 
dopo un durissimo lavoro da 
una formidabile eciiiqx' di 
esperti è già nelle librerie e sa 
rà seguito prestissimo da un 
sexondo volume la lettura <il 
la radio di alcuni neologismi 
freschi frese fu è stata geni ibi 
lissima Sapete por esempio 
come SI chiama la «tangente» 
in latino’ [^\ «largitio quae 
sliiosa» t lo «slalom» ovvia 
mente sulla neve*’ Li «clescen 
SIO flexuosa» 

L abate F.gger clit possiti 
rrio immaginare d ivanti ai ini 
crofoni della Radio vatic.ina 
con un somsotlo a fior di l.ib 
bra fui ix>i annunc iato corni 
virachiamato in I.inno linci 
claggio di don.irò sporco ()v 
viamerite Li «fHXuni.u' inak 
p.irtat (olkxatio» F’iii cliiaro 


Un mare di neologismi parole nuove buffe e strane 
per parlare di «strumenti» e aggeggi moderni c he 
l antico «latinorum» non poteva certo prevedere Ci 
ha pensato ovviamente il Vaticano die ha pubblica 
to un nuovo dizionario il «Lexicon recentis latinita- 
tis» del quale già in preparazione il sex-ondo volli 
me Ne ha parlato I abate Carlo figger alla Radio va¬ 
ticana spiegando come hanno lavorato gli c-sperti 


WLADIMIRO SEITIMELU 


di così è d.iwtro impossibile 
Fissando ai linguaggio medi 
co SI arriva al flagt Ilo del v*c o 
lo I Aids la sindrome <la ini 
mimo dcficicnz i In latino é 
stala c hiamata la «‘syndronu 
comparati defcxtis immunità 
tis» I elencazione potreblx 
continuare per ore ma fermia 
nux I ad altre parole* o sig'c di 
uso quotidiano Questa volta 
ne kampo economico Indovi 
nate che cos.! vuol dire il «fi 
scale* prelii additamenlurn» 
N.*mplicemente 1 Iva () meglio 
1 im[X)sta sul valore .iggiunlo 
Per fni.inlo ngiiarda It tee 
noleggia le «ghiottonerie» non 
finiscono piu o gli appassion iti 
della cosidett.i «lingu.t morta» 
avranno d.twero di vile* seirri 


d'*r« !’ tek'visore in latino si 

cluamcr i il « lele*fie>rasis- nu'ti 
tre ilconipute’r ownnie nle e' 
st.ito battezz.itocexìic I «instrii 
mentiiiTicoiiipulatoniim» Ilei 
nem.i 1 1 «vittima arie - polr i 
evse*re‘ e hi.im.ito eia e hi us.i il 
lilino «t u*rii 1 e ine*nì.ite)gr ili 
c 1 

1 <tbale F.gg( r fi » poi i it ite» 
sc*mpre .dia Radio v.itic in » 
c orno sono stati tradotti I uito 
sto}) if)liit )<*.inse iasc<*nsore 
Per il (>nnio te rnitne siamo id 
•«u}t(K iiicti Ir ins<*untis re te n 
tio» ) s<\e>ncli (rice)rdaft la 
rnignifK.) pubblicità f itt.i ii 
leaiis con uri i fote) di rfliviero 
i ose .UH che rilrie'V.i il se*t|e*rt 
ili una hionelon») v)no stili 
tradotti in •f>r K le linteu c.ie 
nil.u’ Infine* I itln zzo (.e r 


})revisli lu^l piano dt inlcrvenli 
di CUI dia IcUcr» di incarico 
del 25 2 91» 

1 importo com[)lessivc) degli 
affidamenti ammonta a un mi 
bardo e 128 milioni di lire 
mentre gli anticipi Iva com 
presa sono gi.l arrivati .i 779 
milionidSOmilalire 

Dice Cosentino «Stando alla 
pro)X)st.i la Revisioni com 
merci.di di Guadagnoli Dando 
sas avreblx.* sc*m}’»)iccinenle 
dovuto compilare i bilanci del 
Unte II che di per sé ò il puri 
lo di partenza anomalo di una 
vie end.» piena zeppa di illega 
lila visto che i bilanci dello 
l.icp de!>lx)no .ìUenersi allo 
schem.» generale degli enti 
pul)blici similari» })redisposto 
dall Amai ap [xx.o |)iu che 
compii.ire dei imxJuli Come 
din >ltre un miliardo |x.*r un 
di)|)aIto del quale lente non 
Ila rux ( vsità 


L’accusa a Claudio Belletti, 34 anni, è di concorso in corruzione 

Piccole licenze e grandi appalti 
Arrestato segretario psi di Parma 




il 11 n T r 11 1 |I 

Liti i » i lo 


^ Una veduta 
^ r piazza 

m 2 nnnhairti 


Garibaldi 
a Parma 


gnu» L me fuesta che Li trema 
re la citta ducalo sarebbe al 
momento circoscritta agli ap 
}>.iUt los jL IxtiidiU fra I 8() c d 
90 .illu v.iriaiìle generale al 
})iano rc'golaU r<* dell 89 e ai 
can bi di destinazioni d uso 
delk aree Ir.i 189 e il 91 Non 
che sia |)oco iKiuntew Si 
tralt.i (Il appalti }K.*r decine e 
dcx. me di nnli.irdi Di «dfan c he 
sxiJMinente fi.mno arrxchiio 
}x*rsonc c forv rimpinguato le 
c.issc* di alcuni p.iriili o corren 
tl Di lavori eseguiti sempre da 
gl» stessi «c .nielli» di imprese 
coslniUrK I coiiskU r.ilc vkuu* 
ai }>.ii1iti Anche per (}uc*s(o si 
continu.i .1 Parlare di altri un 
minenli.\rr( sti 
l m \gislMti mime lianno gi.'^ 
sentito III» imprenditore (non 
SI S.I chi é) I ex asM*vsore al 
Ulrhamslic.i do|M> Stixchi e 
|>nm<i (Il I nrico Rizz.irdi V lolo 
7ap}><ivigna ck I Fkls (m.» solo 
IK*r ( lìi.inri ile uni • isjH'tti kx 
DICI») « lo stevv) Rizz.irdi del 
Psi ( ma p(*r una pnx ed<*nte vi 
cindi nella (juale I assessore 
ora st ilo c il.ilo ( onu* teste) i 
funzionari corimn.ili (ìiovanni 
I uppi ingegncn c.ipodciLi 
von pubblici c I are hitetto Su 
s<mna lìrag.» dell Urbanistica 
Nei imissimi giorni l^xcherà 
agli ex iss( ssori all Urbanisti 
c.i Livori pubbli» 1 (dilizui < i 






IM MIIjVNO Vinc t n/o iUlz 1 
nio segrc l irK’f uiiministrativo 
do| psi ha som[)re iidorm ito il 
segret ino politico Ik’tiino ( ra 
XI dc*i soldi ve rs,iti il p jrtito da 
gli imprenditori IVrò non si 
Imitavi di ma/zeUt Ixnsi di 
c ontributi volont in P d }) irc*rc 
di NevoI Quc*rci ex d( piit ilo 
sixiahst.i c*d c \ }>resKk nU del 
I Istituto di «issistc nz i per i di 
jxudenti Ux.di ( Inad**l) arre 
stato a Roma d 28 ottobre m I 
1 imbilo dell ine mesta ronuin i 
SUI «|).dazzi d oro (1 hadel ha 
acquisi.do .ip[).jrl imenti [x r 
4(M)0 mili.irdi) (guerci hi m 
c.iss<i;o sc*condo I iccus.» 
molle tangenti 1! 14 riitcmbre 
I ex pr(*sidc ntr dell In idi I ò 
stato Ulti rrogato nell.i va[)itak 
dal scistitato prex ur.itore Anto 
MIO Di Pietro dato che Queai 
ha fatto affari mcht conghm 
prenditori mil.mc'st S Latore 

l. igresli ( f’aoto Ik rliist oni !r i 
tello di Silvio (2uerc i lia fornito 
una versione divers i d i (jiu Ila 
offerì.» di rcxinle d.i Cr.ixi d 
quale av«*v.i sostenuto lauto 
nrimi.i (fell.i segrelen.» ammi 
mstrativ i d.i (piell i [>olitK i 
N(*vol Querc i ne h.i p.irl.do in 
un inturvist » clu* / Es/mNso 
|)ubblic Iter.» su! numero in i di 
cola domani 

«Cdi imprenditori - sostuiu 
(JiHrti ~ d ivano soldi .d RsP 
Certo m.i j)crch(' chufn.irle 
t.ingcnlP Si trati iv.i di contri 
biiti volont in Se (VaxilosajH* 
vU Che domaruJ 1 * Vincenzo 
Biilzamo lo ha senipn mfor 

m. do Sono k siis*^ coseifit 
mi h.i due sto luiHHh 11 di 
cembri il giudici Antonio Di 
Pietu) A quella doni md i ho 
risposto nel modo c he nu seni 
brava più ovmo l iniministn 
ture c1( I parUlo c uomo di ficiu 
eia del segretario c Ikilzanio i 
Fk limo diccv i s in} u tutt 

A quel punto Di Pietro ha mk »• 
rotto l interrogatorio I i.i detto 
clu* j)roseguirlo Kjuivalev.i ad 
indagare su ( raxi Proprio il 
14 dK( mbre i Mil.ino c stalo 
fimi do I avMso di g iranzi.i n 
ccNUlo il giorno successivo i 
Kom.ì dd sc*gret ino ikl Psi 
ind.ig Ito pi r corruzione ricc i 
t.iziom (* viol iztoii' del!» kg 
ge sul fin.inzi »nienl»» pubblico 
(ic 1 p miti 


Solo con Ligresti I Inadi I ha 
s})c so 2 ^2 mik irdi «Ho ottenu 
to un rib isso del 6 70 - ha 

racc ont ito Querci - Con B(*r!ii 
V om presstgxx o l.i stess,i c i 
fr i I lo ottenuto un ribasso de I 
5 |)er ci'Mto» Sexondo Querc i 
SI 1 1 igresti che licTluscom Ilari 
no fin inzi.ito d {partito ma “la 
perct ntu de dei loro coritnbuti 
volont in d Psi talvolt.i nlev m 
t( nell importo in s^* é jx-rc^ 
molto modest i come inf idt n 
za V I d jllo 0 5 al 2 })er ccmto» 
Fi.» iggiunto (,)uer( i *sSt tl c .> 
stnittorc* non vcndc'Va a noi si 
s,ircbtK* do.ato rivolgere .id 
agenzie (,)uanto prendono k* 
agenzie^ I r i il 4 il 5 1) ire 

un 2 d partito |x^r k'ro e'e on 
veiiK lite 

Spiega .ine ora Nevol Qu* re i 
•(Jiii sto sistem.i de i vervitnen 
Il ai [Mrliti non e affatto con 
t f.ssione e oslnngert' e »>é 
qu.de uno i ]) igare iltrimenti 
non SI .leqiiista F una maniera 
{M r din e ito segret.trio ti v) 
no gr.ito jX'Rlie tu ti vtm di 
me Peonie il cesto che il ime» 
droghiere mi s(xxiisct» .t Nata 
1*’ Infine un.i k*zione di moni 
Iti.» P \( ro c I sono st.^ti .ibus 
iDcgalil i amee hnienli pevso 
lidi M.i ailor.i in g tiera dob 
bi »no .iiid ire i tutti Acc uvue 
Cr i\i di rc'^sponsabilila oggetti 
va-’ I illoi 1 De Mil.i Furiant 
tXcfKtto ■ 

Intanto si e’' .ipprt-so che* il 
minisle*ro de Ila Giustizi.} ha n i 
viato d mittenti ovven’»l.ipio 
( ur.i presso l.i prtMuro Ktjm i le 
richieste ai aulonzMzionc .i 
firtxe'deri* relative a una quin 
di( ma di parlamentari indagali 
}M r violazione* della legge sul 
fin inz amento pubblico de i 
}>ai1iti Si Ir dia jx r Io pi j dei 
de put ili chi.im.iti m e »us.i il 5 
eilkjbrc scorso dall’imprc ndi 
ture Miiro Lxligian interro 
g »li d d p T» Di Pu tru l no 
stralcio insomm 1 dell me Ine 
st.i milanev’ Il m»» jstero 
ivrehlx» b.ivito la su » inizi.ili 
va su e ivilli burexralleI I de 
mkrvento |>otr('blH* cornun 
(|iic I ir s.tllar( t te munì pi r Li 
[)re setìlaziont d )>arlame*nlo 
di Ile doni II de* I ra gli onori 
voli II le re ss.jti ci sono il se gre 
t irto cJi 1 Pseii Bruno Vizzmi c i' 
S4XI dista /\goslino Marianetti 
ex scgre t ino de Ila Cisl 


«sdire I nmtore i luini delk 
e ist Si e lu.ime r i ■ in.ib ith 
rum 

( hi Ile vuol s.ipe re di |mi si 
prex i|>iti in lihre ri » 1 ih.ite I g 
gl r h » }H)i s}>i(*g Ito < tu* le* p.i 
rok mcess.in( «lel dfroiiUire 
tutti gli .irgoine liti de*ll oggi so 
no si de «mi >v i })U*ìk'« per 
e Ik mi 1976 <|uaiKlo FMp.i 
l'iolo VI istituì li foiulazione* 
-Ldiml is oretino di «(iromiio 
ve re non v)lo lo studio eie I I di 
no mi indie I i» e> del I limo 
sk sso l^ge r h.i infim e olle lei 
so clu }>ro})rio jier ofifHdin* 
igii ordini di I S.into Ikdre* 
ve mu mevsi ai l.ivoro nn.i 
comtiussioiu eli I itmisti eh 
graruk f.im i c he li iniui lavo 
rito » lungo e elur line Idi All.i 
fine ip|)iiiito c ve nulo di i In 
e e d primo \okime* de l «l e xi 
con (r.ihrcve ise ir i il vxem 
do volume I due* vin.ilxilin 
dicono in Valle .ino seino ek* 
stinah uitingriiuk siiecesso 
li me re de di i «l.dinisli e'* in 
griiuk esi)insK»ni nu he* d 
I esie re> In un grande p i(‘S( 
tle*l Nord come ( iii»lo di d 
me‘iio un inno imi st izione 
r.idio tr.itiiu Ue nohzi in ese lU 
siv.imi nk in 1 itino< d h i s< m 
pre dii iikIk Id iv olt<> 


BTP 

BUONI DEL TESORO POI. lENNALl 
DI DURATA TRIENNALE 


■ La durata di questi BTP inizia il L’gennaio 199'» e termina il 
1" gennaio 1996 

■ L’interesse annuo lordo è del 12% e viene pagato m due volte alla fine 
di ogni semestre 

■ Il collocamento avviene tramite procedura d’asta riservata alle banche 
e ad altri opcraton autonzzati. senza prezzo base 

■ Il rendimento effettivo netto annuo dei BTPò del 10.78%, nell’ipotesi 
di un prezzo di aggiudicazione alla pan. 

■ Il prezzo di aggiudicazione dell’asta c il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa 

■ 1 privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli della 
Banca d’Italia c delle aziende di eredito lino alle ore I I ."^O del 31 dicem- 


■ I BTP fruttano interessi a partire dal I" gennaio, all’atto del pagamento 
(7 gennaio) dovranno essere quindi versati, oltre al prezzo di 
aggiudicazione, gli interessi maturati fino a quel momento Oucsti interes¬ 
si saranno comunque ripagati al rispamiiatorc con l’ineasso della prima 
cedola semestrale 

■ Per le operazioni di prenotazione e di soitosenzione dei titoli non è 
dovuta alcuna provvigione 

■ Il taglio mimmo è di cinque milioni di lire 

■ Inlormaziom ulteriori possono essere chieste alla vostra banca 
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Ancora un interrogatorio per Giovanni Rozzi 
che nella notte di S. Stefano, con la complicità 
di un suo amico, ha ucciso a bruciapelo 
la madre e il padre. Filomena e Paolo 


Confessione confermata anche da Filippo Meli 
I due giovani sono in cella d'isolamento 
si teme la giustizia sommaria degli altri reclusi 
Oggi a Terzi, i funerali delle due vittime 


Freddato nella casa-bunker 
probabilmente da un «amico» 
La vittima ha fatto entrare 
l'assassino, un insospettabile 


«Pistola alla fronte ho gridato, spara» 

D delitto di Cerveteri nel racconto del figlio assassino 


Catania, uccìso 
Sciato, capo 
del clan «Tigna» 


■■ CERVETTERl (Roma). Lievemente seccato, ha ripetuto; «SI, 
li tio uccisi io i miei genitori... ma quante volte devo dirve- 
lo?...». Ancora un interrogatorio per Giovanni Rozzi, pizzaiolo 
di 25 anni, e ancora la stessa, identica confessione. Ma anche 
il suo complice, il tossicodipendente Filippo Meli di 24 anni, 
ha confermato tutto al Giudice per le indagini preliminari 
Massimo Michelozzi, che ieri si è recato nel carcere di Civita¬ 
vecchia. I due sono chiusi in celle d'isolamento; si teme per la 
loro incolumità; alcuni reclusi hanno promesso giustizia som¬ 
maria. 

Filippo Meli, che è molto malato ai polmoni, c sieropositi¬ 
vo. appare il più provato; tranquillo, glaciale, Giovanni. Che 
perù non è ancora riuscito a fornire un plausibile movente. 

L'eredità resta un'ipotesi, ma certo, di ora in ora, acquista 
consistenza la prossibilità che la causa di tutto sia stato il diffi¬ 
cile rapporto che Giovanni aveva con il padre. Un papà molto 
presente nella vita del figlio; gli avev.i aperto la pizzeria, com¬ 
prato - spendendo 240 milioni - un terreno edificabilc. Ma in 
cambio chiedeva un esasperante impegno nel lavoro, grande 
rispetto per i soldi, nessun eccesso, il rientro a casa mai dopo 
le 23, 

Gli invesligatori hanno interrogato la sua ex fidanzata. 
Maria Grazia Sera, e anche l'attuale, di cui si cono.sce solo il 
nome; Alessandra. Ma entrambe non riescono a immaginarsi 
Giovanni come il killer della mamma e del papà. 

1 funerali di Paolo e Filomena Rozzi si svolgeranno oggi 
pomeriggio, alle 14, a Terzi, nella chiesa di Sant'Eugenio ve¬ 
scovo. 


DAL NOSTRO INVIATO 

FABRIZIO RONCONE 


■I CERVETERI (Roma) I cara¬ 
binieri, che pure non sono abi¬ 
tuati ad ascoltare le (avole di 
Walt Disney, ancora ieri erano 
notevolmente impressionali 
dalla freddezza con la quale il 
venticinquenne Giovanni Roz¬ 
zi ha deciso di far fuori la 
mamma e il papà; c'era, spie¬ 
gano, qualcosa di assoluta- 
mente sereno nel suo piano. 
Magari in Pietro Maso - quel 
ragazzo veronese che stese i 
genitori per comprarsi la Ferra- 
n “ poteva esserci un minimo 
di eccitazione per il gruzzolo 
che avrebbe ereditato. In Gio¬ 
vanni. invece, nemmeno l'ec¬ 
citazione: forse nemmeno un 
sussulto avido per l'eredità 
Giovanni 6 passato a prendere 
il suo compare di mattanza, il 
tossicodipendente Filippo Me¬ 
li. con il faccino placido di uno 
che va a farsi una tombolata. 
Era la sera di Santo Stefano, e 
invece andava a giustiziare la 
mamma e il papà. 


Non è una stona, è un'alluci¬ 
nazione il racconto di quella 
sera. Serata freddina. Giovanni 
ha il giaccone abbottonalo, 
quando ferma l'auto davanti la 
sua pizzeria, in via Ceretana, a 
Cerveteri. Nella tasca interna 
ha già la pistola. Una Bemar- 
delli calibro 7,65. Appartiene 
al padre, sapeva dov'era na¬ 
scosta; in bagno, dentro un ar- 
marlietlo, avvolta In un foglio 
di giornale. 

Giovanni saluta il cugino 
Bruno - che con lui gestisce la 
pizzeria - e (a un cenno a Filip¬ 
po Meli, che sta parlottando 
con la madre, pizzaiola spe¬ 
cializzata nelle «rosse con (un- 
ghi>. Basta un cenno, al due. 
perchè sono d'accordo; salu¬ 
tano, Giovanni dice. «Ciao a 
lutti, andiamo a divertirci!», e 
salgono in macchina. Sono le 
20,30 

Contemporaneamente. a 
venti chilometn di distanza, in 


Agguato a Cosenza 

Ucciso imprenditore edile 
all'interno del suo cantiere 
Un altro delitto di mafia? 



wm CirrÀ Dtl. VA'nCANO. -Or¬ 
rore» per il delitto d» Cerveteri è 
Mdto espresso dall*«Osservalo- 
re romano*, in un articolo de¬ 
dicato alla vicenda del venti¬ 
cinquenne Giovanni Rozzi 
che. per soldi, ha ucciso i pro¬ 
pri geniton. nella notte tra il 26 
c il 27 dicembre. -Nel calore 
delle case, tra le famiglie riuni¬ 
te davanti ai presepi é piomba¬ 
to il freddo*, commenta il gior¬ 
nale Vaticano, -Dal 1975 ari 
oggi -- ricorda - sono cento i giovani che hanno assassinato i ge¬ 
nitori. Sono numeri che danno i brividi. Kd è raggelante il ripeter¬ 
si di orridi copioni, faticosi da accettare nella loro implacabile 
realtà». -La memona ferita dall'oiTore per questa ennesima strage 
familiare - prosegue l'articolo - toma a Pietro Ma.so, al suo volto 
impassibile di fronte al delitto compiuto contro chi gli aveva dato 
la vita. Pietro, come ora Giovanni, uccise per denaro*. 

Nel riepilogare la dinamica del delitto di Cerveteri, l’-Osserva- 
tore romano* senve che Giovanni ha colpito i genitori «con cinica 
fer(x:ia nel loro letto nella sua casa. Perii padre uncolp>odi pisto¬ 
la alla nuca, per la madre in fronte là dove un figlio po.sa le labbra 
per il più tenero dei baci. Dal sonno alla morte, dicono gli inqui¬ 
renti. Porse è stalo loro risparmiato almeno questo; di vedere il fi¬ 
glio carnefice*. 


Il Vaticano: 
«Orrore, cento 
figli assassini 
dal '75 a oggi» 


focafità Terzi, i genitori di Gio¬ 
vanni - Paolo Rozzi, di 48 anni, 
e Filomena Terra, di 46-esco¬ 
no dal ristorante che gestisco¬ 
no. e che sta a pochi passi dal 
loro villino. Sono .stanchi, c'è 
poco lavoro, e poi vogliono 
dare la buona notte a l.uca, 
l'altro figliolo, un r.igazzo di 
vent'anni gravemente handi¬ 
cappato; senza un bacio. Luca 
non s'addomtenta. 

Giovanni e Filippo arrivano 
nei pressi del villino intorno al¬ 
le 21. Le luci sono accese. 
Aspettano. Aspettano finché 
non si spegne la luce della cu¬ 
cina e non s'accende quella 
della camera da letto, E quan¬ 
do anche que.sta si spegno,' 
venti minuti dopo, scendono 
dalla macchina, si guardano 
intorno, s'inlilano i guanti di la¬ 
na. 

Ore 22,30; la chiave è nella 
serratura. Sono zone sicure, il 
ristorante è li accanto, e l'abi¬ 
tudine della famiglia Rozzi è 
questa l'ultimo che rientra - 


solitamente proprio Giovanni 
- apre e serra l'uscio. Filippo 
Meli aspetta fuori il cancello. 
Giovanni apre la porta, si volta, 
la .segno a Filippo: tutto okay: 
Luca, poverino, non s'accorge¬ 
rebbe di un terremoto, i vecchi 
dormono 

l.a camera da letto dei geni¬ 
tori è in fondo al corridoio, sul¬ 
la destra Porta socchiusa. Il si¬ 
gnor Paolo rus.sa. Giovanni 
spalanca la porta e accende la 
luce. Entrano. È un attimo: si 
sveglia per prima la signora Fi¬ 
lomena. Ai carabinieri Giovan¬ 
ni racconterà: «Ho gridato: for¬ 
za. spara a mamma'». Filippo 
punta e fa fuoco. Un colpo .so- 
lo: alla fronte. 

Il botto sveglia il signor Pao¬ 
lo. che ha if tempo per tirarsi 
su e guardare in (accia Giovan¬ 
ni, Un altro colpo, alla nuca. 
Morto puro lui. 

Giovanni è già accanto alla 
ca.ssaforte a muro: cono,sce la 
combinazione, sono tre nume¬ 
ri, e apre. La vuota: un orologio 


d oro, una collana di corallo. 
Ire anelli, qualche banconota 
da centomila. Poi si volta e va 
verso l'armadio. L'aiula anche 
Filippo. Rovesciano cassetti, 
gettano sul pavimento le slam- 
(lelle con i vestiti. Poi vanno in 
camera da pranzo e tirano giù 
un po' di tovaglie dal mobile 
buono. Ora sembra davvero 
che siano pas-sali dei rapinato¬ 
ri. Escono, richiudono la porta 
d'ingresso, salgono in macchi¬ 
na. vanno via. 

Destinazione: un bar. Il bar 
Jolly, che sta proprio attaccalo 
alla caserma dei carabinien di 
Cerveteri. Salutano il barista, 
un loro amico: un caffè e una 
sambuca. «E il eallè fallo ben 
stretto, eh!.. ». Tranquilli, disin¬ 
volti, ndacchiano, nel bar al- 
lollalo Fuori, sul marciapiede, 
Giovanni incontra il cugino 
Bruno, che gli cliiede: »Mii che 
(aie’ Ah, è cosi che vi diverti¬ 
le?». E Giovanni- «Ci siamo già 
divertiti. ». 

Sono le 23,10. Si .sono lalli 


vedere insieme, l'alibi c'è, 
adesso, pos.sono risalire in 
macchina e andare a l-adispo- 
li, una manciata di chilometn, 
dove sperano d: trovare un ri¬ 
cettatore a cui poter dare il 
sacchetto dei gioielli. Ma il ri¬ 
cettatore non c'è. Fanno un 
paio di giri, non hanno molto 
tempo, perchè Giovanni deve 
tornare a casa e far Unta di sco- 
pnro i cadaveri dei genitori. 
Rientrano a Cerveteri, f-Hippo 
scende e va a casa portandosi 
dietro pistola e gioielli. - 
Pochi minuti dopo la mez- 
zanolle, le zie di Giovanni, che 
stanno chiudendo il ristorante, 
■sentono le grida del nipote nel 
vrllind. »Ahhh, mamma e pa- 
pàààà'.,, Correleeee'. ». Gio¬ 
vanni è un attore perlctto. Izj 
trovano che grida, che piange 
e singhiozza, che strabuzza gli 
rxtchi. che si torce inorridito. 
Le •••.ie cercano di calmarlo, ma 
lui niente, .sembra disperalo, e 
corre verso un'Alfelta gialla 
parcheggiala 11 davanti, e la 


prende calci. Pazzo di dolore. 

I carabinieri arrivano e fan¬ 
no quel che si deve fare; chie¬ 
dono chi ha scoperto i cadave¬ 
ri. Potrebbe avervisto qualcosa 
di .sospetto, aver sentilo, co¬ 
munque la regtila vuole che 
sia interrogato. 

Giovanni, sulle prime, pesce 
a fingep>i scioccato e stravolto 
anche con gli investigatori. Ma 
non appena l'imerrogalorio 
comincia a farsi .serralo, perde 
ogni smorfia di strazio e attac¬ 
ca a nspondere IretJdo e razio¬ 
nale. Solo che il suo alibi ha 
molti punti deboli Dopo tre 
ore, 6 costretto a tirare in ballo 
Filippo Meli: -E un mio ami¬ 
co ero .erocon lui». 

■Filippo Meli vanno 'à pren- 
«ierlo la mattina dofio alle 
10.30, e lo trovano neH'aslena 
che sta accanto alla pizzeria di 
Giovanni, seduto davanti a 
mezzo litro di vino bianco 
Un'ora più tardi conlessa tutto, 
incastrando Giovanni. Che, se¬ 
condo gli investigatori, avreb- 
l>e retlo ancora |x.t un Ix-I po'. 


il Tribunale della libertà respinge le richieste e conferma la pista politico-mafìosa 

Omicìdio ligato, confemiati 0 anrestì 
Niente scarcerazione per ^11 imputati 


Ucciso a Catania Giuseppe Scinto. Era il capo, assie¬ 
me al fratello, di una delle fazioni della mafia cata- 
nese. Nel 1990 la sua «famiglia» era stata protagoni¬ 
sta di una sanguinosa guerra di mafia con 90 morti 
in poco più di tre mesi. Il delitto all’intemo dell’ap- 
partamento-bunker dove il boss viveva da alcuni 
mesi. La vittima, che ha aperto la porta blindata, 
piobabilmente conosceva il suo assassino. 


WALTER RIZZO 


■1 CATANIA Un amico fida¬ 
to, un uomo che può superare 
tutti i sistemi di sicurezza e le 
blindature di una appartamen¬ 
to trasformalo in un vero e pro¬ 
prio bunker, ncH'unico modo 
pos.sibile: facendosi aprire dal 
padrone di casa fi questo l'i- 
dcntikit de! killer solitario che 
ieri mattina poco pnma delle 9 
ha ma.vsacralo con nove colpi 
di pistola Giuseppe Sciuto, 39 
anni, capo, assieme al fratello 
Biagio, del clan «Tigna», una 
delle fazioni della -Stidda» gui¬ 
dala un tempo da Tun Pillerà. 

Il delitto è avvenuto in una 
casa di vna Balilla, una stradina 
a pochi passi dal Coreo Indi¬ 
pendenza Giuseppe Sciulo VI 
abitava solo da- ‘alcuni mesi, 
dopo essere uscito dal carcere, 
dove aveva scontalo una pena 
di due anni per detenzione di 
armi. 

Il boss aveva traslomiato 
rappartamentn in una piccola 
fortezza. L'ingresso sorvegliato 
da un sistema televisivo a cir¬ 
cuito chiu.so Veto bli.ndali ed 
inlerriale alle (inestre Coraz¬ 
zala anche la porta d'ingres.so. 
Poi, dll'inicmo della casa, an¬ 
cora una porta con vein iinli- 
proietlile che difendeva l'm- 
gresso del corridoio e si apnva 
solo dopo che l'u.scio d'ingrcs- 
so erti stato richiuso. Uts sislo- i 
ma simile a quello che viene 
inoiiiato nelle banche c nelle 
gioiellerie per difenderle dai 
rapìnalori 

Giuseppe Sciuto aveva ap¬ 
pena finito di radersi, quando 
qualcuno ha suonalo alla por¬ 
ta Ha controllalo l'identità del 
visitatore, poi ha aperto, una 
ad una. le vane porte che di¬ 
fendono l'appartamento Si è 
avvicinalo all'uomo lenendo 
m mano ancora la spazzola 
con la quale si slava pettinan¬ 
do i radi capelli biondi. Proba¬ 
bilmente I due SI sono salutali, 
poi Sellilo SI è voltalo per lar 
strada al visitatore, fi sialo il 
.suo ultimo gesto 11 killer con 
una pistola semiautomatica 
calibro 7 65 ha aperto il fuoco. 
Nove colpi sparali in rapidissi¬ 


ma successione che hanno 
centrato il boss alla schiena e 
ai capo Per Giu.seppe Sciuto 
non c’è stato scamjxi. fi nma- 
sto (ulminato pnma che riu¬ 
scisse a renderei conto di quei 

10 che .stava accadendo Do|X) 
avere compiuto la sua missio¬ 
ne di morte il sicario è nusciio 
ad allontanarsi dalla casa, ta¬ 
cendo perdere le sue tracce 

Il delitto di ieri sembra 
un’immediata e feroce nsjxisia 
al duplice as.sassinio avvenuto 

11 23 dicembre in via Ponici. 
d«)ve un commando ha ucciso 
Antonino Murdaca e Robert-i 
Ferrara Quest'ultimo cugino 
del boss Salvatore Capix'llo, 
acerrimo nemico proprio della 
famiglia Sciuto. Le due fazioni 
guidate da Capiiello e .Sciuto. 
alleate rispettivamente dei Pi.i- 
centi, 1 «Cousi* di Picanello e 
dei Laudani, i «Mussi di Kicudi- 
nia« che contiollavano Can.i 
ticchio e una parte della zona 
pedemontana etnea, sono Ma¬ 
le protagonisic di una lertxe 
guerra interna alla «Stidda» di 
Salvatore Pillerà «Turi Cachiti», 
il boss, me.-sso fuori conhcU'nzo 
da Cosa Nostra all'inizio degli 
anni Ottanta, 

Iz) scontro, nato subito do¬ 
po l'arresto di Pillerà, provocò, 
.sono nell'e-stale del i9fK) olln- 
90 niom ammazzati in provin¬ 
cia di Catania La svolta la si 
ebbe il 22 agosto di quell'an 
no. Alcuni killer vendicarono 
l’as.sa,ssinio del braccio destro 
di Cappello, Antonino Pace, il 
CUI omicidio, il 3 maggio, ave¬ 
va aperto la fase più sanguino¬ 
sa dello scontro, uccidendo al- 
l’intemo della macelleria 
«Top-Carni», Santo Laudani, fi¬ 
glio del patnarca dei «Mussi di 
Sicudinia» Il clan dei Cappel¬ 
lo, uscito vincente da quel 
confronto, stnnse successiva 
mente alleanza con la lazione 
dei Cursoti guidata da Irjlelli 
Pippo e Ignazio Biionaccorei, a 
loro volta in guerra con i Car- 
cagnusi di .S.inlo Mazzei, alk-.i 
ti di Giu.seppe Pulvirenti «U' 
Malpassolu», uno dei colurini’l- 
lidi Nato Sanlapaola 


■■ ROSF. (Cosenza) Il tito¬ 
lare di una impresa edile, 
Davide Chiappetta, di 59 
anni, ò stalo ucciso ieri sera 
da persone non identificate 
a Rose, un centro a 20 chi¬ 
lometri da Cosenza, Rose 6 
stato assa.ssinato all' inter¬ 
no di un cantiere edile di 
sua proprietà. Un altro de¬ 
litto di mafia? Por ora gli in¬ 
quirenti indagano a trecen- 
loscssanta gradi, senza 
escludere nulla. 

Secondo quanto ò emer¬ 
so dalle prime indagini 
svolte dai carabinieri della 
compagnia di Cosenza, 
l'imprenditore 0 stato as- 
sasstnato con alcuni colpi 
di fucile caricato a panetto¬ 


ni, Iji morte di Davide 
Chiappetta ò stala istanta¬ 
nei!, per lui non c’ò stato 
nulla da fare. 1 militari stan¬ 
no svolgendo indagini per 
verificare meglio le modali¬ 
tà dell'uccisione di Chiap¬ 
petta, per cercare eventuali 
testimoni del delitto o di 
persone che possano chia¬ 
rire Il movente e identificare 
i responsabili deH'omicidio, 
Un delitto legato al rac¬ 
ket delle estorsioni? Una 
vendetta? Un regolamento 
di conti? Circa il movente 
dcH'uccisione dell'impren- 
ditore, i carabinieri, per il 
momento, non escludono 
alcuna ipotesi. 


BM REl'iGIt) CAIJIBRIA Solo ie- 
ri sono stali rosi noli i molivi 
che tianno portalo il Tribunale 
della libertà a respìngere i ri¬ 
corsi degli undici accusati di 
avero ucciso l'ex dirigente del¬ 
le Ferrovie ed ex dirigente del¬ 
ia [)c Ludovico Ligaio 11 Tribu¬ 
nale ( composto dai presiden¬ 
te S<tvcriu Mannino. corripo- 
nenli Augusto Sabatini e Giu¬ 
seppina Latella) ha ampia¬ 
mente motivalo la propria 
decisione con una ordinanza 
di 22 cartelle nelle quali si 
prende ampiamente in esame 
tutto lo strello rapporto Ira 
mondo iKjlitico reggino, quel¬ 
lo nazionale e alcuno cosche 
che SI erano già s[)artile. sulla 
carta, le tangenti che sarebbe¬ 
ro più tardi arrivate con una se¬ 
ne di lavori pubblici di grande 
imj)ortanza. 


Dice il Tribunale della liber¬ 
tà nella propria ordinanza che 
•L mlelaialura probatoria po¬ 
sta a fondamento doli’ accusa 
di omicidio dì IxkJovico Upalo. 
si fonda su una solida piatta¬ 
forma di prova genenca di per 
s^* sufficiente a fonare la dimo¬ 
strazione della matrice ix>!iti- 
co-mafiosa del delitto.*! giudici 
SI soffermano poi suH'csecu- 
zionc del delitto affermando 
ctie «1 esecuzione di Ligato. col 
suo carico dimostrativo delLi- 
nesorabiiità e dell’infallibiiilà 
della repressione maliosa, era 
avvenuta quanto meno con 
l'ausilio della criminalità orga¬ 
nizzata kx!ale* I giudici ag¬ 
giungono [K)ì che la scelta del 
luogo del delitto non fu affatto 
fortuita l utto questo- sempre 
secondo i magistrati- |x*rniel- 
leva di riconoscere li) schiera¬ 


mento che lo aveva commesso 
e cio^^ quello degli Imerti-Con- 
dello-Rosmini-Sèrraino. con- 
traptK>sto a quello dei IX* Ste¬ 
fano-Libri. 

Di grande inierc.s«se le affer¬ 
mazioni dei magisdtrati in rap¬ 
inilo anche alle attività roma¬ 
ne di Ligato. [I dirigente De*, af¬ 
fermano i giudici, aveva creato 
una sene di impresi.*, anche di 
servizi, con cui elaborava pro¬ 
getti. Inoltre, l’ex dirigente del¬ 
le Fs, svt)lgcva altre tittività levi¬ 
le e illecite con la copertura di 
Vincenzo C’afari. personaggio 
legato stabìlmcnie al mondo 
<leila criminalità organizzata 
'rullavia- aflerinano sempre i 
giudvi del Tribunale della li- 
Ixjrtà- Lig«ilo non era un im- 
prendit{»re v . senza un forte 
supporto |x>iitico. ogm iniziati¬ 
va jXTiIcva ili prosjx*ttiva e di 


attuabilità, NeH’ordinanza si 
affemìa ancora che. già 
neir89. un teste di sicura affi¬ 
dabilità aveva raccontato di 
■lobbies affaristiche* che ta¬ 
gliavano trasversalmente i par¬ 
liti c che si erano allannaie per 
il nentro di Ligato a Reggio. 
Quel rientro poteva vanificare 
intese già raggiunte. Si citava, a 
questo pro[K>sito, l'appallo al¬ 
la socieiò ■Bonifica» per una 
prima franche dei lavori previ¬ 
sti dal decreto per Reggio 11 
sindaco Aliquò- affermano i 
giudici del Tribunale della li- 
bertà-aveva (innato ad occhi 
cliiusi. dietro pre.vsanlc inter¬ 
vento dell'on Misasi, l'appalto 
aliti -Bonifica*, nella quale lo 
stevso Misasi era dilettamente 
interessalo Dietn» quest.i so¬ 
cietà ne ojx'ravano altre che 


v.icevano capo a parlamentari 
e politici di Reggio quali Ro¬ 
meo.Quatlrone e Zaveltieri. Gli 
stessi e alcuni altri loro colle- 
glìi, facevano direttamente 
parte di un vero e proprio co¬ 
mitato d'affari politico-mafioso 
che presiedeva alla spartizione 
delle tangenti l.igalo. insom¬ 
ma, era direttamente legalo 
con I De Siefuno-I.ìbn, gruppo 
avverso a quello che lo ha uc¬ 
ciso. ("erano poi i rapixìrti di 
inimicizia personale tra Ligato 
e Quatlrone. Anche questi rap¬ 
porti hanno evidcniemonte 
pesalo .sulla tragica e terribile 
conclusione della vicenda Per 
tutti questi molivi, i giudici 
hanno ritenuto di dover respìn¬ 
gere 1 ncorsi degli accusati del¬ 
l'omicidio che. dunque, ri¬ 
mangono incaix’i're 


Disegno di legge di Andò. Il gen. Costanzo: «C’è lo sfascio, usiamo l’esercito» 

Forze annate, arriva il supergenerale 
Una «rivoluzione» ai vertìd della Difesa 


Immigrato brucia in bidonville 

Pieno centro di Bolzano 
È morto dove viveva 
in una baracca di cartone 


GIAMPAOLO TUCCI 


■■ ROMA Semplificando, 
arriva il super-generale. Un 
sol uomo a guidare le nostre 
Forze armate, un sommo ca¬ 
po por I cinquecentomila uo¬ 
mini che affollano Aeronau¬ 
tica, F^sercito e Manna. Si 
profila un eccessivo e dun¬ 
que rischioso accentramento 
di potori'^ No. rispondono al 
ministero della Dife.sa. chia¬ 
matela modernizzazione 
Il progetto rc*ca la firma del 
ministro S.ilvo Andò, e .sarà 
sottoposto, (friesla mattina, 
airesiirne del governo un 
di.segno di legge in dieci arti¬ 
coli e. m esso, .sono sintetiz¬ 
zate ipotesi e propo.ste che 


circolano ormai da qualche 
anno, In pratica, il capo di 
stato maggiore della Difesa, 
adesso figura istituzional¬ 
mente sbiadita, anemica, in¬ 
colore. acquisterà un ruolo di 
pnnio piano, trasformandosi 
in una sorta di plenipotenzia¬ 
rio militare. Il disegno di leg¬ 
ge. infatti, affida a lui compe¬ 
tenze e responsabilità finora 
riservate ai capi di stato mag¬ 
giore delle tre Forze armate 
Invece di mediare, comande¬ 
rà 

Facciamo un esempio. Lo 
vjorso luglio, il consiglio dei 
ministri ha deciso di inviare i 
soldati in Sicilia, in funzione 


anti-crimine. Ui decisione 
governativa C* stata attuata 
dal capo di Stalo maggiore 
deirE.sercilo 11 quale ha vara¬ 
lo un piano e poi ha control¬ 
lato che fos.se realizzato. Se 
passasse* il disegno di legge 
proposto da Andò, questo 
compito sp<}ltercbl)c al capo 
di stato maggiore della Dife¬ 
sa. F il capo di stalo maggio¬ 
re deH'F.sorcito avreblx* un 
molo subalterno 
Si pas.sa, insomma, a 
un'organizzazione vcrt[cisti¬ 
ca dellci Difesa, sul tijx) di 
quelle esistenti in Inghilterra 
e in Gennania. Approva l'o¬ 
norevole Antonio (Pappalar¬ 
do (Psdì) «Ora c'ò una diss'- 


pazione del txMcre. Decido¬ 
no tulli e le decisioni sono 
spesso contraddittorie, para¬ 
lizzanti. Bisogna .snellire una 
macchina che ò enorme, 
mutile c disjx; odiosa» 

il disegno di legge prepa¬ 
rato da Salvo AndvS dovrà su- 
}x;rarc due esami. Priiifri, 
quello di Palazzo Chigi. Poi, 
quello del Parlamento Dove, 
forse, siirà posto li problema 
dellkxcessivo accentramen 
lo di poteri. Si pone, il pro¬ 
blema, .soprattutto dopo aver 
Ietto un artict>lo del generale 
Delio Costanzo, che, faccii 
do riferimento all’assedio 
mafioso nelle regioni del 
Sud. scrive. •Iaì legittima dife- 


Sii e lo stato di nwessità ven¬ 
gono prima di ogni formali¬ 
stico garantismo di norme 
processuali utopistiche o 
non ctK'renli con una situa¬ 
zione di sfascio d(*llo Stato. 
Va re.stiluila allo Stalo, con 
tutti i mezzi, la sovranità <*f- 
feltiva c concreta». Il genera 
le Costanzo, il cui articolo 
uscirà sul prossimo numero 
di -Panorama Dife.sa». evilta 
l'uso dcH’FaSiTeito -Li crimi¬ 
nalità e il malcostume sono 
minacce correnti e retili non 
solo nei riguardi dei singoli 
cittadini, ma anche d(*ile li¬ 
bere istituzioni per la cui sal¬ 
vaguardia la logge dello Stato 
prescrive il concorso delle 
Forze armate» 


■i iiOiy.AN(} Un cittadino 
exlraconmnilario ò morto in 
un ux'endio sviluppatosi in 
una bidonville nel pieno cen¬ 
tro di IVil/ano 1.' uoim). che 
non 0 aiiconi stalo identificalo 
ui (juanto le fiamme hanno di¬ 
strutto fritti I siK)i effetti perso- 
iiali, ò morto all' interno della 
baracca di cartone nelLi quale 
viveva lungo la riva del fiume 
Isarco che atlravers<i la <.itià 
So(:ondo una prima ncostm- 
zione latta dai vigili del fuoco, 
ie fiamme avreblx*ro avuto ori¬ 
gine da un fornello a ga.s. che 
riiomo usava per ri.staldarsi il 
pasto A causa del freddo in¬ 
tenso. mentre il cibo cuoceva 1' 
uonm SI sareblx* riparalo .sotto 
una coperta addormentando¬ 
si Alla vista delle fuirnnu* alcu¬ 


ni piichistani che abitano in 
vecchie roulotte nei pressi del¬ 
la baracca hanno dato 1’ allar¬ 
me Nel frattempo hanno cer 
calo di .i|)rire la port.i della ba¬ 
racca, sen/<i jK*rò niiscirci in 
(jnanlo evvi era chiusa dall' in¬ 
terno P(k:o pnm.i che i pom¬ 
pieri giungessero sul [loslo una 
grande li.mini.il.i ha awolto la 
bar.uva e (x*r 1' uomo non c' ò 
stato più nulla da f.ire S(.»con- 
do alcune {esfirnoriian/e, la 
vittima .s<ireblx’ un cittadino tu¬ 
nisino di circa ‘M) anni.F diffici¬ 
le fx**^ un extracomunilario vi¬ 
vere i\ Boi/ano Abbattuta nei 
mesi scorsi una glande barac- 
<. o|X)li inclita, ad alcuni di loro 
ò sialo messo a dis|>osizK>ne 
un ( ainpo attrezzato in iXTife 
na. ma i posti non l> ist.ino 


Strage di cervi in Valtellina 

Verso la soluzione rindagine 
sulla strage di Natale 
La Regione parte civile 


■B MIIANO Forse hanno già 
un nome gli autori della strage 
di Natale thè, in Valtellin.i, ha 
portato all.i morte jkt avvele¬ 
namento di trentadiK* cervi, in 
massima parte femmine e cuc¬ 
cioli Il magistrato Gianfranco 
Avella, al quale ò stata affidala 
l inchiesta, ieri ha inlerTogato 
diverse* |x*»sone e si ò dello ol- 
limista 1 colp<*voli saranno de¬ 
nunciati per danni al patrimo¬ 
nio delio Stato e rischiano da 
sei mesi a quattro anni Ma, 
[x*r non pregiudicare il risulta¬ 
lo dell'indagine, il magistrato 
non fia voluto precisare il no¬ 
me del pesticida o anticnttoga- 
riJico che, misto al s<ile da cu¬ 
cina, ha UCCISO gli animali Ha 
tuttavia fatfr) capire che si trat¬ 
ta di un prcKlotto .iltamenle 
tossire) e ili non facile re|x*n- 
menlo sul m(*rcato Da qui la 
conclusione che la strage min 
sia da atlnbuire al gesto di uno 
sejuilibrato. come si era ntenu 
lo in un primo tem}K). qu.mto 
invife all azione dolosa - cosi 
SI esprime Avella - m.ilurala 
d.i qmilcuno [H*r qualche suo 
prtviso motivo 

Due le i|K)lesi che trovano 
[nù creelito Si p.irla dell.» «ven¬ 
detta» di quak'fie cacciatore al 
quale (x>frebtx* e.s.sere stat.i ri¬ 
tirata la licci)/.I, odel «gesto di¬ 
mostrativo» di qualche bracco¬ 
niere verso le guardie venato 
ne 1,^ monl.igiia di [’ostalesio, 
dove SI ò lonsurnata la strage, 
ò una delle poche zone di ri¬ 
popolamento della Valtellina 
ed è tisvii frequentata d<i cac¬ 
ciatori, ricfiianid. inoltre p.i- 


rei'chi bracconien Tr.» (jue 
st'ullimi e le guardie ven,itone 
non corre buon vingue Un 
agente si A visto incendiari* 
Tauto, ad un .litro è si,ita falla 
trovare una iK*Ile di capriolo 
con un minaccioso messaggio 
•la [)rovsim«i jx'lle virà ia tua» 
infine, in una cabina telefoni¬ 
ca, sono stale rinvenute una te 
sta di cerv'o e una di capriolo 
con un messaggio che invìi.iv.k 
alla riapertura della catx la Si 
vok*vano ckx* < (jnl(*st.jre i 
•piani di ahbalfinientO" della 
FVovincia e vxstenere i fie si 
potrebbero «ibbatfere mr)lt; piu 
.mimali di quanto |)revssio 
Tensioni antiche che mi paio 
di mesi fa, hanno avuto la loro 
punta nell.i zon.i di Tirano 
ton gli episCHii narrali Nl’ssii 
no comunque immagin.iv.i 
che [x)tessero sl<K i«jre iK*ila 
stragi* 

Int.mto ieri Rinaldo Del Mo¬ 
lino. sindaco del jnccolo co 
mime della strage fi.j autori/ 
/.ilo rinterramenlo (.i LfrH) 
metri di quota) di sedie» ' 
c .jsst*. mi*ntn* le .iltre s<*dic i so 
no stale affid.ile per l’inceiieri 
mento (,ci'slo A mil.i LMH' lire al 
cliilograinmo ) «ili Ams,i, la 
mumcipaliz/ata di Milano Do 
|K) la lYovinci.i di Sondrio, ali 
cfie l.i Regione fi.i de* ise» dico 
sliluirsi ptirtc* civile contro 
Ignoti L'.issc*ssore regionale 
(lindo (lal.irdi, d'.jccordo ci»n 
k* iiuforilà dc‘ll.i Korc*st.il(“, lui 
inoltre dcviso c he veng.i im<*n 
sificata l.i vigil.m/.a nella /on.t 
ricorrendo .indù* all ulili//'* 
delle guardie cxologuhe vo 
lontane 
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, , , . ^ Politica " ' - 

Cronologia sintetica di uno sconvolgimento politico e sociale 
Tangentopoli, la protesta elettorale, il crollo del mito craxiano 
I falsi giuramenti e le micidiali stangate del governo 
i flebili annunci di riforma, gli assalti della criminalità mafiosa 

L’anno nero dei vecchi partiti 



M' I (ih (li 

!(' du (’inìiM 


GENNAIO 11 giorno 17 Vito 
C'i UH iniino L*x sindaco de di 
t ikTtiK) 0 n>ndannato a 10 
uuudi reclusiono insomma^i 
uffH lalmente mafioso 
18 gennaio A Milano Gtanu 
()n*r() Hori^hini lascia il Pds per 
diventare 'indaco per conto 
di Craxi 

20 gennaio Un ^nlppo di 
n i/iskin asjc?reclisce a Roma 
due imniit?rati maghrebini 
FT.BBRAIO -P .iiioriinidN an- 
[uuKui (.laniorost nvela/Ktni 
-.11 lowilialli I e racconta uno 
■storKi» Andreucci (heneijli 
<irc (usi di Mosca trova una let¬ 
tera in (III li leader parla con 
( inismn della sorte dei soldati 
il.iliani prinioniori m Russia 
2 febbraio Cossiija scioglie 
le ( .imere lo annuite la in un 
Ilise orso’Iv 

14 febbraio «Starnila» ri 
scia t he lo scoop di Andrene- 
CI (S una 'bufala' L«i lettera di 
loitlialti e stata manipolala 
Ile Ile p'irole e nel senso 
17 febbraio Cade nella rete 
della tjiiisti/ia a Milano il so- 
( l'ilista Manu Chiesa ineiilre 
intasc ,1 un.i tariRenle di 7 mi 
lloill 

MARZO ('ossuta indica C'raxi 
tome fuluro premier prima 
incora cheli paese si esprima 
' ol voto Per IH ipomi il «pie 
c Oliatore- (X.tupa i titoli di 
il>ertura dei i;iornali 
12 marzo A Palenno viene 
iK I ISO Salvo Lima pacpnnedi 
un della (X siciliana 

Ikciso SI saprd <i dicembre 
])' p hè non piu utile alla «cu 
noia- 

APRILE I unedl h risultati 
l'Iittorali II Paese si scopre 
non piu democristiano la De 
■celide sotto il 30% e Craxi 
non 'irriva al PI Un Italia piu 
dilficile da governare al Nord 
vince Rossi c in tutta Italia am 
Va al 0 I II Pds alla prima prò 
va supera il Ih Rifonda/ionc 
.1 alle sta 'il 5b Non -sfonda» 

I 'I M illa 

24 aprile Andreotli esce di 
'.cena Le nuove Camere eleR 
nono I loro Presiderih Sp.ido- 
linic'Hcallaro 

24 aprile Ni 11 ufficio di Di 
Pietro sfilano decine di im¬ 
prenditori Tutti .immettono 
<*i .iver p.inalo lannenti ai |X)li 
Ilei SI parla di 150 miliardi 

25 aprile Cossina annuncia 
(fu sidimetli 

MAGGIO «'1 annenlo|>oli> 
Arrivano nli avvisi di i(aran/ia 
I ( r ronnoli c Pillitteri ex sin 
(1.1(1 di Milano L inchiesta 
tixc.i tutti I pianiti firiiranno 
indan Iti' M.iuri/io Prada de 
Vilissimo Pedini Pds altri 
( sporicnti S(X l'ilisti 
23 maculo f-.splixlono mille 
I Sili di tritolo sull autostrada 
(he (1,1 Palermo conduce a 
I inl.i K.iisi Non c e scampro 
par il ijiiiilice P.ilcone e |)er Ire 
,ini nti della sua se orta 
25 maCRlo Un mese di Ir.il 
t Itivi' px'ri'lc'iinere il presiden 
le ilell.i Kepjubblica Si "bni 
1 I Ilio- F orlalii i V.issalli Poi 
il .< dice Slum se ntlinio viene 
( Il tioOsC'irl niniScalfaro 
GIUGNO Cr<ixi autocdncli 
(I Uf)si fx*r UH t a [)rL‘sicieii(e 
(lui ( oM'iiklK) dtvt ravst'Snar 
SI o nu>it«iri Kiesco |x,'rò a 
pi \//,in il suo (jfifino Amato 
il |u ih npu sul solito qua¬ 
dripartito OM ris(catis.sinio 
3 giugno Ci’ort»io Napolitano 
» iU'lto l‘rosidi nU della ca- 
ni'T 1 

27 giugno C'rnUx ifKjuarita 
rulli r lo piu movani amva 
no tl 1 tutta Italia ri l’alerrtio <i 
un niesf dall .isvissinu) di l al 
I oUi 

LUGLIO [ .uit i m nte tn i la/ 

/ I ( orUro l»i mafia Ma «il n<‘ 
iiiK o noti I sconfitto II 19 lu 
ulio iVilirnio VKTìo v|uassald 
d j un iltra esplosione fVr uc¬ 
cide re un dtro giudice Paolo 
fioise limo fi.inno (atto saltare 
un auto txmiha C ol magislra 
l( • re stano ucc isi c iiKiiU' agen 
(I di 11 i sua s< (^rta 

9 luglio IV r ( attge-rUopoli il 
f'.iflanit [Itoconi ecle I autori/ 

/ i/ione i priK edere contro 
Pilliti ri I ogiioii e‘M.ivsari del 
f\i Del fV'iinino fVi ( ervetti 
de IIVIv 

10 luglio Il governo vara i.i 
ni uiovr.» fin ui/iaria Di'* l<i 
[) itriri (liliale sugli iinmol)lll 
SUI (h p( isiti b.uu ari 11 sono le 
pnv lU// i/ioni 1-1 nianovr.v c 
d I ^<1 nt|| 1 miliardi 

29 luglio S< otti lasL la l<i gui 
di «Il I ministe ro di gli F.st». ri 
pe r ' ntrare m gux o ( inutil 
uu iiU uoiiu SI gre tarlo della 
De 

31 luglio Se il.i nifdult .ic! 
ilio Dove rno e. imprenditori 
V Ilio il SIIhIcK .Ito f gli ftUl 
I (' tinn.ue un aeeorelo die 
I un ( I' 1 il mixe uiisrno dt 


contingenza It' cambio di un 
nuovo meccanismo ancora 
da discutere 

AGOSTO frentin dice di 
aver firmato I accordo del 31 
luglio per -sense) di res[X)nsa 
bilitò» ma a lui (tuetl intesa 
n on pia ce affatto K si dimette 
SETTEMBRE Scoppia t«\ 
tempesta monetari.i Ui lira e 
schiacciata fra dollaro v mar 
co II A Bankitalia .uimenl.i il 
tasj>o di sconto Amato giura 
notx svalulerento mai Ma 
mente II 9 il gewerno vara un 
altro «pacdietto» di misure si 
parla del redditomelro di 
vendila ai privali di banche e 
aziende Si pros^K.Uan<i tagli 
alle j>ensioni e alla samli’i La 
situazione prex ipita il I i Han- 
kitalia non < e la fa piu a difen¬ 
dere la lira e chied» il "Halli 
neamento" ^ la svalutazione 
del 7 percento Ma 18 oro do 
li marco sfonda la >oglia 
delle 800 lire 11 10 la lira vie 
ne sospesa dallo Srne II 17 il 
governo vara la matiovra da 
mila miliardi si taglia tutto 
Soprattutto pensioni e sanila 
SI bkx-cano i ctjntratti pubbli 

( I 

2 settembre Si suk ida il de 
pillalo s<K lalista Sergio Moro 
ni indagato per tangenti Po 
che settimane c)o(jo morirà 
per infarto anche I ammint 
stratore del Psi l^vl/amo rag 
giunto da corruiriK azione giu 
diziana 

4 settembre Treniin ci ri 
pensa Li Cgil approva la sua 
condotta durante le trattative 
col governo e il segretario nti 
r i lodimivsiom 

9 settembre De MiUi diventa 
presidente della CommisMo 
ne Bicamerale che dovrx.\ deh 
neare le nforme islituzionali 

9 settembre Ui Quercia en 
tra nel) Intemazionale sck lali 
sta 

18-26 settembre Iz. piazze 
d Italia SI riempiono di lavora 
tori in scioj)ero contro la ma 
novra del governo Sono con 
l» stali I lanrfer situi u ili In 
q laiche manifestazione gli 
•autonomi" lanciano sui pai 
chi bulloni c sa.vsi 
27 settembre II "Po|xj 1<>« 
racconta che la IX ha «tenuto» 
alla prova del voto amnuni 
sirativo di Mantova M.i fion ò 
vero la De dimezza 1 consensi 
(al l«1v) così come li Psi 
Stravince Bossi c lu ora ine il 
lù è al 3^ per cento Resiste so 

10 II Pds 

OTTOBRE II 2 imponente 
manifestazione ti Roma con 
tro la finan/uiria Divjrdim fe 
nti 

14 ottobre II sinclacalcf 
strappa alcune modifiche alla 
m inovra 

27 ottobre IX elegge i 
suo presidente Rosa Russo 
Jcrvolino [.a pro[x>ne (|uello 
che da (xko tl nuovo segre 
tarlo Mino Martinazzoli 
NOVEMBRE Scioperano i la 
voratori delia distribuzione 
dei t.ìbacchi l Italia t'* senza 
sigarette Dopo un nu se l«i si 
luazione lum d incora rior 
niali/z.ila 

9 novembre D\je giorni do 
po che I naziskin lianno im 
bru.ttato ale uni negozi del 
CInlro con l.i steli.i di David 
70 nula pc rsoric sfilano in c (a 
leo tXT Roma 

26 novembre P finito il mo 
nolitisnio nel Psi Allasscm 
blea nazionali del fSi si rnel 
IfJiio .11 voti tre mozioni ( raxi 
vinc e aiK or.i m.i i marte 111 .mi 
r.H« olgono il ^ i |x re unto 
30 novembre laBicarneraU 
IxKC lii la tesi [>rt sidenzialista 
DICEMBRE Il giorno 1^) un 
funzionario consegn.i a ( raxi 

1 avviso dt garanzia eh i giudici 
milanesi II 18 in un.i dr un 
malica riunione della direzio 
ne scxialisla egli ifh nin -h 
una macc hina/ioiu politu a» 
M.» le accuse sono circost.ui 
ziat» pari. 1.10 di tre c.isi di n 
ce tf i/Kine I 7 ipotesi di c orru 
/ione e 20 di vie)l izioih eh Ihi 
legge sul ftnan/i.mumUv l-i 
direzione si chiude lasc i.uulo 
in sor>p<'so l.i sorti di (V.ixt se 
ne np.irler.i .» ge*nn uo all as 
senible.i n.izion.ile I i .i dovrà 
dunattere 

2 dicembre Si uct td«* il giu 
dice' Signorino .ice iis ito d i 
un pentito 

3 dicembre Ui Hic.imerah* 
approva il prmv ijuo di l nuovo 
sistema e le tior ile una prev.i 
le n/a m.iggiont.irui m i an 
che ima {|Uot.i (li [jrofHirzio 
naie* 

13 dicembre S» voi \ in 99 

( om ini 1. 1 IX dime zz.i i con 
sensi t OSI < omr li l\t l-il^g.j 
diviene il sixo.ido partiti» nal 
Nord f r 1 1 p.irtiti tr.idiZKUi.ih 
1 unico » non rinvilirci h 
pe nni e ! iMs 



Dopo il 5 aprile 
cambia tutto 


Un or<i (1(hp(5 la chiubu- 
ra cfoi soR.il il ^ aprilo, 
1 Kalid SI scopro diver¬ 
sa Scopro che non d 
piu un paoso dem(x.n- 
stiano ( lo scudocrocia¬ 
to scendo al di sotto del 
30%) scopro etto il tSi 
non puc'j pili faro 1 ago 
della bilancia (Craxi 
non amva al M I<i 
protesta contro il tjo- 

V(.ni(. pi» lido la sluidti 
della LoRa Bossi stra¬ 
vinco al Nord, in tult.i 
Italia d al 9 por (.orilo 
La Quercia alla sua 
prima prova, supera il 
16 percento 



Per un falso Togliatti 
è polemica suH’Armir 


Inverno 43. gli alpini sono sul fronte 
ms.so Se ne riparla perchò lo storico 
Andreiicci annuncia d'aver trovato ne- 
rIi archivi di Mosca, un inedita lettera 
di ToRliatti II leader comunista, solle¬ 
citato ad intercedere in f.tvore dei |iri 
gioriieri, si rivela cinico e disinteressa¬ 
lo Ma la polemica si sgonfia presto la 
«Stanipa»scoprectieò iin.i. bufala» 


L'Estematore se ne va 
L’annuncio? In diretta tv 


Il pomeriggio del 2S aprile Cossig.i si 
"appropria, delle reti tv [ler mandare in 
onda un mess.iggio L ennesimi) Ma 
Sara .incile I ultimo C'ossig.i annuncia 
«Menev.ido» Sidirnelle Dopo mesi di 
•eslern.i/ioni» quasi quolidi.ine su tut¬ 
to dalle rilonne islilu/ion.ili die vuole 
con un diiaro segno [iresidervi,dista 
fino a Beatiful 





L’Italia piange Falcone 
Sciolto il nodo Quirinale 


Mille dilli d trilolo sull uiloslrada dii 
da P.ilernio va d’iiiil.i Kaisi F'er'I giu 
dice fall Olle simbolo della loti.) all., 
mafia c perire agi uh di Ila si ort.i non 
i e s( ampi) Il p<ii se i' ( he» i alo I il e 
in qui sto i lini.I die li Ir di dive fr.i i 
(i.irtiti per ( leggere il i.ipo dello si,ito 
siitnsc olio un ,11 coler i/’ioci i lupo un 
mesi (Il iiiuldi leni.divi si 'ria.i I iiili s.i 
su Ose .ir l-uigi Se di, ilo 11 25 iii.iggio 
(lue giorni dopo li strigi m.diosi 
Sc.iUaroviinc di "o d (^iiirin.di lo 
voliitolX IMs l’si ITi Usili Vi rdi Iti 
tC 1 ist.l I’ IIIIH 11,1' 


Alla fine resta il quadripartito 
La spunta Amato, Craxi bocciato 


■Scn/.i .unici al Quirinale ( risi deve rinunciare .i l‘,i 
l,i//o Cingi Kiesc e peni a pi.i//<ir( Am,ito l’i r un po 
SI p.irla di nuove ahi .iri/e |)oi si torn.i iiid ree mio del 
(|u,uirip,irtito Amalo presi iit.i il governo .i ciugiio il 
.riiinov.mieiilo» si risolvi i on l,i immin.i di Kom hev 


ss 

r- ss, > jiv 


Il tramonto 
del leader psi 


l.ini/io luglio 7(> al 
Miilas Ora c 0 aiictie l.i 
dat.i dell.i fine 15 di- 
lenibre al R.ipfiael 
(Jiii un agente conse- 
gii.i a Cr.ixi 1 «.iwiso di 
garaii/i.i firmato dai 
giiidu I di -Tangento¬ 
poli- Hi conclude COSI 
1 cr.i Craxi U. anni di 
"dominio. ni I l'si io 
minii.ilo ad minii.irsi 
s(do .1 novembre ,d- 
I .issc rubli '.1 n.i/ion.de 
qiiaiiilo 1 «m.irtelliam 
sono usciti .ilio SI oper 
to ( raxi oggi e .mi ora 
segn t.irio Ma pc r po 
co I incognita e solo 
qn.inilo si dimetli r.i 


Pagina a cura di 


STEFANO BOCCONETTI 



Un mese e Scotti lascia il governo 
pensando alla segreteria de 


Dici c he non eli pi.ic e I "iiii ompahbilM.i. modello l'or 
lani (u iinnistro o lAiilanu nl.irel Ma torsi il suo 
obiettivo c entr.ire in gnx o |)er l.i segreteri.i di ( o 
iiHinqui si,i nn mese dopo il giuramento Si otti si di 
metted.igli Lslen I' S< .di,irò lo rimprover.i 




\/à grande paura impone 
la svolta a pi^ìzza de! Cesò 


I )"|H) il 9 .iprih 1 or 1,1 in si die i dispo 
sto 1 I I 4, t.iri 1 1 s( or( t( rt I (K C « finin 
c I 1 il hinoo tir t ( nn >11 > I im • <ii colo di 
M.iihov I f iii.iliiK uh ni o'ioljf. | i 1 h 
t l( 0 ., \1 irlin izz( >1] V ii< >li rii.i n iv in 

1 1 1 >c M I 1 I ndii 'lofu (Il I nn inittt d( I 
I i dirt /Il iii( IH III qli rii v ( 
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Il vicepresidente del Senato 
giudica Fanno trascorso 
«I giudici devono fare presto 
e colpire il marcio ovunque» 
«Miseria e disoccupazione 
frutto delle scelte del governo» 
«n sindacato stia attento 
non diventi strumento dei forti» 


Politica 

t h j ’ - j 



Luciano Lama 
Peni 

vicepresidente 
del Senato 
questo «(> 
stato un anno 
amarissimo 
chi lotta per il 
lavoro SI e 
sentilo pili 

SOlO'> 


«Un’Italia con tanti poveri più soli» 

Lama: mesi amarissimi, da Tangentopoli all'ascesa della Lega 


Luciano Lama racconta il 1992, «anno amarissimo» 
Tangentopoli'^ «1 giudici devono andare fino in fon¬ 
do, ma facciano presto» Crcixi'^ «Prima si toglie di 
mezzo e meglio è» La crisi economica'^ «Il Pds ha se¬ 
guito troppo Amato» Le lotte per il lavoro’ «Chi lotta 
oggi è solo» E il sindacato'^ «Come un gatto cade in 
piedi» E i tanti poveri senza difesa’ «Da troppo tem¬ 
po la sinistra predica ma non pratica» 


STEFANO DI MICHELE 


BM ROMA Palazzo Madama 
è deserto Qualche commes¬ 
so pochi fun/ionart Dalla fi¬ 
nestra dell ufficio di Luciano 
Izrma al terzo piano riyslen- 
de il panorama della Roma 
barocca che chiude il suo 
onz/onte con la cupola di 
San Pietro Allora l,ama par¬ 
liamo di questo 1992’ Anno 
nero anno disperato Di stra¬ 
gi maliose e di leghismo mon 
tante Di Crasi calante e di 
Tangentofxjli dilagante Del 
sindacalo preso a bullonate 
d>’lla crisi che morde con 
operai murati vivi con mina 
lon asserragliati giu sotto ter¬ 
ra L'ex segretario della Cgil 
accende la pipa ci pensa su 
un attimo «Anno amarissimo 
spero proprio che il 93 non 
taccia il bis» dice E allora ri¬ 
cordiamolo insieme Con uno 
sguardo su quello rhe ci 
aspetta 

Inaomina, Lama, dodici 

mesi da dimenticare? 

fi stato sicuramt-nle ur anno 
di prove dure e dif'icili Non 
strio per le istitu/ioni per i 
partili ma anche per i singoli 
per lutti gli Italiani Ce lo rieur 
deremo per un pezzo Ma è 
stato aliene un anno di grandi 
cambiamenti 

Che genere di cambiamen¬ 
ti? 


An< he t ambiamenti che han 
no p'odotio degenerazioni 
Fai un esempio? 

La marea montante di un in- 
softorenza dei cittadini contro 
I partiti In buona parto già 
preesistente ma che abbia¬ 
mo misuralo que-sfanno Ba¬ 
sta (lenvire a 7 angentopoli a 


IO è la parola d ordine Li 
Lega invoca di volta in volta 
quando si sente miaacciat,i i 
pnncipi e le norme dello .Sta 
to di diritto ma una previ di 
posizione netta a favore della 
Repubblica coslruila sulla ba 
se dei pnncipi di libertà mo¬ 
ralità e democrazia non la fa 
O queste cose le dice solo per 
apnre la caccia -ii partiti tradì 
zionali Anche la cultura libe 
rale oltre quella soc lalisla h.i 
educalo le coscienze a dare 
peso a certi principi in uno 
Stato democratico |j Lega 
non la vedo interes.sal,i per 
nulla a queste questioni 1-^ io 
non nosco a restare indiffe¬ 
rente davanti a ciò 


quella scellerata reai 
là clic già esisteva in 
parte già nota ma 
elle mai aveva pro¬ 
dotto un travaglio co¬ 
si profondo nei partiti 
de.mocralici storici 
Ma comunque sia, la 
ventri deve essere ri- 
cerc.itd e giustizia de¬ 
ve essere fatta Anche se pro¬ 
vo n otta malinconia di fronte 
al fatto che le metamorfosi 
che devono subire i partiti per 
molti aspetti sono sollecitate 
da fatti cnmmosi Una venià 
sgradevole e negativa 

È stato, questo, l'anno del- 
l'aaceaa della Lega. Tn che 
ne dici? 

Mi pire un grande pencolo 
Non c è un qualsiasi elemen¬ 
to di programma nei discorsi 
dei leghisli non un div'gno 
con un minimo di compiulez 
za levali tu che mi ci metto 


Parliamo ancora un po' di 
putiti. Anzi, di un capo di 
un partilo. Come vedi il tra¬ 
monto di Bettino Craxl, co¬ 
si rumoroso e drammatico, 

,eij- Jic--' ■> 

•Nelle lolle del dopoguerra 
coniro i licenziamenti 
non raggiungemmo mai 
le forme esasperate di q 
Questa gente sì sente so' 


in questo flne '92? 

Craxi ha accumulalo una se¬ 
ne di errori uno dolio 1 altro 
Ma etti ha una grande respon 
sabilità politica deve essere 
capace eli controllare se stes¬ 
so e lui non 0 piu in grado di 
farlo È evideiile che ha perso 
le sue capacità razionali Nel- 
I interesse dello slesso Psi de 
Ve decidersi a levarsi di torno 
In dalla non piii di dic-ci per¬ 
dine compreso Un pons,iiio 
ormai che povsa restare alla 
guida del partito Ma devo dir 
li che tulio questo e un jki tri 
sle non suscit.i in me nessu 


na gioia ne viddislazione 
[lerchO e st.ito comunque un 
(x-rsonaggio di livello interna 
zionc Proprio ima Ime misi 
rapile 

Forse Craxl lascia a Martel¬ 
li, ma, si dice, Martelli ai 
impegna contro l'autoriz¬ 
zazione a procedere.. 

Male lo dico eh»- tulle le au- 
lorizzaziuni a procede'e - di 
co tutte nessuna esclus.i - 
devono essere concesse An¬ 
zi, dovrebbe essere lo stesso 
Craxi a sollc-cilarla ScM.irlelli 
SI piesla ad un giolesi del gè 
nere la sua segreteria nave 
ipotecata oscurata lo queste 
coso non le capisco, non le 
giustifico Ma come si |iosso- 
no accettare"’ Un.i politica co 
si distante dalla morale non A 
aitar imo 

TI ha sorpreso II livello di 
corruzione che viene fuori 
. dalle Inchieste del¬ 
la magistrature? 

Mi tia colpito molto I 
giiidip) devono anda¬ 
re fino in fondo, col¬ 
pire lutto il marcio 
dovunque si annida 
L»' posso chiedere lo¬ 
ro una cosa vorrei 
*•— e chiedere queslo late 
presto il pili possibile all) 
svelta Certo oggi c ò il clim.i 
adatto Anzi mi verrebbe vo¬ 
glia di chiedere in.i perchA si 
à «ispeltato il clim.i adatto’ 
[X'rcliO non 0 stato fallo pn 
ma’ Ma I .imbieiue condizio¬ 
na tutti giudici politici scien 
ziati iiersmo 1 poeti 
L'anno finisce nel segno di 
una grave crisi economica. 
Tc lo chiedo soprattutto co¬ 
me ex segretario della Cgll. 
come vedi la situazione? 
l’osso (.luti limi cOS,l’Io penso 
che anctie noi coiiii Pds ,il> 


luamo couuTiesvi un errore 
.■liliianio seguilo la scia del 
governo 

In che senso? 

Nel vnv> c he Am.ilo subito 
do|io le elezioni ò (laililo al- 
I attacco di un.) situazione 
clrainm.itica che era quella (i- 
minzi.iria Sono stale messe 
m .ilto decisioni clic* avevano 
unicamente lo scopo di Iroii 
teggi.ire quest.) situazione 
Ignorando del lutto la crisi 
economie.) aggr.)Vala d>) mi 
siire finanziane finalizzate 
urne .unente .il nvinamenlo 
del bilancio Misure che ri¬ 
schiano (Il prcxlurre clisocc u 
pazione miseria altra crisi 
ex onoimca Un.i visione con 
leiniior.ine,) dei due prolile 
mi iimmzi.iri.i ed ex onoimca 
non c ò stala Noi < i siamo 
tialliili giuslamenle |K*r ri 
durre 1 impatto sull.i parie piu 
IHiver.) del Paev in.i 
non basta 
In questi giorni, la 
Tv ha trasmesso le 
immagini dei mi¬ 
natori sardi che 
passano le feste sul 
rondo della minie¬ 
ra. Qualche setti¬ 
mana fa altri ope¬ 
rai si erano murati vivi. Co¬ 
sa provi, di fronte a questi 
drammatici aspetti dell’Ita- 
liadcl '92? 

10 capivo questa gente vede 

11 suo stalo soci.ile cedere 
non sa cosa darà da in.ingia- 
re alle famiglie Questa genie 
SI sente sol.i S<u nelle lotte 
del dopoguerr.i c cmtro i licei) 
zi.imenli iimi r.iggiungemmo 
queste forme esisperate cd 
individuali di resistenza Per 
clicv inlorno ,i chi lolt.iv.i c er.i 
la città la gente Chi lotta oggi 
e piu solo Un.) voli.i iimxe 


SI riusciv.i a l.ir compieiulere 
che quella h.itlaglia ù .me he 
la ima la tua che oggi lixca 
a me domani a le Era un 
pioblem.) di tulli non solo di 
<|uei poveretti seppelliti in gal 
lena o murali VIVI 
E per II sindacato, come è 
andato? Ricordi le provo¬ 
cazione In piazza, i bulloni 
c le violenze coniro I capi 
del sindacalo, nell'autunno 
scorso? 

1-xcome se ricordo Ma vedi 
IO sono c onviiito c he il snida 
calo c' come un gatto casca 
vmpre in piedi si trasforma 
Ma Ilo paura di un.i c osa 
Quale? 

Di un snidai .ilo che diventa 
lo strumento dei Ioni c non 
del cleholi I- noi vivi, uno in 
una scxit*l,i dove i forti fanno 
la loro strada evincono I lor 

«Non più di dieci persone 
pensano che Craxi 
possa ancora guidare ti Psi 
Deve levarsi di torno 
lo dico con tristezza» 

j “vv- T* - jvvs , ■* 

It qui dii Doi htiitno ragione 
solo p(*rcho s<jno forti' K iiì 
ctuestii VK iciA t clcl)oh hsiimo 
una voct* uiì.i difosa-' Qiie 
sto 0 il punto’ Scusanti nn 
staldo sempre quando tocco 
questo punto F i^uarda ciie ri 
cord(j lx*Jie quello c fu* dieov.j 
Di Vittorio -No? (jol)biam() es 
sere I ori 4 aiu//a/ionec fìc .iiu 
td I |x>ven af rnassmio ixissihi 
le ma .itlen/ione .i non di 
ventare I oriianiz/a/ione d(*i 
poveri 

A proposito di poveri, una 
ricerca ha accertalo che in 


Italia M>no nove milioni. 
•Se nc occupa solo la Ghie* 
sa, una vergogna per la si 
nistra», ha detto D'AJema F 
tu cosa dici? 

•'he I) Alerna a rauiofie I che 
1,1 «;inistra ha piu predicato 
I he pr,itic,ilo sopratlutlo nc^ 
idi ultimi quindic i inni f que 
sto SI vede .luche dalia |x.*rdi 
la di jX‘so della sinistra in Ila 
Ila Abbiamo persf) la capac i 
ta di tomvc/lyere nell.i (lifesa 
(fei poveri le for/t* del Jacoro 


intellettualità 

Un’ultima cosa, Lama que¬ 
sta miserabile ondata anti¬ 
semita c razzista Stelle 
gialle sui negozi, minacce 
sui muri. Cos'ò? Un feno¬ 
meno da baraccone? Un ri¬ 
schio serio per la nostra de¬ 
mocrazia? 

No non C* un fenomeno d.i 
bar klOIU* iIIH he se m Italia 
per fortuiifj (juesti 
misL*r.il)ih non hanno 
la |)r»*s 1 c he hiinno in 
(ìirrnmii U» |M>r le 
S4 ritti sut muri f.iau 
un ret?ol,inienlo c itta 
dino proprietari 
delie case sui cui mn 
n CI sono fr.jse mi 
n.icc losc o simboli 
eversivi debbono essere ob 
blif^.iti a cancellarli in un cer 
lo |>c*riodo diciamo dicaci 
giorni l‘ li (’oimme poi do 
vretibe nsarc ire \v spese Que 
sl( c ose c he imhjatt.mc» le 
tnur.i della citta suite' mlulle 
rabili 

F negli stadi, dove i goal si 
miscMano ai cori razzisti 
sotto le croci uncinate? 

1 ,irl)itro dovre blx* sospe nde 
re l.i piirtit i f fine he (|uelle 
sclukv/e rion spinscono da 
t^Ii spalti non si I^kk a piu 

Buon anno, laamo 


r IT’Tj Giorgio Galli tenta una previsione per i! ’93 

«Se passa la riforma elettorale una sinistra rinnovata e riaggregata avrà le sue carte» 


«Per Craxi un'uscita dignitosa» 


Riforme istitu/tiondli ce la farà il Parlamento a varar¬ 
le’ 1 partiti riuscirà,ino a rinnovarsi’ L anno prossi¬ 
mo sarà ancora Amato a guidare il governo’ «La ri¬ 
forma piu urgente - risponde Giorgio Galli - consi¬ 
ste nel prendere atto de! fatto che gran parte dei no¬ 
stri rappresentanti non rappresenta più granché» 
Quanto alla legge elettorale secondo il politologo, 
potrebbe essere approvata nei primi mesi del '93 


FRANCA CHIAROMONTE 


■■ KOWA ( hoc OS ici nst rvi 
rà U pjolitica fu ! l')h} f-fjrse 
mai come ur.i P sialo cosi thffi 
elle ris|>onclere a domande dei 
genere Fcr ehi non P eapaee 
eli nterrog ire* una sU r.i di eri 
stallo lutatti non e dawiTo f i 
Cile Ipotizzar! uni (|u,ikhe 
piC'visione su un (jiiadro politi 
eoe he tra tangenfoptii e crisi 
dei p.irliti tra sfiducia nc Ile isti 
tuzioiii e ivanzala eh Ile Iz'ghe 
se'mbra non ev*>ert mai sfato 
cosi in rrtovirnf lUo 

Giorgio (lalli non p(js.siecie 
una sfora di crisi.dio Fossie<le 
f>erò el.i .inni la eapacità di 
guardare alla ^x'hlic a e alle sue 
trasforma/ioni con uuriu e* 
competenza Per (pieslogli ab 
biamo chiesto dt aiut m i a im 
maginare a desL riv(>re 1 agen 
da politica del Idhi L» nostra 
chiacchierata coniincui prò 
prio dal futuro dell.i politica 
Dalla (apacita detta tn altri 
termini ch< la ()olitk a rnostr»' 
rà di autonform.irsi A coniin 
c lare dal Parlanu nto 

Galli, il Parlaroento riuscirà 

a fare le riforme? 


SoiTìbrcrcbix' di si la pro|x>sla 
di Mino Martinazzoli infatti 
semìbrerebbe evsere desltnala 
.« sbkx.car(* la situazione per 
(ju Ulto ngu.jrd.» la legge ek t 
forali 11 fattoi fu non si parli 
[>iu di pro|K)rzionak* njrretta 
con clementi maggioritari ma 
di sistema maggioritario inte 
grato con elementi proporzio 
nalt rni p.ire i he {X)ss,i apnri 
la strada alla foniiaziont di 
una maggioranz I capaci^ di 
.t[)[)rov.irc presto la nuova leg 
ge 

Ma aarù la Bicamerale a fare 
la nuova legge elcttoraJe? 

( IO che t onta d c he si faccia al 
piu presto 

Quando? 

In ftbbruo in m.irzo TVima 
{XTC*» et d I V »rar(’ l<i riforma 
ciettorak che rigu.irda le ani 
ministrazioni liKali 

Le Camere approveranno 
l’elerionc diretta del lUnda- 
ci? 

bell i|U( Ilo possono farlo ali 
cti( subito a genn.iK' per 
esempio Mi pare i he vi sia già 


un ampia convergmiza fusi 
sto però sulla necessit.i eh 
stringere i tempi se il P.irl.i 
mento approViissc la nuov.» 
legge per k elezioni ammini 
str.itivc allora la |>nmavL‘r \ 
provsiiTia potreblx* essi re I (x 
casione rinnovare il ceto 
{X)litico penkfKO Ira 1 altro 
molte ainminislrazioni ir.i 
prowedimenti giudizian t c risi 
IX'liliche sono p lmIizz.iIl 



fermerà? 


1 angenfo[K)li ha ev iilenziato 
un elemento di fondo della i ri 
SI italiana Questo gran irk 
dell attuale ilavse ixlIiIic.ì dt I 
nostro P.u se fia latto i| su<i 
tempo r non v mhra iieinmt 
no in grado di gestire il p issag 
gio necevsario da una fasr .i 
un altra dell.» vn,i della nostra 
RepubhlK.L Una parti i orisi 
derevole <k‘i nostri rappri si n 
tanti non rapprescMita piu 
granellò langentojxjli si ter 
rnerà certo A patto (ktA i Ik 
VI aa un ampio nc.imbio mi 

C l‘to [)OlltK (-> 

Veniamo ai partiti sapran¬ 
no, come si dice, autorifor 
manti? 

l pvirtiii hanno .ivuio anni e m 
ni [M*r promuovere la loro lu 
tonforma Non 1 hanno f.uto 
Oggi risulta un po ihffu ik pre 
ve<iere che lo f.K I lan»» I mio 
piu ( hi 1 loro gruppi dirigenti 
nazion.ili e fXT ferii i sono pie 
ni (Il persone iru|uisite Più in 
generziU coloroi he dirigono i 
partiti ani he si non sono fi 
T( tianii lite iiu|uisiti port ino la 


rc‘spons<il)ilil.i di aviere oniiollo 
i partili nella corni/one A 
qiit sto projK)s»lo vom i din 
chi li nc lu.tnto alla dislin/ioiu 
tra partili i istitirzionu (le < vi 
nuti> nelle vltim.ine siorsi 
dai presKieiiIi delle Canure 
Napohtano « Spadolini sl* e 
giusto in generile non può in 
ah un rttodo lavonri distinzio 
ntdicouKHio i viro p irliti <- 
istituzioni il inno ioinpih di 
vi’rsi I .uu he vi ro nello sii s 
sokiiipo ( ii< inoiti dirigenti di 
p irlito iianno assunto rilevanti 
ini ani hi istituzionali 

Martlnazzoli liusclrà a rin 
novure la De? 

Martin izzoli i il miIi» chi può 
girauhn ili i IX una possibili 
t i di rinnov unenti) (erto <io 
vraoperare uiilu aitivi Iona 
zioiiak t loi iie sta gi.i i k endo 
su penfen.» dimà cambiare 
nnnovari profondainenk' il 
gruppo dirigi nte del partito l,-i 
nuova legge t k Itor ile se vt rra 
jpprov.ita lo iiiiler.t mollo 
fk>i pi ri ipuf I (>ffiC(K la d(HI I 
sua iz'oni bisogner.i misuri 
ri la (i n K ui dell» resistenz i 
del V(\cliio telo politili) d< 
UUH ristiano llqii.ile perori a 
lutu) mi sembra inUuizionato 
fuorciiea f.irsj da pane 
CI sarà un secondo partito 
cattolico? 

Mi {lare t in il prog* Ho ili un 
SIS oniio ().irtiti) c.ittoliio non 
slui m ai s in ni II i test.» di Ma 
no Si t)ni 1 qii.ili pi ns i si 
mu a un.\lkan/.i chi com 
pn nd 11 itiolic I ( non 
ilPsi hauti futuro? 


li Psi ò il p irtilo sul quale ta 
previsione app \re piu diUicile 
vista la c risi profonda chi Io in 
vi*sU Una prima rjsjiosla la 
vremo a giMiiiaio m 11 tissem 
bks) nazion.ile Mi j)ari che 
( raxi sia disponibili i farsi da 
p.irtc Certo ( r.ixi non può c s 
M»n constili Mto I unico re 
spons,ibili dei inali dii aste 
riui Anzi c redo i Ih s.irel)lx' 
utili prc Itgiir ire pi r lui una di 
gnitos I via d um ii t 
FU Pds? 

l..iinsulii invi sii i) partitovi 
I i.ilist.i fa SI dii Vi ng i nii'tio 
un cospicuo ostacolo |M*r il 
Pds Andn |kt il Pds tiittavi» 
SI poni l.i ne(i‘ssiCa ili porri* 
mano il piu pnsto il suo nn 
nov.iiiiento non i ri <lo i he 11 
s» (M)ss.i .III oriti ntare di aver 
"k mito» «dii nltiriH* elezioni 
sjxx H SI SI I onsidi M 1 eri dil<\ 
d(*l l'ti Sirehlx* un imposta 
zione ili < orto ri spiro il i im 
trino indù- )<i Qni'rii.i devi 
cogliere lixcasione dellaerisi 
c he investe 1 mie ro siste ma pi r 
promuovere un rinnovamento 
die eoinprend.i pure m (|ue 
sto caso indie il suo gnipix) 
dirigi'iite 

Il 1ÌI93 vc*drà ancora Amato 

presidente dei Consi gllo? 
Amato SI ò e litanitiU) fuori d il 
*1 eiivnssione sulle riforme 
(iiiiskiiiK liti Parlarne ntoi'go 
ve rno hatinei moti ehstinti )k r 
e o Amato nem nii jiare r.ippre* 
senti un ostaeeiiej i| e imniine) 
de Ile riforme eos i pju ov 
vii tiitt.ivia sarebbe die una 
volta varata la nue)Va legge* 
e |i*ttor ile SI vael.i <i luieive e le 



zioni In (|ue sto I ISO i) m ui 
diito eie I gove rixi san iihe li i 
eonsiili*r ip)i » saunk 

Allora, viene varata una 
nuova legge elettorale la si¬ 
nistra si pn*Hcnlerà unita al 
le elezioni? 

In lutte» il mondo k de hkh r i 
Z'e SI re ggofie» su) bipnl uisiue) 

( e*rt() <!ii noi ’ j < risi de li i siiti 
slr I < piu gr IVI i fu dinne 
Nuli sello si e fatte p iss ir* 111 
mi lite tanto le lupo pnnn di 
porre m mo il rinncn uu* nto 


Of ì SI ài rii I dii l'l'gi * dillii ili* 
noli ) re Vi (k‘r< un pet'c gui<l,i 
le d ili I 1 a g<i L he r.i|)|>r< si ni t 
I pruni» p trtito il Noni I lift i 
VI I nn 1 voi! i d)( l.i rikirnt i 

< li ll*>r tie o|»f)ltgh{ I I I L eiMip» 
te n SUI pn >gr.inimi pe i so ( he 
I j sin ,ir I s he ilocr* filn ri ig 
gn g USI sull 1 I) 1S( de I site ii v i 
lon tr uuzioii ili m i uh lu ivi 
ri I I ( i,> K It I di iprirsi die 

lei* I niK ve thhi 1 illr* tt mi* 
i irte d I gUM. in eli pi lisi isi il 
Ir I lorru i/i< me pohlii a l.« c i 
i uiipie s t n itiir lime i t< 
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BOSSI 



stare pe rò la 


Si conferma 
1 espansio¬ 
ne della Lc'- 
ga nel Nord 
Non riesce 
a conqui 
maggioranza 


assoluta che chiedo per 
poter guidare in solituuine i 
capoliJoghi Ha un prezzo 
da p.igare I emargjna/io 
neck 11 ala «seeessinniMa 


ORLANDO 



no (fella 


Gli profetrz- 
z,irono un 
r.)pid]vsimo 
dcx Imo po¬ 
litico oopo 
Idbbando 
i-madre de 


Invcxc* dopo anni di le 
slarda tessitura !a sua Rete 


comincia ad essere qual 
tosa di piu di un aspiiazio 


rie 


MARTELLI 


Sedici anni 
da «dellino» 
di Lraxi 
Ora trova il 
coraRgio 
liolilico di 
RKxarc in proprio Gli op¬ 
positori interni per adevso 



sono uniti dietro di lui 


I. Assemblea nazionale o il 


t'oniircsso potrebbero affi 
darqli la Ruida del Psi 


OCCHETTO 



Ha anticipato nel Pci quel 
'nunovamento» dei parlit) 
che .litri Psi e De oRqi so 
1)0 costretti ad inseguire Ix- 
elezioni del b aprile e il 
successivo voto aminini 
slritivo ijli hanno permes¬ 
so di lirari* un sospiro di 
sollievo ilPdscò tiene tx* 
ne 


SCALFARO 


♦ 

dileiide la 


Dopo il p)e- 
sidcntc 
"Picconato 
re» i anzid 
no costi 
tuente die 
cniralila del 


P.irlanieiito Non •esterna» 


ma lille rvic nc c onsiqlia e 
sollcx Ila sul Quirinale é un 
via v.ii di iiiinislri dipM.iii 


e risscx 1 izioni 



AMATO 

M.i comm 
ciato con 
una m.ig 
gioranza as 
s,ii pri*c aria 
Pi'chi lave 
V mo [>revislo ma la sua 
ili Ixilr/za oggi pcrricono 
SI lini nto gi‘iKT,ilL sta cii 
Vi ntanifo forzii f la ottenu 
to concessioni d.il smelai a 
to (f.iHe inifjri se i* m P.irl.i 
mi nto 


FORLANI 



Nei giro di pocin mesi h.i 
Visto travolti i) Caf c la su.t 
segreteria È passato cune 
Craxi dal sogno del Quti 
naie all are bivio dei l(Mdcr 
È sceso tn trincea per de 
nunciarc il «Grande imbro 
glio- dei «nuovisti» che «de 
moliscono» 


ANDREOm 

Un .*nno fa 
era tl ca;x) 
d una cor 
renle e di 
una compa 
gino gover 
nativa Adesso ò nell om 
bra senatore a vita e la sua 
eredità nc! partito ò frante 
mata Si defila senza sma 
mare Ma questa volta for 
se* jxT sempre 


COSSIGA 

Era il “pic 
coiialorc • 
alle stelle* 
nei sondai 
qi riferì | 
melilo qui 
niidlizio per forze che aii 
davano dai Psi all.i lx*i!a d 
Pii Adesso senatore .1 vil.i 
continua a coltivare 1 suoi 
progetti politici e non |xr 
de occasione per dar niatc* 
ria di qiomali 


CAVA 

Se Craxi e 
Forliim 
aspir.iv.iiio 
al Quinna 
le lui ,is|ii 
r iv.i .ifl.i SI 
grelcria delLi De Ma il ter 
remoto dell ultimo .mno 
ha st*polto arie he questa il 
lijsiont* Nella sua citta fa 
sicllammarc di Stadia la 
maqistraturrt iiidaqa ‘,u 
1 ansentopoli 


SEGNI 


Spende ancora la rendita 
da leader refert ndario Ma 
il primo tentativo di i unen 
tarsi col voto sotto t egida 
dell Allcanz i demcxratica 
a PiiiiiiK mo (* andato jx g 
gio del previsto Lascia nel 
vago I SUO) futuri Mp|X)ni 
c on la Ix 







MARTINAZZOLI 

Alfiere del 
rinnova 
mento di 
mix risti.j 
no ani hi 
SI ondeggia 
( subisci battuti il arresto 
l Mtim um nlc e m sintonia 
i on ( raxi ni II i difes.i del 
sisk tua (Il I partiti ( tii i ol 
po d il«i propone un inda 
gnu ()arl.imeni.in sugli ir 
ni < lumi ni) di i politic i 


CRAXI 

Ikr lui il 
l‘h>2 ò st.ito 
davvero un 
aiìMus borri 
bilis Li p.i 
rabol.i pé ' 
III .1 s < I ompiut 1 ( on II 
immmistr.iUvi (jii.indo il 
Ci irol ino ( toni.ito ai live 111 
di ( unse liso (li 1 Psi (Il Di 
M ir*ino Ni 1 p mito t n s.i 
ej( Il Oliti Poi I IWISe) di g t 
1 inzi.i 


LA MALFA 

Nell .is',c I 
C olì Si gli! j 
.iveva miri j 
visto la pos I 
Sibilìi. 1 di I 

• sfondeire 
i on un polo l.iii o-c .ittolii o 
moderilo in ixonomi.» i 
«nvoluzion.ino’» sul pi.ino 
istituzion.ik Ma per or.t k 
nnu lo ( ond.um.ìiu) .» ri 
stare in un pici olo [ì.irliti* 

SI nza gr.wide inf'iH'uz i 


DE MITA 

l)t 1! 1 Vii 

l fll.l glJ u 
dia (k i 
I uomo c Ih 
h i t onsc r 
vaio im ru<» 
Io di primo fiMiio pn si 
denk de’l.i i ommission* 
bic .irm r.ile [)i r k rifornii 
h.i k* a.iloni da n ivig if*; 
p( ilitii o l'na fiattut 1 d ar 
n sto di fini mn ) li riiivio 
(k I dibattito sti'h Uggì 
( Il tlor.ik 
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Commenti all’intervista airUnità del leader 
che rinuncia allo «stato della Padania» 
Occhetto: «È anche un nostro risultato 
per aver rilanciato la sfida del federalismo » 


Del Turco: «Meglio delle follie del passato» 
Vizzini: «È un buon inizio per dialogare» 

La iMalfa: «Ragionamento riflessivo e pacato» 
Scettici La Ganga, Di Donato e D’Onofrio 


» 


«Se cade la Repubblica del Nord.. 

Plauso e sospetti per Bossi che abbandona il secessionismo 


Miglio 
in difesa: 
«È scelta 
tattica» 


■1 MILANO II prole^r 
Miglio, il più convinto so¬ 
stenitore della Repubbli¬ 
ca del Nord (o come pre¬ 
ferisce chiamarla lui Re¬ 
pubblica della Padania), 
non crede a un drastico 
mutamento di rotta della 
Lega Tuttavia non na 
sconde una certa sorpre¬ 
sa per quanto alfermato 
dal capo dei lumbard nel¬ 
l'intervista all'Unità •Vo¬ 
glio soppesare bene la 
raccenda e poi parlarne 
con Bossi, esordisce E 
aggiunge «No non si trat¬ 
ta di una svolta strategica 
ma della necessità di met¬ 
tere la sordina su certi 
aspetti che tanto sono 
nelle cose* L'anaiano 
ideologo del Carroccio, 
fatica a digenre I accanto¬ 
namento. anche se mo¬ 
mentaneo del progetto di 
Repubblica del Nord .11 
problema che in questo 
momento sta davanti alla 
Lega - spiega - è quello di 
governare e dunque in 
questo contesto è natura¬ 
le prendere degli accorgi¬ 
menti tattici smussando i 
punti più spigolosi del 
programma leghista, e 
cioè l'idea di un Inelutta¬ 
bile controllo del Nord sui 
flussi finanrian nel Mee 
zogiomo» Prosegue Mi¬ 
glio «Si tratta di una solu¬ 
zione che sta nelle cose e 
poco Imposta che venga 
mal digerita da alcuni po¬ 
tenti rappresentanti della 
parbtocrazia di ongine 
mendionale* 11 professo¬ 
re continua a ripetere che 
•dunque non di svolta si 
deve parlare ma di corre¬ 
zione tatbea* e si dice si¬ 
curo che .la Lega non am¬ 
maina alcuna bandiera, 
poiché 1 termini del pro¬ 
blema nmangono sempre 
quelli» Ln convincimento 
che trova conferma nelle 
sue previsioni per il nuovo 
anno .Attorno a maggio - 
azzarda cl troveremo di 
fronte a una crisi profon 
da del sistema dei partiti 
la conlem|>oraneita della 
crisi economica politica 
e istituzionale farà saltare 
tutta la partitocrazia e si 
avvierà un conflitto mor 
tale tra il vecchio e il nuo¬ 
vo Lo stesso Segni sta 
aspettando questo e non 
altro» Miglio conclude 
spiegando che »la seces 
sione non è mai stata nei 
programmi dela Lega, ma 
considerata un estrema 
ratio» e nbadisce .Sto in 
fatti lavorando a una no¬ 
stra costitu/ione federale 
per tutta I Italia» CS 


Per il segretario del Pds. Achille Occhetto. la posi¬ 
zione di nnuncia alla secessione, assunta da Bossi, 
«è anche il nsultato del fatto che noi siamo scesi m 
campo sul terreno del federalismo» Commenti di 
leader politici, dal socialista Di Donato al socialde¬ 
mocratico Vizzini. dal sindacalista Del Turco al de- 
mocnstiano D'Onofno c'è da fidarsi di fronte alle 
affermeiziont del segretano della Lega'’ 


LKTIZIA PAOLOZZI 


■■ NOMA Un buon ini/io 
Del 1993. SI spera E si spera, 
anche per la politica della Le 
gache dopo l'annuncio a sor¬ 
presa di Umberto Bossi - n- 
nunciamo alla Repubblica del 
Nord-ncominciadatre Ovve¬ 
ro ncomincia da una posizio¬ 
ne più assennata Almeno 
questo SI augura pragmatica- 
mente il segretano aggiunto 
della egli Ottaviano Del Tur¬ 
co .Meglio che abbia fatto 
queste dichiarazioni delle di¬ 
chiarazioni nlosciate m passa¬ 
to D altronde non ho mai 
pensato che la secessione fos¬ 
se una prospettiva proponibi¬ 
le» Con il fiato sul collo di ciò 
che avviene in Jugoslavia il n- 
schio di frammentazione am- 
va, piuttosto dai fatton inter¬ 
nazionali e non dai fremiti che 
hanno scosso la Padania 
Tira, dunque un respiro di 
sollievo .La Voce repubblica¬ 
na». organo del Fri. Il cui segre¬ 
tano onorevole Giorgio La 
Malfa da tempo intratteneva 
un feeling un rapporto di .in 
terlocuzione diretta» con Um¬ 
berto Bossi Sicché la .Voce» 
tesse lodi sperticate del lin¬ 
guaggio .nflessivo e pacato» 


con il quale 1 onorevole lum- 
b.ird ammette che all'Interno 
della i.ega vi sono anche tesi 
estreme Comunque, ha prò 
messo Bossi nell intervista a 
questo giornale egli intende 
mettere il silenziatore alle pul¬ 
sioni antiunitane 

C è da credergli’ Bisogna fi¬ 
darsi di luP Per il capogruppo 
Psi a Montecllono Glusi La 
Ganga Bossi accoglie gli inviti 
che gli vengono da settori 
•benpensanti» Per venficare se 
nelle sue parole nsuonano no¬ 
vità sostanziali oppure è una 
manovra opportunistica la sfi¬ 
da sarà quella <lel governo lo¬ 
cale. dove, continua La Ganga 
1 leghisti SI troveranno di fronte 
a responsabilità reali e diver¬ 
se» 

•Voglio vedere come lo spie¬ 
gherà al professor Miglio Se 
nnnega il separatismo dovrà 
nnnegare pure Miglio che ha 
continuato m questi mesi a so¬ 
stenere la tesi delle Ire repub¬ 
bliche» incalza Franco Bassa- 
nini della segretena Pds «Bos¬ 
si è una scommessa, che non 
SI sa mai dove vada a parare, 
aggiunge duro il vicesegrela- 
no liberale Antonio Patuelli II 


pentimento rappresenta •! en¬ 
nesima giravolta» del leader le¬ 
ghista. un «soggetto trasformi¬ 
sta e opportunista che cambia 
le carte in tavola» ed è capace 
delle peggiori azioni, come le 
crociate» contro i Bot o l'inci¬ 
tamento alla nvolta fiscale 
Ma si Battere moneta, affig¬ 
gere manifesti con la spada 
sguainata del cavaliere Alberto 
da Giussano proporre il dialet¬ 
to lombardo come lingua uffi¬ 
ciale nelle scuole, sono stali i 
tasti del pianoforte leghista 
Comunque per diventare sen 
non è mai troppo tardi» sen¬ 
tenzia Il vicesegretario sociali¬ 
sta. Giulio Di Donato Nono¬ 
stante fosse «un bambino». Di 
Donato ncorda ancora, qua- 
rant'anni fa. la teatralità da 
avanspettacolo che accompa¬ 
gnava 1 gesti, munifici e mise- 
rabilisti insieme, del laurismo 
Pacchi di spaghetti distribuiti 
in nome e con la benedizione 
del monarchico Achille Lauro 
e «le adunate con la squadra di 
calcio, le nunioni delle donne 
del popolino» C era molto co¬ 
lore allora Ce n è molto oggi 
sul Carroccio Equazione lau- 
nsmo uguale leghismo’ 
Continua 1 ex vicesegretano 
socialista Di Donato «Gli ita¬ 
liani del Nord sono troppo sert 
e laboriosi per dare credito a 
proposte lolklonstiche Arterie 
se dovremmo nconoscerlo la 
Lega non è solo stupidaggini 
ma poujadismo nschio di raz¬ 
zismo, di squadrismo Ammet¬ 
tiamo che la dichiarazione di 
Bossi sia convinta, ebbene, si 
tratta di un inizio La politica, 
quando non è sena è pateti¬ 
ca» 


Più generoso il commento 
del segretano del Pds. Achille 
Occhetto, il quale crede che la 
posizione assunta da Bossi e 
che in parte si era intravista du¬ 
rante il confronto avu'o alla 
trasmissione televisiva «Mila¬ 
no. Italia» «sia anche il risultato 
del latto che noi siamo scesi in 
campo sul terreno del federali¬ 
smo non contrapponendogli 
una concezione statica, cen- 
trallstlca e ottusa, ma dimo¬ 
strando che il vero federalismo 
non era quello che invocava la 
secessione ma quello che fa¬ 
ceva dei poten locali un nuovo 
strumento Lo strumento più 
avanzalo su cui basare un allo 
senso della identità nazionale 
e anche della solidanetà na¬ 
zionale L'avere messo in cam¬ 
po la nostra sfida sul terreno 
del federalismo ha consentito 
di demistificare le posizioni 
puramente agitatone della Le¬ 
ga c l'ha costretta ad una cor¬ 
rezione delle posizioni prece¬ 
denti Considero questa come 
la dimostrazione più lampante 
che noi abbiamo scelto, a dif¬ 
ferenza di altn, la via migliore 
per combattere le posizioni di 
destra che coniAono con 
quelle meramente protestata¬ 
ne Interne alla Lega» 

Ma il costituzionalista de¬ 
mocristiano Francesco D'Ono- 
fno dopo essersi augurato la 
fine .ideile gnda manzoniane» 
di Bossi, disegna a questo pun¬ 
to per spiegare la ricerca di al¬ 
leanze di ^ssi e la sua atten¬ 
zione nei confronti del Pds la 
metafora della bicicletta, nella 
quale la ruota grande sarebbe 
quel'a dello Lega e la ruota 
piccola quella del Pds II Car- 


"A Verona è guerra'^pfertà':' «Ex fnfssìni ed ex de i padroni della Lega» 

Ma i leghisti ribelli denunciano: 
«Un Cioccio di maneggioni» 


DAL NOSTRO INVIATO 

MICHU.K SARTORI 


■■VERONA Inquinata da po¬ 
litici ncsclaii infiltrala dd gatto¬ 
pardi infestala da yes-men 
Sta diventando cosi ia Lega 
Nord’ Almeno a Verona si, de¬ 
nuncia unadoz^lnddl militanti 
della sezione di Villafranca 
elencando i casi di molti diri¬ 
genti arrivati da De e Msi Im¬ 
mediatamente espulsi t dodici 
scrivono dubbiosi a Bossi «La 
provincia di Verona ed il Vene 
to sono isole infelici o ia nostra 
situazione si può generalizzare 
alla Padania’» 

La Rocca contro la Rocchel 
la Un putifeno come succe 
deva regolarmente nei secoli 
scorsi quando li castello di Vil- 
. lafrancd veniva conteso da 
Scaligen e Cìon/aga La guerra 
adesso ù scoppiala in casa le 
ghista 1 dodici «militanti» delia 
cittadina medievale hanno 
provato ad occupare il fortino 
veronese Respinti dopo po 


che ore espulsi dalla Lign si 
sono asserragliati tra le mura 
della sezione locale ed ora so 
no 1 veronesi ad assediarli Da 
Villafranca hanno chiamato in 
aiuto 1 cugini lombardi di Bos¬ 
si Ma I nostri non amvano Ed 
intanto tra sezione di paese e 
federazione di cittCì. divise da 
poco più d un miglio lo scon¬ 
tro infuna Tema che rischia di 
diventare presto nazionale la 
Lega e o no infiltrata da espo¬ 
nenti riciclati dei «vecchi» parti¬ 
ti’ Quelli di Villafranca ne sono 
convinti Almeno a Verona è 
cosi giurano Fallita 1 occupa¬ 
zione hanno scritto a Bossi 
solleticandolo »La nostra pro¬ 
vincia ed il Veneto sono isole 
infelici o la nostra situazione si 
può generalizzare alla Rada 
nid^» sezione ribelle ù pie- 
colma quattro mura coperte 
dai bollettini della guerra fax, 
documenti ritagli di giornali 
Ogni tanto il telefono squilla 


sono leghisti o ex leghisti pie¬ 
montesi toscani e lombardi 
che hanno gli stessi dubbi sulla 
possibile degenerazione» della 
Lega A presidiare oggi sono 
in tre I indignato psicologo 
Manno Ixxli il mite floricoilore 
Edoardo Mutaselo ed un ar¬ 
rabbiatissima signora, Cnstina 
Rigo 

«La lista dei gattopardi ’ 
Pronti* Primo Mauro Sonato 
•Deputato segretario provin¬ 
ciale vicesegretano nazionale 
consigliere comunale a Ron¬ 
co membro del consiglio na¬ 
zionale Ex doroleo secondo 
dei non eletti De alle ammini¬ 
strative 1990» Secondo Fabn- 
710 Comencini «Responsabile 
organizzativo nazionale, con¬ 
sigliere regionale eletto nel Msi 
e passato alla Lega» Terzo 
Alessandro Falamischia •Con¬ 
sigliere provinciale consigliere 
comunale a Legnago Eletto 
nel Msi pavsato alta Liga» 
Quarto Nello Alessio «Re 


roccio vuole una «visibilità al¬ 
ternativa alla De traducendo il 
suo volo antisistema in voto 
antidemocnsiiano» Scegliere 
tra I partili storici quelli alterna¬ 
tivi alla De. tuttavia, nentra nel 
le possibilità offerte dalla de¬ 
mocrazia Le alleanze in defi¬ 
nitiva Si fomiano sui program¬ 
mi 

Non ci crede il leader radi¬ 
cale Marco Pannella a questa 
aspirazione al dialogo tra Bossi 
e Occhetto quando tira fuon i 
nsultati elettorali della l.£gd 
che avrebbero «convinto il pds 
molto sensibile alla tradizione 
per la quale contano la forza 
degli eserciti degli avversari e 
non quella delle loro idee e dei 
loro comportamenti» Eppure 
per sup>erarc la crisi italiana 
dunque, per tessere alleanze, 
ha ragione il presidente dei de¬ 
putati De Gerardo Bianco non 
SI può immaginare a un Paese 


diviso «in fette È ev dente che 
1 onorevole Bossi ha letto di 
più e quindi ragiona meglio» 

E il segretario de! Psdì Carlo 
Vizzini maliziosamente «Cre¬ 
do alle cose che vedo e quella 
che vedo è che Bossi il Ì3 di 
cembre, è stalo bloccato dal 
volo popolare nel suo tentativo 
di penetrazione nel Mezzo¬ 
giorno* Un treno perso un n 
dimensionamento un mettere 
la testa a partito anzi un farsi 
partito responsabile e seno 
Potrebbe essere, questo un 
passo per entrare nel governo 
dalla porta pnncipale atiraver 
so I alleanza nelle giunte’ 
«Non mi meraviglio dellesi 
stenza di giunte come quella di 
Meda anzi,sonocunosodive 
dere come farà la Lega dopo 
aver invitato a non pagare le 
tasse, a far funzionare i servizi 
sociali» li segretano Psdì giura 
che lui non cl nuscirebbe 



I leader della Lega Umberto Bossi 


sponsabiie provirKiale dell’or¬ 
ganizzazione consigliere co¬ 
munale a Bardolino ex missi¬ 
no* Quinto Daniele Brentega- 
ni «Altro ex missino, consiglie¬ 
re comunale ad Isola della 
Scaia commissano della se¬ 
zione di Legnago, vicesegreta- 
no provinciaip della Lega, in 
predicato per diventare il nuo¬ 
vo segretano* Si continua ma 
fermiamoci qui Tirate le som¬ 
me il segretano uno dei due 
vice I responsabili dell orga¬ 
nizzazione e degli enti locali 
uno dei due consiglien regio¬ 
nali ed uno dei due deputati 
della Lega veronese sono fre¬ 
schi amvi da De ed Msi «^nza 
contare» rincarano i tre «che 
tanti militanti storici sono stati 
allonlanati, e che i nuovi han¬ 
no nominalo un direttivo prò 
vincidle con troppi yes-men 
Eppure, Bossi non ha sempre 
detto che la gente che entra da 
altn partiti deve decantare al 
meno un paio d anni’» Come 
sia andata secondo loro 


l’hanno già spiegato nella let¬ 
tera a Bossi «A Verona e nel 
Veneto mancavano quadri di 
ngenti 1 vertici della Liga Ve¬ 
neta h hanno presi dai partiti e 
cosi I caporali ed I capitani del 
la De e dell’Msi sono diventati i 
marescialli ed i colonnelli del¬ 
la Lega Nord» Problemi di cre¬ 
scita troppo rapida, insomma 
•Uno che viene dai partiti può 
far comodo perchè ha espe¬ 
rienza, sa come muoversi Ma 
porta anche le degenerazioni 
della partitocrazid* 

Da Verona nspondono spa¬ 
rando altn elenchi Pare una 
guerra anagrafica II consiglie 
re regionale Cabrini prova a 
dubbiare un accusa enume¬ 
rando lutti I vecchi militanti 
che hanno conservalo le can 
che Maniera Mann segretana 
■nazionale» della Liga Veneta 
manda il provvedimento di 
espulsione per i dodici ribelli 
di Villafranca Suo manto 
branco Rocchetta presidente 
leghista - s*»mpre «nazionale» 


- dirama per fax un autointer 
vista là in provincia cè stalo 
solo «uno scoppio di demen 
zialilà ed esibizionismo» ad 
opera di alcuni «gaglioffi* 
Mauro Borato 1 ex doroteo 
non c è Sla operando un in¬ 
cursione in lemtono nemico, è 
andato dai carabinieri di Villa- 
franca per denunciare i de¬ 
nuncianti usurpazione di se¬ 
de usurpazione di sigla usur 
pdzione di linee telefoniche 
Nei prossimi giorni h querelerà 
anche per diffamazione e pn 
ma di partire ha lasciato detto 
•Ho trovato il modo per finan¬ 
ziare la Lega« 

Gli assediati non si scorag 
giano «Questa sede è iniesiata 
a noi non alla l^ega» Ribattez 
zane velenosamente la segre 
tana che li ha espulsi «Manlena 
el Mann» «Alla mediorientale 
sì perchè si comporta come 
un ayatollah» Continuano a 
confidare in Bossi Ma Milano 
tace 


Occhetto: 

«in Parfamento 
la proposta 
di Martinazzoli» 



Per Achille Occhetto (nella foto) <> •interosvintc» la prupo 
sta di Martinaz-zoli di apnre un inchiesta sugli arricchimenti 
illeciti dei politici E bisogna «mettem in c ampostnjnienti ra 
pidi e con e'fettive possibilità di applicazione stin/ionato 
ria» Il segretario del Pds affronta il tema in un arr.p a intervi 
sta sulla situazione politica che sarà pubblicala dall Unitòci\ 
domani e di cui è stala anticipata ieri questa parte Occhet 
to afferma di condividere molto «lo spinto alla base della 
proposta» Sono «utili tutte le iniziative che tanno emergere 
arKhe le differenze di comportamento personale e di stile di 
vita tra i diversi politici» Ciò anche per colpire «un generico 
qualunquismo che si sta diffondendo nella società italiana* 
non certo - precisa i) leader della Quercia - per responsabt 
iilà dei giudici «che hanno individualo le gravissime colpe di 
CUI SI è macchialo il sistema di potere che ha dominato que 
sto paese ma per il tentativo volto ad estendere il processo 
ali insieme de’ partiti e della democrazia organizzata* Oc 
Ghetto nlancia anche la proposta e 1 elaborazione de’ Pds 
per la definizione di un «Codice per la questione morale* co¬ 
me discnminanie per qualunque accordo di governo e prò 
pone che si apra al più presto una discussione pjrlameniarc 
per concretizzare tanto 1 idea di Martinazzoli che le nomie 
suggerite da! «Codice» df*’ Pds in gran parte connesse ad un 
■tema dimenticalo e che dovrebbe essere invece a* Cvlitro 
deli attenzione nazionale la riforma della pubblica ammint 
straztone» 


Casini (De): 

«Un giurì d’onore 
per ie ricchezze 
dei politici» 


Altn consensi all idea di 
Martinazzoli - che 1 ha nprc 
sa e approfondila in due in 
lerviste al Giornale e alla 
pubblica ~ sono giunte len 
dal socialdemocratico Anto 
nio Pappalardo e dal Msi 
cHe Ha diffuso una nota del 
la segreteria del panno Nel 
la De il «forlaniano» Picrferdinando Casini avanza la propo 
sta non di una «commissione d inchiesta* ma di un giurì 
d onore «nstretto» composto da «tre alte piersonalilà* e nomi 
nato dai presidenti della Camera e del Senato Questo erga 
nismo secondo Casini dovrebbe avere poteri effettivi «che gli 
consentano di violare 1 immunità parlamentare 'imitata 
mente a questo accertamento e di avvalersi di tutti gli appa 
rati dello Stato per appurare la verità» 


Messac 
diScaf 
agli itaSiani 
all’estero 


aggio 

maro 


Il presidente della Repiibbli 
Cd hd rivolto un messd^io e 
un duguno .igli itdhdni resi 
den" dii eslero duspitdndo 
.serenità pdse buon 1 ivoro 
gioia IdiTiilidre etullooiidn 
to li vostro cuore desioerd. 
AeCdnlO dllc pdrolC di difel 
io e di solidanetà Scalfaro 
ha accennato alla difficile cosi italiana e all espoldtre della 
questione morale «So che vi giungono noli7ic non liete dal 
la patria e cnsf politiclie c latti delittuosi e incerteà.re eco 
pomiche e finanziarie e disoccupazione ma vorrei sapeste 
- aggiunge - che la enorme maggioranza dei vostri fr ilelli 
Italiani lavora si sacnfica lotta vuol risorgere cosi come la 
vorale e vi sacnficale voi L enorme maggioranza vive nel n 
spetto della legge e nella serenità dei rapporti sociali nella 
certezza che il comune impegno farà uscire il popolo Italia 
no tutto dalle fatiche di oggi i 

Continuano a far discutere 
le affermazioni del presiden 
te del Consiglio Amalo sulla 
questione dell aborto len la 
presidente della Dt Rosa 
Rus,so Jervolino le ha ap 
prezzate <fonosco da tem 
1 po e apprezzo il [X’nsiero 
del presidente Amato - ha 
allermalo - mi (a piacere che abbia ribadito tale suo convin 
cimento. P»r la leivolino «la lutei i della vita umana tin d,tl 
concepimento, è pnncipio londamentale della convivenza 
civile, sul quale si londa e acquista validità ogni discorso sui 
dintti umani» Per I esponente De ora bisogna passare «ad 


Russo Jervolino 
apprezza Amato 
sufl’aborto 
«Ora impegni 
reti.».»_ 


concrc 


presidente ( 

Riserve, sia pure in forma indirette vengono invece da espo 
nenli femminili del Psi come Annamana Mammoliti (Dire 
zione nazionale) secondo la quale le parole di Amato sono 
state airumentalizzate •£ a.ssurdo pensare - dice che il 
presidente del Consiglio socialista dopo le note polemiche 
del passato sull argomento possa alterare una conquista le¬ 
gislativa se non in senso migliorativo» 


La Ganga: 

«Il Psi non vuole 
perdere tempo 
sulla riforma» 


Dopo il volo alia Bicai lerak- 
che ha rimandalo 1 evimc 
Qclla nfor^.a elettorale al V 
gennaio il presidente d* 1 
gruppo socialista alla Carne 
ra La Ganga cere a di giuslifi 
care I atteggiamento nel suo 
partito (Pds De L Pn erano 
invece f^r proseguire il con 
fronte ieri e oggi) dicendo che da parti scx'ialista «non c è 
alcuna volontà di pendere tempo Anche noi - iffem'i-vo 
gliamo in tempi brevi definire un pc'ssibili impianto di nfor 
ma elettorale per il Senato c por la Camera- Per I^a Ganga i) 
pnmo testo proposto da Salvi «forzavj precip tosamenle so 
luzioni che ancora non appanvano mature» Per 1 e‘‘poncnlc 
socialista è neceSsSana una «discussione franca» nelle forze 
politiche se J>t vuole che il confronto parlanienlar» approdi a 
qualcosa Di riforma elettorale si è occupata len nube la IX 
(De Mi'a ha riunito i commissari insieme a Fliaj che ha 
confermalo la propria disponibilità 11 liberale /anorie fia 
presentato una sua proposta di legge basata su un collegio 
uninominale con la possibilità però di votare anche un se 
condocandidato 


GREGORIO PANE 


Lutto nel Pds 

È morta 

Wilma 

Dicdati 


HI ROMA bi è spent.i ieri a 
Roma Wilma Dicxjati partigia 
na iscritta «da sempre» al Pel e 
impegnata con entusiasmo 
nella costruzione del Pds Se 
grelana di Giorgio Amet dola 
fino alla morte del dirigente 
comunista Wilma Diodati non 
aveva mai smevso di lavorare 
presso la direzione del partito 
e prevso l ufficio di segreteria 
costiiuend > un vero e proprio 
esc'mpio lon solo profevs'o 
naie per compagne e compa 
gni dell «ai)parato» «Con lei - 
scrive Achille (Xchetto nel te 
legramma con il quale esprime 
alla famiglia il cordoglio suo e 
del partito - muore un altro 
pezzo dell .1 nostra stona delLi 
stona di questa direzione che 
SI è costruita con il lavoro miei 
ligenle pri zioso t [iienodiab 
neganzione ( di sacnficio di 
tante compagne e compagni 
c orne Wilma* 

il funerale di Wilma Diodati 
SI s-voigerà alidore 12 di questa 
mattina prevso la tliniva -Cn 
sto Re* 


il 






«I giudici hanno 


Un sondaggio per l’Espresso 
ragione». Onsura anche per Amato 


«Craxi? È giusto indagare...» 


ROMA E propno lanno 
nero Alla fine anche un son 
daggio gli dà torto e dà ragione 
ai magistrali tanno bene a in 
dagare su Bettino Craxi'’ Dice 
si la stragrande nitiggioranza 
degli inter/ìstati p<*r la prcKi 
sione il 92 V\ Dato seguito da 
un altro ugualmente jxko te 
nero il 72 degli intervistali 
ritiene oppc^rtuno die il segre 
tano socialista si dimetta sia 
pure per ragioni c he non sono 
solo giudiziarie Quanto aliali 
lonzzazione a procedere quasi 
il 90 ^ pens<i che il Parlamento 
dovrà concederla Insomma 
Sara pure v)lo un sondaggio 
ma è un disastro (X’r chi come 
Bollino Craxi grida all aggre'* 
sione giudiziaria e ha inU nzio 
ne di ingaggiare una baUaglta 
contro leventale richiesta dei 
magistrati milanesi 

lutlavia I indagine (fF’tliia 
tj da un.i s(X-ic‘là moitcj seri.i 
la Swg di ! rtesU {H*r conto 
d‘*ll F.spresso (che la pubbli 


ca nel numero in edicola da 
domani) non è tutta univoca 
nei dati e nello risposte Nel 
senso che a una lettura alteri 
ta mostra una valutazione del 
•caso Craxi» assai piu slumata 
di quanto potreblx’ apparire 
citando i dati più c-clalanti E 
vero infalli che praticamente 
lult' gli intervistali dicono che i 
giudici fanno berne a ind.igarc 
sul sogr< tane) del Psi rn.» è vero 
anche che una larga maggio 
ranza pensa che il problema 
riguarda i segretari di molti altri 
partiti Anche* nspc’lto alle di 
missioni I rlati sono piti sfuma 
ti Se il 72 *1'^ dice c he dovreb 
Ix* dimettersi solo il 2^7 \ ri 
de che il piivsaggio di mano 
dovreblx' avveniri a c aust» del 
1 avviso di gar.inzM 11 91 01 
auspica infatti le dimissioni per 
una necessità di rinnovaim rito 
e il 19()\ le c olii gd alla scon 
fitta elettorale U» maggioranza 
d<*gli intervist iti (912 ) c 
convint4i chi ( raxi sia colpe 


vote di concorso in corruzione 
e di violazione della lf*gge sul 
finanziamento dei partili men 
tre un alta jx?rLcnluale del 
campione non si pronurxia 
(A I 8‘t.) e solo il 7 ) pensa che 
il leader INi sia innocente ri 
s^K^lto ai reati che ipotizzano i 
magistrali Sempre secondo 
I indagine il 23 V dei c itladini n 
tiene che il denaro illecitarncn 
tc percc pilo sia finito nelle cas 
se del partito sex luhsla mentre 
li Gl iW è convinto che in parte 
SUI andato anche alio stesso 
C r ixi 

l.d t\co I dall piu generali 
unii grrtnde maggioranza di 
it.Ulani (71 U> ritiene che 
piu in gtmerale i segretari poli 
tic siano al corrcMìle di coni* i 
segretari amministrativi dei n 
spentivi partiti raccolgono i fi 
n.uizianienli Per c|uesto il 
7H29 degli intervistali trova 
corri ttochc* i giudici unti volta 
ac c < nato un r< alo di c omizio 


ne o di (inanziamento lUcxito 
prcxcsjano anche* contro i se 
grctari politxi In questo qua 
dro Craxi non viene considera 
to I unico leader resfxinsabiie 
dei reali su cui è indagato il 
71 crede iiilatli che altn se* 
gretari abbiano res(K)ns«)bilità 
uguali il9(>%mfenon i) ^.4% 
supenem Contro Craxi è m at 

10 come lui dxe una mano 
vra'' Due terzi degli mtervislati 
)x»nsano di no il I5*\ non si 
pronuncia il 19 2% sc>s|Xflla 
una manovra (>wia in pre 
senza di questi dati arxhe la 
risposta al) interrogativo su co 
me* SI dovrà comporuiiv il par 
lamento di fronte all autorizza 
zione a pr(xc*dere (|>erallro 
non ancora rxhiesta) Ben 
1 88 GS degli italiani jx*nsereb 
Ix* che vada coiKc*ss»» mentre 

11 J7 i vorrebbe che tosse Craxi 
stevso a solkn itaria Piu della 
metà degli intt*r\istati pc*nsa 
comiiiu|ueche il si*grelano so 
c lalista dovrebbe |x*rlomeno 



rendersi dis)x>nibile nspcMlo al 
I .lutorizzazione ossia non 
contrastarla 

Ultimo dato su Ciiuluino 
Amalo che all ultima direzio 
ne scxialist t ha solici.irizzato 
con (Taxi dicendo che «re 
sponsaìjile è tutto il [).ir1itf)» Il 
A7 A^ degli intervistati ha di 
chiarito clic* Amilo ha f.itlo 


ni.ile a prendere (jiiclla |h>si 
/ione mentre il tt? ! ritiere 
ibbia fatto Ixth* Percentuali 
ibb.istanz.i diverse* si nscon 
trailo invexe nelle ns[x)ste a 
una doin.ind.i sull.) sohd iriel.i 
d.ita i! le ider siKiaiist.i d.illa 
dirc/ion*’ è giudic it.i neg.iti 
vamenU d.il i2 ' (U I c impio 
lu c posiliv unente d.il IH (i 


Fotìa a Italia Radio 

n nuovo (direttore 
gui(da (da ieri remittente 
«Possiamo farcela» 


EBROMA «Ma citi h,i detto 
che uno stniniento d nlorm i 
zione non )K)vsa c'ssi re com 
mercializzalo''» Si pres« nt i 
così il nuovo diret’ore di flaluj 
Radio Carmine WHia inse*dia 
tosi ieri ('on un.» domanda 
che fa tutt uno con il suo «pi.i 
noc*ditondle* 

lad sc*grel<*ria del Pds ave*va 
indicalo il nome di holia i]U il 
c fie giorno f.i k n li noiiiiii i 
uffici.ile d 1 ptirle ciol ('onsiglio 
di Amininistf.izionc delleinit 
lente «Abbiamovinto* dicono 
le redattrici e i re*dalU>n rik 
rendosi .ili im[K*gno dell j 
Quert la \ sostenere* 1 1 radio e 
» non sniturirne 1 identità «Il 
(atto che un partilo con ikkIu 
stnjinenti infonnalivi a dis{X)si 
ziont ibbia scelto di iffidare 
la direzione di uno di questi \ 
un giornalist » non ist ritto r )p 
presenta di i|uesli t<*inpi un > 
merce rira* .iff» ■'ni i I ex invia 
\o <\v\ Manilf'^fo c fu dichi.iri 
«Sono convinUKlu possi imo 
f ire » la* H.irc el i inn inzilutto 


t n nden 1 i r idio lutononi i 
d tl punte di visi , iiriaiìziarto 
l.iUo silvo I impegno della 
I soste lu re •aiutire* 
t » inittenl» nei [>ri>ss mi s(*t 
mesi «11 Sn [X'rc^nto del m'o 

1 »voro afte mu) I dire*ttore 
sottoluK melo il v.<lor( de*!l < 
s(«*ri( nzii fin c|ui fatta ill.i re* 
d.iziom c<K>idiiMt.> d.il VRt* 
dm ttor* Icoeieo Kip mti - 
c onsisti. ri mi 1 in I tg< nti 
puijhlic II ino di Italui halli f 
\ ilir ) 9u |u r c » nlo d« 1 sue 
te inpo 1 olia lo investir » tu 1 
I ' iinpli »re ili irg .le si iste m* 
re * I ) se 4 it 1 ili ( ire de II i r.tdio 
nn «luogo in ( ut i da visibilità 
a (|U4 I soggf tti e f « i!trov4 o 
no Mivisibilj* 

I tss4 lutile I 114 II ] (pj.iN I 
dirett4)r4 e hie’der i il grediin 
K4*Mlet d4 11 j r4'd »/i<)n4 su' suo 
pi UK) 4 dit<jnale t i s ir i tt i u i i 
ve nlin i di gt<irni Ne I Irattc i 
JH) hoti 1 SI pr4 se nte t i ill( 
isc olt itrn I e *.,11 ise oli iti neh 
Italia Radio K \\t ikIoiu p* r in 
1114 se 1 I r 1SS4 gn i si jinp i ni it 
tiitiii k 
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Come migliaia di persone, donne e bambini, 
anche lei da mesi non esce di casa 
Vorrebbe lasciare la città con i due figli 
ma non può, i serbi non la lasciano partire 


«Ho chiesto aiuto alle autorità italiane 
ma non ho più la cittadinanza e così 
ho trovato solo un muro di gomma. Viviamo 
nel terrore per le bombe e la pulizia etnica» 


«Sono italiana, sepolta viva a Sarajevo» 


Parla Maria Gerace, moglie di un musulmano della Bosnia 



Maria Antonietta Gerace. 41 anni e due figlie, sposa¬ 
ta con un musulmano bosniaco, sopravvive sepolta 
viva a Sarajevo da mesi. Vorrebbe uscire dalla città 
assediata ma non può farlo. Ha pjerso la cittadinan¬ 
za italiana e i serbi non lasciano partire i musulma¬ 
ni. Come lei migliaia di donne e bambini da mesi 
non escono di casa, dormono negli scantinati, col 
terrore di essere vittime della «pulizia etnica». 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

NUCCIO CICONTB 


SARAJKVO Sepolti vivi. Mi¬ 
gliaia di persone, donne, bam¬ 
bini, vecclii, da mesi non esco¬ 
no di casa. Dormono negli 
scantinati. Passano le loro 
giornate rintanati nei rifugi. 
Hanno paura delle granate 
che l’artigliena serba continua 
a scaricare con meticolosa re¬ 
golarità sulla città. Hanno tcr- 
'ore dei cecchini. Una boccata 
d'aria pud costate la vita. È l'al¬ 
tra taccia nascosta della Sara- 
levo sotto a-ssedio. È quella 
parte della popolazione che 
non se la sente di sfidare la 
morte uscendo per strada. Mi¬ 
gliaia di persone costrette a vi¬ 
vere come animali braccati. 

Tra i sepolti vivi di Sarajevo 
c'd un'italiana, una calabrese. 
Maria Antonietta Gerace, 41 
anni, vive qui da 17 anni, È 
sposata con un musulmano, 
Adalet i lalilovic. Ha due figlie, 
Jagoda di 15 anni c Mima di 6 
anni. Vorrebbe uscire da Sara¬ 
jevo, andare insieme alle due 
figlie a Crotone dove vivono i 
suoi genitori. >3010 qualche 
mese per riposare per respira¬ 
re un po'*. Ma non può farlo. 
Ha perso la cittadinaiua Italia¬ 
na. Ora ha solo documenti bo- 
siiiac' c le figlie un cognome 
musulmano. Come fare per 
rompere raccercliiamcnto ser- 
bo'i’ Al chuck-poinl che si in¬ 
contrano all'entrata e all'uscita 
della città c'ò chi compra la vi¬ 
ta in marchi. I militari serbi, i 
miliziani ccinKil chiudono 
spesso un occhio. Basta paga¬ 
re. Da 700 a mille deutsche 
mark per lasciare l'inferno di 
Sarajevo. Ma per i musulmani 
non c'ò via di scampo. Nean¬ 
che i bigliettoni tedeschi rie¬ 
scono a far aprire una breccia 
nel unirò dell'odio Pei i celni- 
ci la •bo..ifica elnlca* .lun ha 
prezzo. 

Per cinque me.si Mana Anto¬ 
nietta Gerace e le due figlie 
hanno vissuto in una cantina. 
Rinchiu.se giorno e notte. «Era¬ 
vamo terrorizzato. Sentivamo 
scoppiare le granate sopra le 
no.stre teste. Giorni, settimane, 
mesi, sempre uguali. Riiichiu- 
s<- dentro quattro mura, come 
le formiche sotto terra durante 
il temporale. 1 tempo non pas- 
.sava mai. Solo mio marito 
usciva. Andava a lavorare. Gi¬ 
rava per cercare qualcosa da 
mangiare, lo facevo al massi¬ 


mo due-trecento metri. Ritor¬ 
navo qui a casa per lavare i 
panni durante le pause dei 
bombardamenti, andavo a fa¬ 
re la fila per il pane». 

Dalla fine di agosto hanno 
l.isciato il rifugio. Non perchà 
la paura delle bombe sia 
scomparsa. Ma vivere in quel 
modo era diventato impossibi¬ 
le. La casa della signora italia¬ 
na ù nel quartiere BIstrill. Ca¬ 
sette ad uno o due pioni, con i 
tetti di tegole rosse. Viuzze che 
si inerpicano verso la collina. 
A due pa.ssi dal fiume Miljacka. 
Fa pensare ad un posto che 
doveva essere tranquillo, cari¬ 
no. Ma con le cose scheggiate, 
le sUadinc deserte, bufo, tutto 
SI tinge di un aspetto spettrale. 

Ericrgica e vitale, la signora 
Cieracc sembra un fiume in 
piena. É contenta di poter par- 
l.ut; con qualche italiano. Écu- 
riosa di sapere cosa si dice, co¬ 
sa si peasa in Italia di questa 
guerra. «A Sarajevo sono ani- 
vata 17 anni fa. Ero venuta in 
vacanza, con una mia amica 
slava che si era sposata a Cro¬ 
tone. Qui ho incontralo Adalet. 
Ci siamo sposati qualche mese 
dopo. In Calabria facevo l'inse¬ 
gnante. Avevo aperto una 
scuola pnvala in un paese vici¬ 
no Crotone. A Sarajevo laccio 
la maestra d'asilo. Ma ora la 
scuola ò chiusa. Non lavoro. 
Non prendo più lo stipemlio. 
Questo posto di lavoro, clic 
joer anni ho benedetto, adesso 
lo maledico. E la mia croce. 
Per poter insegnare ho dovuto 
rinunciale alla cittadinanza 
italiana. Quo.sle orano lo leggi 
del governo federale jugosla¬ 
vo. E ora sono prigioniera. Non 
jxisso usciere dalla città, non 
posso la.scian.“ il pae.se con i 
documenti bo.„iiaci. Ho chio- 
sio aiuto alle autorità italiane. 
Ho parlato al telefono mesi fa 
con un funzionario doll'amba- 
sciata italiana a Belgrado. Con 
quelli di Zagabria. Inutilmente. 
Ho trovato un muro di gomma. 
Eppure noi rischiamo la vita 
ogni minuto... Non voglio nlor- 
nare in Italia definitivaiiieiile. 
Ho qui mio marito, che non 
può partire, ò malato di cuore, 
ha quattro by-pass. Amo Sara¬ 
nno. Ormai la sento come la 
mia città. Ho amici che mi sti¬ 
mano, mi vogliono bene. Ho II 
mio lavoro. Qui sono nate le 



Il Cimitero 
di Sarajevo 
durante un 
attacco serbo: 
sopta: corsa 
per ripararsi 
dai colpi di 
mortaio 
duiante un 
funerale; sotto: 
Milan Panie 



Passa mozione di sfiducia contro il primo ministro venuto dagli Usa 

Milosevic vince l’ultima battaglia 
le Camere «silurano» Milan Pkdc 


'■ ■■ BELGRAbb. È durata poco meno di 
cinque mesi l'avvenluru di Milan Panie. 
Serbo coll passaporto americano, ric- 
ehissiiuo industriale, era stalo catapulta¬ 
to il 14 luglio scorso alla guida del govei- 
no di Belgrado nella speianza che la sua 
presenza allentasse la'tensione tra la fe¬ 
derazione c il mondo occidentale. Ieri in 
due successive votazioni, le Camere han- 
n.) votato a larghissima maggioranza, 
quasi all'uiiaiiimità, una mozione di sfi¬ 
ducia cu.itro di lai Oggi si riunisce il go¬ 
verno e lo stesso Panie ha convocalo una 
conferenza stampa. Tutti peicsaiiu che 
.sarà il suo ultimo giorno come primo mi- 
nislro, che sarà lui stesso a prendere l'ini¬ 
ziativa di lasciare. Il Parlamento glielo ha 
del resto chiesto in modo esplicilo ieri .se¬ 
ra, riuiiendo.si in seduta congiunta dopo 
avei lo separatamente impallinato. 

La .svolta era iiell aria da qualche gior¬ 
no Ui slida jiet la pre.sidenza che aveva 
visto Panie contrapposlu al leader socia- 
ILsUi Slolxxlaii Milosevic e .seccamente 
sconfino non jxileva aver albo seguito. 


Panie aveva in un primo momeiilo cerca¬ 
to giicstificazioiii neiraceusure l'awersa- 
iio di brogli elellurali, ma le dimensioni 
del dcsUiceo tra i due non jxitevano la¬ 
sciar dubbi, la Serbia e il Montenegro 
avevano pieiiiialo la politica del suo av¬ 
versario e brxicidlu la .sua. Qualcuno si 
aspettava che il pruno nimislro non 
avrebbe asiJetlato il precipilare degli 
eventi, dando subito sjiontaneamenle le 
dimissioni Si ò (allo invece soffiare l'Inj. 
ziativu da Milosevic che Ieri più che una 
scoiifiua gli Ila infliiio uii'uniiliaziune. 

La Camera dei cilladini ha approvalo 
lu mozione di .sfiducia presentata dal par¬ 
tilo radicale di estrema destra con 95 voli 
a favore, 2 contrari e 12 astensioni. Nella 
Camera delle repubbliche, nella quale 
sono equamente rappresentati Serbia e 
Montenegro, i voti .sono stali 30 contro 5. 
In entrambi i casi determinante è stata la 
confluenza dei voli dei nazionalisti di de- 
■slra e e dei socialisti di Milosevic. Non era 
la prima volta elle veniva temalo l'assallo 


parlamerilare alla posizione dì Panie. Le 
due prceedenli mozioni di sfiducia erano 
però state respinte dal Parlamento. 

Insieme alla richiesta di dim'issioni le 
due Camere hanno avanzato Ieri la pro¬ 
posta che la guida del governo federale 
venga assunta ad inierim dal vice primo 
ministro Radoje Kontic. Fonti vicine al 
prcsidenle Milosevic aJleimano che c'è 
già un accordo tra .socialisti c ultranazio- 
nalisti per alfidarla poi a un alto espo¬ 
nente del partito di governo del Montene¬ 
gro, Svclozai Maiuvic. 

Con il nuovo presidente, il 20 dicem¬ 
bre gli elellori serbo-monlenegrini hanno 
anche rinnovato il Parlamento. I^e due 
nuove Camere non si insedieranno però 
prima della line di gennaio. Secondo al¬ 
cuni osservatori Milosevic avrebbe acce¬ 
lerato i tempi della de.stiluzione di Panie 
proprio jxirchè a decrclarla fossero i de¬ 
putati uscenti. Ira i quali non siedono 
rappreseiilanti delle forze di opfxjsizio- 
nc. La sconlllta del primo ministro era 
cosi ampiamente assicurata. 


mio figlie. Vorrei solo poter an¬ 
dare qualche mese a Crotone. 
Riposare, prendere un po' d'a¬ 
ria. Riabbracciare i mici geni¬ 
tori. Loro non ci credono che 
non posso partire. Da mesi 
non riesco a parlare con loro 
al telefono. Pensano che sia io 
che voglio restare...». 

In casa Halilos-ic le voci si 
accavallano. Tutti hanno qual¬ 
cosa da raccontare. Hanno vo¬ 
glia di parlare, dopo mesi di 
isolamento. .lagoda ricorda la 
sera che son dovuti scappare 
per la pnma volta in cantina. 
Era il 6 aprile. Festa del suo 
compleanno. In casa c'erano 
decine di amici. Suonavano la 
chitarra. Ballavano. Molti di 
quegli amici non li ha rivisti 
più. Pome sono partiti. Altri li 
ha incontrati dopo molti mesi. 
Adalet Halilovic guarda la fi¬ 
glia e dice: «In Italia alla sua età 
SI va in discoteca. Si va a balla¬ 
re. Andic qui prima era cosi. 
Adesso mia figlia veste in jeans 
come le sue coetanee europee 
ma è sequestrata in casa. Esce 
solo per andare a prendere 
l'acqua da una sorgente che si 
trova a qualche chilometro da 
qui. È jxiricoloso jxirchè ci so¬ 
no i cecchini dv» sparano. Ma 
lei è contenta. Va con gli ami¬ 
ci. Parla. Per qualche ora è fuo¬ 
ri dalia prigione. Sarajevo è la 
nostra Troia». 

Fuori ò buio c fa freddo. La 
neve caduUi l'ajtro giorKo è un 
manto gelido. Il tinello dove 
siamo seduti è riscaldato da 
una -aula a legna. Manca il ga¬ 
solio per 1 icrmosifoni, Como 
in tutta Sarajevo non c'è luce, 
non c'è acqua. Due fiammelle 
mandano una luce fioca nella 
stanza. «Sono lampade latte da 
noi con i baratloli saloli della 
marmcilula. Dentro c'ò acqua 
c un po' di olio. Come si usava 
una volia nelle diiese». Su un 
tavolino in un angolo della 
stanza c'è un piccolo albero di 
Natale. Qualche pallina colo¬ 
rata, un Babbo Natale. «Que¬ 
st'anno - riprende Mana Anto¬ 
nietta - è stalo un Natale triste, 
tremendo. Il primo in guerra. 
Soprattutto per la più piccola 
delle mie figlie. Mima. £ maOi- 
rata molto durante la guena. 
Ma è pur sempre una bambina 
di C anni. Avrebbe voluto dei 
regali, del giocattoli. Quando 
la sera mio marito rientra dal 
lavoro lei lo saluta o poi chiede 
se ha una caramella. Mi si 
stringe il cuore.. Come lai a 
farle capire che quello che c'e¬ 
ra una volta oggi non c'è più. 
Vorrebbe uscire. Andare a gio¬ 
care davanti a casa. F àivece 
da nove mesi non mette il naso 
fuori di qui. Vengono a Uovarla 
dei bambini che abitano vici 
no. Oppure, va lei da loro. Tut¬ 
to qui. A Natale ha scritto una 
lellera a Gesù Bambino, gli ha 
chiesto un aereo, una nave, un 


treno. Un aereo per andare a 
Spalato. Una nave per Anco¬ 
na, un treno per Crotone. È il 
mio sogno ad occhi aperti... mi 
accontento di poco, vero? A 
Natale comunque abbiamo 
fatto festal Mio marito ha com¬ 
prato quattro uova». Hanno 
spxiso un capitale. Un uovo al 
mercato nero costa cinque 
marchi. Metà dello stipendio di. 
Adalet, che è diplomato e la il 
contabile 

Come tutti a Sarajevo, Mana 
Antonietta c famiglia sopiawi- 
vono di elemosina. V.inno 
avanti come possono con gli 
aiuti umanitari. Che sono co¬ 
munque assolutamente insulli- 
cienti. Un jjacco ogni tanto per 
ogni componente della lami- 
glia. Il 3 dicembre hanno rice¬ 
vuto gli ultimi quattro. Dentro, 
in ognuno, c'era mezzo litro di 
olio, 200 grommi di [.orma 
bianca, 700 di farina di soia, 
un chilo di riso. E aixxira una 
razione Lappa dell'esercito 
americano con dentro quattro 
gallette, 50 grammi di cacao, 
una bustina di marmcllala e 
una di succo di frutta in polve¬ 
re, due pacchetti di cticwing- 
gum. «La razione di un giorno 
per un marine - aggiunge la 
singora Maria Antonietta - noi 
dobbiamo tarla durare sctU- 
mane. il pane non si trova più. 
il forno è stato bombardalo. 
Non c'ò luce, non c'è acqua, 
non si può panificare, lo un 
pK>' lo faccio da una mia vicina 
che Ita un forno a legna. Ci si 
aiuta come si può. Paru; inte¬ 
grale! Poca farina c tanta sega¬ 
la. Da noi in Italia è un lusso 
vero? È consigliato per le diete. 
Prima delta guerra pxssavo 60 
chili. Adesso 45. Tra un mese.. 
Non so come abbiamo fatto a 
resistere. Come andremo 
avanti. L'inverno qui è micidia¬ 
le. Abbiamo legna ancora per 
qualche settimana. Poi come 
faremo? Chi ci iiierà fuon da 
qucst'inlemo? £ mai possibile 
che in Italia non ci sia nessuno 
che piossa fare qualcosa per 
me? Per le mie figlie? Perché 
non posso riavere la cittadi¬ 
nanza italiana? Jagoda e Mima 
hanno un cognome musulma¬ 
no. Senza un piassaportn italia¬ 
no non possono uscire da qui. 
Non possono tentare la fuga. 
Non posso rischiare di farle li- 
nire nelle mani dei cetnici. Le 
sgozzerebbero. Non voglio ve¬ 
dere le mie figlie violentate, 
stuprale. No. Allora è meglio 
restare a Saraievo. Sfidare i 
cecchini. Sfidate la morte .sotto 
le granate. Monte di lame e di 
freddo. Ma non finire nelle loro 
mani. Stanno sparando anche 
adesso. Questa notte dormire¬ 
mo al pianterreno, i nostn vici¬ 
ni sono andati via e ci hanno 
lascialo le chiava del loro .<p- 
partaniento». 


Missione in Somalia. Il quotidiano americano accusa di inefficienza l’esercito tricolore: autisti che si addormentano, pic-nic... 
Secca replica del ministro Andò: «Non siamo lì a fare i Rambo, ma a portare aiuti». Il gen. Canino: «Non meritano risposte» 


Washington Times: «Italiani, annata Brancaleone» 


Attentati nello Yemen 

Bombe in due hotel 
Vittime to i soldati Usa 
diretti a Mogadiscio? 


I soldati italiani in Somalia? Una sorta di armata 
Brancaleone, È il giudizio poco lusinghiero pubbli¬ 
cato in un reportage sul Washington Times. Camion 
che si rompono, camionisti addormentati che sbat¬ 
tono, pie nic a base di paté e cognac: questa la de¬ 
scrizione della spedizione italiana. Risponde Andò: 
«I militari italiani stanno operando più che bene, ma 
loro non sono li a lare i rambo...». 


E asf^ttando Bush 
i marines disarmano 
i clan in guerra 


■■ WASHINGTON II quotidia¬ 
no della capitale americana 
«Washington Times» ha pub¬ 
blicalo ieri un repxirtage jxxo 
lusinghiero sulla marcia dei 
soldati italiani verso Jalaloxl; 
«Parte del convoglio ha smarri¬ 
to la strada. Un autista di un 
camion si è addormentato al 
volante od è andato a sbattere 
contro un albero. Alcuni ca¬ 
mion si sono rolli. Ci sono state 
parecchio soste nella calura 
ardente e altrettanti spuntini 
con pasta, palèo cognac». 

lai corrisjxindcnza - che il 
quotidiano pubblica in prima 
pagina - è stala scritta da Mark 
Fritz. un inviato della «Avsocia- 
ted Pre.ss», la più importante 
agenzia di stampa U.sa. A sup¬ 
porto della .sua stona il giorna¬ 
lista ha citato la testimonianza 
di alcuni mililari americani al 


seguito del convoglio con cui 
domenica scorsa gli italiani 
hanno percorso in 14 ore i ICO 
chilometri da Mogadiscio a .la- 
laloxi: •Que.sto - ha .sottolinea¬ 
lo Kevin Buckner, in servizio 
nella U S. Army - è il più lento 
convoglio In cui io sia mai sta¬ 
to». 

Il tenente dell' esercito Jim 
Worthington, capo di una uni¬ 
tà della Polizia Militare, aveva f 
incarico di fornire sicurezza 
addizionale alla carovana c ha 
dello all' inviato della <AP» che 
gli italiani ci hanno nies.so due 
g.omi per decidere come an¬ 
dare a Jalalazi ed hanno avuto 
bksogno di consigli su come or- 
g.anizzare II convoglio per non 
diventare facile bersaglio dei 
guerriglieri' «Non sono capaci 
di apnrsi con la forza un varco 
jxrr uscire da un sacchetto di 
c.irtd bagnala-, ha conimenla- 


to Wortfiington. 

Stando al reportage il con¬ 
voglio si è anche fermato vici¬ 
no a Jalalaxi in modo che i 
giornalisti c cameramen italia¬ 
ni - stipati su due automezzi - 
jxitesscro precederli o posizio¬ 
narsi al meglio per callurare la 
jircsa della citta» 

Malgrado i toni pungenti la 
■AP» prende allo che a giudizio 
del generale Bruno Loi la mar¬ 
cia su Jalalaxi è siala cflcltuala 
in modo soddisfacente lenen¬ 
do conto «delle majijx' non ag¬ 
giornale e del cattivo .sialo del¬ 
le strade». Riecheggiando 
conimenli già apparsi a più ri¬ 
prese sul «New York Times», i' 
agenzia di stampa americana 
ha scnlto nel reportage da Ja¬ 
lalaxi che gli ilaliani sono «la 
più coniroversa aggiunta» alla 
forza multinazionale inlorvc- 
nuta in Somalia e «non sono 
amati .soprallutto nelle regioni 
controllale dalle forze jiiù av¬ 
verse al regime di Siad Barre» 
f.’articolo del .W<i.sfiinglon 
Time.s» è jirobabilinenle desti¬ 
nalo a riajirire le jioleinielie 
mai .sopite, in Italia e fuori, ri- 
guardami l'opjxirtunità oltre 
che la convenienza a far parte¬ 
cipare un contiiigciilc italiano 
alla missione intcnuizionale, 
Irilanlo non .sono mancate 
le ri.sposto "Ulliciali» alle conte¬ 
stazioni iiiiierie.iiie II ministro 


della Dile.sa Salvo Andò ha re¬ 
stituito pan jacr focaccia: «Non 
siamo andati in Somalia per 
lare .s|x.'tlacolo, nè "rambi- 
smo", ma per assolvere a un 
compilo umanilario». «Si tratta 
di criticiie cosi paiescmeiile 
denigratone - ha afiermalo 
Andò - che non mentano al¬ 
cuna risixista. I militari italiani 
non .sono stati mandali a esi¬ 
birsi c a quel che mi ri-sulla 
stanno facendo bene il loro 
dovere. su.scitando consensi c 
apprezzamenti anche da parte 
deila pojxilazioiie. Non erano 
nè sono chiamati a compiere 
operazioni spettacolari da im¬ 
mortalare attraverso le teleca¬ 
mere». 

Contrariato dalle critiche del 
giornale americano anche il 
capo di stalo maggiore della 
difesa, generale Goffredo Ca¬ 
nino, -Non intendo intervenire 
come capo di .stato maggiore 
per rispondere a un lenente 
della jxilizui amcrKiaiia e a 
tlue soldati americani in vena 
di chiacchiere Non credo co- 
nniiique che noi - tia com¬ 
mentalo - ci alimenliamo a 
jiathe. Abbiamo razioni da 
conibaltimento, che comjircn- 
dono anche una botligliella di 
cognac, ma non eravamo ne 
.ille Folies Bergcre.s, nè al ludo 
di P.irigi a brindare a chamjia- 
gne» 


■■ MUGADISCIU. Uno .su die¬ 
ci. un colpo di lucile. In un 
paese dove ogni giorno la mor 
le jxir lame miete decine di vit¬ 
time. gli orrori alla «Poi Poi», 
non cambiano il ntmo a,s.surdo 
della vita. Ma aprono uno 
.squarcio sugli odi che hanno 
condannato la Somalia .illa di- 
sjxirazione. Mentre gli amen- 
cani alzano il tiro e incoiniii- 
ciano a raslrellarc le armi che 
in Somalia fanno jiarte del- 
r>abbigliamento» degli uomi¬ 
ni, SI .scopre una orrenda .stra¬ 
ge compiuta a Chi.siiiia|o. alla 
vigilia (jell'amvo dei marines 
americani. 1.'8 dicembre un 
tragico regolamento di conti 
Ira clan; bande armale di t)ga- 
derii 1,1 tribù maggiorilarla a 
Chisimajo, lianno rastrellalo i 
capi della Inbù rivale degli 
I farti Gli uomini sono sfati am- 
m,is.sali e selezionali. A gruppi 
di dieei .sono stati giustiziati. 

I soldati americani, che (x-- 


ciipano dal 20 dicembre la cit¬ 
tà, hanno scojoerto una lo-ssa 
comune con almeno duecento 
cadaveri alla jxirileria di Chisi- 
maio. Ad Afgoie, a una trenti¬ 
na di chilometri da Mogadiscio 
I clan rivali si sono dati batta¬ 
glia lino all'alba di ieri. I,a stret- 
1.1 di mano Ira i due «princijii» 
della guerra non jxine fino alla 
tragedia della guerra civile so- 
maia. .S.irebb<’ un'illusione 
|X'M,sarlo. Izi Somalia 0 un in- 
liK'dti.s,simo jxrz/.le di etnie. Iri- 
bù e clan I signori della giietra 
non sono solo Aidid e All Mha- 
di In quesio ginepraio gli .ime- 
ricaiii hanno deciso di mostra¬ 
re 1 muscoli 

I marines ctie lino a ieri pat- 
tugliiivano Mogadiscio si'm- 
bravaiio attori jioco convinti in 
una rjjiprc.scntazionc che sfio- 
rav.i la farsa Mitra spi.iiiati, 
bonilx' a mano a jxMizoloni, 
(x'chi.ili scuri calati sul volto 
sotto relemetio, guerrieri cosi 


minacciosi da incutere paura. 
Ma attorno a loro le bande dei 
signon della guerra scorazza¬ 
vano indisturbate con i kalash¬ 
nikov a tracolla. 

A Mogadiscio, un coprifuo¬ 
co «di latto» impone a tutti gli 
stranieri, in divisa e non, di tap¬ 
parsi in casa. La città piomba 
nelle mani di ladri c predoni, 
nella notte si sentono raffiche 
di mitraglia. È difficile dire se 
ora le cose cambieranno. Di 
certo da ieri i marines requisi¬ 
scono le armi. Le scorte arma¬ 
le nascondono i fucili, i mili¬ 
ziani delle innumerevoli fazio¬ 
ni imboscano le armi, È co¬ 
minciata la caccia alle «tecni¬ 
che», le jeep con la mitraglia 
sul cas,sone. Neppure le orga¬ 
nizzazioni umanitarie potran¬ 
no girare con le auto armale. 

•Ci vorrebbero 250mila uo¬ 
mini jK'r requisirle tutte» - ha 
detto con una battuta il co¬ 
mandante della spedizione 
Italiana il generale Rossi. Gli 
ordini dei soldati italiani, che 
da ieri sono divenlati 2mila. 
non sono cambiali fxir ora. Gli 
amencani invece paiono deci¬ 
si a forzare i tempi delle opiera- 
zioni in vi-sta dell'anivo a Mo¬ 
gadiscio del presidente George 
Busti a jxKhi giorni dal pas¬ 
saggio delle consegne a Clìn- 
lon Bush sarà a Mogaoiscio, 
domani mattina. iJ TF. 


■■ADEN ^Yeinen), Due 
bombe sono esplose in due 
alberghi di Aden, città por¬ 
tuale dello Yemen meridio¬ 
nale, facendo numerose vit¬ 
time - non si sa se si tratta di 
morti o di feriti -fra cui po¬ 
trebbero esserci anche mili¬ 
tari americani. Lo hanno 
detto testimoni. 

La prima esplosione è av¬ 
venuta ieri alle 21.40 locali 
(le 19,40 italiane) al terzo 
piano de! Gold Muhor Hotel, 
usato in passato per allog¬ 
giare militari americani, fa¬ 
cendo almeno sette morti o 
feriti. Anche ieri .sera nell'al¬ 
bergo c'erano numero.si sol¬ 
dati americani in attesa di 
venire trasferiti in Somalia. 

Un funzionarlo dell' am¬ 
basciata Usa a Sanaa ha det¬ 
to di non essere in grado di 
dare informazioni in merito. 

A Aden si trovano attual- 
■Tiente un centinaio di mili¬ 
tari Usa e sei aerei da tra¬ 
sporto in funzione di sup¬ 
porto all' operazione inter¬ 
nazionale «Restore Hope» in 
Somalia. 

Una seconda esplosione 
ha investito all' incirca alla 
stessa ora il parcheggio dell' 


Hotel Aden. Secondo testi¬ 
moni, c' è stato un morto e 
un ferito grave. 

Non è chiaro se fossero i 
marines l'obiettivo della 
bomba, esplosa al settimo 
piano dell'albergo alle ore 
22,30. 

Un funzionario de! mini¬ 
stero dell'intemo yemenita 
ha fatto sapere che uno stra¬ 
niero è rimasto ucciso dal¬ 
l'esplosione, ed altri cinque 
sono feriti. Non è però dato 
sapere se si tratti di marines. 
Nel secondo attentato, a 
quanto riferisce il medesimo 
funzionario, (una bomba 
esplosa sempre alla stessa 
sotto un'automobile davanti 
ad un altro albergo dove 
erano allogtgiati i marines 
americani) sono rimasti feri¬ 
ti i due occupanti della vet¬ 
tura, ed un pa.ssante. Nessun 
cittadino yemenita è nmasto 
ferito dagli attentati. Un jxir- 
tavoce de’ pentagono a Wa¬ 
shington, il maggiore Bryan 
Whiiman, si è limitato ad as¬ 
sicurare che «nessun milita¬ 
re statunitense è stato dan¬ 
neggiato» dai due attentati 

Nessun'altra informazio¬ 
ne è stata fornita dal piarta- 
voce. 
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Secondo la radio israeliana il premier Rabin Arafat: «Intervenga il Consiglio di sicurezza » 


starebbe trattando con la Croce rossa 
per lasciar passare un unico convoglio 
cori rnedicinali, infermieri e cibo 


Il segretario del partito laburista: 
«Dovremo incontrarci con esponenti Olp 
ma in segreto, il paese non è pronto» 


1 quattrocento espulsi tra due rifiuti 

D Libano ribadisce all’inviato dell’Onu: «niente aiuti» 


Israele sta ammorbidendo la sua posizione nei con¬ 
fronti dei deportati’ Secondo la radio ncizionale il 
premier Rabin starebbe trattando con la Croce ros¬ 
sa Intanto I inviato dell’Onu ha ascoltato ieri a Bei¬ 
rut le ragioni del Libano che si rifiuta di far passare i 
convogli umanitari Arafat le Nazioni Unite inter¬ 
vengano di nuovo 11 segretario laburista trattare 
con 1 Olp ma in segreto 


■■ (..IJtUSWi MMt Sotto la 
spinta dt Ile presMont interna 
/lonali il governo israeliano 
sembri disposto ad ammorbi 
dire' la sua posizione sul dram 
ma dei di5 palestinesi depor¬ 
tati nell) «terra di netóuno» in 
I ibano la radio nazionale ha 
rilento intatti ehc il primo mi 
lustro Yitzhak Rabin sta Irai 
landò con la Crxio Rossa in 
ternazionale per autonzzare il 
passaggio di un convoglio di 
aiuti umanitari attraverso la co 
siddetta fascia di sicurezza 
eontrollata dall esercito con la 
stella di David II convoglio do 
vrebbe portare ai palestinesi 
accampati alla meno peggio in 
mezzo alla neve I assistenza di 
medici e infermieri Non soin 
la piu autorevole «colomba» 
del governo a maggioranza la 
burist 1 il ministro degli Esteri 
Shiinon Peri s li 1 detto ( hi so il 
govi rno di Boirul ac c citasse di 
rompere il circolo vizioso che 
blocca I palestinesi di Hamas 
Israele emise ni reblx il pas 
uggiti di un unico convoglio 
di aiuU umanitari [k irut come 


è; noto ha respinto fin dall al 
tra sera la proposta israeliana 
del duo convogli uno dal Liba 
noci altro in contemporanea 
dalla fascia di sicurezza con 
trollata dalle truppe di Tel 
Aviv 

Si incrina duntwe I intransi 
genza di Israele’ E molto dilli 
Cile ma qualcosa di impercelli 
bile SI muovo m questa dirczio 
ne le autorità militari ieri 
tnmo ammesso poresempio 
che dieci palestinesi sono stali 
espulsi per errore e che quindi 
possono ritornare alle loro ca 
se «Un indagine condotta dal 
I esercito ha appurato che c e- 
ra il sospetto che questi dieci 
deportati fossero eoinvolli in 
attiviti ostili ma che non era 
inlervenula ancora una deci 
sione legalo por deportarli» ha 
allcrmato un comumealo che 
’uttjvia ha precisato che que 
sii d e-ei potrebbero essere prò 
cessali per «gravi attività» al lo 
ro ri omo con il rischio di con 
danne piu lunghe dei due anni 
previsti dall ordine di espulsio 
ne M I in generale si può dire 



UìQE M1I 


Profanate 
tombe ebraiche 


■ SIRA.SBURCO Una civ 
tJna dt tombe del cimitero 
ebraico di Cronenbourt? al 
ia pcntcrid di Stasburgo so 
no state profanale ! altra 
notte l c tombe sono state 
ricoperte di graffiti trac( iati 
(on pittura a spruzzo Divcr 
SI ì rifcnmonti all espulsioiK 
dei palestinesi deportati nel 
la terra di nessuno «IIS 
uguale croci uncinate» si log 
gevasu diverse tombe 


tranquilUnicntc c he la fine dr I 
dramma resta lontana Intanto 
il Libano ha nbadito all inv ato 
dellOnu il netto no circa le 
vontu ilità del transito sul vxo 
pno territorio de» soccorsi tlel 
la Croce Rovsa La reaziom» di 
Beirut forma nel propositc di 
non diventare l<i «distanca» 
degli indesiderati da IsracU 
ora sMta anticipata gt ì icn 
mattina da fonti ufficiali (>rima 


iincora clic» all aeroporlo ck Ila 
capitak libaruse* dUrrisse le 
licoltero con a bordo il vice* di 
Boulros Gh ih I imes Jonah 
Che j)Oi SI subito incontr ito 
Co. li presidenU del p lest dt i 
ccsjn Lhas t Irawi il e|ual( gli li i 
comunicato la dejcisionc del 
governo Successivamente hi 
ivuto un colloquio con il prc 
iTiK r Rafie Mann che non gli fi i 
coiieevso n< ukIk di compie 


re una visita ih I luogo dove da 
IJ giorni gli espulsi sono le 
< ampati n condizioni s(*inpre* 
pili preH ine II inri ha ekfinito 
* \ missioni di loii iti •un i jnr 
dita di U mpo- |h nfu «la no 
stri liHiMoiM t <k hiiitiv I 
Isr II k in (|u into u s^hhi > ibili 
<k Ik (spulsioni i> Il e iiiiu lite 
obtihgato I din i iIk) i ineeli 
cine igli espulsi Sul divieto II 
h me se i loii ili eli {Kik rsi re 


( ire nekampo(>crusalernnu 
AbdulAzizKantisi il portavoce 
degli espulsi fia ( ommentalo 
«Que sto rientra nel diritto di 1 
l ibino e Isr mie e he non ti i i 
dinlU) di inipeuiirgliclo pavsan 
el(j lUnverv) un temtorioeh 
e soltosuoeontrollo- In serata 
Je>n ifi e p trtito pe r N iquor i 
ne I sud elejve h i me ontr ito i) 
< Olii md Ulte de Hi forzi <ji p i 
e I (k 11 ( inu il ge lu tale ! r k 


W ilgre 11 c (jitindi I 11 n si i 
t j pe r Isr le li 

Y isse r Ar i( it i' le uji r ile 1 

I Olp sj( tspre sso Ile I fr iile in 
(H) a I ivori di nn ium vo iute 
vento dt Ile N i/ioni l iiiU j» t 
is‘ieurir( li n’orno 11 is « dt i 

II ') de pori ili n spinge iii< 
ne Ilo sle sso it rnpt> I t | tt>spr i 
tiv i di un iru f)ntro tr \ \ lu no 
ziatori p ik siiiu si I ) re i m r 
isr u • me ibin i t e rus ih m 
me Un incfintn m i It rnii n 
e<eiip iti-* Non lu gf i mu li 
con Isr II le hi di ilo Ar if it 
c he pc ro h i iggiiiii’e « I un i 
M I in (;ii( sto moine nk e i s ik 
me onln tr \ p ik siiiu si t isr \> 
liani p irtR ol irmt i t» on 
inerr lirt de 1 p.irlilt» 1 U unsi i 
de i Mere Iz e i <iii i unk r it 

Infine I se gre t n o m lu r ih 
del pulite) 1 itinriM i \issiin 
/vili SI A fj( Ilo f ivciri s 1 li 
1 isvio di e ont itli dire iti ir i 
I r u le { Olj 1 e oiieli/iom p( 
rO e lu SI ino te nuli se gn li « 
e tie non si ino pren e eliili j i 
un 1 ItH isioiM lumi ik m se in» 
ille strutturi kl p irtu > la 
un intervista [luhl he il i le ri d il 
epiotidiano -M i iriv /vili spie 
ga che in qui sta f isi un dii) it 
tito pubblie o ck i proge (lo pio 
VCX.1U re t)t>i il suo f illune rito 

Or IVI ine ale liti le ri se r t i 
Vi 1 / t do[>o 11 ) » 4.ioni 11 1 re t j 
e line lite tr iii |Ui'i i Ni ì e mi 
l>o di I il>iliv \ aie lini dinio 
r Ulti h nino I me i > i pii li 
e onlro re [> irti tk 11 e si re ito e fu 
h I r sposto c Oli g is 1 M riinoisi 
ni Aie uni p il Un i s ui si i 
r e < ve nti I M s nte ni el isf s 
s I 


Alla vigilia deirimpeachment in Senato il presidente si è fatto da parte 

Tangentopoli, CoUor si dimette 
É pronto a scappare aH’estero? 


1 x 1 tcingonlopoli brasiliana t' arrivala alla sua con¬ 
clusione Il presidente Collor De Mello si è dimesso 
per non rischiare la condanna del Congresso per 
corruzione L ex capo dello Stato sarebbe pronto a 
spiccare il volo verso Parigi insieme alla moglie Ro¬ 
sane anche lei accusata di aver preso denaro pub¬ 
blico 11 presulente ad interim Itamar Franco è stato 
proclamato nuovo capo dello Stato 


■ISIS l'Aoio Collor D» 
Mello il presiefi u L m^teOM 
de Irrisile Me einievsodofx) 
V 1 mesi di rive I iz ioni di scan 
dall di lutrigfu fa nilian Ui let 
leu i di diunvsioni e stata letta 
elafi ivvotaio di t ollor mentre 
in Se nate) e ornine lav i il prex t 
dimeiKo eontro eh lui [xrcor 
ruzione Dojx) luesta inossti 
sembra elle ley presidente e 
sua moglie Rosale stiano {Kr 

I isci ire il pae‘s< nel prossime 
ore !al( iix>te‘‘i trovf rebf)e 
una confi nn i ne l fatto che e'' 
ilterr ito ili aeroporto di Brasi 

II il n u reo priv i o di proprie* 

11 eh un amico <ii ( ollor gut 
usalo m passito d ili e x presi 


dente per f in delle v.iean/e 
all estero Una meta probabile 
polre bbe ess(*ro Parigi dove 
Collor possiede un lussuosissi 
ino appartamento 

( em k sue dimissioni ( ollor 
cfie gi.i nell ottobre scorso en 
si ilo sospe so eiall im irico ha 
e ere ito eh evitare una conci in 
na che v emessa dal Senato 
gl vie lcre*bbe di nvt»slire cari 
che pubbliche* fino al 2001 
Qualora 1 asM.*mb!ea sospen 
desv* il procedimento a c anco 
di ( ollor questi potrà e ssere 
giudicato dalla magistratura 
ordinaria ed essere e ond.uiria 
to 1 una [X na di ni issinio otto 


«mni Li lettera di dmnssiom c 
stata letta dopo che il presi 
de*nte eiol Parlamento si e' rifui 
lato di sospendere kt seduta 
per l assenza di un testimone 
chiave* colto da malore Collor 
ù accusalo di aver atte ntato al 
la sicureza interna ficr non 
aver smantellato la rete di cor 
ru’tcle gestiti dal suoeireolo di 
amici c di non aver nspettato 
I onore o il dc'coro della e anc » 
presidenziale 

Dopo 1 aecelta/ione per ae 
clamazione della lettera di di 
missioni dò parte dell assoni 
bica il presidente del Congre s 
so senatore Mauro Bene vides 
tia dichiarato vae ante la e iriea 
di capo delio iilato e ha prò 
clamato Itamar Franco presi 
dente ad interim da circa tre 
mesi nuovo capo della repub 
bhea Izd cerimonui dell inse 
d lamento O stata breve e soleii 
ne Frane oO salito sul paleo fra 
gli applausi e ha prestato giu 
raiTiemlo dopo aver consegna 
to una lista contenente tutti i 
SUOI Ix ni privali Adesso tcx.e a 
al neo capo dello Stalo ridare 
fiducia ai brasiliani do|X) la eo- 
e ente de Iasione rapprese ntato 


- J 
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dal giovane ( ollor De Me Ilo il 
pruno pn sidi nte dcniexriti 
carne nl< eletto Ce la far Nei 
tre MUSI rie Da presidenza ad 
interim si e diinosiralo un no 
rno grigioed index iso 

[ «Inelian I Jones lirasili no 
il giovane (d ilk*lito Collor '•i 
era prcsent ilo al Brasile i oiìk 
il pai lefino senza pioti lIk 


»vril)l)e punito I e orniltoM Per 
e|Ui sle» il p H e I ive v i see Ilo 
Si < n iiise di ile> nel m irzo ekl 
Sono Instili elu< inni 
pe re he i suoi < le Iteiri se eipnsse 
ro come me he lui fosse un 
grinek eoii «» Ix) S4e»rse» 
MI iggio il fr ilelìe ek II ex presi 
eie nte Peelro cornine i<3 ut ac 
e US irk» e in pex.lii ine si ( <» lor 
fu travolte) cl ille> se he ni i d t in 
ge nti e traffic i ilk g ih lek ati elal 
suo ex tesoriere Piiilo Cesir 
I in is e he ireoi i me or i in li 
Ih rt I e <i t e|ii ik he giurile» si e 
messo iIsKtiro ille*stero prò 
1) ibiimi nte in Spagli i 

Il grò el iff in ilk g ile e stato 


\ ikit ilo in un mininio dice iito 
milioni di eloli tri e iiu ui issimo 
di un mili irdo e si c ik ol i in 
se I milioni e me zzo eh elollari il 
e ipilak che siriLlx limU di 
reti unente nclk lise he di Col 
lor Male ine! iguii licgh inve sii 
galori sulla I auge iitopoli hr i 
sitimi nem sono vuce>ri eem 
cinse Ix) stesso C e)lk)r ehc si 
die hi ir i viUim > di un eoinplol 
to forse d tl sue) e siilo elorato 
(Kitre blx e oni iie i re i spilk 
Tire iHimi e f htie Ir finire blx 
ro ee>n il coinvolgere i suoi 
stevsi accus iton Nelle te k no 
\cUuk 11 1 f imtgl a De Me Hoc e 
de Mire» fino il colle) me he le' 


frs! 1 I J\ i( e US it I di i\ r s 
t( de II li ) I iibì))K o 1 se »j 
[X r oli ili il 11 gl ikhiii II I I 
su t re siek \\/ \ i im i (i si cl 
c om[jk II • ore ut// il i [ir 
u 1 imie i 

I !)r isi n ' s e r m< v* 

Shii I II II I 1 K IL,OSI 

giorno III I in il j re side iiu I 
IVI V I inv l ili \ iruioss tr il> li 
V r II ( g) illi le ( ri di II I) ui 
ìm ri pe r te si moi i m. li I i le r 

SI Ilei iru t 1 * i he ive V ino 1 it 

vit 1 I < s; I )si 111 il c. I [ I 
I ir jii II I Ih >tl( Ir I s 

spe so el ili IIK ine et seti o riiii \ 

sii Ire dell dt fronte ulk eh u s 
sioni eli t ollor Si ir il si I 
un Im ile se (»n! ito 


Spiagge e hotel di lusso ultime risorse per Cuba 


■■SAN PAOU) \cr edere) 
potrebbe dive ut ire I *<1 Ihm i 
s[)i iggi I di ( i ba l in cjue 
sta strise 11 di sabbui bi me » 
lunga dO chilometri tircon 
dut I da [) ilint c* e on d ivanti 
ut mare izzurro c.irtohna 
e Ih li governo eli F leiel C tstro 
ria deciso di gioeare* gran 
|)<irte delle* el)mee*s di se) 
[)rawive nz i de tl<» reiH}luuon 
( on u ì ambizioso [)rogMfn 
in I di [oint Vi nture s inte rn i 
ZK)iuh nel si rton* funstieo 
che t iniK) in e tt mele) ogni 
anno e e ntm ii i di rnli irdi dt 
lire ne Ila tr ih ili mte c'eoru) 
mia de II isol i il turismo t gi i 
la te rz » fonte eli ontrate* do 
pe la carili i il \ zucche ro e 
i industria legge ra e el ò l uni 
ca - insK ine ili e sjieirt iz o 
ne (Il me die unir bio te e ne) 
Ionie t Ih i bre m te rmine 
[)ovs \ g ir mtire un mine rito 


eleUe riserve el v ilut i (ente di 
CUI ( ub 1 fui elis[H r uamentc 
bisogno [>e r l le c|iusto di [)c 
(rollo sul me reato mte rnazio 
n.ik do|>o 1 1 fine de Ih forni 
ture sottocosto provenienti 
d ili c X Urss 0 in corso sull i 
soli un dunvsuno r iziona 
mento con be*nzini intDva 
bile bieiclette a! posto dogli 
autobus e* case scriz i luer 
e k Urie i }x r otto ore il gior 
no 

Nei 19M| nonostante* la 
crisi mlcrn izioii ile de 1 setto 
re V ite nata dall i C»uc*rr i del 
Cjolfo 1 turisti strame n a ( li 
b<i sono .lurnciihiti del 
(d2^knil«i presenze moltissi 
mi gh it iluini ) < on una cn 
(rat i lord i ne Ile e asse ck'l go 
verno p in i 2')() milioni di 
doli in ber que si anno le 
l?re*visi<>ni sono nspe*tliv i 
me liti. (Il ^)b(imil i turisti e di 
mez zo ftiiliardo di doli in 


cju isi seicento mituirdi di li 
re t*d I cubani |)unt.ano i n 
e e ve re un milione di turisti 
iic*l kld') M I pe r r iggiunge re 
(juosto obiettivo exeorre in 
pruno luogo e ostnjirc un nu 
mero e rt se ente di nuovi ho 
tc! j)er rn inlcnore I attu ile 


GIANCARLO SOMMA 

•lx)oin- de I se ttore t litro tre 
anni saruino neeeson il 
meno kimili posti letto in 
pili l\ r trov ire i e ipti ili ne 
( e vsar. n< gli utliini due inni 
Il governo t ubano h i ine < n 
tivato II lorrnazioiK eh oltre 
un e e*ntinaio el» sex le t » miste 


il I con i> utile r str mie ii 
Il Ciiaipo Sol sptgnolo he 
Ulve sliU) (1 I solo (|u isi due 
e e lite) mili ireti di lire pe r tie 
eoiiipkssi libi rgliie ridi lus 
so sull i spi iggia (Il Ve r lele 
ro in I sono dell I p irtit 1 in 
e ne impre se te de se he it ili i 


Fuga in aereo verso Miami 


■■ l AVANA Ancori uni fuga e la noros i 
di Cub.i Ieri il pilota di un bimotore che 
portava a bordo 47 persone e sei inombri 
de*ll equifiaggio ha persoli ilnunie dirottai 
lo il velivolo verso 1 aeroporto st itiinitcnso 
di Miami Laereo appartenente ili impresi 
e ubfina Aoroe.iribbcan stava volar do d il 
I Avana al ce ntro baine are di V ir uk ro fkn 
([eiar inlolto [)e rsont irnvatc i Miami lini 
no chiesto isiio pollile o negli Stati IMnli li 


piloti stando lite pr me ne ostruzioni 
iv^e tilx leiitr (lizzato con i) c loroforniio si i 
il suo se e ondo c he I igc nte de i se rvizi eli si 
eurezzi i Ixmlo dirige lido [)oi ve rsei le co 
ste de II I i lorid i All i teirre eli e ontroilo ek I 
1 Avan 1 ivrcbbe giustific ilo 1 1 su.i roti i if 
ferniindo di esseri vittimi di nn dirotti 
mento Solo 1 1 gu irdi i il se < onde e lifnin 
gli I (Il (jue sii avn bbe ro e s|)ri ss > li di siel n » 
dt * ir ntoMio 1 1 ub i 


ne inc'k SI e l lUno mie ne i 
ne itt lite ei ilk e nonni po 
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Intesa a Ginevra per lo «Start 2 » 
Entro dieci anni le superpotenze 
ridurranno fortemente gli arsenali 
e i missili intercontinentali 


nel Mondo . . . 

I c ' Av ^ ' ■5-'- 4 ■" ■•*'^4,.; ( 

Chiude in bellezza il presidente Usa 
e si conquista un posto nella storia 
Dopo la visita ai marines in Somalia 
tappa sul Mar Nero per il summit 
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Numtro attualo dolio testati nucitari 


USA 


\ìà oltre 14inìla testate nucleari 

Vertice Bush-Eltsin in gennaio per firmare raccordo 
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Ridurranno inur sol colpo dalle attuali 10 000 a me¬ 
no di 3 000 a testa le rispettive testate nucleari Col 
Capodanno in Somalia e il vertice in extremis con 
Eltsin per firmare lo Start li Bush chiude in bellezza 
il suo mandato .tlla Casa Bianca c consolida il pro¬ 
prio posto nella Stona Fa anche almeno sul disar¬ 
mo, un favore a Clinton Ma lascia a casa a cacciare 
alci in Wyomins^ I artefice di tutto Jim Baker 

DAL NOSTRO CORHISPONDENTF 

SIEOMUND OINZBERQ 


* NI W YORK È fdltcì pur 
I accordo con cui Usa c Russia 
concordano un nuovo RiRan 
fesco passo nella ndu/ione 
dei risixrltivi arsenali nuclean 
di portata tale che viene deli 
mio I «accordo por il disarmo 
del secolo» l hanno annun 
ciato ieri da Ginr vri i rispettivi 
ministri degli Esteri Eaglebur 
ger e Ko/vrev pnina di non 
trare a Washington c a Mosca 
a sottoporre il testo dell accor 
do raggiunto sullo Start 11 a 
Bush u a Eltsin Oggi probabil 
monti saranno in orado di an 
nunciare in extremis prima 
della partenza di Bush (>er il 
Capodanno tra i mannes in 
Somalia il vertice in i iii sarA 
firmato 

Alla Casa Bianca -ono m 
corso frenetici preparativi per 
la copertura logist ca del sum 
mit in temtoro russo a Soci 
sul Mar Nero per il 2 e t gen 
nato sulla via de ritorno del 
presidente americano dalla 
Som ilia Malgrad j tra le pos 
sibili sedi in discussione sino 
all ultimo momento CI fossero 
anche Ginevra o Parigi 

"T'xui ora i prisidmli 
guardare i docuiiienli e de'ci 
dorè se abbi.imo fatto prò 
grossi sufflèit nti a firmare 1 ac 
cordo be vorran io suggerire 
cambiamenti ovviamente do 
vremo incontrale ancora» Ila 
detto il facente funzione di se 
gret.irio di Stato L sa Ixiglebur 
ger al termine dell ultimo in 
contro di ieri a (jinevra dur.i 
to 91) minuti col i ollega russo 
Kozvrev «F^igleburger ha per 
so 1 1 sua bottiglia cti whisky» 

I ha interrotto Kozyn v che 
aveva scommesso clge, I ac 
cordo CI sarebtx stato «Due 
flottiglie amico mio spiisi 
1x3 grazie » gli ha replicato 
scherzosamente l,4igleburger 

Con lo hlart I firmato da Bu 
sh e Gorbaciov a Mosca nel 
1991 pixhe sctiimane prima 
de' golpe che av eblio cancel 
laa dagli atlan i politici del 
pianeta 1 Unione sovietica 
ave vano dexiso di dimezzare i 
rispettivi arscnal nucleari Col 
nuovo trattato m discussione 


Londira 

Allarme 
a «luci rosse» 
sul Del 0 


9i L t INORA »! ut I rosv ad 
alla quota» A il titolo hard 
dell avventura di una fcxtosa 
coppia ette tic fatto scattare 
1 allarme antincendio su un 
De 10 della Bri ish fXirwais 11 
motivo'' Stas ino facendo 
I amore nella loilette di txjr 
do 1 ambii lite ristretto e i 
"fixosi giochi dei due 
amanti hanno fatto .ilz ire di 
molti gradi 1. h mperatura 
ni I piccolo l agno dell it 
reo in volo da Londra <1 New 
York c.insanito I aceensio 
ni; della spi.i rossa sul erti 
scotto del pilota Messo in 
allarme Itcìuipaggio h.i 
se Diserto dopo una rapida 
indagine i dui ancora barn 
( .III ni Ila toili ttt I ra lo sba 
lordimento degli altri |) is 
seggi n gli alti inh colti sul 
I itili SI sono rivi siiti in fri Ila 
1 furia e vmo stati ni ondotti 
,11 loro ixisti foni ila la c.il 
ma .1 Ixirdo il loinand uiti 
ti 11 busto ,11 due SI fossero 
spos Iti Li ris|xist.i A st.ita 
lapid ma «No usiamolo 
nosi Ulti sull ai ri n» I i pisi) 
dio rilt rito d il "huii» i il 
i ululo il h ottobri idi st ito 
SI gn ilato II ri mi in imi ili 
■ 1 Ivwisi sull I su urczz i i 
Ixirdo degli .ii ri i distribuito 
Il SUOI piloti d ili I lìrilisli Air 

VV,11S 


d,i anni ma coik ordato in li 
nca di principio da Bush ctl 
Fltsin a Washington lo scorso 
giugno Usa e Russia si iinpi 
gnano a ridurre da qui al 200i 
le leslale nuclean dalle atlu i 
Il 10 OOt) circa a lesta i U)00 
per parte In pratica v ompari 
ranno i missili intcrcontinen 
tali da «fine del mondo» <i li 
state multiple le «irmi niii le in 
piuprieisee micidiali c.ipaii 
di annicliitlre in un sol colpo 
senza possihililA di scampo 
tutti gli obiettivi militari a terra 
del nemico quelle che poti i 
vano I lascuna dille due Su 
pcri)oien/e della guerra (rtd 
da a temere c sospctt ire un 
possibile «primo attacco» riso 
liilivoda parte dell awers ino 
Lo Russia rinuncia agli SS- 
19 I ami<i lon cui avrebbe 
potiitr cancellare dalla faccia 
della urrà gli Stati uniti I ne 
gozialon hanno su ((iieslo ri 
sotto m extremis uno dei prin 
cipali ostacoli che bloccava 
no I ai cordo l.i ni hiesta russa 
di minte nere e nuxlific in 
una parte dei silos degli SS-18 
in modo i he potessero ospita 
re anche divi'rsi tipi di missili 
giA esiste nti (gli SS 2'i \ ti st i 
la singola) senza doverne co 
struiri di nuovi Gli lls,i riiiiiii 
ciano ai Minuteman c ai piani 
per amiiKxleriuirli alla nstrul 
lurazione dii vischi Iximbar 
dicri B 1 c alla lostruzionc di 
nuovi supertxiniharilicn •fan 
t ism i» B 2 da 2 miliardi di 
dollan I uno Si tengono invi 
ce pressochC tutio il -diter 
rcnii » a fxirdo ifei sub atomi 
CI In un intervento ieri sul 
•New York Times» I ammira 
gito Stansfiild limiir tx ca 
po dell 1 C 1.1 spiog 1 pi n liA i 
super missili basati .i terra 
eran i diventati armi obsolete 
c gli l sa in ri ilt.l non hanno 
piu biv'grio dei nuovi costo 
sissiini suiKr bonibardi.-ri 
Queste armi da apis.ilissc 
non servono pi r le missioni di 
guerra convenzion ili li giier 
re «Usali» che lAmiriia si 
prepara i combatleri in (uhi 
ro sono un poso inolio pir i 
bilanci del Pi nUigono I sotto 
mandi imi Icari basi,ino i s o 
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«Guerra 
delle fogne» 
a Varsavia 


■i V AK.SA\ 1 \ Il (o^k allo 
ptnfcna di Viirs ivui suno di 
VLi tale da alcuni mumi il 
qunrticr Ji^cnoralt di una 
banda di r mazzi russi che 
h<uino cIcUo li il ìou) domi 
cilio prima di riprendere la 
stradi che li condurrà clan 
deMin imcnu in Ciormania 
Il (Quotidiano {)ola<eo -Ku 
rio'’ Polski» se rive che durali 
(L le feste di Vaiale un iQnip 
[K> di raiQazzi dai 12 n ISan 
tu lutti di Iinkua mss i si ( 
impadronito dei e anali do 
[)0 un I ve ra ( propri i [)aU«i 
ìqIi I eon i re skU nti al>iUi<i i 
(icl posto vale aelire isenzi 
tetto c 1 l)arbi.>ni di Varsasia 
1 e an ih Me mi alla ecntr \U 
li nnoe le Urie a de 11 i e ipitak 
l)e r 1 (pi ili pavs.ino am he i 
tubi di nforninu nto de 11 at 
{|U \ c ilda destinali a i;ran 
p irt» de 11 1 e itt 1 sono stali 
pe r anni rif"iQio mve'rnale di 
dt'Lim d» vai^alxjndi Se'ion 
do (pianto hanno ìf(< mi<it > 
I b irboni i) (Quotidiano i r i 
Vizzi • iff un iti e dis[)( r vii- 
h ifiiKj liv</rilo con ofin 
prob ibilit.'i diirmU I ( st ite 
()rc ssc) .iZK nd( ac^ric oli (io 
1 K c he e idi sso lì uu ode e i 
s(f di tc II» \r( i( p issammo m 
C K rm un ì 



raiQiQiare cQuaUincQue potenzi! 
le avversano e se proprie^ ck 
corre sse‘ro Qx)mb irdieri str ile 
iQici i ve'Lchi B S2 bastino e* 
asanzanooll \ bisot.»na 
Per fkish 1 acc ordo in e'Xtrc 
rnis sullo Start li un ulteriore' 
pium 1 sul cìppcllo di cQUclU 
che ivsicurino ai presidenti 
altro posto noi libri di stori i 
Quest ultimo vortice* con bit 
sin subito dopo il Ca|)od inno 
njmaniUirio» in Somalia coro 
na un atli/ismo senza \in\i 
de nli in politie a oste ra da p ir 
te di un presKle*nle* uscente 
nello ullirnc settimane del suo 
mand ito Cili darebbe titoli 
per una e<indid dura al Vob/*l 
Q)er la p ie< si non nschuisse 
/nu'ce di tr iscorrerc i) suo 
pension um nto prcs(ele*nzi<»le 
da imputato come mandante 
de'll insabbiarne nt(j de'llo 
se afidalo Iran ( (jntras 


l In » MiQiH n \ eoiiip »rs ì sul 
l<i I unp i zunene m i m i vor 
ni scorsi riifiguriNi llillirs 
( linton che si ri\oliQe a Bill in 
QKiItron i dav inti il! albero di 
N it il( con un p lee he Ilo in 
mano ehi tuchrlli ceni su 
scodo -Ir ik •t'n litro remlo 
da Bush i 4 h dice Altri pac 
ehe'tti che tuchettano coni 
bombi id orolotQcru hanno 
1 e ticliell i «B(;snia* «Som ih i“ 

( cosi Ma Ma in fin dei conti 
con la firma de'llo St irt li Pai li 
finisec col I ire un rciQ ilo tjr » 
dito uiche i ( lintiMi perché 
toltile di mezzo un problema 
che e|ue*sli avreblx.' diffidi 
mente fjointo affrontare* all j 
tuzK) de III sua preside n/a c 
che reschiava di tneseinarsi 
^ «Un tQrosso rtjgalp al Q)aese e 
ai mondo cerfamento un oc ‘ 
eevionalc buonuscti » per il 
prcsKlentc*' tia eoninunlato 


Suicìdio «polìtico» a Mosca 

Si uccide per protesta: 
«Non vivo senza Gaidar» 


m Mt)Se A Si muore* di politica a Mosca Non in uno scontro 
di piazza rn.i per il dolore proccx ito d«i un siliimmcnto 
considerato l'UQiusto c intollcr ibilc Li stona 0* cQuelh di un 
pe’iisionato di ()') anni e (io si c tolto (a vit.» in seguito al rifiuto 
del Yti Congresso dei deputati del popolo russo di tonferina 
re li pruno ministro riformista Yogurtlaidar (/infensee iIcquo 
lidiano NeZzivisimay 1 Uazeta ideritifKando i! suicida con le 
sole iniziali di IK l uumu sck ondo il giornale .ive*v u oiifid \ 
lo j)iu volte ad unte i c* vie ini e he non s ireblK. sopr iwissuio i 
una evc ntuale desliliizione de l sue» [)eni imino 1/ sue cenili 
derize er.uio st lU* se ambiate per uno se licrzo Ma ! K I Kc*\a 
sul seno e .ilio parole tia fatto se giure i f itti impiec mdosi nel 
la sua abilazujfic 


K n in un inU rcist i in K il (k 
Q)ut Ito (lenUKfitico (a< lii 
nnlton che si ipprcsti iisosti 
Imre lesAspin inominalod<i 
C linton i e iim> del l\nt igo 
no) come presidente delli 
commissione lorze innati 
(h II i (.amer » ! n stalo un al 
Irò autore volissimo < s|X)ne nu 
demoerilieo Sam Numi » 
so!k*citare' nelle scorse setti 
iinne Bush i portare a < asa 
rjueslo Kcordo prima elio 
losse* tre)j)p(» t irdi qh r Ulsin 
i irlo dige nre ii suoi milifìn 
Ne 1 sue) trionfe) lin ile Bush 
hscM inveH.e a ferri I uomo 
< he )V( va |>er tutti (Questi anni 
tessuto pazientemente le fila 
de*l mgo/idto sul disarmo il 
suo e\ segre*tario di Stato firn 
Baker Accomunalo per irò 
ma delta stona nella disgrazia 
all altro grande levsiiore con 
tui avev 1 eollalx irato unum 
stro (k gli e sten di C»orbaciov 
She vareln id/e B,»ker non an 
dr«\ nC in Vuiuilia nC in Cn 
me ì e eontmiier) a cacciare 
ale» ne) suo rinch in Wyo 
ming Se Bush e nei guai giu 
di/iar» per I Iran-eoniras B.) 
ke r h I i i sua dose di guai le 
g.iti «ilio se imlalo delle ncer 
e he illegali sui dovsie'r di Clin 
lon il Dip irtimonlo di stato 
ne II \ eolie Hata fase* finale del 
il eamQ)agn 1 presidenziale 
l'iM(k*lÌe sue prnu ip ilieoll i 
iHiritrKi linei Mullins c for 
malmeiite villo ine hiesu» b si 
dice che inehe i r<ip|x>rti per 
sonili eoi ve e e Ino «unico 
(»ee>rge non si ino pui cosi 
buoni 1 Bush lo «tee usano di 
«IVI rii «Ir idili- de fil.indosi ne ) 
lo sprint lui ile e di «ivcre la 
SU) pule di resiKHisabilit 1 
ne li 1 seonfitt le kttorak 


Con Bratislava normali relazioni (diplomatiche 

Praga, ultìnii accordi 
in vista del divorzio 


■■ l'KV A Li repubblic i e( 
e 1 e (|Ui II \ slov Ke 1 e he sj k 
e ingollo 1 dive Mire iiidipe n 
de nti d il primo ge linaio si ibi 
liraniio tr«i loro nomi ili re 1 1 
/lom (li])loiii ilie he p<xo do 
po II nu // inoUt del ^1 di 
( 1 mire (|iiaiKlo e t sse r i 1 1 
fi de r i/ione eexeislov le < t 
Hill proposti loriiiile in t il 
V nso ( st II I eonst gn it i (pii 
si j II) ittin i d il inmistrn i ex ) 
p( r U re la/ioni inu rn izion ili 
Jov f Zìi )i nioe il minis'ro di 
gli ( st( ri slovaeeo MilinKuiz 
ko ses ondo ejii mio h i nh rito 
lo sle sso /le le ni(\ in un i eeui 
l( r( riz i si iinp i m II t (ju i)( h<i 
me he iniiiiiK i ilo (he li su \ 
prilli I V isit ( «') ( sfi ro« s iT j 

proprio » Ih il si iv i eli iiu/iodi 
g( iin no 

Seeoiido i! iiiiiustro (|( gli 
l»s(( ri slov K e < ( Isfi i/ko edito 
d il' lg( n/i I ( e e oslov le ( t 
«( I K I gov< riii (Il e ifu|ii< [ u 
SI lì inno gl I ne on< v mi > li 
S|ov K e tu t ter un t If ili i i n 
ghe ri » (j 1 ippi>tie e C uh i P il 
suo ( Ulto il fiiuffsti ro d( gh 
I sle n e e e o 11 I miiune i ilo e In 
1 p irsi tr I e in I 'f ili i h utfit 
ne onov tiilo I i n pubbl e i e e 
I i e )iil» si if( indip» (ld( lite 
d li priiiw g( ni lu ( r issinio 
ni 1 litri SI II Si no iggiunii u n 

SU ss (tri! |U ili I ! t HI 1 


Ne ! (r itU lupo e ontiliu ilo 
p( ra di iQipi in uni nto de t prò 
l>l( ini re sidtii de Ih v p tr izio 
ne tr le e( tue slov leclu l ii le 
e ordo i st ite riggiunlo In i 
nunislri eie gli l..steri sull i eiivi 
SI me de i he m le de r ili ili e sh 
ro (nell le unb ise i \U eh ve 
in un«i jirun i f ise e oiivivi r ni 
no (liQ>lom die e ( e tiM slov le 
e ht 

}l miiMstro di Ili I in in/i h 
(le r ili ) in Kl ik hit onte nn i 
Io ( )m t! inovuiM !)f ()( M Ut idi 
in e d( Ile in< re i tr t le din re 
piibblie ti SU) lilx ro m i e tu 
su inno I titniii I ontrol' dogi 
n ili pe r ( turisti e tu h iiuioe oli 
se'* rm re i pe r un v il m supi no 
n I tre nul i e oroiu / J J*" uni i 
lire ( ire ( ) e he s ir imi > h luli 
(! () ig «ine ufo ()e II 1\ \ s< II) 
lir i lee iute li Uo il pr ibU ni i 
d( il oro « *’ toiUK It it< 1 d Ilo 
Si Ilo Sl V le I ) d( I Idi lu 
ufi siov u < hi iv< \ mo di nx « n 
t( rive ti ti( ile 1 ( ittll ili rise Ae 
turf < e X )s \ li < lu tininon 
I mo i e ire t 107 h imi II ih e tu 
s Miosf h divise < iih li ns« r 
M nu IH t irle lì) I r i[)|H)rt ) h 
du< 1 uno 

Non st ito uvee « ine ( r i 
ns »(fo I pr )f)Ie in » 1« I tr isti i 
ine nio de I d f ut I I I 1 r l e e 
In ( slov e e hi i i s| ttiv ( ii 
[ line il I ( )nie si ilnlih I ili 






Il controllo 
del nucleare 
spacca in quattro 
Tex Urss 


■■ MOSCA L inles .1 raggiunta d (utievr.t 
Ir.i 1 miiiisln degli Esteri di Uso e Russio pur 

1.1 firma dui trottalo Stori 2 rrgu ird.t le 
qrr.itlro repubbirche noi cirt tumiorro sr 
Irovono t comixrncntr del potcrrzrolc nir 
cluoro slr.rligrco dell ex Urss Russr i 
llcr.itrro K.izokhst.tn c Bclonrs Sxorido 
gir .iccordr dr Almo Ato strilo forrrtozronu 
d( Ho Conrunrt.'t dr Slotr rndrpc rrduritr tn 
Irrogo dcllUrs.» sottoscnttr nel drcembru 
Iddi lo Fcdurozrotu russo devi rrnr irrcrc 
m prosjxMtrv i delctiloru irnrto dulie forze 
nucic.irr strolegrchc chu vcrritnno vr t vro 
rrtrr.ili d.rllt .ritre in rpprrbblrt hi Allrr il 
nrcntr lo de srttni dr utrirzzorc gir irnti 
mcntr tiircltorr spulio al prusrdt rrlc doli,» 
Rrtssr.t Borrs FiLsrn t he uvunlu.ilr’-rcnlu lo 
dcveprcndurudrconcurtttcoti r pic'srdcnit 
dugir Slotr rrinrressr sono drsloc.rtr Iz» lun 
/ioni dr con'rollo e dr geslronc dot mrsstir 
sir.iti’grcr vengono esplel.tle dille l-rjrze 
.mi.itu trnrtc dul.i Csr sotto ri cotn.rndo dui 
rnoresc t,illo Sb.iposhnikov 

Uno posizione porticoloru rispullo .tgli 
ollri sul problurno dtllu .irmi miclton A 
st,it i issuiilo doli Ucriiino I suor dingunli 
Ir mno puiiui ilizz ilo proprio negli ultimi 
giorni che ptirronlurmondo lo volonl.i rii 
ussuru 11 ) futuro un poesr durineIc'orizz ito 
1 llcraitig.p9nu 

giudizial» PnjtnodiraliflcsreloisBirt») chu 
sir.t prcsunwilo ol Pnrfarnunio non pnnlH 
del fubbroio 199,9 u di adenre al p.itto sui 

1.1 non prolileraziorio Kjev vorrebbe rice 
.ere la ferina garanzia di non uso dell .ir 
ma DUI leart''o oltre'htrrne di pressione di 
torz.i m 1 SUOI conlronli do porli delle po 
lenze nucleari 

Ei Russia mimo disponi dell ossolul.i 
nioggioranzd dei missili inlerconlincntoli 
- 1055 - uno larga porte dei quali sari 
smanlell.Jla dopo la finn,) dello Sl.irt 2 



Ostarti 



- MfM’ll - 

«oltoroajtte)' »•' ' 


Totale; Totale; 

9386 10337 


Accordo sullo riduzioni JoUe armi nucloari 




Nella lo'o 
in alto 
Andrei 
Kozyrev 

e lawrence 
Eagleburger 
SI stringono 
la mano 
dopo 

I accordo 
sul disarmo 
Inal'o 

a destra 

II grafico 
relafivn 
alle 

riduzioni 

degli 

arsenali 
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Dal 1963 ad oggi 
la lunga strada del disarmo 


tm Questi sono i trottati sul disarmo nuclooti ‘tipi I iti 

da.Sl.iti Uniti e Unione Sovietica dell 196tol 1991 

19631 imitazione dei test nell otmoslero 

1968 Uso e Urss odenscono ol tT,ittato di non prolifi r i 

/ione 

1973 II presidi ntc Nixon c Breznev sotlosrrnono il s ili I 
che (X)ne restrizioni ,ii mis.sili .inlibolistici difi iisisu lon 
gelo 1 livelli di alcuni tipi di ormi d ottricco t il primo si j 
pur parziale segno di un inversione di tende nz i lu II i 
corso agli .irmomenli tra le due super ixDtcìizi 

1974 Dopffilest betfatmoXefn c ora l.vvolla degli espi ' 

rimenti sotterr.inei a essere oggetto di un tratlatn di limi 
t.izionc « . 

1979 11 presidente Carter o Breznev firmano il S ili 11 i lu 

riguardo alcune orme str.itegiche offensive 

1987 La pcreslroika approda a un primo signific ttno ri 

sulldto nel c.tm|X3 degli armamenti Ronald Ri. igaii i il 

presidente Gorb.iciov sottosenvono il Irai! ito lui ilo 

mette al bando le ormi nucleari a media gitt.il i 

1991 II presidente Bush e Gorbociovconclndono lo Si m 

I il pnmo accordo per la ndu/ione degli arsenali ma Icori 

0 lunga gitldtd Vengono cosi gettate le pri messe lei. ni 

che c |X)lilielie e he porle ranno alla firma le Ilo start 11 


Il iii^t le (ti r »k sull i e e ss i/ione 
(le 11 i ( ixosleiv lielìl i Questo 
(onfliKo i sopnitutlo tri i( 
ehi l(|(|)U ili (k Uonsi^lio lui 
zioii ik ( < e o rifinì ino (h e (x» 
pt ire ne 1 Se n iln pn vvivirio 
ileo I pirluneiitin federili 
e (X lu (In I ui I m issimi din 
i..iiiti dei pirtiti ilii ijii indo 
non SI pri ve dev.i I i se par i/h 
ne opt UOMO pe r il p irl mie nto 
l( (k r ik ) ilio sio| ( di M limi 
n ire (|uei p«rKolosi loiuor 
n nli 1*1 Slov le e In i ek ve I ivo 
stitn/ioiu non prive di um st 
(ondi ( uiwri il proìik tii i 
hot s pone Li le L,i*e f( de r ile 
nsi hi I di re st ire vosi Ulte ri 
motti I Ulto piu i he d il pruno 
L,i nn u II e de r i/ione siri 
situi 1 

Sono li ultime n me Ik 
per i)Uit.li slov ui Iti r< side nti 
m Ikx mi 1 ( Mor ivi i (li m 
ti n I >n ) i Ini (U r« Le ilt idi 
Il mz 1 i < i I I n 111 limi i rx lui 
s ( e r Ilio vfi i si ile pri se ut ite ( 
m (|U< sti iillnm k,iorni tu imv i 
no ( tre i Ire uni i il k,i( rno Bis 
soli 1 I 1 k r izioni |M r olle n re 
1 1 i Iti idin in/ I « ( i I s ir I tu 
(i-ssirK dinioslnre d risii ik 

I 1 1 ifiiu no ({ih mn m te rn 

t rioiixe ler pi mie ri^u nei i 

I I pn K ( dur I >1 post i e 11 tu 
( Ih e liH dono I i e iti tdmz i s|o 
V li i i le n strizi ni m mh uh 

I ini ne liH sh 


BTP 


BUONI DEL TESORO POLIENNALI 
DI DURATA QUINQUENNALE 


■ La durata di questi BTP inizia il P gennaio 1993 e termina ili" gennaio 
1998 

■ L’interesse annuo lordo è del 12% c viene pagato in due volte alla fine 
di ogni semestre 

■ 11 collocamento avviene tramite procedura d’asta riservata alle banche 
e ad aìtn operaton autorizzati, senza prezzo base 

■ Il rendimento effettivo netto annuo dei BTP è del 10,78%, nell’ipotesi 
di un prezzo di aggiudicazione alla pan 

■ Il prezzo di aggiudicazione dell’asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli org.in' di stampa 

■ I privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli della 
Banca d’Italia e delle aziende di credito fino alle ore 11,30 del 31 dicembre. 

■ I B1P fruttano interessi a partire dai I”gennaio; all’atto del pagamento 
(7 gennaio) dovranno essere quindi versati, oltre a! prezzo di aggiudica/io 
ne, gli interessi maturati fino a quel momento Questi interessi saranno lo 
munque ripagati al risparmiatore con l’incasso della prima cedola semestra¬ 
le 

■ Per le operazioni di prenotazione c di sottoscrizione dei titoli non e 
dovuta alcuna provvigione 

■ Il taglio minimo ò di cinque milioni di lire 

■ Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca 
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FINANZA E IMPRESA 


■ UNIBON. li gruppo Unibon chiù 
de il 1992 con un fatturalo consolidalo 
di 584 miliardi con un incremento r 
spetto all anno precedente del 4 3^^ Il 
nsultato economico di Unibon socic 
tù di nferimento del gruppo alimentare 
che fa capo alla Lega leader nei setto- 
re della macel azione di cui fanno 
parte anche le aziende Unicami e Ita) 
carni SI chiude con 234 miliardi di n 
cavi (■+ 54%) e un leggero Incremen 
to delia quota di mercato pur in pre 
sen/a di una flessione dei volumi di 
vendila pan al 2% sul 91 Positivo il r 
sudalo operativo che al lordo degli 
oneri finanziari ammonta a 13 miliar 
d> che per la stxnetà si traduce m un 
utile di 3 5 miliardi nonostante gli in 
vestimenti nchit sii dall avvio del grup 
po nato due anni fa dalla fusione tra 
AcmeCiam 

■ AUMENTARE. La bilai icid com 
merciale agro- ilimentare italiana si 
confenna a «due velocità» mentre il 
settore produitisx) animale nel penodo 
gennaio-settembre 92 ha consolidato 
u proprio defic l passato da 9 743 a 


9 788 miliardi cmello vegetale ò risul 
tato in attivo di 517 miliardi un saldo 
migliorato di 757 miliardi sui meno 
239 miliardi dello stesso penodo 91 
Complessivamente il deficit della bi 
(ancia agro-alimentare nazionale è 
passato così dai 9 982 miliardi di fine 
settembre 91 ai 9 271 miliardi di fine 
settembre 92 I dati emergono da uno 
studio del gruppo Fenru//i 
■ HERA PARÌ^ Marco Rosi è il 
nuovo presidente dell Ente autonomo 
fiere di Parma La nomina di Rosi tm 
Tenditore parmense che sostituisce 
nzo Saldassi si inserisce mfomia 
una nota nella nuova politica di svi 
luppo dell ente che con un quartiere 
fienstico di 300 000 metn quadrati 
complessivi (di cui 84 000 coperti) e 
parcheggi per 7 000 auto rappresenta 
un punto di nferimento nel settore ali 
mentale e dell antiquanato (321 000 
visitaton nel 91) Rosi 45 anni ^ pre 
sidente e amministratore delegato del 
la «Parmacotto spa» azienda alimenta 
re produttrice di prosciutto cotto fra le 
pnncipaii del settore 


La Monory all’italiana 
elettrizza piazza Affari 


■i MILANO Piazza Affari con 
un ntomo di euforn ha còllo al 
volo la nuova grande opporfu 
nità offerta dal gòvenìo Amalo 
che rovesciando al filosofia di 
Formica che «prelendeva» di 
voler tassare i capitai gains of 
fre ora su un piatto di argento 
con le pnvatizzazionl un p!ro 
getto di rilancio della Borsa ba 
salo su consistenti sgravi fise ili 
c SUI fondi pensionistici Sipar- 
la di Monory all Italiana ma a 
noi questo progetto appare lit>- 
bastanza largo di maniche in 
materia fiscale ijo «stioiiero 
degli scambi» di piazza Affan 
durato praticamente dalla m 
Iroduzione della imposta Por 
mica SI conciuòc quindi con 
soddisfazione per'gli addetti ai 


lavori Ieri mattina dopo le pn 
me battute il Mib segnava un 
progresso del due e mezzo per 
cento mezzora dopo era al 
2 3% ma a circa 2/ i del listino 
superava il rialzo iniziale col 
2 6% e alle 13 30 col 'istmo 
ciuamato al 75 L il 2 5% anche 
se I euforia iniziale tendeva ad 
attenuarsi {)er effetto anche 
della tensione sui cambi ilMib 
finale è stalo dei 2 53\ a quota 
890 il che ha ridotto alquank» 
il divano da inizio d anno ( 
11%) E in un regime di scambi 
complessivanìenic sostenuto 1 
titoli guida hanno fatto favil 
le le Assitalia sono Ietterai 
mente volate con ‘ 8 7i\ le 
Fiat Vino salile di oltre il 31 c 
nel dopolistino hanno rccupie 


rato fino i) le Monlcdison 
del It Olivi «1 dt 13 SO k 

CiCriiina del 4 35* le Medio 
bancadcl2 9^t leOcneralidi 
circa il 2 c le 8tct dell 1 67 
(malgrado siano «puntate» 
dalla s|K*cuIazione) Sul tele 
malico analoghi rialzi che van 
nodal ^al4^in partieol irt per 
Cir Horfin (omil Fondiaria t. 
Sip Progressi anche jiorf redit 
e Banca di Roma e fra j I toli di 
nlievo un balzo di Alitali i di 
circa il 5% e un incremento 
consistente di circa li 2% per 
Commerzbank al 2 giorno di 
debutto D accordo con Ban 
chitalia la Consob ha disposto 
di far slittare il mercato per 
contaiid id ila da stabilire 

I ]RG 



CAMBI 



ler 

Prec 

IX)LcAR0 

14/F71 

1438 13 

MARCO 

912 00 

897 61 

FRANCO FRANCFSE 

?67 94 

263 34 

FIORINO OUNDESE 

S1139 

79607 

FRANCO BELGA 

44 39 

43 70 

STERLINA 

2135 79 

2193 90 

YEN 

11867 

11 577 

FRANCO SVIZZERO 

IOOj 59 

992 15 

PLSETA 

1285/ 

12 675 

CORONA DANESE 

236 66 

232 55 

CORONA SVEDESE 

208 10 

202 89 

DRACMA 

6 885 

6 771 

ESCUDO PORTOGHESE 

10 097 

991j 

ECU 

1780 94 

1780 94 

DOLLARO CANADESI 

116815 

1138 43 

SCELLINO AUSTRIACO 

1*^62 

127 60 

CORONA NORVEGESE 

213 06 

210 73 

MARCO FINLANDESE 

28013 

274 23 

DOLLARO AUSTRAL 

1018 14 

99122 


llllillllillllllllllllllllllllillllilllli 

MERCATO RISTRETTO 


T tolo 

eh US 

proc 

Var 

BCAAGRMAN 

g2cx)0 

92000 

000 

BRtANTEA 

^550 

9460 

0 74 

SIRACUSA 

18WX) 

18300 

1 09 

POP COMIND 

15600 

15300 

1 31 

POPCREMA 

44500 

44000 

1 14 

POP BRESCIA 

6910 

6640 

1 02 

POP EMILIA 

91100 

91000 

0 11 

POP IN IRA 

6650 

8569 

0 71 

LECCO RAGGR 

6900 

7000 

1 43 

POP LODI 

11120 

11000 

1 09 

LUINOVARES 

15920 

15«?0 

000 

POP MILANO 

4710 

4650 

1 29 

POP NOVARA 

11100 

11000 

0 91 

POP SONDRIO 

65400 

55300 

0 1j 

POPCREMONA 

7640 

7840 

000 

PRLOMBARDA 

2315 

2240 

3 35 

PROV NAPOLI 

4560 

4570 

0 22 

BHOGGI IZAR 

1310 

1250 

4 80 

8 I/ARLG92 

1J00 

ì'>30 

5 6J 

CALZVARESE 

245 

249 

1 51 


CIH EMME PI 

67 

5 

0 00 

CONACOMOM 

156 

150 

3 33 

CIT AGRAR BS 

4650 

4600 

1 04 

CR OCRGAMAS 

11280 

11200 

0 71 

C ROMAGNOLO 

12090 

12140 

-0 41 

VALIE LIN 

11450 

11250 

1 78 

CHI DITWtbT 

5360 

6360 

0 00 

FERROVIE NO 

4815 

4950 

/ 73 

FINANCE 

9000 

9000 

0 00 

FINANCE PR 

7950 

7950 

000 

FRETTE 

5208 

6'*08 

OOu 

Il IbPRiV 

520 

620 

n rv) 

INVFUROP 

79u 

780 

1 92 

ITA INCEND 

119400 

119400 

0 r >0 

NAPOLETANA 

4690 

4690 

ODO 

NEDED 

1649 

1080 

1100 

NEDFDIE RI 

1360 

1360 

000 

SIF RPRIV 

1550 

1 50 

000 

BOONANCO 

281 

290 

3 10 

WB MI FB9J 

80 

70 

T4 29 

2LROWATT 

6220 

0000 

3 67 
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Lungo vertice ieri sera a Palazzo Chigi alla Proposta Tistituzione di un salario d’ingresso 
vi^a del Consiglio dei ministri di oggi ridotto del 20%, la cassa integrazione anche 

Il ministro Cristofori chiede il ricorso per le piccole aziende e lo sblocco di 1 Ornila 

al decreto legge, ma non tutti sono d’accordo miliardi di crediti vantati dalle imprese edili 

Lavoro, arriva la deregulation? 

400mila posti a rischio, oggi il governo vara il suo piano 


Laboriosa discussione ieri sui problemi della disoc¬ 
cupazione in u na sorta di Consiglio dei ministn anti¬ 
cipato Il ministro del Lavoro ha chiesto che in tema 
di occupazioni* vi sia il ricorso alla decretazione di 
urgenza Proposta l’istitu/.ione del «salano d'ingres¬ 
so» e della cassa integrazione per le piccole azien¬ 
de «11 problema di fondo però - dice Cnstofon - è 
fare affluire capitale di rischio alle imprese» 


PIERO DI SIENA 


■■ ROMA. Dov va essere 
quello sul! oecup i/ione con 
vocato per ieri pomcriRgio dal 
presidente del Consiglio un 
vertice oix'rativo di quelli ri 
stretti e rapidi additi a prende 
re delusioni urgen i t osi come 
richiede la dranunalicita della 
crisi in corso h invcs-c non ò 
stato cosi Al posto dei smda 
cali c delle altre parti socinh 
che negli ambierli della fasti 
forct‘ diretta da Ciianfranco 
Borghini venivano dati come 
probabili part(.*cipanti all in 
contro ieri alle < inqui della 
sera a pala/yo Chigi ò arrivato 
uno stuolo di ministri Nino 
Cnstofon naturalmente ma 
anche Rosa Ruvo lervolino 


Claudio Viialonc Franco Revi 
gho Franco Merloni Trance 
scoDelorcn/o Evia via qua 
SI tutti gli altri per una riunione 
( lu sarebbe potuta diventare 
una sorta di apertura anticipa 
ta del consiglilo dei ministri di 
oggi se non vi fosse stato Gian 
franco Borghini in qualllc^ di 
coordinatore della fasti force 
sull occupa/ione 

[ d C* stala una discuvsione 
lunga e non csaiiamenR priva 
di problemi Infatti sembra 
che non tutti i minisin fossero 
del tutto convinti della propo¬ 
sta chiave di Cnstofon che 0* 
quelli di affrontare tutti i prò 
blemi relativi all occupazione 
attrae erso 1 uso del dcx-rcto 


legge Dagli stralci della di 
scussione che si sono potuti 
apprendere si ò capito che 
mentre il ministro del Bilanc io 
Franco Reviglio ha maggior 
mento insistilo sull attivazione 
dei canali di spesa ordinaria 
ricordando che vi sdirebbero 
Iwn 38 mila miliardid<i attivare 
-nella costruzione di ospedali 
opere pubbliche bonific a e si 
stt*mazione dei corsi fluviali» il 
ministro del Ltvoro guarda piu 
a misure straordinarie brillio 
Colombo invece ha insistito 
per un intervento miralo i! 
Mezzogiorno 

Comunque i provvedimenti 
c he il consiglio dei ministri va 
rer«.\ oggi dovrebbero e ssorc 
quell) su CUI Cnstofon uisicnit 
allo stesso presidente del Con 
sigilo insiste d<i tempo istilli 
/ione di un «salano di Ingres 
so» por 1 giovani discKcupali 
exiuivalcnte all HO' della retri 
buzione eontrattuilc il pruno 
anno o al 90A' il sc'condo I e 
siensione della ( assa integra 
ziorio alle aziende con mono 
di 13 dipendenti contr.Uli a 
termine di solidanelA di co 
siddotto lavoro «intcTinalc» con 
sgravi contributivi per le imprc* 
se ctu ricorrono ad essi for 


maziono professionale e (orse 
un agenzia per 1 intermedia 
/ione della forza lavoro lo 
stevso Cnstofon [>crò neono 
scL clic tutto questo t** jxìeaco 
Sii «li prossimo .imu) - (gli 
dMinmati/za si possono pcT 
dor ben piu di riOO mila posti di 
lavoro» e insiste sul f ìlio di 
«mettere m motoslnimt ntiche 
pernu Pano di far affluire il si 
slein.i delle im fircv* p.irtce ip i 


Quanti sonoi 
posti «a 
rischio» in 
Italia*? Nel 
grafico a fianco 
idati 
aggiornati a 
novembre 
elaborati dalla 
«task force» di 
Borghini 


/ioni al capitale di nschio uti¬ 
lizzando fondi pensione o fon 
di chiusi» 

A lx*n vedere quest ultima - 
insKMiie àlla (ieH:isione di 
sbloccare i 10 mila miliardi di 
< fediti e he le impreso c*dili van 
tiino nei riguardi delle ammini 
stritzioni pubbliche - 0 (a prin 
e tp.ile novità della giornata un 
i( nt itivo ancora oscuro nelle 
inodalilA di rispondere all osi 


genza esposta da Amato nella 
conferenza stampa di Natale 
di far superare al capitalismo 
Italiano la fase delle «grandi fa¬ 
miglie» 0 dei «boiardi di Stato» 
];K^r approdare a quella che 
egli con qualche cntasi defi¬ 
nisce una compiuta «democra¬ 
zia economica» Si può avere, 
tuttavia qualche dubbio che 
questo possa passare attraver¬ 
so misure sull occupazione o 


. . .J 

La nfia|>pa della crisi 



li grafico illustra il nurneroOol 
posti di lavoro In pargolo 
> — > por dasoona tlSQlwJa^ 

,5.8'» Conr^lessiyamsntdarcA, 
eL, h 120 mila porsone 


la disocciiipaztone. 


Spaventa: adesso i tassi di interesse devono scendere 

Iseo: «Pessimisti e indebitati 
gli italiani vedono un ’93 nero» 


RICCARDO LIQUORI 


B ROMA Re( cssionc ed 
emiergonza occupazionak tur 
bano questo fino 92 Gli Italia 
ni sono sempre' pili pe*ssimisli 
sulla nostra (‘eonomia ridi 
mensionano i propri consumi 
rimettono nel c issetto sogni 
magari acearezz iti a lungo bi 
tira piu (ho altro a campare 
spelando che iv n il tempo k 
cose migliorino Ma bisogni ra 
alle'ndere iineori un altro m 
no K quanto ••merge dalla 
(onsiicta indagine Ivo che 
ogni mese misuri il clima psi 
cologieo dolk k nuglie Dopo 
im.i effimera (la limata dotti 
miMiio ne’llultino mese, de 1 

I iinno la gente' ò tornala a 
guardare al proprio futuro con 
una certa dose d apprensione 

II morale non ò incor.i sotto i 
lacchi ma poco e. i maiu a 

F unti confeniii insomma 
me he sotto il profilo puranu n 
tc «psicologico» delle ombro 
(hi si sono cillung.ite sulla 
zi'Tida Italia al)t>ondantem( n 


te sottolinealo in questo ultime 
st liimano dagli organismi c'co 
nomici intemazionali Non po¬ 
teva essere altrimenti visti i se 
gnali di crisi le migliaia di po 
sti di lavoro a rischio k'stanga 
te che SI sono abbattute su sti 
pentite tredicesime 

I) ilio famiglie del resto am 
Va un vero o proprio Sos se il 
rum ero di coloro che riescono 
I far quadrare il oilaiicio si 
m.inlicnc stabile (38 1 ) sono 
sempre di meno quelli che a fi 
lu mese ntsconc a mettere da 
parto qualcosa (la quota di ehi 
nev c a nsparmiarc ò scesa dal 
ili 3^ 1 ) in aumento addini 
turii (dal 10 all 111) il numero 
dt i nuclei familiari costretti ad 
indebitarsi o ad assottigliare il 
proprio conKj in banca Clii 
pu(’1 ritarda i prognirnmi di 
spevi NonoslanU il calo del 
1 inflazione solo un 13A degli 
mlcfvisiaii considera 1 attualo 
momento f worcvolc per fare 
acquisti anello «durevoli» Nei 


prossimi due anni ap|K.‘na il 
17^ pensa di comprare un au 
tomobilec ilh< un<ic<isa 
Ma le maggiori preoceupii 
zioni delle famiglio riguardano 
il {K)sio di lavoro II numero di 
<iuanii prcvexlono un aumento 
della disoceupii/ione 0 dexisa 
mente aumentalo nell ultimo 
mese pavsando daMb al 32z( 
t sc'coiKlo gli Italiani la noltiila 
ò ancora lunga la maggioran 
za SI attendo qualche’ pK cola 
vhianta nel proprio bilancio 
familiare v)lo a partirò dal no 
v( mbre del prossimo anno 
l^opno l«in((rtezzi sul fu 
turo» viene chiamala in causa 
sull Espresso dall cvonomistii 
Luigi Spaventa per spiegare - 
insieme alk stangate fiscali - 
la forte riduzione dei consumi 
verificatasi nc’gli ultimi mesi 
L.a strada del risanamento 
spiega Spavc’nta ò in salila 
l (xcasiono C* stala persa alla fi 
ne degli anni 80 quando si 
poteva intervenire «certanmnte 
pagando prevzi piu bassi di 
quanto ora si debba piigarc » 


manovra cxonomica d 
Amato ò infatti «irnviita nel mo 
mento meno opportuno an 
che se questo non significa - a 
giudizio dell (xonomista - che* 
SI debb.ino alleni ire le redini 
del bilancio pubblico llnsv.hio 
di perder( definitivamcMìle il 
controllo della situazione 0 
troppo grande Puittoslo Spa 
v( nlii SI dimo‘*ra piu povsibili 
slii jxr quanto riguarda ii ( osto 
del don irò l titssi possono e 
devono scendere sostic'iK m 
che se p( r farei(>0 indisp msa 
bile che l Itali.i recu{x'ri in fn I 



tii la pcrdutii eredibilit<)i Co 


me’ Usiindo le privaliz-zazioni 
risjxiiid( bpavcnla che ò an 
e he* me*ml)r(> del •ix>oI» di 
esperti chiamati da Barucci ai 
ministero del tesoro «Non ho 
mai credulo che le pnvalizza 
/ioni jx^vsano essere il texeo- 
Siina della finanza pubblica - 
iifferma - ma sarebbe gravassi 
mo se noi nel 1993 non aves¬ 
simo almeno un episodio di 
jinvatizzazione condotta b(*ne 
sul mcrciilo e con successo la 
nostra ercdibilitù ne sarebbe 
( ompromessii» 


Fine d’anno monetaria nel nome di Clinton. Le promesse della Bundesbank aiutano la valuta americana che tocca quota 1477 
Grazie alla svalutazione l’Italia esporta per duemila miliardi in due mesi, ma la bilancia commerciale toma in rosso 

Lira schiacciata tra supermarco e superdollaro 


Dollaro di rn.issimi dal 198() mare.o sempre forte Li 
promessa della Bundesbank di ridurre i tassi di inle- 
revse favoris.e la spinta della valuta Usa Lira alle 
corde ma per le esportazioni ò un toccasana Labi- 
lancia corni lerciale di novembre torna in rosso 
Non basta la svalutazione per superare la debolezza 
tecnologica italiana 1. Europa Ira crisi valutaria e di¬ 
soccupazione di mass<i 


■■ ROMA 11 ki TI tiim eie Ik .Ili 
tieipaziom sull* itkjssì inoiu 
tiri( prossime '.Liitun dii gii 
IH r vont.itoe 11 la ha ic 11 . < ii 
lr<ilL U(lisca el niiiiuirii i t.issi 
di inu r( vsc ed t (;m sio [nu del 
t( itro militari (k 1 Cjolfi» W rsi 
I. o L piu (U II ( f( (lo ( linton in 
cor 1 d 1 vorifK ire ut c oik n U 
izioMi d pollile 1 1 1 . oiioriiK i \ 
d ire il 1 1 li ilolliiri) Il nu r( ito 
di ll( riuHU h i. Il iniiitini pi r k 
qii Uìtilii V nubi iU Non I it 
iiioiiu nti* di iiiu in sui di boli 
(|it Ulto ni u 1 nionu iilo di 
SI* ngi ri s( 11 / » risi hi sul' \ i 
lu'i rifui. Il V i' ni tri <) V. ilio 
SI iK s-u lu prò lostii. ito il (. ilo 


a c uis I (k 11 i diminuzione del 
suo prc'/zo u hìSNi di interesse 
sul marco) il dollaro scatta 
verso lidio f 1 opposizione 
eliivsica dollaro marco che 
VKiK* eonferm.ila .iiuori iiiui 
vollii A Ilici » pome riggio I » va 
lut i tiiK ne iin i i st ita v am 
1)1 t.i intorno illc 1178 M8() li 
r( supe r indo le 1-177 SI de Ila 
eh usur I uffic los j l 1 massi 
Ilio d il l'iHf) S» li eloll irò prò 
se giuri i e|ue sto ritmo i e otiti 
sull iiill iziom uiiportiiUi nei 
prossimi Mi( SI dosr iiinoesse n 
nf itli l I c ipt) 1 ve ri) i he il 
[)n // ) de t [)t liotio iie>n ru v « 

I SI ( [lek n el t piu di un inno 


nonostante i te nttitivi dt spin 
gl rio un po Vi rso I alto ma l.i 
congiura de l bas.s<) costo de Ik 
matirie pi ime [Tolnblx non 
esse re siiftieienle i m.uiU ne ri 
il costo dei Ixm iinporl.ili in 
dollari entro limiti acce ttiiliih 
per tenere ' inflazione sotto 
controllo Giocii invexe a f ivo 
re della lifii il fatto elle Clinton 
diffieilmenle vorrà avere un 
dollaro piu apprezzato perche'’ 
ìUkIk I AmeriCii cerca di raf 
for/iire la sua ripre Sii vi iide n 
do pili merci in Turopa Qui 
n isee ilrompiea|Kj un dollaro 
basso alla fine e olpisec k 
( sport.izioni europee duiiqui 
11 urop i o perdi dal punto di 
vist.i dell inflazione o perde 
dal punto di visi i commi rcia 
It M.i e|UC'sli sono ( ikoli dt 
[)crioelo me dio lungo AI mo 
mento il rialzo del eloll irò i'' 
l unico segno di ottimismo ne 1 
ieconuini.i nte ni izicinak i * 
sono veri gli i ffe tti negiitivi sul 
I f uro|)a de se ritti i mtlu vere.) 
il [ rito e he I ippre // ime ilio 
di tl i V l'ut i line ne til i sgonfi i 
le te nsioni He Ito Sme ( inf riti i 
il fi me i) fmiu ese i be m fie i ir 


IK pili (il tutte k litri \ liuti 
()in e rigiri I Luropa in i guii 
sempre con il «signor iggio del 
dollaro deve Lire i conti e ad 
esso tributa gli onori 

Di Iir.) rispc tto ai mare o non 
ha fTiu gcKiuto ieri dell.i (orza 
d( Il i valuta anirieana I unexh 
il marco iveva chiuv) a 
89/81 II ri (’ tornalo sopr.i 
e]Uol I yW) fcrniaiielosi a 910 30 
lire Còda esse re preexciipati^ 
Assolutamente no Oggi li lira 
gode dK|uotazK>ni(tK i gove r 
ni europei non avrcblxro inai 
immesso in sede politica 
Ne ppuie il governo italiano o 
1 1 B.inCii ci Italia l .ivri’ljlx ro 
m.u finn ri.i se non fossero si » 
lo costretti a farlo <i ili i ( i|H) 
re Ilo mone (ari i di se Ile mbre 
I ll.iii.igKK i fuori d ilio Sme 
e riceoglie* ()Uilctu frutto sul 
(nanode Ile e sjK^rtaziom 1 rop 
(M) piKo pt r su;xrarc 1 1 eie bo 
Uzzi strutturile deleoiiimer 
e IO londiito SU) se ttori Ir teli/io 
)i ih e non sulle hlie n h c nolo 
gic tu in CUI ( ce e llono te de se hi 
e frane ts 1 II ih i h i e sportalo 
di piu I novembre rispetto il 
nove rubre 'PUl Milibilineii 


e ompkssivaiiu ntc’ torna in 
rosso con un saldo negativo di 
2011 miliardi di lire (tanno 
[mcexlenk il passivo fu di 
2 389 mi’iardi) Nei primi undi 
e i mesi del 1092 il buco com 
mere lale* sale a M533 miliardi 
oltre treniiiii miliardi in meno 
nsiM-tio ilio sicvso penexlo de) 
l‘)*)l qu melo II buco era pan a 
17903 miliardi In novembre 
sono sitile importalo mere i pe'r 
20BM miliardi contro 18180 h 
iiii.irdi in e sporta/ioni le pn 
me sono cre'sciute del 3 6A* le 
MHonde del 0 39 II vildo ne 
gativo riguardi! in massima 
p.irte prexlotti energe tici L Ila 
hit ha e sportalo di pm nei pae 
SI della C ce sono migliorali gli 
se iml>i con la Cx>rmania Ui 
novità e'* e)U(ita segnalata dal 
presidente de*I) Istituto del 
e oinmtre io estero InghiU'si 
e he hisottohne ito come limi 
gliorame nlo di oltre treiiiila 
miharcii m undici mesi sia stato 
realizzato per e|U<tsi eluenulii 
inili irdi III ottobre e nove'tnbre 
e i(H ne i due' me si immeeliat i 
mente sue cessivi «ili i sv iluta 
/ione Zt /•* S 


Svalutazione: sarà 
più caro andare 
all’estero in treno 


LIRA 


Sotto pressione 
Marco a quota 912 


attraverso affrettati collejta- 
menti tra i fondi per le pensio 
ni integratrvc c il capitale di n 
schio Stefano Patnìrra re 
sponsabile del Dipartimento 
economico della Cgi difinisce 
•ndicola> quest ultima ipotesi, 
affermando che il problema di 
una ricapitalizzazione del si 
sterna delle imprese esiste ma 
va affrontato nell ambito del 
rapporto che intercorre Ira 
banca e industria nel nostro 
paese 

Patnarca non È nemmeno 
pamcolarmenle entusiasta del 
complesso delle misure che il 
governo sta varando Intanli i 
1 650 miliardi previsti dalla Fi 
nanziana sono ormai pochi di 
Ironie alla gravità della crisi oc¬ 
cupazionale, e poi SI continua 
a pensare che diminuendo il 
solo costo del lavoro e proce 
dendo «a un ullenore e danno¬ 
sa deregolamcnta/ione del 
mercato del lavoro si allevii la 
disoccupazionej Per I espo 
nente della Cgil il governo che 
con le sue politiche di bilancio 
ha favonio la recessione per¬ 
severa nel suo errore non av¬ 
viando alcuna politica di svi 
luppo e di sostegno della do 
manda interna 


E a novembre 
i salari 

hanno smesso 
di crescere 


■■ ROMA Si airesld la cre¬ 
scita delle reUìbuzioni per 
effetto soprattuno della as 
senza della scala mobile A 
novembre secondo i dati 
Istat I indice delle rctnbu 
zioni orane coniralluali à il 
masto fermo al livello del 
mese precedente Rispetto 
al novembre 91 la crescila 
delle lelnbuzioni ò stala del 
2 1%. nspctto ad un aumen¬ 
to ledenziale annuo dell in 
flazion , registrato nello stes¬ 
so mese del *1,9% Ecco di seguito le vanazioni percentuali 
registrale dalle reinbuzioni orane nei singoli rami di attività 
tra il novembre 92 e lo stesso mese dell anno precedente 
agricoltura 0,3%, industna 2,4% commercio, pubblici eserci¬ 
zi ed alberghi 4 9% trasporti e comunicazioni 3,1. credito ed 
assicurazione 4 7%, servizi pnvati 4,3% pubblica ammini 
strazione 0 4% Per quanto nguarda invece i pnncipali com 
parti compresi nei rami di attività da segnalare che gli mere 
menti più rilevanti sono stati registrati nel settore dell indù 
stria chimica (6,4%) e del commercio (5 1%) Infine I Istat 
ha reso nolo che nei primi nove mesi del 92 le ore non lavo 
rate per conflitti di lavoro sono nsullate pan a 9 614 OOO a 
fronte di 9 659 000 ore registrate nello stesso penodo del 91 


■i ROMA La svalutazione 
della lira si fa sentire anche 
sulle tariffe ferroviane dal 
prossimo 1“ gennaio infat¬ 
ti rincareranno di circa il 
14% I supplementi per vet 
ture letto c cuccette relati¬ 
vamente al traffico intema¬ 
zionale 

L aumento - spiega una 
noia delle Ferrovie - è dovu¬ 
to per il 5% all adeguamen¬ 
to dei supplementi alla ge- 
iier.ile evoluzione dei prez¬ 
zi c per il 9% al riallinca- 
mento della lira rispetto al 
I ctu 

In partii olare il supple- 


DOLLARO 


In forte nalzo 
In Italia a 1 477 li>i 





Il treno «fctr 450» piu nolo col nome di Pendolino 

Alta velocità 
Disco verde 
ai piani delle Fs 


FRANCO BRIZZO 


H ROMA 11 gove>ni() li.i ciato 
icn il via hbe'M all .ili i vi lexila 
sciogliendo (a nse?rvi cenno 
mieo finanziaria sull i re* ihzz.i 
/ione di'll oixTii ! minisin del 
Bilancio del Icsoroc dei Ir.i 
sporti, Re.viglio Biinie tl e Irsi 
ni hanno ini.riti .ipprovato una 
delibera c he dà il via Iibe'ra al 
i alla vdexità t clic prevede 
una scric di tejndi/ioni vincer 
lanli fissando .Ira I diro in 
3 3CK) nuliardi i( liniiU ’nassi 
mo della spc sti [x r ini<’r( ssi in 
(crcdltin a carico delle f s (xr 
1 inicro penodo di costruzione 
ed avviamento della trilla lo 
nno Napoli 11 ministro Tcsim 
ha in seguito firmato iNaonlrat 
tc> di programma e quello di 
se'rvizio tra l azionisti Stato c 
le Fs sp.i che assicura alle Fs le 
risorse nc*ccvsdnc al m.inte'ni 
mento in esercizio della rete 
nel 93 (3 800 miliardi) ed il 
varo de! piano invcMimcnli 
93 97/.38 750miharciO 

Di delibera iiTprov'ntn ieri 
prevede cuiiic’ia sultohiic alo 
I li ministro Revighu una se*rie 
I di importami condizioni -\ifi 
colanti» per la rrahzzazione 
; dcllojX’ra la qu.de dovr.i en 
! trare in esercizio ih 1 1900 D 
I condizioni fissale m 1) i delilx 
ra pH'vedono oltre .d te»tlo di 
5 500 miliardi dc'l ammontare 
di spc'sa d caneo delle TS che 
gli e’Vf ntual) "sfor inii nti» si mo 
posti a carico dei piano ocono 
mieo linanziano della sexi* t.i 
1 av riguardante 1 esercizio del 
la rete 1) governo ha stabilito 
anche clic I indobiUinie nto .is 
sunto dalla 1 av dovrà prove eie 
re mediarne nte tassi di mie res 
se in linea con quelli apj)lieali 
allo Stalo Italiano nello sle'sv) 
penexlo Inoltre lo Mriffc do 
vranno evsere-* slabriiie in liaso 
ai proventi del traffico in mcxjo 
eh»‘ «sia prexloUo un riddilo 
sufficie nte aliìie no t coprire i 
servizio del debito dire llame n 
le o indire Itamenk a caneo 
dello Stalo» Il prezzo forlelta 
no por la reahzz.izione delle 
nuove traile lerrosìane ad alla 
vclocielà dovr.l inoltre in ba 
se illa delibera esv're eom 
prcnsivo e com|xnSiriivo di 
tulle le prestazioni altivitii ed 
oneri noe essari ai fini della re i 
h/y i/ione delle stevse' iraltf e 
delh loro eonsegnii «ehi IVI in 
mano» ne i tempi provisi) ad 
eccezione degli imprtvish le 
g 'Il a ritrov um nti are lu'ologi 
ri 

Di elelitx'ra stabilisce inoltre 
che I «gemerai eontraelors*- do 
vranno prestare iKkiusMoix 
pan .il venti jx’r cento de’lle 
opere'da realiz/.jre m iggion 
ta dell importo degli eventi! ih 


mento cuccette costerà 
21 200 lire, mentre per 
quanto concerne i supple- 
menb per j vagoni letto i) 
prezzo determinato .n ba¬ 
se alle categorie dei posti 
ed alle vane rela/ioni che 
interessano il traffico intcr 
nazionale, varierà dalle 
58 500 lire alle 63 400 per i 
posti turistici tidlie 87 800 
dHf* 98 100 per quelli doppi 
e dalle 146 200 alle 163 400 
peri posti speciali 

n supplemento per il po 
sto singolo in vagone Ietto 
infine, coster«^ dalle 
204 700 alle 228 800 lire 



antK ipi F» r i|ii mtn ngii u 1 » t 
eostofhlk sine'ok Irriti i ssf 
dovT i risiili ire illiiu ri<* tic > 
sio me (ho di 4 >iK re fd ili i \« 
lexila giii re ili// rie in con li 
Zlom simili in i i rop . I ik e 
sio me dio ve i i <h ù nii n i 
iiu'diaMlt slum e Ih p iru ik) 
diiepielk giilorniU due «itisi) 
le nti < e Ih d tlk f e rrovit d* III 
Stato SI UK) ve rihe rii d i { f 
mane sex it 1 1 inu ni.izion ri 
elle iibbi UH» spfMtie i i*spe 
rien/a III I se More e sedie il ri 
f a/iomsta St rio fnf/ne i tnitii 
stri h mio st ibililo e he le sin 
gole opcrizion fin mzi irn 
dc'll.i 1 IV s ir ino iippiov.iti 
dalle hrrenie e/cllo Strio con 
ap)xjsii I de libi r<i del c«> o 
(il imminislraztoiH 

I' ministro de I I3il me h) K« \ i 
gito 11 I te nulo I sotto me ir« 
che II dex isnme issimi i u ?i 
iivr i rie idirie nle v mti sul • 11 
nocxcupazioiM e sistini'c h 
sdr.imiocirca 23 jfi j g i oc u 
p 'tl IH 1 e intie n imix on rii Me I 
progi Mo i e 1 le 1 II Ile 1 J** ii« 
la [)osti etr livore dcx'wblx'ro ' 
e suri garuitit ) ilh iilnrit 
(idi indotto I IVI [nell * 
e umpk ssivo <1« lU IH ra li ii 
no solloliiie rio i ministn e I 
e ire 1 3 3 11 il ! m))i ircJi eJi lir «) 
e ui il 47 1 c ine o e1( Ilo si iri 

non pili ! Uk)) co lu m I p i 
s rio iM viglio h i me lu « v eh n 
ZiaUj II 3 j*I( die lì e ise di 
mancalo n»pdto dell cDiis 
la de I prezzo f< rh tt ino e n i 
in r lano nei le mpi j r« \ is 
(1999) s ir rimo ippiie « 
•|x n.ili lortissime in s »si «n/ 
non iHitr mno c’sse rei nl.mli ne 
l mtoinciio V in izuin in c«*rse 
el opi ri Pe r ivm i«( e oiie re l 
mente l.i re ilizz izione de | i 
ge'llo s,ira nes e ''S iri'i sui ' t 
.meor i la v ilut izione di inii^ ri 
lo ambie nU le f'« r l.i tr rii i i 
m 1 Nap« ili SI e gì » sveill i 1 
1 riiv I e oii'e • eh proi it i 
in I me ntre pe r 1« Un Ir ri 
( Mi' ino i>ol(ign i e Beri *gn i 
in n/e il Mimstr i ' ( '.mi i li 
ha gl i ohe nulo un i pro^^ w* • li 
un .limo eejiil i di indire l« n 
liitive e onte n n/e ne 1 pm tne ve 
te mpo peissibiU 

In se rata il ministro k II un 
bicn'e C ario Ripa di Me ii i tn 
])rcsok disi ir/( e) die iks i 
m pre se le ri pres is melo < h 
non li i e s])re sv) «ne ssun i* u 
re fornì.ile « ile limiivo tl pr 
geMo alla vdixit i sull i r ili 
Roma Napoli !z» ste sso min 
stri) SI k gge m un i noi \ i 
e Ine sio anzi ulte ne'n appntlo ì 
diiiH'iili igli org mi Hs me 
ilcuni prejbU nii * *iih (|iif I 
re I Itivi ili inin Ito le usile e 1 
imhie ni ile pn * lo'tej 1 ri i l'i i 
sinittiir 1 
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Economia&Lavoro 


Banche 

Comit cYitsce 

Banec 

ricapitalizza 


L’Asst, Tazienda telefonica delle 
Poste, passa airiritel. È il primo 
passo verso il gestore unico? A marzo 
il Cipe varerà il riassetto del settore 


Intanto oggi il Consiglio dei ministri 
dà il via libera al piano definitivo 
sulle privatizzazioni e approva 
un pacchetto di agevolazioni fiscali 


■i ROMA Li Comit pmvcdc 
c!t rc’ijistrarc a fino cs:?tcr/io 92 
«un risultato operativo supono 
re a quello dell anno prece 
dente elle [>erò dovrà fronleR 
talare maRRiori esuberi ^e di ac¬ 
cantonamenti ed ammorta 
menti» Nella scN-onila parte 
dell eserc. 1/10 0 scritto nella 

lettera inviata a^li a/icnisti del 
la batìc.i e relativa al periodo 
i^juj^no-dicembre • «I anda¬ 
mento economico de iota una 
tenden/ i al miglioramento n 
spello ai ni.ullati del primo se 
mestre» A fine '91 la l’omit h.i 
(atto reoiMrare un Ionio di Re 
slionedi l 138.9 miliardi men¬ 
tre a RiuRno 92 il risultato ò 
stato di 59*1 miliardi Quest an¬ 
no il risultato operaMvo sar<\ 
quindi superiore a ijuello 91 
ma sd'ùi verosimilmente atte¬ 
nuato dall impatto di maRgiori 
minusvalen/e su tito i credili 
in contenzioso c .. mmorta 
menti legali allo sMluppo del 
piano sportelli Nel semestre 
ne sono stati aperti 29. portan¬ 
do il numero compie vsivo del¬ 
le iinilAa 993 

BANEC RICAPITAUZZA. Il 

capitale di Biinec la banca 
della I.ega delle ccxiperative. 
sale da HO a 130 miliardi Ixiha 
deciso ieri I assemblea straor¬ 
dinaria dei srx .1 riunitasi sotto 
la pres'den/a eli Miirio Zut 
chelli b aumento di capitale 
rapprev'nla nella sua dirnen 
sione l<i convin/ionc c hiara e 
rilevante dei soci sulk prosfx*t 
live di 'Viluppo dello banca e 
conferma l interevse c l impe 
Rfio dei maggiori so.*i (V’txif) 
consumatori gruppo Unipol e 
Pincoope”) -nelle sinergie 
strategiche tra il movimento 
cooperativo o la b<inca nei 
centri commerciali a fianco 
delle agenzie assicuratrici e 
nellcì (manza delie imprese 
cooperative’> Con I aumento 
di capit.ile il gruppo delle 
Coop di consumo dotrebbe di 
ventare il primo azitmista sa¬ 
lendo d<i{ 2*1 al 27^ hncoopor 
(in CUI le Coop consumo han 
no un peso sostanziale) do 
vrebbe attestarsi al 26‘V. mcn 
tre il gruppo Unii>o! dovrebbe 
scendere leggermente portan 
do la propria quota (che pas 
st»rA dfilld Hnilin ala tJnipol 
assK’ura/ionl) al20' . 


Tutti ì telefoni passano allTri 

E la Stet tratta «a tutto campo» sul fronte estero 


Primo passo verso l'unifica/ionc dello leleeomuni- 
cazioni Ieri In o ministero delle Poste hanno siglato 
la convenzione per il passaggio dell'Asst all lntel A 
marzo i! Cipe definiril il riassetto del settore Intanto 
Agiies i^Stei) annuncia trattative «a laigo raggio» sliI 
fronte delle alleanze internazionali Oggi il Consi¬ 
glio dei ministri vara il piano Barucci sulle privatiz¬ 
zazioni e un pacchetto di agevolazioni fiscali 


ALESSANDRO GALIANI 


Privatizzazioni 
Solo una cosmesi? 

ANGELO DE MATTIA 


■■ ROM \ l. Assi I azienda di 
Stato por 1 servizi tclofoiiK i dcM 
1 ammini-ilraziono postali 0 
passala ieri all Intel una stxie 
la conlrullala al HK) i dall In 
oh il primo passo - sj legge in 
una nota congiunta In ministc 
ro delle [k)slo - [)er il nasetto 
delle telex.omunicazioni thè 
non [)olra non avere come 
obiettivo finale qui'llo dell uni 
lanetù di gestione in linea con 
il modello organizzativo adol 
laU) dai principali paesi euro 
[)0l- 

E il [ìnuio passo verso un ge 
sture unico delle tciecomuni 
{ azioni’ 11 ministro delle Poste 
Maurizio Pagani scKialdemo 
tratico non 5)1 sbilancia -Que 
sta sarà un.i ‘x ella (. he verrà 
fatta alla iute delle opportuni 
là di mettalo Qualcfie tosa di 
[)iu SI |>alra sapere ti marzo 
quando dovrà essere presenta 
lo il piar o In S'et* F a valutar 
lo sara i Cipe (i! tonnlato in 
terrninisleriale per la pn^gram 
mazione e< onomita ) t fu* do 
vra pronuiìMarsi sul riassetto 
del settore -U» questione to 
munquo prtx.isa I\igam - sa 
rà affrorlala prima già ton il 
mese di lebbr<iio- 

Insomma il futuro tielle te 
lecomunii azioni italiano si de 
ciderà allor.i P4jgaMi in rrsilta 


e tra quelli lavonvoli ad un ge 
store unito I verso t|iiesta so 
luzione spinge .uithe it [)resi 
dente della Stei Biagio Agnes 
uno degli .irtefiti del rmssello 
delle teÌe<.omunicazK»ni e di 
quesl(j [)<issaggu) tlell Assi al 
1 Intel 

la convenzione A sl.U.i si 
gl.Ita K ri d.i Pagani d.tl dire tto 
re generai» delle Poste l.tirico 
Vevhi e d.ii vediti dell In e 
delle soticta di lolet onuinica 
zioni pubbliche l. Intel e una 
specie di are.» di i)art Peggio 
che per un «uino gestirà tncon 
cessione i servizi di telettxnu 
nicazioni .ippann.iggio finor.i 
dall Assi f.itl.i'ttezioiit peri 
servizi di tt legr.ìmmi post i 
elettronit.i e teU inatu a svtjlti 
.ittraverso gli uffici postah il le 
lex e t servizi t ont t ssi a Sirni i 
I elemar 

Al lermint di tjin. sto <inno 
teoritamenle I Intel dovrebbe 
aver contlusu il protesso eh 
tnisformazione d< Ile sfrullurt 
miiìisU’ri.rii iU II Assi in tiuelU 
ptu .igili di una sp.i t st oni[).» 
rire ri.issorlnta al! interno del 
piu v.isto Massetto del sistema 
delle tic A questo prcjpositcf v.i 
rie ordato t he 1 In h.i via (iri 
stiitiito un pi.ino Lhe .issegn.i 
le teletoinumca/ioiu ii.izionali 



Diagio Aqnes 


.ili I Si[) (]u<‘!le interna# lon.ili 
ili It.vk .ible e il toordtn.iiìu n 
to del sisU ma nontht l.i gt 
sttone degli impianti .illa Slel 
[ ant (le si i munì tU’lle stn let i 
in re ill.t nel pi uio In non vci 
gol lo (.itti) N[< 1 fratte mpo |h ro 
(. ( iiK rs{.r il proge Ilo (li un gv 
ston unito i I in tr/(* il C ipe 
dovrebtK’ far Iute sui progr.uii 
ini elei g(rv( rn<> A tiueslo prò 
posilo Pag.iiii ha assitiiralo 
i h( l.t proposi.i go\< rn.iliv.i 
Slira utì'tana < thè i tonlr.isli 
< on il nuntstrt# th 11 hitUisina 
(nuso[jpe Ciu.irino sono st.ili 
su peniti 

Intanto la Mei pn»sigiu le 
sue trattativi .i tutto c.iiupo- 
p( i trovale .ilkMti siillnuiU m 


ternazioiiale Si imo i oilt g 
gi.ilt - die ( Agni s - ni.i pi r fi 
(l.iMZart l e poi 'pos^m i ( le vo 
CI piu insislenl. viikj quelle di 
at t ordìeon All mir) vogluiino 
giiartl.irc la tloles. Agnes ex. In 
de poi e he I.i Slot si.i inteTevs«i 
l.i.iveiukn litalul anche se 
s|Htifiea -Il le serro i I In pos 
sono SI ndt rt questo c d .diro.. 

I ,issK ura che il bilancio 92 
dell» sul s,ir » coint quidk» 
9} tcfiiusfrcon ) fon nuli.irdt 
di uhii lulr) 

( )ggi .die 19 tri il consiglio 
dei miiustn v.in r.i l.i ve rsicme 
definiliv.i del pi ino B.irtKci 
sulle pnv ìlizz.izioiii ehi eon 
seiihr.i l .«VMo delk vi udite ve 
ree proprie iiiskiik .liptalioil 
iiMiiistro de 1 Ic'soto presenterà 
un elise gnu di legge pe r I ani 
pii iinento del m<’re.ilo inol)i 

II ire I* duino conti'unte un 
pace he tto di ige volizioni fi 
se .ili eli<‘ ’.a d.dle d< tr.i/ioni 
d( I 27 pe’rl »c<|uislodi nuove’ 
izi<;iii .ill.i < n .izion<’ di < Olili 
(il risp irinio pnviden/udi de’ 
ee’iindi Inoltre si pre vexie la n 
(lu/ione eie Ile t.isse sin c enilMl 
li eli Ik>rsa ( il r dtoiz ime nio 
ek'lt auternoini I finatizi.in.i elei 
1.» ( oiisob Subito dopo il VI 1 h 
be-ra de’l eonsiglio de i ministri 
Rime e i p.iMir» per il M(di(r 
( )rie lite p< i {*re*st ut t» il suo 
pianiK ee*rc.»rt luvesiittm Og 
gl pome riggio de e oller.* d.i Ko 
m t ele’stin.izioiie Olii.in per 
peri lex arsi lu’gli I inir di ir lOi 
riiimli ne! K’ivvul e* in Ar d>i.i 
s.uidfl.i 

Ne I fr.dte’inpo I Antilrml in 
el.tg.isnl monopedio de Ile p.i 
l.itine I .inteinl.i gar.inte de 11 i 
eeriKorre iiz.i hi infitti iwi.iio 
un islriillern.i siill.i ve iieid.i d.i 
parte elelki Sm.i eli ll.i P.ii (so 
ciot.» Alieloke I atl.i S.m ('.irlo 
( S4K ie‘t.> t Ime hips i 


IH ROMA In un e lima eh fuo 
ehi danifitio per le prutKrsle 
di agevolazioni fiscali alla lior 
s.! il governo v.ira definitiva 
ine nlt oggi il jìiam^ tielle |)ri 
v.iti/zazioi.i che tiovTeblK' lare 
elei !99t !-.innus nurabilis» 
elelle elisinivsioni publrliehe 
M.i a ben vcxli're none òmol 
l«i 1 uferrMela eliffonele’re’ I c de 
lilx-Te .ipprov.ite sul tema in 
l'ari.iinenU) nei giorni scorsi 
el.dla maggioraiiz.i fìon sone> 
e e fio Uh prototfjro efi efuarcz 
za e* (li selellivìta e e tutto il 
su«> e onlr.»rie> Aeeanto.i legit 
time’ prexK ( iip.iziom ( pex his 
siine) VI e un cx.inneiiismo di 
in.imer.i tiiioltej) ehi’ .id 
esempio nell ubicare i nuovi 
stiume uh sex it't.iri eia udrò 
elurre nu’lte insieim opzioni 
( ontrast.iidi l.i piiblie comp.i 
nv e on i •mie lei stabili I a/io 
minato elifluso eon il ritorso 
.diofferì.i pubblK.i eh vendila 
Un exle’ttisino per coni ili.ire 
spinte eli ogni lipe> !’(‘r l.ie e’re 
elelk iinfiigmf.i sui ruolr^ che 
dovre’blx’ro .nere le* balìe Ile 
sembra .ukom non chiaro 
nella nuiggioratìz.i s» si.t del 
lutto tminoidal i la lesi .issiir 
li I soste'iuit.ìdiU Itosi.ligie idei 
sistemila eh p diTt ormai de fini 


tiviiiienle al iramonlo che 
.ivrelìbere) voluto ( o vorreblx’ 
ru ) niiipiiiztire le banclie eli He 
.izioni del'e imprese da priva¬ 
tizzare tx’iì ili di la di quanto 
possibile e )tx ito 

Molto piu chiara prexisa 
none he fondata su opzioni 
nette e stata invixe la posi/io 
ni’ de’l ministro del lesoro 
che oggi .iVT.i i! eliflie ilissimo 
eompilo eh projxjrre la linea 
che* li governo dovrà .issunie 
re de po i v.iri p.issaggt e so 
t>r.dliitlt) leggendo le e ondi 
zioni dettate dal qu.tdriparlilo 
non t infalli ancora chiaro se 
le priv.iti/z.i/.oni (formula 
us.ila sjx’sso m luogo delk di 
sinissioiìi pe r iin.i voluta .inibì 
giiila sono i in e he moefo 
Limi 1( v.i per riorganiz/.ire I.) 
presenza pubblit.i in econo 
mia o se |))ulU)sU) il teina tJe’l 
I inleivimlo pubblico e delle 
tonoirii.i mista voluta dalla 
('ostituzione’ - tem.i sul qu de 
e'* in.) X ala |)urtrop)x> ant he a 
siiiistia un.) tobusla e |.x’ne 
Ir.ink analisi - non veng.i siru 
meni ilizz.do d.i alt uni sction 
del govi rno per (are nulla del 
prcxisso eli privatizzazione 
l>i r I. gloria de i boi.irdi lii ISta 


\Ii'i nik'hi 

.k) (iicciiiiiic 



Il ministro del Tesoro Pietro Barucci 


to t he eoMìunque potrebbero 
ritornp.mre nng.illuz/iti sotto 
le mentite s[>oglie dell.i figur.i 
de! iiMiiager .lutonomo e.ite 
goria alla ()u de si vorrebU af 
fitl.ire uri.i funzione pr». ponefe 
ranlc nell.i guid.i de 11 i Ir.isfor 
m.izione 

Ant ora e incerto il ruolo 
clic* SI viK)le' rise rv.rt u prò 
bk’ini ex t u[> i/ion.ili che 1.» 
dehixr.i della maggior.in/.i 
quasi concepjsi v i o”u' un «i x 
post» in c fìi.ive assistenzialisti 
ca ris[H'ltt) id pr''X( sso eli tra 
sformazione Ne sono .dineno 
perora sufficienti le indie.izio 
ni su e tu guider i il pnxesso ( il 
lesoro’’ il [filane io’ lindi) 
stria’ì verso ) compili e 1» prò 
spc’ltive dell.i fin inzi.iri t pub 
bile a delie partix jp.i/itnii I ut 
lavi.) oggi |)uù essere il giorno 
de ll.i MTit.i Li |)reannunt lat.i 
- .icl oper I di (lue Ho stesso go 
verno che v.irA li impo.li 
str.iordinar.) sui tleposiu 
prowedmtejìlo prima ade>tfalt> 
solo da! Brasile - sventagliai.i 
di proposti di misure avevo!.i 
live in un c.uiipo ituale 1 1 f; 
scalila del ris[)armie) tlii' 
avrebbe* bisogno di im.i pre 
vcntiva ntondiiziom » r.izio 
lì.ditti e uiularietri ine lie in 
elisivi’ eVe delle tlivi’rse fetr 
me eh imposizione pe r poi atti 
v.ue interventi iulc nliv iiiti 
[ìlio ’z.iri.unente valul.irsi C « r 
to do|)o le e splosioni eli e nIo 
ria rise lue reblx’ alla liing.i di 
tr.ieiursi in un [i.iniiie elio e .il 
do dise nmiHfitono se non si 
e a[>iss(> d.i un lido e he i {irò 
biemi della liorsa sono mn.in 
zifiitto 1 [)robk mi indotti d d 
debile) pubhlie o e dall.) e .iren 
z.i eli una vaiid i str.degi i di 
pollili I eeonoinie a i* d .n .d 


10 ehi I esurdo configurare 

11 priv.di/z.izioni eonu imtiK 
c.is.tn.i lìerdipiii leffettur.i 
pidissimo SI .leeonipagnati 
el.d V irò di nuove misun' sugli 
investitori istituzionali e sugli 
istituti s(K lei.m (erto tiitloeio 
può . ve re d'’i risiili.di m.i non 
c pensabile e he suino risoluti 
VI 11 entri la rex(ssi<itn. m 
c ombe 

I pe ro gl.) e Ile e i si.uiio s; 
fai CU) jn nu h!o da rix upi'rari ) 
rit irdi Istituti (tu.ili tondi e '* .i 
SI dei londi pensi» ne e se si 
vuole 1 1 pili filile t omp.inv si.» 
no disc iplin.di c Oli urge iiz i 
m.i sull I base di una scc’lt.i «li 
(ondo siano orie nhdi ,i f.ivori 
re prext ssi di de nux r.i/ . ex o 
noma a Si me it.i .i punto sulii 

10 liniero strunie td.irio texm 
cogiLindiet) Si [frtxis.no le 
tix Hit !u c I c nlt ri di disinissK > 
ne* Si k iida e liiaro e ome si i, . 
tende rieoni < |firi' I inlerveido 
[>iil)blii o Si ( le Mc limo mimi 
zios unente i p.issagg) ne ) prò 
cesso di disiifssioiK Si v.irmo 

r. i[)iil line lite nomine’ .lulore 
V( ih 

II h 111(0 de Ile priv.di/z.izio 
ni ileu se llori il.i se le zion.ire i 
L OS) \).i 0 * dix isivo per giudi 
e are definiliv.imi’ide un gover 
no » he (moni il di l.i de He po 
sizioiii (Il qii.ik he iiunistr' • li.i, 

11 ito se gin ine he di grave e on 
tr leklizioiM su (|uc sto tenui ( ; 
surre tflx un .tbilila eji.d)olie .i 
piT non c Olisi ginn iie il gr.in 
de disi’gnodi rtorg.uuzz.izioni 
dili.i pre se nz.) pubbhea ne 
p ir.idos. limi [Ile il pie e olissi 
Ilio - i non .di ilio .ipprez# abi 
le d.i 'ol ) - X opo di ) hire e is 

s. i p( ) Il intarsi ni ig.iri .t prò 
durre ui i tosine’si di II i lotti/ 

Z IZIOIU 



1 (iì;Ii U saia II. (Ir il< Uhi nipoti .in 
niiiK I ino OHI gr nule frisU'/z.i t 
iii.tliiK onui l.i improvvisi seoinpir 
s.) <U II i loro e »' » 

WILMA DIODATI 

(1) 72 anni 

I Inii 4 > t'i -1 svolV 4 r inno m forni i » \ 
viti 4 |n 4 si i in.itUin iDe on I2(ldl.i 
I trin r i nu'rt4i in 1 4)4 11 os|m U lU.C n 
sio R» VI » e il.isain/i mi "ì (11)14 1 ( 
S.M c he ttiI 's4»lt4)v rivolle*|K ili tuia 
R<*m,t f0ejKcmfif4 P)9J 


( M 4 > 

ALDO 

4Ì \ W die r S 4 rgio V lU rui lel.i e 11«» 
M 1 1 ric4mkr4 ino senipre in nostri 
4onpigiui (Oli I ti)4» I Kconti eh 
gj4 v jiM antilav )sl » la Ina .urne )Z» i 
U ris.»t4 ins)4 1114 il e c»r,iggK) ( on e (Il 
tun dftont.ito 1 1 U) » iiol<»r(jsti m.tl.d 
ti I 

Milifu* tl>4lK4mhr4 S'inj 


I (omp.it{m «Itili 1 1 4|4*ra/*4>n4 Pds 
soiK VK UH .(Il 1 1 (migli ( \ ( rvuditi [x 1 
I impr«*\Msa seornp irs.! Ui 

ALDO 

Mil m(( ìUtlKcmbn l'i'ij 


Il tonsiglio tl) (mininislr.i/ione (k 1 
( in ol« I.(migli irt S (sst Hi 4 <1 1 vit 1 
tutti SI tiniv (ino (UfoUtrt (kliitaim 
nli I |i« i 11 moitt (l( le irt* (fine o t 

S« K l« I 

ALDOVER(fANTI 

tspniiHiKlt* It jnei v utile comi** 
l’Ii.m/i* 11(11(4 r (Il SI svolgi r mno og 
m ili. 1 rt 11 1". )) irli ntlot! (Il ihiti 
/UHI. (tip (//dt Lil'osIìI 
au» u<f« 4 mf»rt l'in ' 


1 4 txiip (gin dt 1 4 onsigtio di /<H) 1 * 
SI nniv olio al doUtre d4*ll 1 I imiDh i 
|M I I ( M tmipiiis ( it I 4 irò ( t>mp 1 
gn<« 

ALDO VERGANTI 

4 (R fgiHu l« pm niiit <on m 

/( 

M I ino ) «tu « mf>r« Piu ’ 


1 v«seli .«.mpii’tii .li ti I •Prillo 
M iggio M (Il ilm I Ik riim I n/«> Ru 
tn rio Itigt Nk olis RiiiI’trm ni or 
<1 moti ntoiiimo/itHit 

ALDO VERGANTI 

« III mimi t> HI (giu )x r I isol i Soi 
1 >s« nv n< pi I / / lutit 
Mil Ilio {i)4ti4 1 miir. I IU ’ 


1 iniI M it/oll I 11 ivi«t Mk tu Imi su 
Imi I* rt (i I (Oli Siili!} {'«no 1 il 
I H) i II rinigi e iliiggini liuieoMu 
« Il II » K SS! Il Mk lue ii/i pi un 1 < 
no 1 1 se iiinp irs 1 di 

DINOZULNETTI 

uni. o 4 Hiip igiio ni I I ivofo I ni I 
lim|ML,nii |M>|itKii sino di nllimo 
insiislitiiil. Il imito di nii rimi nio 
1)1 11 ) Sion I I ni tl I putiihi) ii))l ) di 1 
I / min lilii nov I 
< I ni V I eudh 1 niliii | )U 


I un I I «li II (SI di I I ds( H ' )liviri di 
le issinlii IH 4 spi >114 II piu SI nlili 

II Hi loi II III/4 iM 1 1 miiL 11 ( «Il 

DINOZULNETTI 

K ssii 111 III II die I mtiri l'i > ' 


Appri ndi lino c 011 d'vlon l.i dip.irti 
I I d< Il ( 11 Hnp.>gn.k 

OSCAR ABBIATI 

I porgi uno affi ttijocmn ]il( )( piu 
se ntilo condogli.mzt tiliglied 11 l.i 
nuli m I unigli.t (iilxildi 
Mil m ) in (liLi'fntire Pin ' 


Ixiii e i>lg.( sono prolond.imi nte 
iddo ir.di [x r 1 ( |M rdit 1 (k II « e ir ( 
viri II 1 

NINI 

(Antonia Oscar Abbiati) 

( ir 1 Nini noi h |h ns.iv » in * indi 
siniliitHle 1 d or I e I m me hi r.ii inol 
lo ‘yittose nvoiio [xr / ntUi 
lin se 1.1 UidKendfp 19n2 


e.im liitlisli Koss« Il 1 Dioiiigi « 
(<ie>v. imi ( on l< loro I iimglie sono 
|>roloiul.unMit< leldoloMii p( r h 
H omn.irs 1 di 11 1 e ir i zi 1 

NINI 

(Antonia Oscar Abbiati) 

I SI siriiigoiH» die tinos munii 1 tulli 

II miiii in 

Soil«(s.rivono;M i II iiihi 
bri se i 1 {(UIk e udire l'IU ' 


e I HI I I morti de II I e oinp (gn 1 

OSCAR ABBIATI 

se ( I I |) ire un I d( 111 piu I m 111 tii'ur* 
di doni) 11 dii'Mdri eomnnist.i elle 
Il 1 (Il die do 1 01 dine g i/ioin liitl.i 
t.i su ( sit I di i e .ms.i d« Il < m irgm.i 
Zlol.i eie 1 I ivier ilon pe r I e dille .(ZK 
ne eli un mondo migliori 11 ne orilo 
(Il I s III impi giio e I d.i lorz i < lido 
■ I p< re nnimn in I i su 1 Ioli 1 Noli 1 
Mireillmo <UI>r le e I I I ligli 4 i ni|)oli 
I SI Issi K 1 I li 11 Ho 11 ai logli > 

Rolli I di di. I nil'u inn > 


e II m r me o S,ins doni p i-iis ip i d 
dolori |>i r II se omp iis I «li ’i indi 
ine iihe ihil» 

DINO 

(.1 nov I tudiee mtm |n ij 


Il ”1 he I mtm «li I l‘lM" mi ii\ i 

VASCO PALAZZESCHI 

p allei HI.) SI gn t trio provine idi 
«Il II I ( mii ) I di ' 1 IV HO ( )iiis( |>| M 
\mm (vnl 1 lo ru oid * in« or i «d 1 
v I di 11 « mi I III di 111 t d>l>ne tu m 
(Idi s I «Il I 1 (VOI don ogni sol! 1 « In 
I e ) * uno V io|H n 
• in I /I di die I mhn pii’ 


I. mip Igni d'Il I s ' l’ds di Mozzi 
I HI som • VII UH .1111111111111 II I 

«n. CESARE MARGOTTO 

e Oli \ IVO e ordì tglii i si iHi si nvoiio I 

UKi oiK' p. I / min 

Vii ni Olile ( mini | 1 • 


I'm ri < ni .Ih ne onl 1 « oii dfi Ito i 
e onip.iglH ed Hllie I il e oiiip igni > 

BRUNEHOPANZERA 

I \ giorn disi I di II / /iflii 
Koii I df.lii. mlin ) l'i’ 


Ni ! SIS I .lidi limisi rs mi «li 11 1 
s* I I )p US I di 1 1 oliliI igiio 

COZZANI VINCENZO 

hi 01 lit > I llell lo tu e td mo i i n 
I Hit I imoii < niiipi inli 1 s< (los. n 
s .fi > ( >1 f / l' fillf/ 

\ Il ZI I n 11. . I d Hi III 


A.T.E.R. FIRENZE 

Azienda Territoriale Edilizia Residenziale di Firenze 

Via Flesolana, 5 - SOI 22 Firenze - Tel 055/24841 - Fax 2484269 

BANDO DI GARA 

L A T E R Firenze esperirà prossimamente gara di appal¬ 
to a ribasso di tipo a licitazione privata ex art l leti a) 
Logge 2/2/1973 n 14 e s m con le seguenti caraneristi¬ 
che 

- Localizzazione Comune di Firenze via Foligno civv 
nn 16-18 o 20 per complessivi n 30 alloggi 

- Tipo lavori manutenzione straordinaria o consolidamen¬ 

to strutturale (fondazione e elevazione) 

l'Impresa prende fino da ora atto che i 
lavori avranno luogo In via d'urgenza pier 
Il solo ediricio pericolante di via Foligno, 
16 e quindi per l'Importo di circa 1/3 det- 
l'appalto; per gli altri due edifici di via 
Foligno civv. nn 18-20 I lavori potranno 
essere eseguiti o meno previ! accerta¬ 
menti e valutazioni da parte della Stazio¬ 
ne Appaltante. 

• Finanziamonlo Logge n 67'88 o autonomo proprietari 

- Importo presunto a base d'appalto L 827 807 000 

• Lavori di Categoria prevalente per L 451 000 000 
Albo Nazionale Costruttori (A N C ) n XIX loti C) Clas¬ 
sifica di iscrizione 4 (750 000 000) 

- Opero scorporabili ex art 9 Logge 8/10-1984 n 687 c 
s m cat 2 per complessive L 376 BOO 000 classe di 
iscrizione 4 (750 000 000) 

- I lavori saranno pagali a misura 

Tempo in giorni successivi naturali o contin„ 270 

- E ammessa la presentazione di offerto ex D L 
19/12/1991 n 406 di imprese riunito in possesso dei 
requisiti di CUI all'Art 8 c del D P C M 10/1/1991 n 55 

- Lo Imprese straniero con sedo m Stato della Coo non 
iscritte all A N C saranno ammesso alle condizioni di 
CUI al D L 19/12/1991 n 406 

Alle richiesto di invito dovrà essere alleqato ■! certificato 
A N C per la categoria c classilica suddetio oppure per 
Imprese di altri Stati Cce a'‘csldzioni di cui al D L 
19/12/1991 n 406 

Le domando di invito od allegati dovranno essere in 
carta legale o pervenire presso la Sode dell A T E R via 
Fiesolana 5 - 50122 Firenze - entro il giorno 21 gennaio 
1993 lATER Firenze spedirà gli inviti entro 120 giorni 
da tale data 

La completezza della documentazione e condiziono 
necessaria per I esame della richiesta di invito lo riehio 
sto di partecipazione non vincolano I Amministrazione 
Appaltante 

IL PRESIDENTE Arch Enzo Venturi 


COMUNE SAN PIETRO IN CASALE {80) 

V MB11oot1l’54 CAP 40018 Tei 051/811123 Fax 051/817984 

Avviso di licllazion»* privai.*» po' oslrnlto 

Oggetto livori .imphamoulo ciuitro sporlivo romuii ilf f .iccol 

Cosiru/iono nuovo L.impo di c.i 1 lio J Slr.ili io 
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Parla Ferdinando Adomato 

Intellettuali 


senza certezze 


ROBERTO ROSCANI 


II titolo ò son/a me/,'! 
termini Knrnint di una ca 
sta II tono ò apixlittico cd 
epii^rarnmatico (rasi brevi 
senlen/c vekxi citazioni 
che vanno da Diderot a fa 
bri/io Fri/zi F^arliarno della 
prefazune firmata da t(*rdi 
nando Adornalo al volumet 
lo di -1 heona- che raccoglie 
tre famos saggi di Jean Paul 
Srirtre t ho hanno il iitolo «ro 
vcsciat> in difesa dell miei 
lettuak Si tratta di tre Iczion 
che li filosofo francese tenne 
a Tolo/o condensando le 
sue lesi sulla fun/ione degl 
inlellct nati «come classi- 
Ora dopo l St) tra k mol 
te cert<v/i travolte c d an 
che questa Almeno quistu 
ò l.» tesi che Adornalo (gior 
nalisla ora all Lspresso e a 
lungo pritria all (initd diret 
toro di Città futura settima 
naie della Fgci anni Settanta 
e Ira i promotori di APean/a 
democratica) sostiene nella 
sua pii fazioni 

Una nentenza di morte 
per gli intellettuali? 

No ne UIC he per idea I (un 
ta una casta di intelleitu<di 
pieni 11 certezze e ami.ili di 
ideologie lo aggiungo [)er 
fortuna 0 finit.i Al contrario 
cri do < he quelli che «lavora 
no con il cervello- si siano 
rnoltip leali oche per loroci 
sia mo.lo da fare 

Nella tua crìtica non rì* 
spanni né 1 phÌIosophc«t 
lUumlnisti, né la tradUio* 
ne culturale marxista c te 
la prendi anche con il 
post-moderno. Che eoa.) 
hanno in comune tutte 
questi correnti? Quale ò ii 
loro errore? 

Tutti h inno sostemiioche 1 1 
miKlertiila fovsi compiut i 
C'^ unii a ilisi ussione rea 
le fovv su chi aveva da gu 
darla Una verità contro I <il 
tra Mti la modernità non 
compiuta Intanto perche* 
una pule grande del nioii 
do ne 0 (*sclusa ma piu n 
gcncft le percht ritengo 
che una «buona moderniu)- 
noti SI pporti venia assoluti 
Per me la modernità i i i 
possibilità che isiste uni 


del 


dii lonlrasti iIcIkjIi 
1 accordo 

La questione intellettuale 
è stata al centro della ri¬ 
flessione degli unni Ses¬ 
santa c del ^ssantotto In 
particolare. Tutto da but¬ 
tare? 

No credo invilii vada ricu 
[jerata e aggiornala una del 
le intuizioni dii Si's>.mlollo 
Allora SI parlav.» di una con 
lestazione dei luoghi spit ifi 
li di priKluziime culturak* 
di una non neutr.ilila della 
cultura e delle U*cmche 
Questa loritcst.izionc 0 sfo 
i Ulta nella formula «rosso ed 
esporlo ovvero ni II ulta di 
uii tecnico scfueralo ò stalo 
un errore riia 1 intuizioni era 
giuslr» Uisogn.i riportare la 
discussione sui luoghi dilla 
produzione intellelbiale sui 
moli spc-cifiii di 11 Ulti Ilei 
tuale 

Concretamente che cosa 
potrebbe voler dire? 

f .lido un esempio St uno 
lavora .ill.i K.u e i>ensa di es 
sere di sinistra pere fu nella 
sua trasmissioni* d.i l.i paro 
ta alla puizz.i invcx, i di darla 
a C inno Poinii ino certo mi 
lonqiusla ionie spi tt.itori 
m<i i redo chi non assolv.i .il 
suoiompitij l’i'rchi riempi 
re di conti miti alti rn itivi la 
tv continuando ad usarla <il 
la vc‘ichia marni ra fa perde 
ri* il II Miro di'l problema 1 ii 
problem.i i oggi riflett(‘re 
sulla tv chi non C* un conti- 
nitore neutro rn.i un me 
diurri iìiv riiìcogliomsek gli 
s()(‘tlatori Se il liberale 
Popper i lU.i[)u dell.icatto 
licd.i (iiova/ini f\iolo i) si 
scagliano contro la tc tevisio 
Mi quaicns.v vorr.i per din 
lo ini i hn do qu ik piiù es 
seri un uso modi rii<j di 11.i 
t\ ovvi ro un uso e hi mi Ita 
insù mi etii a i onosi i nz.i 
d..ertimi fito 

C*é stata recentemente 
una Mieraica aperta da 
Asor Rosa sul silenzio de¬ 
gli intcUcItuali, tu ti sci di¬ 
chiarato contrario .. 

S il problem.i C* quello di 
avere il p.ireri digli inlelkt 
tuali su qualsuiM problem.i 
sr " riiTi' 


«E finita una casta 
che credeva di avere 
verità assolute. Non è 
finito impegno 
per una buona modernità- 


rf”VT>» 

compresi nzadiventi 
Una sorta di grande dub¬ 
bio tempre aperto.. 

Quali OS.» di piu cjiiak osa di 
diverse; Non penso solo i he 
SI debja dubitare della prò 
pri.i venta ma cfu si di t)ba 
accolt \ri I idea i he coesi 
stano piu verit.i lontraddit 
tono c ù una m issiina del 
pe-nsiiro 1.Ileo chi rc‘cita la 
mia II K*rt.^ (iiìisie dove co 
minci.i 1» hlierta dell altro 
Credo che vada ca[)ovi)lt» 
la mia lil)ert.i comincia dovi 
comincia I.» liberta dell .il 
tro 

È un approccio slmile a 
quello nel pensiero debo¬ 
le? 

No a )preZ'’o mollo qui Ilo 
i he scrivi* i* dice V.itlimo n ,i 
mi piai i |>cns ire invìi i 1 1 e 
la lori mia giusi.i sia pi nsu 
ri forti contristi deboli ()v 
vero f nc dell.» loti.» [x r st » 
bilire lina venta assoluta c ti 
' ere.» di un lomuii iJenon i 
naturi Un accordo di imi i 
ma P neylio di un tot.ui di 
sacco do 

Eppure U mondo sembra 
attraversato da conflitti 
forti.. 

Non lo nego affatto M » non 
sono gli stessi I onflitti ili [)"i 
ina e non possi.imo li gg' rii 
con gli iKi hi di prima l n 
«lepitusla» frani i si* ifu se 
I.» pri mie con gli immigr.iti 
non I un razzist.i m » uno 
che a fi rm i un i i os.i odi > 
sa i tu [X'Msa cosi di difi n 
di ri I » |)ro|iri i di nlit.i I ut 
<*sprii u un pi nsH ro iiu'ao 
.» l qu.ile t)isogn » rispondi ri 
i on un nuovo .intir.iz/ismo 
F non nu lonvinii ni p[>uri 
la formili idi liof)f)io< Ir b \ 
sa tutt » I izioiii di II i siili 
str » SUI diritti Quali '( i il di 
ritto ik ll.i doiiii.i i Ir vuol di 
vent.iii rn ulri iis indo liiM» 
li morsi (li nologit hi i 
qm lindi Ila soi. ii t u hi suo 
k ri uolan li qui sttoni g< 
j»« tiilii C i il (lirittodi Kr ii 
Il a d//i inlersi < ontro i )i/ m 
min.u i M 1 1 sisU nza i qm I 
lo (Il 1 [) ilestinesi id ivi n 
limi p itri.i P irl in di dir tti 
non t ist.i lusogn i ( irli di i 
log »n V egli( ri l.i str id i 


allora credo che non ii si.i 
silenzio anzi ii si.» una s[jc 
i II di cicaN'ci lu I utti |)arl.i 
no su tutto Credo i fie gli in 
lellettuali non la viri Ina i.» 
sta inviRi ibbu» »ikom 
molti COSI () » (are 

fccoci alla micstionc del 
rimpegno Parola tanto 
cara a Sartre Qualcuno 
ha letto nella tua introdu¬ 
zione la voglia di farja fi¬ 
nita con l'impegno ve¬ 
ro? 

Pi uso esattamentf il i onlr.i 
no Credoifii [leròchi (|ui 
st.i [i.irola di f)tj.i pi rderc t 
SUOI signifii .Iti idiologiii i 
trov ire slr.»de nuove ili »l 
lezz.i dilli novità di ijuesti 
nostri tempi Smetti.iinol.» di 
disfiut irci 1 eredita di*l vii 
I Ino mondo e .iftron’i imo il 
nuovo C ome ’ lo indii o i in 
qui profjk'rm i fu la buona 
iiiodernil i 11 [ione c reativi 
la (i con i ssa il l.ivoro di 
( i|Uip( ) invi stig.izionc di 1 
ri il( {e c|ui torri.I in i .iiiifx) 
l.t mi ( ss »ri I solilndini ) 
traduzioni* tr i linguaggi «il 
inmi liti ini oinuriK inli me 
mona etl ivi ufo 

IpotcflI di lavoro che han¬ 
no Huadtato vivaci pole¬ 
miche 

f^li ut RI hi i fu pol( niK III 
L di qii »k fu giorno f i nmi 
ni elisioni dii Manifesto in 
i in si j)arl.iv.i di i|ni*sl » nitro 
duzuMu i onu di un snlxlo 
(oh ni Uro di fnitt in » man 
tutto S.irtn l impi gnu li 
i rjiUestazioiK Nuli i di 
qui Ho ctii fio SI ritto può 
t irlo pi nsiiri (^>ik st i non 
un I crilii I I un i pisodio di 
disitiform iziom Mi i fin do 
pi K fu S( qn( st i dtsinfor 
ni izioiii < r I viduta illora 
l> RI IMI r tss( gno Si ( ra ni 
\( »lont iri.i mi [)n «x i iipo 
[)i ri fu vuol dm chi im In i 
glori» ili I In v.int ino si rn la 
I In (In (.no di singgiri »ll in 
forni.izioin sp» tt u oli > tini 
st. olio |)( r f USI guidar** d.il 
I im n tgtm c In i ssi h.inuo 
(Il )l i <js( \sp< (j; I* gg* 
n sul Mani/f^to ijuilinno 
< In dii I pi ri In i su i (*sa < 
tu dis R(. ord<> I (Jii l( i os( 

I In SI rivo Non su qui III 
( In imm ivni i di 1* gg( n 
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Hegel e i greci: 
a Napoli 
seminario 
con Gadamer 


Al StTTil I 

Cjsscino di Napoli lunedi ■ 
(Xicdsiono dell iiiaugura/n 
ne dell anno aecadeniico 
seminano con Hans Ge< -g 
Gadamer sul tema ■Hege' < 
il suo retroierra greto» 
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Il melodramma è una vem 
sciagura nazionale come 
sostiene Sandro Veronesi? 
No, è un giudizio già 
vecchio e viziato 
da una cultura tutta 


letteraria, incapace 
di comprendere la musica 
e di riconoscere autonomJa 
artistica a questa forma 
espressiva. E se adesso 
imparassimo ad ascoltare? 


Opera, istruzioni per Fuso 


GIORDANO MONTECCHI 


IB Non stupisce clic* un 
quotidiano italuinocollochi in 
prima p.igina un .irtiiolo dal 
titolo Aicuso il melodramma 
non ùdilfura Menare sganas¬ 
soni e la migliore garanzia per 
f.irsi sentire Non stupisce 
niq>[)uro dii un intellettu.ile 
italiafio in i|uestu caso San 
dro Veronesi passi c|ualche 
ora a picc filare sui tasti della 
sua tnacchin.i d.» scrivere o 
del suo computer per sostene 
re* con convinzione una lesi 
cosi defiorata lutto ciò non 
stupisce aff.illo Anzi ò la 
conferm.» puntuale di una 
re.ilt<\ cultur.ile tanto profon 
(la qu.uno difficile da cogliere 
e la rness.! ,i nudo di una re il 
M s.ildami'nte ini liiavardat.» 
nell.» iioslr.i stona culturale e 
civili ri alt.) [irofond.umnte 
vera i allegranient* depri 
mente f’* r questa ragione 
qui 11 .irticolo ò utile st non 
.iddiriltura lH*nefico a p.ittodi 
leggerlo non in chiave di lon 
tenuto ina di simbolo soffer 
mandosi non sullo ingenuità 
(he (Iki ma indag.indo lo 
scenario die svola l-sso ii 
p.irla inf.itti del r.ipporto die 
nel m/slro p.iese la /nusiia fia 
con la cultura un rapporto 
[lartii olarissimo di sufilime 
stenlilA Vivi.imo nd pai so 
dove il mi lodr.unma ò - o 
meglio e stato - cosi popolare 
d.i aulonzz ire gli mii llctlu.ili 
a guardarlo con sufficienza 
d.ill .ilto in basso hdove - ve 
rosimilniifili* proprio a c.uis.» 
di quest.» po[)()larila - fr.i um 
verso music.ile o universo 
um.inislR o letler.irio si i con 
solili.»ia da ormai (lue secoli 
un estraneità crc*scenle che 
h.» c.iusato c (ontiniM .ic.iu 
sare guasti a non finire si.i.»! 
1.» i ultura SM alla music a 
P inleress.inte es.uninare i 
[iroiettili che Veroni*si scagli.» 
n forni.i di inveltiva II primo ò 
l.i citazione di una frase di 
Cjiusi’ppe I omasi di L.im|>e 
dus.i scritta quar.uU anni fa 
[x'r bollare le infinite owii t.» e 
x .istroni ni della ilr.imma 
turgi.» opc nstic <) e sligm.ilizza 
ri il i (mqxirtamento di un pi> 
polo (il nostro) ihi allraver 
so esse SI c'* illuso e si illudi (ut 


torà di tocc.iri la cultura Usi* 
condo proic’ltik* ò un invettiva 
contro I Opera contro il suo 
•stibotaggio culturale- che ha 
corrotto e sepolto la nostra 
cultur.» nazion.de sotto un 
fionibard imenlo di idiozie e 
cattivo gusto e gazie a questo 
bombardamento oggi il Tar 
del Lazio mtpeclisc<‘ al mini 
stri) Konchoy di opporsi allo 
sbnciolainonlo di lìù die re 
sia delle ferme di Carac.illa 
dando ragione al sovrinteiv 
dente dell 0{K*ra (ìiamp.iolo 
Cresci e a (|uanli invocano la 
cultura <i difessi di un Festival 
(f.i baraccone 

Sono argomenti da oialori.i 
demagogii .1 Pen he cfn.inia 
re in caus.i l'resci o m.igari 
/etfirelli per dimostrare che 

I oper.i non o cultura 0 sleale 
ò un sillog'smo fasullo Leo 
me chiamare in causa Craxi 
per sostenere c Ile la politica ò 
una cosa s|X>rc<i o i fratelli 
Vfinzina per dire* che il cine 
m«i e spazzatura Liquestione 
ò diverst» Rondiev ha tutte le 
r.igtoni a voler esix llere il Le 
stivai da Car.icalla o cionono 
stante 1 opera appartiene alla 
cultura Q)u.inlo a Tornasi di 
Uirnpedusa c .ilio sue r.uiipo 
gne contro I opera Veronesi 
VI scorgi* -p.irole sacrosante 
di un.» .issolut.» I.icidit.) eppu 
re I .»dulc nel vuoto- Non pa 
re IH ppure sfiorato dall iciea 
che le frasi del suo leshmonial 
()otri'bbero essere |xko piu 
c he una houfadesa una diatri 
ha che ha ormai quattro sc*co 

II quattro di stona e che da 
Saint 1 VTernond a l udovico 
Antonio Muratori da Richard 
Wagner a h.iuslo lorrefraiica 
a Antonio Ciramsci allinea in 
finite v.in.intii volatili condii 
sioni II distili,Ito di (juesto 
; mense che scopre l.icqua 
c.ild.i e i hi’ Veronesi dihgen 
temente fa suo consiste nel- 
I affermazione dii lo spetta 
colo operistico ò stupido c di 
sedile .itivi) Il (.itti) poi clic 
t.int.» genie si .ippassioni a 
(jiieste inibii illila ò non solo 
(iisgustoso in.» rincara Vero 
nesi A una vera sciagura ixt 
la sua cultura alta entro l«i cui 
cirdna I oper.i lini.» 0* con 


trabbaiidaia .ibusivamente 
mentre sarebbe ora che vcnis 
se -un.) buon.) volta trasferita 
v)iio 1.) voce costume e in 
quell.) sede imbalsamata nel 
la su.» .ilta uniforme- Peggio 
ai < ora ò una sciagura etnica 
ò l oper.) che ci ha privati del¬ 
la tradizione del romanzo ù 
per causa sua che noi italiani 
siamo Ignoranti |H*rdié svez 
zali col kilsiti della cabaletta 
Obietl.ire che senza 1 opera 
ottocentesca noi non sarem¬ 
mo pm colti, ma ancora piu 
abissalmente ignoranti ò una 
congettura indimostrabile al 
meno quanto quella contraria 
e c|uindi passuiino oltre 

L indigenza IcDric*) dclfe te 
SI sostenute da Veronesi ò 
preziosa e sigriifiialiva Non 
c erto |x*rc he enunciale da Ve 
ronesi col quale non c ù ra 
gioiìc (Il polemizzare ma m 
<|uamo enunciale da un lette 
r.)lo it.ili.ino tipo che per for 
luna una volta tanto non fin 
ge. coni ò consuetudine di 
amare o comprendere qaal 
COVI come il melodramma 
che alla sua formazione culUi 
ralc e accademica 0 totalmen¬ 
te estmneo Per una volta in 
vece scopre le carte lo allac 
ca lo respinge c lo fa ui un 
mixlo che in linea di principio 
non ò molto diversi» dagli al 
tacchi che normalmente si 
portano al r<xk iii nome di 
una cultura alla sempre piu 
stretta d asscilio e bisognosa 
di una pulizia etnica ai prò 
pno inienio Quasi con piai e 
re. ritrovuimo vccclii o vci: 
chissiini luoghi comuni di cui 
e intnsa la ni'stra cultura na 
zion.ile .me or.» arvillt e ag 
gressivi ancor.» vediamo an 
nuvirc’ il teatro musicale co 
me un animale strano, che su 
scil.» ribrezzo culturale anco 
r.) sc’ntiamo vibrare l«» rieor 
rentc e italianissima 
fnistr.izione ilei raffinato lette 
rato che si vedi» superato in 
po|K>lanl«) da volgari vcrsifx.i 
tori m combutta con abili mu 
sic.»nti 

I .ulirolo di Veroiv’si c* teo 
rie <»nu nle ammirevole pere hó 
per unta la sua lungliezza par 
la dell o[X'r<i senza impieg.ire 
m.)i neppure un«i volta la pa 
rolt» «musK . 1 * In questo senso 


i> la migliore riprova ili < oinc 
rispetto .ili.) comunità acca 
demica delle discipline nini 
nistichc artistiche e lelteraru* 
la nìusR .1 iKc tipi in Itali i ini i 
condizione di totali estriinei 
la una condiziono di extr.ii o 
munitan.i Rimane da spii g.i 
re (ome possa loiutliarsi 
questa l( sj di una musii a i*\ 
tracomunitana lon nn.i realtà 
istituzionale erede d» consue 
tudini .immmistraiive pliinst 
colar! che di’slin.i allo sp(*lta 
colo rmisit ile t* opi'nslico 
centinai.T di miliardi ogni .in 
no .ìslissiando altri si non di I 
lo spettaiolo c dell.» cultuni 
In effclli non si coni ih.i aff il 
lo t anelli* per questo che il 
melodramma ò cosi detestalo 
ed ò por (gieslo t he si (li(<*ndi 
malam(*nte subodor.indo 
(’omplott! ( ome l.mno i l.ivo 
nitori degl'enti linci 

Al di la delle infinite [xissi 
bill difese del melodramma in 
sede genericamenle culturak 
la sua piu profonda r.igion 
dessero si lolloca in .unbilo 
emmentemente musicale Al 
t uni avevano giò osato sup 
porlo qualche secolo fa e sul 
ia loro scia si sono mossi tanti 
Ir.) CUI non troppo lontani da 
noi Italo Svevo o Anionio 
Gramsci Gramsci aveva so 
s}X'ttalo che il testo melo 
drammatico e stratificalo su 
molti livelli c che non e lon 
sentito liquidarne \ loiilenuti 
verbali come pessim.» ietterà 
tura senza approfondire il 
molo che in esso giixaiio l.i 


Muisiia i li iliri i onifxMienli 
C \\ m poi C »ri I) ihihaus 
Wolfg.ing Osthoff Reinhard 
Slroliin hri( lini h 1 ippinann o 
Slef «Il Kiiiize (’ p4 ri hi no 
Mini* i,av Igeilo m inbr.i un 
po provoc itono e in i fletti lo 

I Molli dei loro si riMi sono te 
sii fonti.uni mali per la m< lo 
lodi «gl 1 d( 11 I slonogr.ilia di I 

I I riiu ni ulK i dell inalisi te 
stuaie molli sono liadotti in 
it iliano i ppure li si ignor.» di 
sinvolt.unente perche Inittaiio 
(Il musica (Il inelodr.unriM 
0 1 noi c I si pernii Ile inv(*ce (fi 
pi iis.iri* .ili ojM ra ridui c ndol.i 
c.uuIkI.uiu’iiU» .il tri ingoio di 
(k orge Ik nuird Sii »vv ( un so 
praiH) t he vuole uni. ir» .il lei 
)(« ( ol li l'ort c un baritono 
(Ih ( t ri .1 d impedirlo) .igli 
odiosi ( sibiziomsmi detli pri 
ni(* ili umor Ix rem di-i log 
gioiiisii all.i liR id.i froi.'c <Ìi 
( n s( t alt Ulti nuli.irdi spi rpe* 
rati indecorosam* lite I. irop 
po comodo ilfogiin 1 opera 
in tim sti li(|u.imi I ppure lo si 
f » a lutti i hvi*l|i 1 (> p(*ttatore 
a c R 11 1 d(‘lie slK c hi de 1 le 
non oche si i rogiol.» beatoti 
ritmo(k I d( < isillahi c (hion 
irò I int( !k ttu ik ( lu se tic 
V .ind.ilizza ( c lu (juiiuli »r 
gciiiu nta la (oml.mn.i del me 
lodramm.i sembri rebliero ir 
runr di.»bilin(*nl(‘ nemici Fi» 
pure essi 11 U 1 IU 1 un ( k men'o 
m ( oMiiinc ( he li c olloc.» sullo 
sU*sso piano I ignoiaiìz.i della 
dinu*nsioi » music ak delle 
strade origin.ilt (* spiiifidic 
.iltr.iverso (in essa entri in 


Squarzina: «Miseria 
e nobiltà, da sempre» 


BRUNO GRAVACNUOLO 


■B KOMA ( impulito M( lo 

(lrumiì.i( sotto .ICC US.1 min 
( ik itM I i)( r IxKt .1 (|{ t suoi 
i\\(x . 1(1 (liti n*' «ri ni uitf » .i (fi 
re ( hi non li » ilf ilio iiiti nzio 
IR (Il l.is( i.irsi m< Iteri n ce()pi 
l’i r poi use in mestami me di 
se ( Il i S unirò Veroni si piib 
bill o miiiistt ro .1 (lirv il vi ro i 
rmi.isti) ilqu.tnto isol »to in 
(|m si 1 (Hi isioni assaliti « d.i 
molti ivvi rs in lee orsi i ome 
un sol nonio NoiiostaiUi 1 iti 
lori voli .iv.»lt(« prt Si nl.jlo i o 
mi prov \ <1 t «ni olii oiid ut 
II.» proiuuK I it.i (1.1 lom isi (li 
I iiiipi iliis 1 in niM live Itiva 
I tu ippre iiili.uno i ssi ri st it.» 
proniini i «la gn «ni.» i is< i prò 
pno t onlro Luiz i Ioni isi suo 
ligi IO ini (Il siino oggi din ton 
di I [( .Uro ( oniun.ifi di lk>[o 
gli « Atibi.inio .itlor.i ititi r[H I 
lato un testimoni i quihbr.ito 
.ut II o di II » tr idiziom m.i i on 
Giudizio ni b« ni voi» riti lu 
R e I ( «lo il il Inron di 11 nidi t 
lo .11 I ivori I I iiigi Sqn irzm i 
.Ultori di molli mi ssi m s( i 


n i (Il I genere oggi sotto ai e ii 
s.» tr.i I III me nteine'iite L» /o 
s(f/ «Il Ar» lì » eli Vi ron » 

Allora Squar/ina a morte il 
melodramma italiano e al ri¬ 
gattiere i Muol libretti? 

Non nu p.in e he i s*so ibbi.i iii 
il ili.i un pi socultiir.ilet ilmon 
te griudi d » giiislifican unsi 
nule oslr.icismo Gì sono un 
paio ih buoni fi siiv.il i molti 
MI inifi stazioni di minor in» 
port.inz.ii rigore 1) iltroiuk'i 
n.ilur.tle s Ir.itt.» di un.» realt.» 
• sj)ri ssiv t priv » (h er.ineit novi 
(a orili II Fiiittoslo e i! te .Uro 
nuisie ili elle indie bln r iffor 
zito S|M sso osi II o|.ito dilli I 
’i uiizioiK pnvikiUe Quii 
I lu ih nuovo i I a.ito 1 iwe 
mito IH III sto c impo Girlo 
lei ti .itro imisic ik iute so e o 
nu fusioni di irti viiui » c 
niusii I qui Ilo sulla sci »ili No 
no Ik no Ia risorv aniirebbi 
ro i an liizz.ite li Ma iklil i di 
qui sto va UH tu i!< Ito e he* c lo 
chi ippisintisee il tutto mi lu 


so il mi lodr.imma e in Italia l.i 
b irdaUira sind.ie.ile eor|>ora 
liva amministrativa vino i co 
sti e Ile lievitano Bisognere bln 
trov ire formule piu .igili in 
ehi privili eapae 1 di far VI 
vere liberamente’ le «[X’rfor 
imngart*eonk implie izionie 
glioiKTie tu ne* derivano 
Con rauniilo dell'autore del 
Gattopardo Sandro Verone- 
ai muoveva daH'Unità del ri¬ 
lievi molto duri aui nefaatl 
culturali generati dalla tra¬ 
dizione operfatica net teaau- 
to delia noatra identità na¬ 
zionale . 


< onovo hi ni 1 1 vile hi.i pok* 
imi a di I omasi di lMin(H'dusa 
na 111 ri‘)lt» essi e*M priva eh 
ri torte t i lo se nitore* non s ih 
\ I aff lite; <i e .iv ilio ne II ex e i 
sione Se* non ihhi.inio ivnio 


Ihiiieli lane none ((rtoeolj>i 
eh I raneeseo M.iri » l’i.iv» (e» 


munetue I i Ime «i ni.ie slr.i di 11 i 
comiinie azi'Uie e ultur.ik in 
Itali i e'* st ilo seiiz «litro il me lo 
ilrtninia Al pungolo di epie 
st nltimo il teatro eli pros.i ni*l 
t ottix e nio II I ri igilo con i 



gi(KO nel mondo de-’lla narra 
/Rine* della poesM del dram 
m.i e di li entra poi nel inon 
do dell arte del pensiero del 
l.ieullur.j Ncssune) infondo 
SI azz.irda a tirare in ballo la 
music.i nc tantomeno a con 
d.innarla piucl^é non la co 
uose e Ma jiropno per questo 
nessuno riesce ad afferrare 
c !ìe la |)riro'ao il drainma an 
die I pili scuilti unii) e)rgani 
caniente all.i iiiusii a diventa 
no intt altro (luakosa che 
non può pm evsc re inleqjrela 
lo come letteratura da Tatrina 
ocome kils(fì 

'Conosco in Ictieralo 
Una *-»*M pìiMì.i di andare a 
le.Uro lesse i( libretto dell ope 
r.i che ix.r la prima volta si 
r ipj)resentava e lo trovò 
straordin.iriamente brutto II 
le Iteralo vide con ira passarsi 
dinnanzi igli ixchi i jx’r*-'» 
naggi del dr.imtna musicale 
t tic die i v.uio j brulli versi dal 
sigillile . 1*0 se Rxeo Fra questa 
ir.» pero ( In* gi.i .il sci ondo at 
II) sconip iriva jx*r lasi lar po 
sto ad uti piacere intenso 
Non SI accorgeva piu neppure 
del vesti,ino convenzionale e 
dei gesti linci diremo degli 
artisti la musica .iveva supplì* 

10 a tutio Per /I letlerato i j>er 
son.iggi avevano f.ittocarne il 
tir inno .)vev<i acquistato la 
spetto ic’iTibik’ che il hbmltista 
s er. provato invano di dargli 
quello .iddinttUM di Riccardo 

11 rzo non er i [>iu la rnanonet 

l . 1 col hr.iccio di legno Ic’valo 
in .Ilio di minaccirì e il volto 
mipassibik era un organismo 
c re Ito ai (l.uim del suo prossi 
mo F Italo Svevo Ma Svevo 
er » triestino e quindi imp.inia 
lo (Oli mille lili nella cultura 
dell.i Mi (ha 1 uropa P.irlKol i 
re non da pix o 

}‘resj jsoKitami nle ci rii eie 
minti non dicono gr.inchò 

m. i insi«*nie ihsc’gnano un p,i 
nomina Pensiamo .illa prima 
c iHedm uimersit.iri.i di stona 
ili 11,1 rniisK.i istitutia a Roma 
ni I l‘)1l mentri in buon.» 
p.ile (lei p u’si europei er.ino 
st.ile istituiti gi.i nel siirolo 
s(ors(« IViìsMiiìo ai rapporti 
intr.ilk liuti d.ill.iculhira Malia 

n. i con I) musica d.i Giaco 
MIO 1 1 o[).irdi i Ik'nedetio Cro 
CI r.ipporti ih indifferi’nza 


In alto Rossini 
m un disegno 
allegorico e 
QUI accanto 
una caricatura di Verdi 


etili 


t’i «lo ni gli st «Il Uniti .«bbi.i in 


1 lIltR . 

)'ogl 


1 Oli Vv’IK 

olt.into 


completa o quasi Pc nsianio . 
un Otkxcnto italiano deserti 
di riflessioni teoriche sull, 
musica e sull oix-Td dosi In 
sof'.na accontentarsi della /• 
losofia della rìiusua di Mazzi 
ni pensianjo a D \nnunzi( 
che invece aveva intuito 1 
questione cd ere sohio (ingen 
una comjx’tenza r»usR u 
che non ;x)ssi*devu Pensui 
mo al fatto che oggi da no 
una persona di cultura [)U( 
permettersi tranquillarne nti 
dire «IO (il musica none idisci 
mente- senza che la siiac ulki 
ra non esca pubblicameiit 
svergognala ^Toviamo a l'ii 
maginare se dicesse i on !< 
stessei candore «io di |kx‘si 
non capisco nulla- 
Si può es.sere certi ouind 
che la polemica su questo tc 
ma so divamperà sara prevc 
lenleinento letteraria maMa 
impennata su quell,i r.xc. 
pncciiinlc distinzione fr.i cu 
tura alta e culturi bass.» eh 
Veronesi semiira avere chi. 
nssima e sciondo la quale b 
sogna lavare vi.i tutto c io c h 
rientra nel «costume- nell 
stupidano collettivo M«i q ic 
sto 0 un altro discorso Sarai 
no [XX-hc o poco incisive ii 
vece le risposte di parte inus 
cale E con questo tocc hi »in 
1 altra faccia del problema a 
1 indigenza musical*' de 1 pul 
blico e degli intelletni..k c orr 
sponde intatti la diffiis.» «n*! 
genzd culturale dei nuisi< ist 
La nostra bella exir.jror'Uii 
lana ò tale infatti non solo |m 
che quasi nessuno ne lon 
prende 1 identità culturali ni 
anche per il fatto cIr* sjh-ss 
non ha i mezzi per (.irsi (.jp 
re «Pensa a suonare invile* 
[H'rder tempo a sludiari jIii 
cose'- Ricordo bene il vn 
c hio professore di onv’aali 
no dalla chiom.i candid.» vi 
pari.IV.) così di SUOI »lhe\i I> 
sii questo un giovane i hi d< 
po la media dell obl)hgo enti 
in Conservatorio (Hrdiiii ii 
ni oltre .» imp T.irc il pr()[>r 
strumento studier.) solfeggi 
armoni.) stona dell » mu.sr .» 
sodoTTd un esamino di ediu 
/ione fisica Nienl .«Itro M.i 
quest allr.i m.ihncomia ve- 
clii.i stona it.itian.) s.«ra in 
gho p.jrlare un iltr ) volt.i 


grandi »tton i grandi interpre 
li ( Olili’/.Rconi lin.iioncor 
ri n/.i mollo |x>‘)liv.» fatt.i di 
batt.iglie duri Quanlo <»ll i 
di ntil.» n.izionik in ra[>porto 
.il «gl ni ri gli i(,ilMni h.mno 
invcnt ilo il rign »rd«' l.i musi 
i « II* [> »rok li s(.<-ne 1.» forma 
di*gli ( dilli 1 A partire il,il sei 
11 nto ( poi con I o;K’r i bLilf.i 
lui' I .1 Vi rdi Pilli im M.isc.» 
uni I h mno * '-port.ito kiho 
qui sto .iliesU’ro d.» girov.»ghi 
losmpoliti creando stili ar 
ilutipi I SUI t esso cosi i hi un 
gr mdi* I ome Izin nzo l).« Poi» 
Il iinpri’s.ino e autore 


tronche II melixhanmi.t ( 
.»vulo t.iiiti formi r.litui «1 s 
me o [>iu comvi* [ n uis l 
loiid.iUK ut.ile |H I ori* ni ii 
d(*vTi’bbi ( sv*ri uni rigoi * 
pMlK .1 d .ex Invio nubi!** 
noi di SUI to 


Inaonuna biaogoa Kaper c 
stingurre, aenza impenna 
retoriche e sbrigative liqi 
dazioni? 


Ol Ir ito un gl ni( i om<* Mo 
/ iii « SI I n »l(* il Don (tiov.miii 
N* Il insii iiK < iin.i niiez/.» 

* nornu d « ind.ig in . 

im nli I on [) i/it nz i (ilo 
V I nn p itriinonio *' 

r in i olii» n liqui i . 

d « k ( Il tir «n simbislk .um nh 
su < ind<* I ( «non di 
si* tu i di I brutto" 
in* ntt MISI cult i d i 
I* t'ii ii «i! I ni ( r( « <li bizz «rni 
liiu'iistii Ih o *|i ( s|>n ssioni 


(|Ul II «i 


«nuireis I 
I tanti Hit* I 


Si anitre bbc’H) sup. » it » 
<»six'tti lokloristRi ilu V 
1 iiltr.i f.iccM d(’il.» biiriK i i/ 
(Il una tradizione tronfi i ' <. 
stos » Org mizz »rt iiiem r i 
[)res( nt.izioni di 11 \ida n 
I redo f in blx male «ih'•M in 
L p<«i oltie all.» rie* n « . 

I es* ino ni upc r.ir* .ipi . i 
pn p «r «ziont di i mnsii is 
1 in 11 giovani mk i un i n > 
()iR sto su I I sii un*) ])< id« I 
il prim.iio Ani tu si u . u i, 
operistico SI.mio iiH >r « 
br »vi noi mondo s**) r ; 
ni 11 a'k’slirc s[m tl «coli 11 i 

l I p.«l SI ' UIO[K 1 1 « disi I / 

l( rmin ih («ri min i< «1 * i| t * 
se nt Ite si iH.iig « vt IH 
p u A\ in* iggii 'k 
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Nuovo 
tentativo 
per sbloccare 
l’antenna 
di Galileo 



Il robot Dante Ddnic scenderà nuovamcn 

Sf PndPrà ducslu voi 

11 »- # ** tornito di otto gambe c vi 

nell inferno dcocamere II Dante del 

ai iin uiilz-snA duemila infatti à un robot 

ai un vulcano ^j^Ha ^ la ^ua 

atbvo _ pnma niiJ%sionc sarà scende 

re nel cuore del monte E-Jt. 
bus un vulcano ancora attivo in Antartide Come annuncia 
to ieri dall ente spaziale amcncano Dante cominccrà il suo 
viaj^j^io i partire da domani 30 dicembre tempo pcrmetlen 
do 11 robot 0 intanto arrivato sano c salvo sulla cima del 
monte insieme con una squadra di 12 p)crsonc tra funziona 
ri governativi c scienziati Si c alerà per i «fiironi» del vulcano 
dal crat» re ai condotti c poi sempre più in profondità sino al 
bdt no il «serbatoio» di magma situato negli abissi della ter 
ra Osserverà con i suoi occhi elettronici c riferirà ai suoi col 
laboratori «iimani» I movimenti di Dante vcrrannno infatti 
controllati uno per uno da un gruppo di scienziati appostati 
alle pendici del vulcano Occhi fissi sul robot-esploratore 
anche dal Goddard Space Highl Center di Grcenbcll nel 
Marylard II viaggio di Danti il più lungo mai compiuto da 
un rolxt controllalo a distanza potrebbe costituire un vali 
do inlc*' edente per successivi esperimenti su Marte 


Un consorzio La Cina bd annuncialo la co 

sUluzione di un consorzio 
^ g Hong Kong per il 

peni lanao lancio di un satellite per tele 

g§s cai^Alliti comunicazioni L annuncio 

UIMKCIIIU Jpllg Jpi <,ont,a((o 

pubblicalo con evidenza dal 
quotidiano China Daily che 
evita pero di precisare che il consorzio è per tre quarti com 
posto da società della Repubblica Popolare 6 dato a pochi 
giorni dal lancio di un satellite australiano che sta creando 
imbara ari all industria spazi ile cinese l-a scorsa sehimana 
un sale lite della Optus australiana à andato perso dopo la 
messa in orbita con un razzo vettore «Lunga marcia 2> I ci 
ncsi ha ino respinto qualsiasi responsabilità il «Lunga mar 
eia 2» aveva tuttavia fallito un lancio a marzo di un altro sa 
tellilc Ciptusbl mosso (xii 111 orbita ad agosto l^iGreatwall 
industriai corporalion di Pechino ha ora firmalo con fa Api 
sat( Ulti di Hong Kong un conlralto per il lancio nel IfWà di 
un sale lite per telecomunicazioni prodotto negli Usa dalla 
Hughes aircralt II costo del lancio,^ic'condo China daily sa 
rà di à(i milioni di dollan II prcsidcnu della Api di Hong 
Kong ò il viccminislro delle telecomunicazioni cinese Xie 
Gaoiic 


Fuga di acqua Acqua contaminata da trizio 

r^AifisMìm radiatlivo 6 sfuggita dal suo 

rdUIVdlUVd contenitore nel reattore nu 

in una centrale clcare da neetea di 11 <mm 

niirloatw IJcntrop in Germania senza 

nucleare teuesca pencoli iKr l ambien 

Nessun pencolo te La tuga <• stata scoperta il 
17 dicembre durante una 
l^^x zione ili impianto che non veniva utilizzalo da circa tre 
anni 1 icqua cr'i filtrata in alcuni ambienti dell edificio eva 
porand”) in gran parte Un portavexe del consorzio centrili 
della Wcsifalid ha dichiarato che sono previsti ultcnon con 
trolh arche se quelli effettuati finora non hanno messo m 
evidt n/a Vrilon insoliti di radialtività 


Test antiepatite Saranno lutti sottoposti al 

nor i /lprhi:bti ^^certarc I cvenluaU 

pciiuciivau coniaminaziont del virus 

del SSnQUe dell opatite c gli emodcnvalt 

lltÌIÌ77dtÌ immunoglobulinc albumi 

UUIIZxoU ^ ^ ne destinati ai politrasfusi 11 

nelle trasfusioni test avverrà subito Queste le 

assxnra''ioni fomite ieri dal 
Ministcìo de‘lla sanità all Associazione italiana ;x)litra.sfusi 11 
Ministero procederà a nliran* dal mercato con ogni urgenza 
tutti I prodotti contaminati Sarà consentile) ai poliirasfusi 
che gi'i si sono fomiti di quisti medicinali di restituirli alle 
farmac le Un apposito decreto indicherà il numero dei lotti a 
rtsehiot ck Ile case produftnc 


MARIO PETRONCINI 


Scienza&Tecnologia 
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l Itxnic della Nasa si stanno adoperando di nuovo per 
sbloccare 1 anU nna principale della sonda spaziale Galileo 
il cui mancato dispicgamento se protratto nschia di ridurre 
la raccolta di dati sul pianeta Giove c sui suoi satelliti Lo ha 
annunc alo I ente spaziale statunitense La sonda che era 
stata sgmciala dal traghetto spaziale Atlantis nell ottobre 
l'ì89 raggiungerà Giove il 7 dicembre 1999 per restare un 
paio d anni In orbita intorno ad esso 1 tecnici della Nasa 
hanno 11 \ tentato piu volte dall aprile 1991 di sbloccare I 
antenne del diametro di 4 8 metn esponendola alternativa 
monte al calore del sole c al gelo dell ombra jxr far dilatare 
il metallo Ora p<'r almeno tre settimane a partire da oggi i 
texnicicnenieranno di nuovo 1 antenna verso il sole ma più 
a lungo per far aumentare ancor più la temperatura e ten 
leranno di sbloccarne il dispicgamonto azionando migliaia 
di volte ivanlj e indii tro i suoi piccoli motori 






_La mummia di Similaun, trovata al confine 

tra Austria e Italia, comincia a fornire i primi dati 
scientifici. Intervista con l’etnologo Andrea Cardarelli 


I nostri antenati di rame 


Ad un anno dal ritrovamento la mummia di Simi- 
laun, sottoposta ad «interrogatorio» con il carbonio 
14 comincia a rivelare 1 SUOI segreti E intanto pri¬ 
mo effetto della datazione della mummia è uno slit¬ 
tamento all indietro nella datazione deli età del ra¬ 
me, epoca m cui visse il pastore ritrovato Ne parlia¬ 
mo con Andrea Cardarelli direttore del Museo ar¬ 
cheologico ed etnologico di Modena 


m&h 


*1,. 

^ M 




È vera I opinione che con U 
rame il Nord Italia, e le volli 
alpine io particolare, esco 
no per la prima volta da una 
altuaziouc di Uolameoto? 


ANDREA PINCHERA 


M I uomo dei ghi icc i ha 
cominciato a parlare A un an 
no dal nlrovamenlo la inum 
mia del pastore t xti itore di 
Simil uin un ghiacciaio al con 
fme tra Itali \ e Austria sta sve 
landò 1 sioi segreti La prima 
conseguenza ò stata lo sposta 
mento dell inizio delUfi d( I 
rame in alla Italia dalla prima 
meli del III millennio ill\ se 
conda motà del IV M»iim[)or 
tanza dell uomo dei ghi leci ò 
supcriore a un semplice effello 
di retrodatazione Ld ò per 
questo che a partire dall Uni 
versit ì di Innsbniek che I ha in 
custodia fino al I994 gli siu 
diosi che a vano titolo effe ttiia 
no neerehe sulla mummia o i 
SUOI oggetti sono piu di un 
centinaio in tutto il mondo 

L età del r unc - I inizio ck I 

I epexa dei me talli che r ippre» 
senta h transizione dalla prci 
stona all era storica -ù povera 
di testimonianze nel'a ne)sira 
penisola II corpo quasi intatto 
c completo di cquipaggiamen 
to di un uomo del oJOO aC 
rappresenta quindi un capitale 
scientifico che conferma \leu 
nc de*llc ipotesi fin qui avanza 
tc come 1 1 freKiuc nt izione 
delle alte quote l arinamenta 
no arco frecce ascia in rame 
- è lo slesso raffigurato nelle 
statue stele di questo periodo 
o presente nei corrodi di lom 
bc come quelle della nccropo 

II di Rcmedello l uomo dove 
va essere un person iggio di 
stinto all ink mo <k Ila f)rc)pna 
eonmnità Uno sciamano si C 
detto per via di alcuni strani 
funghi Più probabilmente 
pemsano gli studiosi un pasto 
re che sceso a f)ro( urarsi un 
ramo per fame un arco (che 
non 0 finito) venne sorpreso 
da un<i tormenta mentre ( lec 
va ritorno al proprio gregge 

Di tutto CIÒ però non cò 
traccia nelle opere storiognfi 
che piu accrtdit ite eorm /talia 
prLtsfonca appena us< it i per 
I uterza Ne abbiamo pari ilo 
con Andrea Cardarelli diretto 
re del Musco archeologico e 
etnologico di Mode na ( lutorc 
del saggio sulle e i ^ ck i mcl illi 
in Italia settcntrioiuile conte 
nulo nel volume 


«Italia preistorica» si presen 
la come la «prima ricostni 
zione organica della preisto¬ 
ria del nostro paese» Ma né 
nel suo saggio, né nella pre¬ 
fazione di Alessandro Guidi 
e Marcello PIpemo, i due cu 
ralori, si fa cenno airuomo 
di Similaun Neanche per 
motivarne rcscluslone Fp 
pure la scoperta risale a più 
di un anno fa Può spiegarci 
cosa è accaduto? 


Quando si ò s iputo m termini 
piu estesi della mummu io 


CHE TEMPO FA 


A 


SERENO VARIABILE 




COPERTO PIOGGIA 



TEMPORALE NEBBIA 



m 


N0/E MAREMOSSO 


ive‘Vo già finito almeno la par 
tc dell età del lanu e forse tilt 
to quanto 1 orticolo l.a eomu 
nicaziom in cam|.K) scientifico 
non ò molto velcxe e poi que I 
to clic sapevo di questo nnvc 
nimc nlo eonftrm iva lutto ciò 
che conoscevo mentre quello 
clic poteva dirmi di più non lo 
sapevo Avevo la possibilità di 
infihrt un nferinento m'ìsi 
rebbi stata ima finestra di n 
chiudere immediatamente 
L’analisi al carbonio 14 de 
gli oggetti suggerisce una 
retrodatazione dell'inizio 
dell'età del rame in Italia 
settentrionale che lei collo¬ 
ca, potremmo dire colloca 
va, dopoU3000a C 
t giusto usare il pavsaio |xr 
eii^ oramai comincio le mie 
conferenze parlaido dell uo 
mo di bimilaun li 3300 a C ò 
e'ffcttivamenle una data molto 
mlica Non voglio metterla m 
discussione anehu se a volte il 
carbonio 14 fa «egli scherzi 
{K rò mi crea qualche perpk s 
sita I equipaggiarne nto del 
gue*mero soprattutto la farno 
sa ascia sembrercblx* l<*eno 
logicamente piu tardo di qual 
che secolo Da un punto di vi 
sta archeologico quindi avrei 
collocato la mummia un po 
piu avanti neU ambito delia 
tinnì» «età dai. 

Da un po di anni d'altra parte 
qli archeologi tendono a rial 
/are la cronologia di lulla la 
preistoria eoine se in prexe 
(lenza - per eccesso di pni 
denza quasi per incredulità 
[ì( 1 confronti di tanta sixxializ 
/azione tecnologica ivesse 
ro fornito delle date troppo re 
centi 

Quali elemeotl lo studio del 
la mummia aggiungerà alla 
comprensione deU’età del 
rame? 

l)iv( rsi inchc a causa di una 
condizione particolare elelleta 
del r »nu Mentre [xr io fasi 
prt'cedenli c ome il ikk litico c 
successive come letà del 
l*ron/o e quelli del ferro noi 
ibbiamo tcsiinionianzc di ibi 
Ivlie necropoli perleladeira 
me ibbi mio sopr iltutto »n 
ih( se non solo reperti che 
pro/engono d i tombe o ne 
e ropoli làC fonti quindi sono il 
riflesso di un comportamento 
me dialo da! rituale fune bre 
C'é una spiegazione per 
questa condizione? 

Ne sono state tentate molte 
Ccrtmienk in questa cpex i 
e ( una m iggiore attenzione al 
ntuik funebre e tutto quanto 
SI colle g I e on la sfera simboli 
e o rituale e quindi con I aldilà 
(ili abilili quando ci sono 
presentino m inifestazioni di 



Ctrtamcnte ò viro 11 riim i 
prosi ntc nell ir( i illomo i 
fri Ilio probibilmcnte lungo 
la Va! c dell Adige poi in I igu 
riti oriLiilile e nelle Colline 
metallifere Nella parte min 
dionalc della p< rusola invcve 
il rime ò molto meno d ffuso 
Complessivame nto il met ilio 
nativo era scarso ma ii rame 
jjotcv 1 cs.serc estritto con 
prcxessi abbastanz i toiiipk s 
SI dilla calcopirite Sicura 
mente e** un ben» efi cui viene 
rieeinosciuta li forte valenza 
economie i di mitillo nro 
e he veniva usato qu isi sollan 
to per tre tipi di ugge Iti le irmi 
eoint [>ugn ili o dibarde le 
isce che potev ino essere us«i 
u indù come irmi e gli orni 
nu nti lYopno in questo peno 
do nell itali i settenlrieina'e ni 
menti 1 uso del tcmtono in 
( Ile eome vi i di eomunieazic^ 
nc C ò I iinpressium di un i 
mobilità notevole dei gruppi 
uni mi 


Uomini delia pretstuna 


culturi in iteri ile c ce rimici 
diversa da quella < he si trovi 
ne Ile lomlx Que sto spie»g i 
p< rò |)cri lic SI sono tre)v ile piti 
necropoli mi non ixrch(^ ci 
vino meno Itsliinonianze di 
abil iti (lì p»isvito si ò pens ilo 
che queste po|X)l izioni non 
avessero una car ittenstie i sla 
bile di insceliamcrilu 


Non e poMibilc che per gran 
parte della loro cultura ma 
teriaic 11 poasaggio tra neoti 
tico e rame oon fosae poi co 
81 netto? 


SJ ( |>ossii)il( Molli lutem lo 
credono ei v)no<teklintturì il 
c ime Ir leliziom di rxt rea in cui 
prile imente il le riniiu elìdei 
r ime non e sisle m i si p iss i 
dire tt ime lite dii neolilieo il 
bronzo D illrtipirte I eli del 
r line non c un memu nlo ero 
iioiogKo ugnile in lutto il 
mondo mtico (Jue sto p iss ig 
gio iwie ne nel vicino e medio 
Oriente molto presto nel IV 


millennio feirse addiriUuri pri 
mi l fr I I jltfo pori i imnie 
diiijincnk i uno ss In jp > 
eonipk lame iik diversi di 
quello di II I uri p i pe re lie li 
jx r uiì complesso di c luse e e 
me il note velie sviluppo ek iiif) 
gr ific o e un i m tggiein i om 
pkssiiì dell org ini/z izn IH 
soci ik gl I vervi 1 1 fine ek IIV 
millennio niseono Uruk ( k 
gr indi citi I In II il i I ir ilr > 
trilli Ilo el 11 buoi coinè itk si i 
un inonur<u nto nu g ilii i ( d 
Aosta degli ini/i ek I III iiiilli n 
UHI si iff i< e 11 (pi link) IH 1 I 
ri I nu elione ni ik e r i gi i in 
usod i tempo 

Quali erano gli elementi del 

la vita quotidiana nella peni 

Mola itaLane? 


Mentre durmte il mollino gli 
ispe tli ire lu ologici ipp iic no 
umfomii e ni t i ek 1 r i iie 
iwie IH un 1 Ir imim ni i/u i t 
eullur ile (^m sto pre h il)il 
menu signilie 11 he e siste s im 


delle eoinut it ì elilk re nzi ite 
anele sul p i io scKioeeon» 
ime o ^le ur i ne Mie tk line di 
( sse e r ino pre s ik ale me lite 
p isti r ih ( piiiidi utili// is mo 
Il lite ULiok p( r I lipcggio e 
me Ih | e r lo v intbio con il 
se rs ink oj posto di m i e ri ili 
e me il r ime s*e sso I i s( le e o 
k pe ik In (pasto pt nodo lo 
se imi e e le g ilo pre v ileiik 
ine nl( Il eKoiiom i I ck m 
(piind I mode III e I iÌH>r iti e ul 
t ir iliiK lite pili e Ih e e onomi 
e II K Hit ( sono ile ttne vie di 
pe ru Ir i/m ih « ome I i V ilk 
de 11 Adige I i v ilk de II Is ire o i 
I V ilk ek I M igr i I sopr iltut 
t k ligi ep < s e ve gu ird e e i 
so SI tros m ) gli idde ns ime nli 
de Ile st itue ste le < ile uni idio 
r uni liti di r ime I | rol> ihik 
e lu VI tosse io ine lu pe rson ig 
g gr i; pi e e n un » e rio niello 
1 me 1 it( r me lu se e d file 
ti [>1 ns m i ( 1 timi i e he si 

de die UH e se lusis mie nle ilio 
V imb ( 


11 rapporto diretto con risor 
se come gli affloranienti di 
iTiinc oon alutO) d altra par 
te, ia stabllizz^onc delie 
popolazioni? 

IVob ibilmcntc si Credo che vi 
fosv' un controllo del territorio 
abbisi in/ \ e voluto da imfx eli 
re I iceesv) i ec rii tipi di nsor 
se igliesirinei In ( fletti que 
sto conferma I impressione 
che durante Iclà del rime iv 
vcngi una grossa differen/ii 
/ione nell inibito dell organi/ 
za/ione delle (omunilà Non 
tanto |xr il livello di c*volu/io 
nc nggiunU) quinto m re la 
/ oiH itti V < lt( x >n m ( ile 
elkituìle lo immagino delle 
comuniti piu stibili lecanto 
ad akrc piu mobili Alcune pai 
le gite alle rivirv altre cemdi 
zionite d dia ricerc i di un ter 
mono Igneo o oppure da 
un economia di ul[xggio as 
s(xia a ili i pastorizi i Dobbi i 
muixrò stare ilionti ilìc sug 
gestiontche ix)vsonov^ irceli 
deicrmin ite classi di maien ih 
I moti non crino ngidamenk 
distinti bisogni camminare 
sul! i limi del rasoio inrehe 
|K r 1 ) pn istori i fatictii uno id 
imm Igni ire v e n in i c ms i 
de Ila V irsit i de Ile fonti 

A proposito di scenari e sta 
la avanzata I ipotesi JaQ la 
divisione socio-economica 
tra Nord e Sud abbia origine 
in epoca preistorica E una 
cosa sensata? 

Dunnie il neolilieo k sexielt 
de II It ili 1 me ridion ile e r in ) 
l>rob ibiliiH nte in un i sita izio 
ne pù IV m/ita Nell età del 
r ime invi*! e gli e k me nti indi 
e me ni iggion male gK m i il 
Sud come il Nord varvcgii 
no testimomanze di abititi c 
s uno un po n diffie olt lidi 
re (]Ue sii giudizi Durmit I ( là 
elei lironzo awinne tnvex e un i 
strini e*vulu/K nc Ne 11 Udii 
SI n» ntr on ile si ifk ni i 1 1 i 
\ Il i de Ik I e rre m ire ex le t i 
mollo IV in/dte e piu vicine 
e oiiH st le di vii e org tni/z i 


zione dell ibitato d < iceii 
troeiKopc i c he d nu nde) me 
ditemneo 1 uP ivi i i roprio il 
mexfello vxKxxonoineo me 
ridion de le g do prob djilnn n 
tr d mondo mie e i o s ir i n 
gr ido di sopr ivs i\e r di i e risi 
ehe SI v»nfK i nell unb to del 
XII sc'colo c ehe porler i ali i fi 
ne delle lerrinuire e dell i so 
eielì p dafittieol I due sisU nu 
erano lexnologie munte mi 
Ioghi eppure uno si bivi 
un impkìsione menir 1 diro 
sopr iwive Que sio sigmli^ 4 
eh( esiste un i pr m i ddfe re n 
/t ì/ione tr i Nord e Su<l <1 It i 
Il U Sì in p irte m 1 1 ogn i m 
e ho dire e he i e on tt r i que 
sii due inond son • i olev li i 
soprattutto ehe (]ij uilo siKe< 
eiera dopo m iti st( ru i e 
estrcMii imente imiu mk 
Dopo gli oggetti si xta pas 
sando allo studio del coi*po 
della mummia dei Similaun 
lina vera e propria autopsia 
Molti sclen/iaH, poi hanno 
chiesto di fare ricerche sul 
Dna, di quell uomo Cosa oe 
pensa? 

Anc le V non si i i un t s|x no 
pe nv) et e gli studi sul Un i 
i''')vsono iv( ri un gr >ss ss ni > 
sviluppo a pirtjn ine he di 
questa voperti I)iun,x> ai 
inni iquesti, irti su rpr'so 
I pari jre in m imor i difk rontc 
de»! rapporto in i nicit i e 
ispelti inlvotogKi u vino 1 
hvoijdi( ivillisiorz di Pi iz 
/ i e litri gt ne Usti m i me he di 
udropcjk gl fisic 1 i pre in 
e'' 1 1 13 dx le de 11 uni mi! i L 
doni uhJc pnneipjli le Ji non 
riuv I uno 1 risponde re mehi 
in te rmini fili vifie h u no ori 
gine' in questo mom» nto hin 
gliissimo dell uni iniM I ‘><1 
pe r Ce ld ) dell \ su j sk>n i n< I 
rs( d( ! pi u( 1*K s L 
e voluto e si suMC te rm d k 
pope ! izie ni altu di II e ompito 
dell i pre istoria s,ire t)l>e uk fu 
que Ilo di dare ris}X)sie m que 
sto V liso !■’( rei 1 nkrpretizi) 
nc de 1 dal pone de i [>robk mi 
e tic 1 ^utt 1 (|u mt 1 I ire licoi 
gl I prilli i de Ila gue rr t v)i>r d 
tutto (]U( II l 11 IZlSl 1 11 i f Itti 
del) i re I izione tr i e uituri } 
etnie Ita un > den suoi ( apis deli 
lo ton d ( o e he que sto i.p< ttn 
s iggin oggi tri intropi k.)V 
genetisti pero bisogni stari 
medio dienti 

Come evitare quesn nschr 

I d di otte nuli d d Dii li v 
e sscrc ine roci di < on luUe I le 
stimoni uize me he (Iteti sii n 
e i Se [irend uno le isodelll 
t di i V tu ntrion de le pojx>l i 
zion iiv ile d di i pn iste t gì v 
iiH V ol Ile tr I loro ti t uh st l 

10 e ontiniii ipp» ni Ji nin \( 
ge Idi Ne l IV sex ol > i ( i e ( It 
pr^ye nienti daliluroi)i e n 
Ir de irrivuìf »(x(u[)m k( 

11 1 Po ibbi uno e oloni r 
m mi k po|K>l i/K ni h irt> in 
clic I k ngol) ir h e pc Ire mm 
eemtinuire (no i ogg Li 
e ompk ssit i de II i \ e < nel i 
um in i non e spie g dui sol 

t into d 1 un punto d \ std u 
elueiogiee» m i ne p; ire in le r 
mini ( V liisiv ime idi ge n tei 
l n i siori I ve n del un m 1 t 
non ()U [)re v inde re el d e < ii 
e ( rs (1) tu I ([ le st J il 


SOSTIENI 


IL TEMPO IN ITALIA ancora goto sulla po 
nisola ma in parlirolaro sulle regioni set 
lentrionali e su quelle centrali specie sulla 
fascia adrialica La situazione m-,*corologi 
ca é rimasta immutata alta pressione dal- 
I Europa centrale al Mediterraneo bassa 
pressione dall Africa settentrionale alla SI 
cllia Ira i duo centri d azione corro un (lus 
so d aria fredda che parto dafle regioni arti 
che raggiunge fa penisola balcanica e pie 
ga successivamente verso I Italia Le gran 
di perturbazioni atlantiche si muovono a la 
titudini molto settentrionali o quindi lontane 
dallo nostre regioni II cattivo tempo che 
ancora interessa I Italia meridionale ó do 
vuto alla presenza della bassa pressione 
L intensità del freddo sombra essere giun 
ta all apice per cui noi prossimi giorni non 
SI dovrebbero verificare ulloriori notevoli 
diminuzioni della temperatura 
TEMPO PREVISTO sulle regioni settentrio¬ 
nali I Emilia Romagna e la Toscana preva 
lenza di cielo sereno o suarsamcnie nuvo 
toso Sulle altro regioni doli Italia centrale 
nuvolosità variabile alternata a schiar lo 
Sull Italia meridionale e le isolo cielo gene 
Talmente nuvoloso con piogge o nevicate 
SUI rilievi ma con intensità diminuita rispol 
to ai giorni scorsi Lo basso temperature 
m nime provocheranno abbondanti golate 
VENTI moderati al Nord e al Centro torli al 
Sud provenienti dai quadranti orientali 
MARI molto mossi i bacini meridion ili 
moss gli altri man 


TEMPERATURE IN ITALIA 
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«Tomo in video 
nel '93 e non 
per vendicarmi» 
parola di Funari 


■■kiiMN 1 qu isi una dichi ira/ione di 
rr i tpn. 11 \ di C>i uifr inco Fun in 11 9^ sa 
r.» I inno di I mio rie ntro in tv Come dovf 
su c|u ili fronti lo dirò prossimamente l^i de 
iiUK r l/l 1 offre se mpre de Ile uscite di sicu 
re//a l) ista saperle cere ire Parole sibilline^ 
che il disexcup ito [)ui f irnoso d Itali i affida 
all Adnkronos illudendo i un possibile ae 


cordo con un pe;ol di re ti Icx ali Fd e quasi 
un messaggio d fine inno per il conduttore 
dì Mezzogiorno Ualiano eltm orosaiiìente li 
cenziato da Eieriusconi «Sara un trasmissn) 
n< fatta di infonna/ionc e ire)nia m.i se n/ i 
vendette» promette F-unan ‘Senno som 
ibbaslan/a ricco potrei anef e dex ide re i 
e*rnigrare alle M ildive » 





Miklos Jancso è a Roma per presentare il film «0 mia dolce terra» 
primo titolo di una serie di otto documentari coprodotti da Rai, Dse 
e tv ungherese. «Il mio paese scimmiotta TOccidente e fare cinema 
è sempre più arduo. In America mi hanno proposto un western, chissà... » 

Dal Balaton al Far West 


Tonici il dotuntntariO'’ Vittorio De Seta gira In Cala 
bnu per Raiuno Franto Giraldi realizza per il Dse un 
reportage sulla ex-Jugoslavia e intanto sempre il 
Dse su Raitre manda in onda otto brevi film topro- 
dotti con I Ungheria 11 primo O mia dolce terra ùd\ 
retto dal grande Miklos Jantso reduce dall America 
dove ha insegnato cinema a Harvard «Mi hanno an¬ 
che proposto di girare un western si vedrà 


ALBERTO CRESPI 


Kiltmii il d<xu 
iiiciit iriu'^ Si forv chisst'i In 

ilta la glerios i traeli/ione di I 
e me ma «non n irrativo non i'* 
iiMi SL( nip irs I e ora rin iv i 
ov\i iim [Ite m t\ dov» multe 
nelle pieghe elei palinsesto e'' 
possibile (ire srini tnconiri 
C hi ille S \0 oi le ri lualtin ieri 
s\e glio d is Ulti il t< le visore e 
siniuni//ito su kutre ivr^ 
avTjto I i graiJit i sorpre s i di ri 
conoscere il ’^ollo ironico e 
simpatico di Miklos Janeso 
maestro de I eim in \ unghe re 
se e di vede ri un s i j film un 
el(x.um* ni ino th poco piu di 
io mimi i inlitol ito (J iiiki ihl 
n timi prenlotto d ii Dip iTi 
me nto Se uol i I due i/ione m 
collabora/toni con 11 tv di st i 
to unghe re se 

Un piccolo hlm piudivigt 
/u>ne poetica e he reportage 
clisMco che e s >le> il primo di 
una lunga serte II Dse litri 
verso il critico Oiacomo Cj im 
txih ( il <|u ile oltre e he din 
gente Kai e'' me lu un profoti 
d > e uose itor* de I cine m i di 
liudapcst) ha iwiito ungo il 
)2 un icoprcxlu/ione cc;n la tv 
inagitir i r he e sten latd in una 
sene d otto cioèuiiicnl in rig 
gruppali sotto il (itolo «Irnmagi 
ni (1 ili [ riglie n i I pro.iSimi 
setti titoli ( tu andr inno in 
onda tutti i m irt di m ittin i al 
le S iO I lu II I ntiov i f ise 11 or i 
ria di R iitre iffici da al Ose* e 
denominila /odagev) saran 
no dire III d i M irta Mi s/aros 
henne Andris IMI Se tuffi, r 
/v)ltlingvil Fil Molnar Isl 
vanCjaili /soltBilogti Come 
dire il (tu glio ( cjuasi del c i 
lu ma di ctuel ; aese con un 
(X efìio di rigiiaid ) lime no 
sull i e irt 1 pe r I film di An 
dr is e di Se luffe r 11 primo ha 
re ili//Ilo un rc|x>rtigc su un 
signori < he aveva (alto la e )m 
[)ars<i in un suoncm hiohlm (i! 
ixllissimo hi i^nunU genero 
zioru ) I che ori do [)0 I imvo 


del -ine reato» diventalo uno 
ili 1 pruni banehu ri di I p le so 
i! secondo parie rii di uno de i 
grandi probkMiii eliiieo politici 
dillLuropi quello delh Iran 
sitviiua regione di luigi a i 
cultura ungherese da Umpu 
incorporala (non vn/a triu 
mi) nello si itodiKom ima 

fToblematiehe forti ecjine si 
Vidi elle d il film di I me so VI 
s(o ftn sembrino loritane O 
rnia dola Urrà ù un obcmpio 
di i Ulema bilie ho girato in un 
ristor mti sul I igo Bai don do 
ve e mieriirii musicanti t/ig t 
ni mi nono n sci na il ritodi un 
m drimomu i ontadino ad uso 
e c onsunio di una i oinitiv i cii 
turisti tede se hi l fin troppo f i 
e ile vi de re ne 1 film un i me 1 1 
(or i de 11 Ungile ri i e lu si svi u 
de ili (Xcide nle ) me so voi i 
lo i Borni per presentire il 
film immette -Ne 1 mio p usi 
SI st i issiste ndo i un i parodia 
del mtxJello ixeidentile 
Se unnuottiamo il e ipit ilismo 
se*n/i ive’r capito comi firn 
/lon i An< hi ni 1 e ine m i pur 
troppo» 

J me so ha iccctiato vulen 
turi eli girare c| lesto (iiceolo 
film per la Kai f giuri su'* «eli 
ve dito M<i 1 1 sdu i/ionc de lei 
nenia munp<use pie colo co 
me 1 Ungheria il cui iru n do 
Ulti rno non b ista a rex upe r ire 
} e osti di prexiu/ioju e meuj 
pc r litro i film na/ion ili hanno 
uno se irsKcimo seguito di 
put'blieo t sempre piucritUii 
■h uc* film cjggi e'* piu diffu ik 
c he ai (c*mpi di K id ir Allor i 
ceri una struttura politica c i 
p iCe di censuri mehi (croci 
m i con I \ (|u »k li potè vi c on 
front ire On si p irh i se lusiv \ 
mente in ternimi di soldi Mi 
(inno tenerc//a cedi discorsi 
sugli adisti dell Ks’ mimutolili 
di fronte al crollo de 1 comuni 
sino f-Yivuli idei dieuiu lodi 
idei lu ho fui troppe M.i seuio 
eostre Ito i quafitifie irli in 



Mercatino 
sullo sfondo 
dii monumenti 
di Budapest 
Sotto 
una loto 
del regista 
MiKlos Jancso 


■i kONR I impegno d( I Dse 
iK I c impo cIl I dcK urne ni ino 
non fmiv e i on 1 1 s( no •Imma 
gnu d ili l ngfu ria Alla ceni 
dell <iltr I se r I m onori di Mik 
los ) me su e c r I me hi il re gi 
st I Itali ino I r mio Cur deli e he 
si i re di// melo pe r il Difi irli 
rne nt ) Vuol » I due i/ one lU 1 
1 1 K u un opi r i di gr nuli ini 
pegno chi peltri 1 he n\e hrsiuno eie gli ippim 
t ime nli ti k VISIVI piu imjiort mti eie 1 ‘H un film 
sulla I s lagosi ivi i 

Due il eliretton dii Dse Fu Irò Ve*e( hioiu 
•« I atto c 11 Ito el i un mie rvista e on (iirakli c lu ho 
lette) sei un giorii de Dieivt Mi piuenhlK 
molto come tri siuu> di i>ngini stovi ne (ire un 
d(x urne ni ino su e io c lu sue ci eie m lugosi ivi i 
M ig in pe r I I K II Detlot fitto I tioe finm ttoi 
gli ho pro[)os!o el f irlo pe r ni i iVMs melolo su 
luto e he i iios'ri h idge t s ne» is u limit ih higu 
r ite VI c tu c|ue sti eliK iinu ut m e o; roeit tti e oh 
I Ungili ni 11 sono e osi ili I “ milioni eh lire 1 u 
no' 

Il re gist i (r e si lu e gl i si lU m Slove il i e m 
( re) l/l i pt r 1 ri) r« se ( )r i si i | e r np irtire -I ..1 


Giraldi: 

«E ora vario 
a Sarajevo» 


niel I on eli Beisni i M 1 vo 
glio amv ire 1 elal Sud elopo 
iver toccato Micedonii e 
Montenegro l soprattutto vo 
glio dexltcare una lunga pado 
elei film alle» cosidelolle» kraj/it 
le enclave serl)C in territorio 
croate e Ixisniuo che hanno 
de Ile radie 1 storielle antichivsi 
me e » he oggi costituiscono 
lino dei t Ititi par idossi e tuie 1 di que st 1 guerra 
orrendi Ingenerile vorrei dire» igli s|>eUalon 
de Ile» noi /» elei el ih storie 1 su cui rillcltere L» 
giù rr.) c he vediamo in tv sta dive ntanclo pura 
fution s(KttaeoIo (la guarii ire» e rimuovere un 
me di Itami lite Vorrei spiegare che 1 motivi del 
eonflillo efioiwlano ne 11 1 notte de 1 1< nipi Vorrei 
che SI die esse (inaline lite c he la peisi/ione* uni 
late ralmenle (ilo c ro.it i non c'» |k>i e osi sceintata 
che gli ust.isci 1 e ro iti e re eh elire III eie 1 vecchi i 1 
scisti v>no c niiiin ili sanguin in (he ncssunoc'» 
sen/ipe*ee i‘o Vorrei lire ipire insomina che 
e un conllilto me strie ibile doloroso su cui c e'» 
molla ignoran/a e molta su|x die i ilila h si svoi 
gl i ilue p ISSI d.» e is 1 nostra Noi il \liani |H.r 
pnnu abbi imo I ohhligoelic qiire AH 


termini di den.iro Con 1 prò 
duiton metto subito le ( ose in 
chiaro ho un idc » d 1 300 000 
doll.iri una d.i 800 000 dollari 
una ( 1.1 un milione e mezzo di 
dollari e se volete anche una 
(Il die‘ci milioni di dollari' li 
prohk m i òc he non sj trovano 
I soldi m mine no perii prim i 
f dlor i ce co qui sio dcx u 
mentine) per il Dse ed (seo 
l msegn imento .1 H irvurd li 
(miosi università unenean.i 
•Ho j Ilio un ee>rso di regi i in 
quel luogo dove finiscono 1 
r )m|K)lii de Ile f miiglie pinne 
elle d Amene i Akum sono 
gemili proprio i.Hritu non 


» limo nuli ) Non h inno mai 
visto un film m viti loro solo 
vidi (X lip (Mi iiTu nt( iKjn mi 
h inno in u se ntiti nomiti ire 
poi gli mostro 1 miei film c 
qii ile he volt 1 e isi. ino dalla 
< di 1 - De V esse n e tse ilo d il 
li se di i ine he il gii v ine prò 
(iuttore i Ir lia f itto i I me so 
un 1 proposi I folle I iiilo folk 
Il t SVI re iti is( in tnU «Vo 
gliono ehi rifaciii / nifi 
(/; 'xiinhìf imbu ni ilo ne 1 I ir 
West ce>n indi ini e cowbovs 
Mi eosteri[)b( 19 milioni di 
doli in ( p( r of i non li fi inno 
1 le imol 1(1 Se II trov ino i;iiiro 
I hi lo f lee K 


I giganti dello spettacolo secondo la prestigiosa rivista inglese «Screen International» 

Sorpresa! Berlusconi batte Tumer (Cnn) 
Tra i divi trionfa il solito Kevin Costner 


f-mivcf bone il 92 perBiTluscoiii sl-c ondo Li presti 
kios.i rivista Screen Inteniational ù Ini il top tv rv 
cooii il re dell industria televisiva al sesto posto tra 
I mkanti dello spettai ulo I ed I urner iiiveet nono 
stante i suetessi della Cnn devi aeeontent.irsi del 
st nitno posto L oniiipresentt Kt v in C ostiu r trionfa 
nella tati koria attori I ra kli italiani vinteiUi Ber 
lolueei Benigni ( Paolo (jliserili dt Ila Rt s 


CRISTIANA PATERNO 


■■ K()M \ Silvio Ik rinvi ni 
f) Uti le (1 l uni» r Mmi no s» 

^ on lo gli e spt rii (h 11 i lini m 
nii I S</I (// liilt riHitioiuif rivi 
st I sp<\ i.ili// it i e pr» stigios i 
I evidente ifii le villoru del 
ne Iwork di All i U i ne I! i Ciiu r 
r i de 1 e»olf< non I uum p irti 
e < I irrne nte impre s^jon ih i n 
d itteiri di S(N t n I il pre side nte 
de II i \ tnmvi st i e ju i// ito il 
SI stc) posi! i pe r <li piu gr ititi 
e it( (I ili 1 fin slig is.i |ii ilifii 1 
di titp ([ t\ non 11 • ntre il m i 
gf Ite de 11 i ( Hit SI ( iloviilo k 
e ‘ nle nt ir» si ilt m d un s» I 
timi [)osto 

Ne II miK»di I f il ini» ntodi 1 
I 1 ( inq l f uro; i t on f i ee rt j 

1 i p irte de 1 le one r i i -me di i 

gl uits \ domi 1 ir Ile! is>i[i 
(ili ms r ni ino Kujh ri Mur 
dix fi pre side ni» le 11 t N» vvs 
( ( rpor ihon e dit ire d luoti 
di mi pope I in ne g '>( iti l luti 
i n (ir in Bri ( ig ii (e pr.itic i 
riR uh il III iggior n spons ibik 
de 1 diveir/io Ir i ( ir o e Di in i ) 

I un» ne me > S » v» n Boss il 

m ign it* d» Il i I line ini» r 


V 1 mp irso un i si timi mi t i 
(Ki tip i il secondo [xisto i p m 
fiK rito i on il ( o ;)r( side nte d» 1 
gnipi e (]( r ild I t vini (fu hi 
pre st 1 le ( onst fiu d il vts ( [ut 
t\i >on l i! t» r/< [>osU non 
p >t» VI m UH ir» I r unp uiU 
( I pixuit celi li pri sid» ni 
delh poti ntissim i Sonv Non» 
hfig i (jii irto Mii II it I II 111 r 
ili I (» st i de II t I )isii» V ( t rpo 
r ition (Juiiit me ir i un gi ip 
pt n» SI Akio I imi h Ih M i 
su'-hit I Se gin no in r 1 n< 
sp irso i lolo t ilise ni mimmi 
str iton k k gii th Ih Ke s V i 
d< o Si rn II ili i[>pn // ito 
qu ilehi e tilj) le e io in sst i s» 
gnt el li I s^x i< f i pe r gli indio 
VISIVI tl» I gruppo Kiz/oli ( or 
ne re d» Ih S< r i 1 inve stime nti 
nell I ( iroko 1 i(<|uisi/i. n» 
de fi 1 chst'ifMitrK < M ii< sìK 
I lille rve nto n» Il i tir t min i 
( i-lt m tv I IR II i tr mie s( 1 (1 
A proposito m ( 1 issili I I e 
int^fi» I »■ me is IkAgiie s mimi 
nistr * ire 'le h g l’o eh II « imt 
t» ufi r Ilice se I e ouif) ire - 
e r I pre ve dif)ik - il br isili mo 
Ho )» ri M innho projnetirio 



di l<< l( ( il il) I 1 / Misi I ( tl 
tiig I ) di I e e me lllt e irl > 

I r I I II 111 eh» Il lini I l'ie 
lo s/fou hiisiiii-Ks II 1! ini) 
s II) liuti» itt u n gist e ( } 
tl‘SSIIH\(ll \1 I st II \^ 

e lu SI I K \ I ( sull II 

juist iri 1 [ rim [ s i i 11 
( 1 issitie i irt s te i tl S f n 
(lupe l! sue e e sse d» I su Iklll l 
< oi lupi (Ir ivi v 1 st iiu iti g‘li 
( )v ir tu I ‘d 1 liti r» line nc i 
no e foni ih » ili i e me i on 
Uahifi !l<i( (li II se ni| re mi 


I mele re il I ( » Il hi i,it(inim 
il f < or/f ) ( Ir si I t isir» tl iiid > 
sv in iti ni II ir li lu Me n >strt s i 
le M Ki VII! s s< L II ih me lu 
[ir l impe gn 1 pr Nlulte te 
e )ll h II l s K le I I h I g e he 
si I IH r sf rn r Od Ne/// 

se e 11 I i( lol )< Il » p I I 

le n if V IMI ne m \) s<s ii 
elo piste nelle simp il <i 

Sr /I f fi t Ain )ld Se iw ir/e n< g 
ge r se gulU) el t r ird De | ir 
die u ( olombo «la Me I l»it>v>n 
d li solito I otn ( mise C e in 


e he un K< Ih rt Be II >rel t< rse 
un p > in t ito m i leitte) vmi 
ni Ilei UH f iin I n e il vt-ichio 
( 111 t I istwexHl I mi il ) ili I re 
gl I e Oli (ih SI u tufi Indovm lU 
un } tu e I unti I elonn i tr 11 
tnp fi u SI e pre pr < le i h Io 
elle I >sh r ej I ( )si ir eU ) Sili fi 
in /t ^li iftium fili I e r le I il 9J 
I t se gn ito il le linllo nc II i re 
i3ì i con / tUlt ftuin lau {/I n io 
puatfu g»eufr>i ( iilco il ili ino 
te ine he cjiie sme r i prevedibi 
te ) i! se mpre pm mte rn e/ion i 



U KoIh rto B< nigm }'(rileonu 
e o tose me) ejue sto e si ilo I m 
Mode l sue e e sso di lohniw SU 
liiiin me nte e m irrivo lu II. 
s ile H tiHif (h Ilo l*(inU td f> Sii 
finn iloel i B1 ik( 1 dw uds 
Nessun uitsiiji r ihiiuiriu» 
Ir 1 M e isti e [ nxliittori i S m u 
I 1 ice < vide nte me nk h s ig i di 
It frnt/talor i 1 ime s ( mie r Jii 
sibiRi I il prime» ))oslo s» g uto 
h Ste ve II Spie Ibi rg ( //< ilo 
1 1 (Mive T SU»n< t Ifh) Ne>n p 
le V I in me lu ) o] uieje se I mi 
Ve rh K \» Il < rni ii id( tl ito d i 
I ieillv'VAOod elle h i sb iiR ilo il 
Ixitle ghino e e n fiasi luslimt 
Olliklie nome europee» Ik r 
n irdo !k rtolue 11 il ili mo ino! 
te.) un ito il! e ste ro se)|)r illiitto 
do|)e) lOsc ir ili / ///mo impi 
m/ore entri m elissifu i 11 


Accanlo 
Silvio 
Berlusconi 
Sotto 
Il titolo 
Bernardo 
Bertolucci 
e Dino 

De Laurentiis 
tuthetfc 
premuti 
da Screen» 



fr mie v h m ) K<ji/< s Ali 
Il iiid SI e oiK)uis! I un I me n/io 
Ile pt i 11 su I elise uss i vt rsione 
de I rolli in/t > di M ugni nt 1 )u 
r is ( / auKin/f i 1 lime no una 
s. ipre sm i ( t h ri i rv i h ii/u' / 
/i ffiljh eli 11 1 Mo\ I il h dm Al 
modov ir e Ik i \ I nle m» nh 
|iM si lini» hit iti e I iiiro ( Oli 
(/( < ht II spili I mi t Ir 1 I } r > 
dulti n 1 isr n li in \riit n Nili 

e 11 in I iti Munii j kiiiii Mi 
t un I 1/ //o///f » ini isilnh e 

bt 11 ji) \// i! ) tf j -\ m . ntiH 

un I I »nn i tiu ime r i I mg!e se 
Nt mi ili \ 111 m M limo tutto 
somm il p r I prò lu tori il t 
li mi Dm 1 i( Luire ntiis si 
pi i// I s io il \( nte simo [k> 
sto e I ( ce hi hon de v ino le 
(Olile ni irsi di gu irelare d lon 
1 ino ve nie l<)( li i I issitic i 


Lancio un’idea: 
niente film alla tv 
nei «week-end» 

Stefano Munafò capostruttura di Raidue per il set 
tore cinema interMcne sul dibattito aperto dal po 
lemico articolo di Claudio Bonivento e proseguito 
da Giovanni Arnone Roberto Cicutto Aurelio Gn 
maldi II dingente al quale si deve la coproduzio 
ne di film tome Nuouu cinema Paradiso Porle 
aperte II ladro ai bambini critica «i anti televisioni 
smo odierno dei cineasti italiani» e lancia un idea 

STEFANO MUNAFO 


La proposta di FXnii 
vento di considerare il cine 
ma c la tv non già come «re 
ciprcxfie opposizioni" ma 
come* due sistemi «paralleli 
c e ompk'menlan- a me 
sembra un i pre s u allo del 
la r» lillà jxrsino ovvia Me 
raviglia che p'js.sa meravi 
glitire h se questo avviene 
purtroppo non e »»olo pe r le 
1 Ulte eoI|x de Ih tv in molti 
c measli il.ilian fatti oggi 
esiste un cxJjo diffuso ( an/i 
crisecntc nei eonfronli del 
pic'olo sehenno Si parla 
eomuiieme lite di "imbarba 
nmento» Alcune analisi dei 
1 Anic sembrano riecheg 
giare i vevc hi molivi apexa 
liltic 1 delia Scuola d» franco 
forte f sidinienlicdchedie 
tro le tesi di Adorno sulla so 
cM la di massa e di Man use 
SI Ik r( sponsib Iila de i me 
dia ne Ila ( re i/ione Jc huo 
ino id una dimensione» 
ceri un » sor! \ di «m issima 
Iismo mst(x r itico» l n radi 
( itisinoche SUR compagni 

V 1 insie MK con 1 1 gr inde 
p iLir 1 di ile uni iute lletluah 
pre stigicisi ck 11 1 vik l In i bu 
ro()ji di fronte ili muovi de 
lìKK r l/l I di III iss i e ai suoi 
se (involge nii siriime nli di 

COnUlIIK l/IOIH 

I • Ulti k 1» visionismo» 
odi» rn») 1» I r in» ish ii di un 
h 1 pe INO I coiinot iti d» tl i 
dtologisino i»i irximo an 
che se continui id usarne le 
p irok F un f ilio tutto inno 
mie Nis(( dilla rabbia e 
d tlk k nte del c me ma che 
sono tulle iittnbuiU illa tele 
visione Kmuncia a capire la 
•pix uliarit i della Klevisio 
ne c he vie ne cosi prese nia 
ta eonu un i forza brusca e 
misteriosi in lutto inule a 
qne li ) de i de moni Non si 
imln de li i c ip u il i critie i 
di (lislin/ioni tr I I I c he » 

V I (lo n» Ih tv I Ih » ne 
e lino I qiR s s lino 
((Il isi irr )/ ( 1 il» (I hi 
[xniu ilo di red nk ani he 

I e hlH)r«t/i()iR ini|x>rlinte 
de I progetto di le gge sul 11 
ni ni i }Yr>ge Ilo .iuspjcahile 
m I e he in molti punti se m 
br t e sse r ( one e pilo pm c Ite 
/X r il ( 111 » in ) if)///rf> h te le 
visione 

i )r I IO sono d K' )rdo 
(on Ikniivi nto ehi bisogna 
il)bandoii ir» (|ue si i me nla 
III ) d ) riR iprcK. i op|x>si/io 
ne in b ise «Il i ik sia il 
cinema e fu 1) tv possono 
solo [jrex ur irsi danni vteen 
de voli e vii e nde vohne nk 

le bolire I iiHinstria itali) 

II i ile II iniin igin» Noi mi 
(onvinee sino in fondo in 
vece lionivi nio qu indo 
sceglie il Urreii > degli spot 
pubblieihn nei film ( olile 
un U rr» no di iiit» s.i tr i i due 
sish un industri ih ‘se ont ite 
inf Itti tutte k (/f/< u Ih e ste li 
i Ir sull 1 n iliir i di 1 grande 
selle rnic e de I pi» e olo 

V lu rmo re st t I ilio iss n 
e olle r» to e he h ste s>.i l\ in 
tutte k sue fonile e pe rsin» 
ne )le si/e e dj/io/n p/n e oin 
UH n I ili Ilon |)ijò e sse re 
eonsider il i e mie ime nk e o 
ine un e se tiisivo ve icol») [h r 
I 1 publilie li i de i proefe.tti Al 
di h ih un I e e rt i misui i e 
h ( i t st 1 li a ricord iti e 1») - 
lutto ise olio le le visivo di 
ve ni 1 iiKjuin 1*0 e iiiso; |)or 

I itnli 

hi ste ss 1 1 nihve st s \ he 
mss Ilio e Ih si s) f( l, » im Ih 
e ( SI 1 ip| iri nh str uh // i 
I lu I [I ini I li I Ih rt i I d 
se mpie> l< ste ss. i (Ini U 
ste ss > e ve nto I i sii ss i dire t 
t 1 ì II K 11 goele eli iili -pre 
giudi/io» f ivore voi» d i p irle 
(h I I ulibli» rispe tl ) ili» le 
le V isH '111 e omin* re i ih Fr» 
pri» j>e re he le» s[h It itor» s » 
• t [)n( ri" e lie lei se he rm» > k ii 
s ir 1 me lu invaso tj lile in 
l mi/HMii pubblie i1 ine 

N m nte Ugo e omuiHpit 
eh i' I re bk m i le Ih [)ub 
bile II I IR I (lini m tv e oslitUl 
St 1 )1 h rn no { » r re il/// ire 
un ì migliore compie me ni i 
ne 1 I de 1 due me //i 11 II iha il 
ve ro punto dolente e|ue Ilo 
eh II 1 (ju.mtit i de i film < me s 
SI m te lev isione F sull abbai 
li ne n'o de il i qu mlit t i tu 


biMJgna insistere se si vuole 
s ilvare tic inenia delie» sjk 

Se c C* un punto si c ui il 
rancon» de I cirKMsti ( giusti 
fic ah) ò proprio queste) Non 
so ST h e ifra dei JOOO film il 
giorno e itr » spes.soe it it e d i 
M tse III SI I del tutto evitta 

50 elle urtamente si riferì 
sei \ tutte k te le visioni 
pubb’ielR e private n i/io 
n ili e loc ih M i i evi de n*» 
tlu tutte h t\ ntllmsteme 

oneorrono \ se tir irre in 
nuxk) imprfssion mie spel 
! ilori alle ale Noi ult \ 1 1 
crisi del cmema euroix i 
trova origine in questo f»'iK> 
meno hsisu me he come 
ricordavi C)nmaldi una r» 
gione imputabile alla linnta 
!<*/_/.1 delle [x)poli/ioni t 
delle pi itee n.i/iohalt ilh 
de l>e)k//a eh ll.i C‘i onomi i e 
dei me reati troppo n ..oh 
ili isfjssi I de Ila ere ativil i e 
de 11 I c ireol i/ione de Ile* id» t 
de 1 -e im m » n i/io le- Non 
e'* un c ISO c he h ste ss i e usi 
ngu irci ) litri s» itori de il m 
Justri 1 c iiltur il» e non s I 
(jue II 1 d« 1 e ne m i M i h n 

51 de I c Ille m I it ih ino e 1 i 
pjugrjve in assoluto h n fu 
se il c iiu in 1 il ili ino si pe r 
eh s ir i i ofiK pe rde re un i 
p irte » nonne eh II i ide ntil 
Italiana 

Aure ho C»rini lidi }h r le m 
re in qu ikhe iiKxJo gli elle th 
de vastanti di l ih situ i/ione 
Il 1 IV in/ Ito ! 1 proposi i eh 

I ISS ire di un 10 e il doppi ig 
gio del film str mie ri prove 
menti da p lesi che nein I m 
no p irle de Ih ( ee e di de 
volvirc questo ricavo id un 
nnnov ito «irticolo J8» Bi 
t< rigo e ht qui st.i rinsiir i c o 
stiluisca un mero latto hsc i 
le thè non me ide rt t)be m il 
e un mexio sulh (]umtita 
e nonne de i film e me ssi in W 

i non de te rniiiK lebbt o 
pr illijllo compori ime nti di 
ve rsi d 1 p tri» de 11 it idini ri 
spi Ilo ili ih rn iliv I di r» i 
» irsi in un i s ih c me nt i 
grahe i jxr ved re un film 

II iliano o di se»gliersi un 
film ime rie mo in tv 

Fe r p irt» mi i pr»>|M)iige 
che IH it I re visione res.i or | 
in II meviti[)ite delh 1» gg» i 
M mimi SI pre v» d i un nnu j 
i mismo di ilivuto itulnfo i 
/Hrlulh II fildisinni di prò 
gr imm ire film nei we < k 
end ne i giorni festivi e pr» 
festivi I II I misur i di ()ue sii 
tipo e** si.it i pre si in Fr me 11 
1 ot)hii1tivo s,irrblx (pie Ilo 
di i vitale e lie la lv si soslilu 
Si i ilk s )le II) Uilti I giorni 
de Ih se tUm m i In e oine 
de n/ t eh Ile giorii lU piu li 
Ih r» ire blu ro me or iggi ih 
I e omporl mie nli de 1 1 iti h 

III volli 1 see gin rt le s ile e » 
ni» 1 luf)ghi [)t r oee t Ih 11 / i 
de 1 e me m i Sull ihr ) ve r 
s mte h lv s ire blu coslri 11 i 

I dive ni ire pm -le kvtsiout - 
in un ) pm s m i elis in/i ne 
di hngii iggi 

AI eli I ì di liilte I» misur» 
prole tlive possibili fjistLli j 
in e Olle lusione e sse re e e n ! 
s ![)» voh e Ih 1 pi mlo su > 
slr ii><»U re ime ne in»> 1 in 
\(K 1/ e)iR di III» noni)» 
le h.ime re mi ire Ine I e ( » » 
ex e ( le r i (Re e le r i son lutti 
f illi de st n ih lel e sse re mi 
sure eli pir i ehfe sa e in pi il 
e Ih e is Vi !» Il me h re lu 

II lUfrilH e Olile il V 

M irs ipp irte ligi) li 
niemdo el» He sovt tsiriih r 

I il proble rn i li lonil r sì < 
epje ilo di invi ni ire un t n 
tivita e me in it» gr ilie i < ii 

pe I mie re tliv il i < ur [ » i | 
se vr m i/ion il» in gr i i 1 | 

e e>iK ih ire I i epi ili) I II 
IH Ir i ir idi/ olle ii i in r 
e ih de lui 'Melo * il s K » ss. 

IH Ile I 1 Ile e eie 1 ni ni In 
pie sle> j)T(K e ss» li ni 
pe 1// i/ioiu »le I 1 produ/i 
IH e me Mi ilogr ifle v il I 
Minv» si UHI ) in I 
p issi peisiliM h le le VisHHl 

II miH ih ( e rio e hk tso i 
gl ne r ik ilh c r de 1 e m» 

rn ) Al m mie he / de Ile lue | 

spemde se mbre ri p ir ufos j 

s ih m i le li te visR in pe) j 

ire blu ro mtfu eemlribinre i 

IH Ih produ/ioiH (ir i 

use ire li e me ni i fuori d ili \ j 

su i e risi I 
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MiTColt'di 

do dKnnhrt' 1992 


Festival 

A Spoleto 
si parte 
da Puccini 


■1 ROMA Pnme anticipazio¬ 
ni sul programma del Festival 
dei Due Mondi la cui 36/ma 
edizione si s-volgerà a Spoleto 
dal 39 giugno al 18 luglio 1993, 
sotto la direzione di Gian Carlo 
Menotti L inaugurazione spet¬ 
ta corno sempre alla lirica ad 
andare in scena sarà un edi¬ 
zione del Cnldco pucciniano 
con la regia dello stesso Me¬ 
notti la direzione del nuovo 
direnare musicale della mani¬ 
festazione Steven Mercuno. le 
scene e i costumi di Willi Or¬ 
landi I. altro appuntamento li¬ 
rico ò con la camera di un li 
Ix’rtinodi Stravinsky (il 6luglio 
con la regia di Roman Terlecky 
e le scenografie di David Hu- 
glies) 

Per la danza saranno quat¬ 
tro tutti stranien gli spettacoli 
scelti da Vittona Ottolenghi 
dagli Usa arriva la Garth Fagan 
Dance Company dalla Polo¬ 
nia il corpo di ballo del teatro 
Ekspresi) diretto da Wojciech 
Misiiiro, dalla Spagna il ballet¬ 
to di Victor Ullate e dalla Ger¬ 
mania quello dell Opera di 
Stato di EÌerlino diretta da Peter 
Schaiiffuss 

Quattro anche gli spettacoli 
di prosa che vedranno tra 1 al¬ 
tro il debutto dell'inedita cop¬ 
pia Dario Fo-Pamela Villoresi 
per due Dialoghi di Ruzante di 
cui Fo sarà anche regista e sce¬ 
nografo Arriverà poi da Lon¬ 
dra una Solarne di Oscar Wilde 
con la regia di Steven BerkofI, 
e dall America, una novità di 
lohn Crowther Quindi I allesti¬ 
mento più impegnativo per Un 
tram òic sr chiama daideno 
con Mariangela Melato prota¬ 
gonista nel decennale della 
morte dell autore Tennessee 
Williams CUI Spoletocmcma 
dedicherà una retrospettiva 


I direttori di rete lanciano una sfida per il ’93. Ma è difficile contrastare la tv 

Altere alla radio? Non fa notizia 


È tempo di bilanci e di programmi anche per la «pa¬ 
rente povera» della tv I tre diretton di rete delle ra¬ 
dio Rat spiegano i risultati raggiunti e le novità che ci 
aspettano. «Nonostante che l’audience si mantenga 
stazionane - dice Dino Basili, dt Radtodue - c'è nel 
nostro paese una cultura carente del mezzo radio¬ 
fonico». Cauta l'introduzione di nuovi programmi «a 
causa - ha detto - di un ascolto abitudinario» 


«.SONORA MARTELLI 



M ROMA «Il giorno di Natale 
abbiamo fatto su Radiouno 
un bellissimo programma di 
vanclà con Renzo Arbore di 
CUI nessuno ha parlato Quan¬ 
do invece Arbore va in tv allo¬ 
ra scorrono fiumi di inchio¬ 
stro» Così Giovanni Baldan di¬ 
rettore di Radiouno esemplifi¬ 
ca i! ruolo nscrvato alia radio 
Se ne parla poco, se ne parla 
male o non se ne parla affatto 
E Id SI finanzia ancora meno 
Eppure, sono mediamente di 
ciannove milioni le persone 
che in Italia, ogni giorno, si sin¬ 
tonizzano SUI programmi ra 
diofonici Segno che SI tratta di 
un mezzo sempre vivo ed effi¬ 
cace 

Un paio d anni fa era stato 
elaborato un «Piano per la ra 
diofonia», che avrebbe dovuto 
nlanciare le tre reti radiofoni¬ 
che del servizio pubblico so¬ 
relle povere del Ino televisivo 
Prevedeva investimenti per mi¬ 
gliorare la ricezione e per dare 
impulso alla produzione del 
programmi Ma è nmasto lette¬ 
ra morta Secondo Paolo Gon- 
neili, direttore di Radiotre «il 
piano 0 nato troppo tardi 
quando le condizioni generali 
della Rai (cnsi. tagli eccetera) 
non permettevano più di rea 
lizzare le buone intenzioni che 
erano state espresse» Date 
queste premesse, quale bilan¬ 
cio SI può fare dell’anno che 
sta per finire’ Le novità m can¬ 


tiere non mancano La parola 
ai tre direttori direte 

Radiouno. Un bilancio po 
sitivo anche se 1 ascolto ò stato 
stazionano Baldan spiega «Si 
deve tener conto della rivolu 
zione di palinsesto avvenuta 
nel 91 quando alla rete ò sta 
to chiesto di specializzarsi nel- 
1 informazione e nell appro 
fondimento Eravamo una rete 
cosiddetta "gcneralista’ con 
un pubblico a vasto raggio La 
nuova impostazione ci faceva 
supporre un ascolto più limita¬ 
to Invece non ò stato cosi» Ma 
che cosa ò nato dalla «rivolu¬ 
zione» dt Radiouno’ Program 
mi owiamenlc giù conosciuti 
dagli ascoltaton «machccam 
biano ogni giorno - dico Bai 
dari - per la natura stessa della 
radio che ò più sommossa del 
la tv ma anche molto piu mu 
tevole e articolata» Sono giù 
state collaudate con successo 
e continueranno ad andare in 
onda molle trasmissioni di sor 
VIZIO, basate sul filo diretto < on 
chi ascolta Ad esempio /Iww 
cato, chi ha rasione"^ (un lega¬ 
le in studio nsponde alle tele 
fonate di persone che chiedo 
no come si devono comporta 
re durante una causa, o m un a 
controversia) oppure Lei che 
se ne intende, quanto di 
fassc^, o ancora Medicina fx'r 
fa tua salute «Si tratta di prò 
grammi che prevedono una 
forte partecipazione attiva 


spiega Baldan - ( onie Ra 

tUouno (K'r tutti di Alfredo I'k 
roni (subentrato a Radio an 
r*Mo di Gianni Bisuich) the 
ha mi S.SO a punto una maggio 
re partecip.v/ioiu* del pubt)U 
to» Per quanto riguarda k no 
vit.Khc arriveranno nel -i 
cambianu nti awcrninno solo 
all interno dei programmi - 
s[)iega il direttore eh Radiouno 
La telefonata ad cM'inpK) in 
onda lille 21 si 0 trasformata in 
una trasmissione notturn » 
uno psico-astrologo iin po 
por gioco c con ironia d i luo 
go a convervìziont pnv.iti • 
Radloduc. Con il 93 torna 
il varietù radiofonico Si t tua 
merà Domemai delle iTi<rai.i 
g//<' (* prciìderù i! via all im/io 
di gennaio «Anche so ù un ge 
nere m snsi - due il direttore 


Dino Basili - vogliamo timlare 
ugualiiH ntc riprendendo la 
lradi/ion<‘ dt I Gran varietà Ci 
sono [>ass«iti lutti da Allx^rto 
bordi a Enrico Monlesano» Per 
t)uanto riguarda il 92 «me Ih 
lK*r Iti seconda r<‘lc radiofoni 
ca il t)ilriiK IO SI c hiude in posi 
live» «con un aumentod aseol 
to di un punto e miv/odi sha 
re’ - dKC BaIsiIi - Ma bisogna 
lencrcontochec iinaeullura 
tiel mezzo radiofonie o mollo 
carente In molle e aso ormai 

l , 1 radit) non esiste piu mentre 

m. ig in e i sono due o tre' lek’vi 
M»ri Per i programmi elei 9 5 
cerchfrimo eli mante'nerne in 
tatia 1 ossatura pere hC c ù fio¬ 
ca inform«izi<>nc che li illustra 
e quindi ù Ik'IK* non caml)i«irli 
sfH vso in inexJo che la gente 


N ippia d,i sol.i ( he e osa trov i e' 
quando Qualche nrivita tutta 
vi,i CI sara Oltre* «il v anela sa 
bak» m«iUmd andra in e>nd i 
P(‘<iafo (Il omi'^ione ovinro il 
fdscitio discreto della i>enl(l di 
Valemo C «ippt ili ed rm.lia Co 
st.inlim un jx^rsonaggio tori 
fess.i una sua omissione Saba 
toc donienita nelle ore ceri 
tr di (U'Ua giornata partirà l)e 
dolo percorsi d urte unaguid.i 
«il vt'dt re me'glit) U‘ fii^urine i 
Radiodiie .imlranno poi a so 
stiiuire pe*r quale fie mese* la 
Striscia ionìtea Saranno Ikish 
th gusto /av,miniano situazio 
ni e batte e d autore fulminan¬ 
ti Infine arriva Intercity rae 
conti di fatti e situazioni di va 
no genere t he antlrù a riempi 
re* lo spazio l.isciato vuoto dfil 
I abolizione dei prognimmi n 


Nella foto 
accanto 

un moderno studio 
radiofonico 
della Rai 
Ma lesta 
I esigenza 
di investimenti 
tecnologici 


gion ili d ilio M l'valle l'i 
Kadiotre. «L unica dice il 
suo tiirettore Piiolo Gonnelii - 
ad ivcr avuto un notevole au 
mento di ascolto dai 'SSO000 
di contatti giornalieri dell H7 al 

I 300 000 del 93 Inolht nsul 
la da un ind.igine condotta 
dall.i Swg di 1 riesti’ c h( Radio 
tre risponde alle esigenze* e al 
le iiehiesie della el.isse din 
genti ilali.iii i K la prima volta 
che in tornili uffieiiik conti 
nua Cjoiinclli ù stilo dato un 
tale ncunoseiincnlo Nono 
stai ti. tutto [X-TÒ nmane il 
vc'ci Ilio limile di ()uesla rete fi 
nanzirit i poco in perenne dif 
ficoll .1 di risorse* fin.inziarie* e 
tes luche Per quanto rigu.irda i 
[ircigr irnmi nesMina vera novi 

II nia solo jggMislami nti di 
p.ilinsi sto A gennaio riprt*n 
de M fino a giugno Fine seco 
lo già andato in eind.i nella 
prilli I rnel i de 11 anno scorse» 
Iniz «ite a novembre eontinua 
noi' rubmUL'A/epfi eheultura 
cbriiiea e Quantara di cultura 
islamica eh grande utilità poli 
ticd c* sexialc sejprattutio di 
ejiiesti tempi Ne’lla f.isci.i pre 
se'rak abbiamo k nlato (e 
continueremo) una canellata 
SUI musicisti conte mj>oranci 
Italiani mentre p<*r k Grandi 
letture della terza rete C prevista 
Ialino prossimo quella della 
Gen/sale/nme Litx'ruta a cura 
eli Franco fortini e Donatello 
Santarone 



SEGRErn PER VOI (Raidiie Jl) Sarebbero dovuti tornare' 
insieme |x'r la serata di Capodanno ma poi Nanni Svam 
pa SI ù ammalato c gli altri due Gufi 1 ino Patruno e Ro- 
borloBrivio h.inne» dovuto nmandare la serata lire allo 
n cantanti cabarelhsli si raccontano oggi ne‘program 
ma eoneloUo da Antom'Ha Clerici 
FORUM ? Ce;//e;/e^ S il 45) Il signor Alessandro Proict'i ave 
va comprato ,i IzHidr.» un giublxilto per un suo amico 
Ma la misura e*n sbaPliata e ora f^oielti vuole il rimborso 
de t de naro speso 1.^1 «delicata» questione sarà risolta da 
Rita D.illa C hic's.i e d«il giudice Santi Lichen 
ITAUA. ISTRUZIONI PER L’USO (taluno 18 15) Ema¬ 
nuela Falcetti SI (xreupa oggi dei problemi burocratici 
e Ih gli immigr.iti itali ini che hanno dex:iso di tornare in 
patria si trovane» a dover aftronl.irc j>cr stabilire la loro 
nuo\ i residenza o pe‘r e ostruire una casa servendosi dei 
fondi regionali riservati agli ex immigrati 
GENESISSPECIAL ( V''/0e*omus/c PI) Un intervista c*sclusi- 
va concessa dal mitico gruppo tngle >e che ha avuto co 
me e ipo storico Peter Gabriel Ui band non si 0 mai 
‘.ciolta «inehe se SI ferma a lungo tra un album e I altro In 
occasione dell uscita dell ultime» album Wecan rdance i 
Gcnesjs hanno fatto una lung«i U>um<!*e mondiale ac 
wonipagnatiddllelradizionahe'eletticfie scenografie 
MI MANDA LUBRANO(tò7//rt JO iO) I^Jntata dedicata a 
«Sperperopnli» il nostro paese dove si sfXTpera il denaro 
pubblico In studio con l ubrano il ministro tK*r il coordi 
namenlo degli Aftan regionali Raffac-*le Costa parlerà dei 
l>rogcIti anlispri*eo previsti per li 95 Alcuni eiingenti re 
gloriali SI difenderanno dalle aee use Con Anna 13anolmi 
che fa parte* del eomilato di difesa dei consumatori si 
parlerà invece dei cambi.iinemti in vista dell apertura del 
le frontie a'europee’ 

CARO TOTÒ, TI VOGUO PRESENTARE . (Raiuno 
20 10) Il vero nome di Uno B.inli ù Pasqu.ile /jcearni c 
il nolo comito sarà imo deqli ospili dell.! ler/a punlala 
del prosramnia di Renzo Artxjre dove r.icconlerà la sio 
ria di questo canibianiento di nome Insieme ad Artxrre 
Banfi improvviserà una tan/one di Nino Taran'o mentre 
Fausto Iz-ali offrirà la sua versione di Malafcmmcna Di 
lolò e le donne p.irleranno Manvi Mcriini Sylva Kosti- 
nj Gloria l’aiil e Gisella Sofio 

SPAZIO 5. UN ANNO DI NEWS (Canali 1 22 10) Ultima 
pimlat.i di II jlmaiidcco dei principali avvenimenti del 
92 rati Olitali allarverso i servizi realizzati dal Tg5 Tru 
questi il rapimento di I arouk la stravediCap.ici I avs<es 
sinio di Borsellino il niomo del razj’ismo in Germania 
Clitoii all.i Gas i Bum .i il •restore Itopc» m tK'malia 

( romat'Pascale) 


CRARJNO 



RADUE 



RAITRE 


6.10 CUOM I BATTICUOmL Tole- 


6.80 

C 

1 

mmiOMMUUNO 

10.08 

HANS miNKn ■ • PATTINI 

D>AN0HTCr film con R Z«•(^ 
O.r C Rebv 

11.00 

TSLMMRNAUIUNO 

11.08 

HANS BRiNKBR ■ 1 PATTmi 
D’AMBNTa Fllm2*tenipo 

12.00 

SIRVIZK) A Doaicnja Pre¬ 
senta G Magalli 

12.30 

TUOIOIWAUUNO 

12.36 

SERVIZIO A DOMiaua 2* 

parte 

13.30 

TUniORNALSUNO 

18.88 

TG UNO-3 MINUTI DL- 

14.00 

PROVI ■ PROVINI A scoli- 
MRTTIAIIOCHE-T SpotUcolo 

14.80 

CRONACHIITAIJANB 

14.48 

L’ALBERO AZZURRa Per 1 piu 

piccini 

18.18 

L’AMICO OILIOHa TsMilm 

18.40 

COSE DBU’ALTRO MONOa 

Telefilm 

18.18 

BIG! Per ragazzi 

18.00 

TELEGIORNALE UNO 

ia.10 ITALIA, ISTRUZIONI POI L’U¬ 
sa Attualità 

18.48 

CISIAMOfTLConG Sabani 

20.00 

TQUNO 

20.40 

CARO totO ti voouo prn- 

SBNTARL. Presenta Renzo Ar¬ 
bore 

22.40 

CAFFÈ ITALIANa Varietà con 
Elisabetta Cardini 

23.00 

TQ UNO - UNEA NOTTE 

21.15 TOSMinCOUDl SPORT 

24.00 

TQ UNO -CHSTIMPO PA 

0.80 

MEZZANOTTI IDINTONNI 

1.00 

SAFARI EXPRESS. Film dt D 
Tessari con G Gemma U An- 
dress J Palanca 

2.40 

TQUNO-UNIA NOTTE 

2.88 

PRONTO CHI PARLA? Film con 
A 8ach G Bechi 

4.20 

TQ UNO - LINEA NOTTI 

4.38 

STAZIONE DI SERVIZia Tele¬ 
film 

6.08 

DIVERTIMENTI 


fitm 


T.00 

OARTONI ANIMATI 

ISO PtOOOUCORANDItTORII 

TJIB 

CAPITAN PIANET. ClRonl 

7.80 

L'ALBBROAZZUNRO 

S.1S 

SANAR Cartoni animali 

Buio 

lARANABAUSNmA. Canoni 

MB 

TOM SJSNNV SHOW. Talolllm 

B.1B 

PUNIA. Telefilm 

6.40 

NISTONANTC ITALIA, Con An- 

lonalla Ciarle! 

6.SS 

RATAPLAPL Film 

11.SB 

LASSIR ToMllm 

11JW TOtPLASH 

11.B8 

1 PATTI VOSTRI. Conduca Al¬ 
bano Castagna 

1S4)0 

TQ2-ONE TREDICI 

1S.SO TOf MOTORI-MITSO 2 

1S.SS 

100 CHIAVI PER L’EUROPA 

14.00 SROinmpnvoi 

14.10 

OUANOOSIAMA. Sene Tv 

14.40 

SANTABARBARA. Serie Tv 

1B.SB 

DRTTOTRANOI 

17.10 

DA MILANO TQ3 

17.20 

IL CORAOOIO DI Vivm 

16.10 TQSSPOirrSIRA 

1BJN) 

HUNTER. Telefilm 

10.18 

BBAUTtPUU 600-puntata 

16v4B 

T02 

saia 

TQ8-LO SPORT 

20.30 

IL RE DB) RE. Film con Jeffrey 
Hunter 

23.18 

TQS NOTTE-METEO 2 

23.3S 

P.LS.T. Film con S Stallone R 
Stoioer 

1.48 

OSE. G Qianantoni 

1.B0 

SALLAHDO LO SLOW NELLA 
ORANDt CITTA. Film con P 
Servino 

MB 

TQS NOTTE 

3.80 

LALBQQBOELNORa Film con 

M Morgan R Wilm 

S.20 

vmtOCOMK 


8.30 

0001 IN COKOLA lERIINTV 

8.4S 

L'ALTRARRTC 

8.40 

DSN. Tortuga 

«.SO TORLAVOnO 

7.00 

OSE. Caramella 3 

7.30 

OSE. Tortuga 3* parte 

8.80 

OSE Tortuga Ooc 

6.80 

OSE Parlato semplice Conduce 
Luigi Necco 

11.80 

IL MEOLIO DI BEUITALIA 

12.00 

DA MILANOT08 ORE DODICI 

13.18 

OSE Teatro del sorriso La zui> 
Diora 

13.48 

TQR-LEONARDO 

14.00 

TELEGIORNALE REGIONALE 

14,20 

TQS POMERIOQIO 

14.80 

TOE Ambiento maro 

15.18 

DSE Ambientcvivo 11 Parco del 
le Apuano 

18.45 

RUQEYt TQS MISCHIA E META 

18.08 

PALLAVOLO FEMMINILE 

17.00 

GINNASTICA: TQS A CORPO 
UBERO 

17.30 

TGS DERBY 

17.30 

SCHEGGE 

18.00 

oso 

18.30 

LASSIB-METE0 3 

16.00 

TQ3 TELEGIORNALE 

10.80 

TELEGIORNALE REGIONALE 

10.48 

BLOB CARTOON 

2a08 

BLOE DI TUTTO DI PIU 

20.80 

MI MANDA LUBRANO. Regia di 

Claudia Caldera 

22.30 

TQS VENTIOUE ETRENTA 

22.48 

LA SIGNORA DELLA PORTA 
ACCANTO. Film di Truffaut con 
G Depardieu F Ardant 

0.35 

T08 NUOVO GIORNO 

1.10 

FUORI ORARIO 

1.18 

BLOEOITUTTODIPIU 

1.85 

THArS DANCINa Film con G 
Kelly S Davis ir L Minnolli 

8.18 

TQS NUOVO GIORNO 

8.88 

L'ANONIMA ROYLOTT, Film 

4.85 

TQ8 NUOVO GIORNO 

5.38 

VIDEOBOX 

8.80 

SCHEGGE 







7.60 C BSWgWS, Edi zt oneofiginale 

e«ao YB8IOO _ 

8.48 DOPPIO IMBPOOUO. Telano- 

_vola_ 

8. 80 POTPW. Telenovela _ 

1 0.00 SWACK. Cartoni animati 

“I t.40 Do m s DAY SHOW. Telefilm 
12.10 A PRAN ZO COWWtttU 
18.00 TI<CNBWS_ 

18.8 0 SPOR T Nim_ 

14.00 LA SCARPITTA DI WTIKL 

Film con Lesile Caron Michaet 

_ Wildinfl _ 

1 SWACIL Cartoni animati _ 

16 .80 A MI CI MOSTWL Cartoni animati 

17.00 SWA CK. Cart o ni anim ati_ 

18.00 ZINGARO. Film con Donna Cor- 
_coran_ 

18.25 TMCM CTBO _ 

18^0 TitCMB W S. Notiziario _ 

18.8a~ npAVOLgpiAiitcmormi 

20. 00 MAQUY. Telefilm" _ 

20.W N OVAWTATm. Quiz 

22.88 rAMOT V. Va rietà_ 

28.40 TMCNBWS-TMCIimO 

24.00 TMCSCL II pianeta nave _ 

0.45 IL FANTASMA DIU'OPIIU. 
Film di R MarhowitzconMaximi 
lian bcholl__ 

2.80 CNN. Attualità 


18.48 USA TODAY. AttualUà _ 

144)0 ASPRITANDO IL DOMANI. Te- 

_ lenovela _ 

14.S0 IL TtMPO DILLA NOST1U VI¬ 
TA. Telenovela 

1S.4S PWOORAMMAZfOWBLOCAtJ 
17.20 SSm IN ALLSONIA. Cartoni 

_ animati new s e teletitm 

164)0 ICAMPSCLLS. Telefilm 


18.00 COLOR INA. Te len ovela _ 

14.00 NO TIZIARI R BOIONALI_ 

14.80 TFÙ LK NUVOLE. Cartoni ani 

_mak_ 

18.15 LA CASA SENZA TEMrà. Film 

_c onR Brazzi Viv i Gioì _ 

18.0 0 MARIAN A. Telenovela._ 

18.00 MOTIZIARIREOIONALI_ 

18.80 HE MAN. C artoni jinimdk _ 

20.00 CASALINGO SUPERPtU. Tote 
_[ijm__ _ 

20.80 IVANHOE. Film con A Andrews 

_ J Mason.O Huss oy_ 

23^18_NOTIZIARiRBQIONALl 
28.30 LA LEGGENDA DI ISHTAN. 

Film con B Huff Kai Baker 


16.S0 MmStSSIPPI. Telefilm _ 

20.80 LA CORSA PIU PAZZA DEL 
MONDO. Film di Chuck Bail con 
PatOMalley JoannoNail 

22.20 IL GUflDINO DILLA miCrrA. 

Film con A Gardner J Fonda E 
Taylor RegiadiG Cukor 

1.00 PARADISICLUB. Telefilm 



16.00 PASIONES. Telonovel i 
f8700~TELS0f0RNALlNS0r0RAU ~ 
18.80~'BOUIC1Ni: TofoTilm " " 

2o:oo~7i80iRnr|riim:oNì^ T^iefiinr 

JOrStrVAXàiN^.'Tilm con n Hudbon 
M Fdrrow 

2TS0~T1in0T0RNALìREQ>0iaC^ 

S'SrOOnRED RiVISL T»tm con J W lyne 
R Corngan Po'lycor.in 

24.66 U STRANA COPPIA, 


8.80 PRIMA PAGINA. Attualità 


6.88 


LA PAMIGLIA ADDAMS. Tele 
film 


6.00 RONDINE SENZA NIDO. Fitm 
con S Tempio Regia di Ailan 
Owan 


10.80 ALLA CONQUISTA DEL WEST. 

_Tp letilm ___ 

11,30 ORE 12. Varietà con G erry Scotti 

13,00 T 08 PO MEBIQOIO _ 

13.28 SGAB BI QUOTlDtA ML Attua lità 
13.85 NON É LA RAI. Varietà con Pao 

_lo Bonohs _ 

14.48 FORUM. Attualità con Rita Dalla 
Chiesa Santi Lichen 


18.15 AGENZIA MATRIMONIALE. 

Con Marta Flavi Seguirà alle 

't)45 Turno parhamojip_ 

BUE B UM BAM. Cartoni animati 

O K IL PREZZO ÉOlUSTOI Quiz 
LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

_ Quiz c on Mike Bongiorno _ 

20. 00 TQ8SERA _ 

2 0.25 STRISCIA LA NOTIZIA. Show 
20.40 


S.O.S. FANTASMI. Film con 8 
Murray K Alien Regia di Richard 

Donner_ 

SPAZK) 8, Attualità con Enrico 
Mentana 


1.30 

2.00 


MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Nel corso del programma allo 

_?^qoj9b___ 

STRISCIA LA NOTIZIA_ 

TQ5 EDICOLA. Replica ogni ora 


_ l ino all e 6_ 

2.30 CIAK SPECIALE NATALE. Ru 

bnca ____ 

TC 5 ED ICOLA_ 

SPAZIO 5 


3.00 

3.80 
4.00 

4.80 


8^00 

5.30 


TQ5JDIC0LA__ 

LE FRONTIERE DELLO SPIRI- 

TO. Ru brica religioso__ 

T08 E DICOLA __ 

SPAZIO 5 




6.20 RASSEGNASTAM^ Attualità 


. «. ao CIA O CIAO MA'niN A. Ca rlnni 
'».1S JERRV LEWIS show' 


0.45 SEGNI OARTICOLARIt GENIO. 

Telolilm 


10.18 GENITORI IN BLUE JEANS. 

Icfilm 


Te 


10.48 DON CHISCIOTTE E SANCIO 

PANZA. Film cor F Franchi C 
_ Ingrassia Regi a di G Grimaldi 

12.48 STUDI O APERTO _ 

18.00~LA BELLA B LA BESTIA. Tele 

hlm 


14.00 CIAO CIAO. Cartoni animati 


17.00 

17.05 

17.40 


MILAN-CHRISTMAS 5TARS. In 

dircitu da San Siro Troleo Bontà 

Mot ta__ 

UNOMANIA. Varierà 


■WINCLIPS^V^r^à 
MITICO NATALE 


17.55 LÉONARD SALVERÀ IL MON¬ 
DO. Film con B Cosby i Courle 
_ nay G foslc^t_ 


1^30 

20.0^^ 

20.30 


0.80 

J^2 

0^80 

1.10 


STUDIOSP^_ 

KARAOKE. Show con Fiorello 


3.00 

4.00 


4.80 

5.00 


THE 8WORDSMAN - L'IMMOR- 
TALE. Film con L lamas C 
Stanstield Peg.a di Michael Kon 

nedy__ _ 

MILAN-CHrTsTMAS STARS. In 
diltorito da San Siro Troteo Bontà 

Moll. t___ 

STUD IO APERTO __ 

RAS SEGNA STAMPA. AttualUà^ 

ST UDIO SPORT __ 

DON CHISCIOTTE E SANCIO 

PANZA. Film (Repli ca)_ 

LA BELLA E LA BESTIA. Tole- 

_film _ __ 

GENITORI IN BLUE JEANS. Te- 

lelilm _ 

JERRY L EWIS S HOW __ 

SEGNI PARTICOLARI: GENIO. 

Toloh lm___ _ 

IL MIO AMICO ULTRAMAN. Te 
Ic'fitm 




6.80 TELCSVEQUA. Attualità Nel 
corso del programma Tg4 Flash 
notiziario 


1 0.60 

ia» 

10.80 


AMORE IN SOFFITTA. Telotilm 


T04 FLASH. Notiziario 


LA FAMIGLIA ADDAMS, Tele 

_r^cla__ 

11.00 CHE GUAI IN CASA LAMBERT. 

_Te lefilm _ 

11.28 VACANZE DI NATALE A CASA 

NOSTRA. Talk show _ 

18.00 S EN TIERI. Tele ro manzo (1‘) 
1 3.80 
14.00 


T04 POMERIGGIO 


144« 

14.W 

15.00 

1 7.80 
17.40 

10.00 

^.55 

16.80 


BUON POMERIGGIO. Varietà 

co n Pat rizia R ossetti _ 

DENTIMI. Telpromanz o (2*)_ 

BUON POMERIGCIO . R ubrica 
SEGRETARIA QUASI PRIVATA. 
Film con S Tracy Roqia di W 

Lang___ 

JC4FLASH__ _ 

CERAVAMO TANTO AMATI. 

^Mlual à__ _ 

LA C ENA É SERV ITA. Quiz_ 

TC4 


LA FAMICUA BRADFORD. Te 

lelilm 


20.30 MYSTIC PIZZA. Film con J Ro 
__ bnrts L_Taylor Regi^diO Petri^ 

22.W VARIE TÀ VA RIETÀ. Sji^w_ 

23.18 TG4-M0TTE 
2XW 
0.48 
0^ 

2.00 
8.00 
3.M 
5.00 
8.30 


VAR IETÀ VARIETÀ. Show_ 

ORO SCOPO D I DOMANI_ 

KOJ AK. T elefilm_ 

AGENZIABOCKFO RP. T piclilm 
STRUi^ERAMORE. Foletilm 
UMBE RTO D. Film c on C 
STREGA PER AMORE. Telefilm 


LA f-AMIQLIA BRADFORD. Te 


8.00 TG5 EDICOLA 


lilllllllllllllllll 


CIIMUIlllt 


e.OO MITICONATALE, Rubrici 


TEIE 


4(1 


RADIO 


Progrnmrni codificali 


12. 00 STARLAND IA. C on P Li miti 
18. 00 O ESTINt. Sen e fv __ 
13.20_CA^LL0 CHE PASSIONE. 

13.80 RIUSCIRÀ LA NOSTRA CARO- 

_VANA A... l elolilm _ 

14.00 TELEGIORNALE REGION ALE 

14.80 POMERIGGIO INSIEME_ 

174)0 STARLAN DIA. C on l^lbanpsc 
18^00 POLLICE VERDE. Rubrica _ 

18.80 DESTINI Seno tv 

10.50 RIUSCIRÀ LA NOSTRA CARO¬ 
VANA A«._rclplilm _ 

16.30 JTELEGIORNALE REGIONALE 

20.80 ANCORA UNA VOLTA CON 
AMORE. Film con S Jones 

v*»«OMumic 


14.30 VM GIORNALE FLASH 

16.00 0SNE3IS SPECIAL_ 

1JL30 VM GIORNALE_ 

20.80 MOKA CHOC LIQHT 
22^ WANTED Seconda parte 

22.30 MOKA CHOC STRONG 

23.80 VM GIORNALE 


20.30 CHI HA PAURA DELLE STRE- 
_GJ«7 Film con Anielic iHu‘'ton 

22.30 GLI AVVENTURIERI DELLA 

__CITTÀ FERUTA. Film_ 

0.18 UN FANTASMA PER AMICO. 
Film 



1.00 IL MATRIMONIO DI MARIA 
BRAUN Film di R nm r W F is 
binder con Ann \ Schyqutln 
(Replica oqni due oro) 




20.30 FELICITÀ... DOVE SEI. h loro 

m ir /o 

2118 IL RITORNO DI OIAHA.~rokro 

m inzo ____ 

22.30 TGA NOTTE 


RADIOGIORNALI GRf 6 7. 6 10,11 
12. 13 14 17. 19 21, 23 GR? 6 30, 

7 30, 8 30, 9 30 11 30 12 30 13 30 

15 30. 16 30 17 30, 18 30, 19 30 

22 30 GR3 6 45.8 45 11 45,13 45 

15 45,18 45 20 45 23 15 
RADIOUNO Onda verde 6 03 6 56 
/ 56 9 56 115/ 12 56 14 57 16 57 

18 56 20 5/ 22 5/ 9Ridiounopef 
tutti lutti a Radiouno 11 Tu lui i tigli 
qli altri 12 06 Ora sosta 15 03 Spor 
fello aperto .i Radiouno 19 20 Audio 
box 20 20 Parco o poesia Tonino 
Guerr.i 20 25 RadioUnoclip 20 30 
EdStWestCo isl 

RADIODUE Onda verde 6 2/ / 26 

8 26 9 2/ 112/ 13 26 15 2/ 16 27 

17 27 10 2 19 26 22 2/ 6 li buon 

giorno di f^.idiodue 9 49 Taglio di 
terza 10 31 Radiodue J131 12 50 11 
signor Bonalottura 15 M libro della 
Giungla 15 48 Pomeriqqio insierne 

19 55 Qiicbl i o quella 20 30 Dentro 
la ser.T 

RADIOTRE Ond.\ verde 7 18 9 43 
11 43 6 Prr ludio 7 30 Prima pagina 

9 Concerto del nattmo 12 30 1! club 
doli Opera 14 05 Novit.1 m compact 

16 45 Palom,ir 20 45 G ornalo R io o 
tre 21 00 Radiotrr» suite 
RADIOVERDERAI M usic.i notizie 
mlornìaztofii sul trallico 12 50 24 


llllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllli 

_S CEGLI IL TUO FILM 

1>29 IL MATRIMONIO DI MARIA BRAUN 

Regia di Ralner Werner FatabInder, con Nanna Schy- 
guIlB Germania (1978) 116 minuti 

Grande mctalora della btona tedesca narrata da Fas 
sbindor attraverso lo vicende personali di Maria da) 
matrimonio frettoloso con un sorgente in partenza por 
Il tonte russo all epilogo drammatico e grottesco Pro¬ 
tagonista assoluta Manna Schygutla vera musa del 
regista bavarese scomparso dieci anni fa 
TELE 3 


6.55 RATATAPLAN 

Regia di Maurizio NIehett). con Maurizio NIchettI, Edy 
AngelIKo, Angela FlrK>cchlaro. Italia (1979) 95 minuti. 

Colombo giovano ingegnere creativo dopoaverper- 
so un concorso SI improvvisa barman Ma accade co¬ 
me in ogni favola che si rispetti un miracolo e un bic¬ 
chiere d acqua salva la vita di un industriale moribon 
do Si sorrido ptu che ridere cor co. comicità tenera o 
garbata di Maurizio Nichetli 
RAIDUE 


15.00 LA SEGRETARIA QUASI PRIVATA 

Regia di Walter Lang con Spencer Tracy, Katharine 
Hepbum, Joan Blondel! Usa (1957). 74 minuti 

Una grande coppia quella formata da Spencer Tracy 
o Katharino Hepbjrn Riescono a strappare I applau 
so anche con un copione piuttosto «nsulso net genere 
commedia rosa Lei 6 una segretaria dalla memoria 
prodigiosa che si vede scalzata dopo I acquisto di un 
corvello elettronico Ovvio che la ragazza si dimostro 
rà insostituibile 
RETEOUATTRO 


20.30 IL RE DEI RE 

Regia di Nicholas Ray, con Jetfrey Hunter, Slobhan 
McKenna HurdHatfleld Usa (1961). 201 minuti 

Non poteva mancare solfo Natale questa rieostruzio 
no kotossa delta vita di Gesù La camera del-re dei 
Giudei» sullo sfondo della ribellione del popolo obrai 
co contro la dominazione romana guidata da Barab 
ba Dingo Nicholas Ray poeta della gioventù brucia 
1 .) 

RAIDUE 


20.30 MYSTIC PIZZA 

Regia di Oonald Patrie, con Annabeth Glsh, Julia Ro- 
berts, LUI Taylor Usa(1989) 201 minuti 

Kat Daisv o Jojo sono lo tre cameriere di una pizzeria 
a Mystic nel Connecticut Tra flirt tradimenti e delu 
sioni SI srotola un ritratto di provincia in rosa Curiosi 
tà una dello tre protagonisto ó Julia Roberts ali epo¬ 
ca ancora semi sconosciuta 
RETEOUATTRO 


22.45 LA SIGNORA DELLA PORTA ACCANTO 

Regia di Frangola Truflaut, con Fanny Ardant, Gérard 
Depardieu Francia (1981) 106 minuti 

La bellezza raffinala di Fanny Ardant è la ragion d es 
sere di questo film appassionalo di T ruffa ut Lei ritro 
va Dopardiou che 6 sialo il suo amante moki anni pn 
ma ora vivono nello stesso palazzo e sono entrambi 
sposati Ma 1 attrazione ò inevitabile e ovviamente 
fa’uio 
RAITRE 


23.35 FtST 

Regia di Norman Jewison. con Sylvester Stallone 
Rod Slelger, Melinda Dlllon Usa (1976) 145 minuti 

Sylvester Stallone protagonista assoluto da facchino 
boss del polonkssimo sindacalo camionisti Nor 
man ^..jwicon (quello di -josus Christ Superstar-} si 
concentra sugli aspetti oscuri della Union lo collusio 
ni con Cosa NoMr » o gli scioperi violenti Fino alla io 
sa dei conti inevitabile 
RAIDUE 


3.50 LA LEGGE DEL NORD 

Regia di Jacques Feyder con Michèle Morgan. Ri¬ 
chard Wllm Francia (1939) 92 minuti 

Michdlo Morgan bella o dannata per un nnir (rance 
so { alato in atmosfere americane Un industruto ucci 
de I amante deliri moglie o finisce in manicomio ma 
la sua segreit.iria lo .aiuta a evadere Inizia una lunga 
oslenuintc fugn verso la frontiera con il Canada fino 
dii ultimo rosp. o 
RAIDUE 
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Previsioni e speranze 
suiranno che verrà 
Berlinguer: «Non c'è scampo 
qualcosa cambierà 
ma con duri sacrifici» 
Amendola: «Tutto il peggio 
lo abbiamo visto nel '92» 

Un immigrato: «Mi auguro 
che cessi l'intolleranza» 
Leoni: «Ci sarà 
una svolta politica 
l'opposizione può farcela» 



Anita Ekberg 
in una mitica 
scena della 
< Dolce vita» 

Un film che ha 
segnato 
I epoca del 
boom 

economico e di 
una capitale 
spesso al 
centro dello 
cronache 
mondiali 


«Scommettiamo sul ’93» 


Anno nero o anno della svolta^ Le due ipotesi convi¬ 
vono nelle previsioni sul 93 romano fornite da 
esponenti politic , sindacali del mondo della cultu¬ 
ra e deH'informaiione Per tutti ci saranno sacrifici, 
ma sul futuro si gioca una «scommessa' attesa da 
tempo Roma potrà diventare una grande capitale 
con un ammimstra/ione più efficiente c soprattutto 
con un senso civico piu profondo 


BIANCA Di GIOVANNI 


■■ «Romanci tri sarà quello 
chovorranno I rom ini non sn 
lo scegliendo mc^Ilo gli amnrii 
riu»tralon ma anche ^viluppan 
doli loro senso critico» L>spi 
nio rii Giovi^nl Beriln^er 
nspcci hra’T)onr h st ns i/ionc 
diffusa tra uoniini politici 
esi>oncnti dclh cultura dii 
I inform<i/K)nc c dt 1 mondo 
del lavoro a pocni ore dalla 
nìc^'anottc del 31 ^cs^u^o 
azzarda previsioni certi ma 
tutti nv< lanu un atmosfera di 
attesa por un cambi uncnio si 
non proprio radu ile comun 
que netto rispetto a un p iss no 
•sonnacchiobo- «Non sono 
mollo ottimista per 1 irnniidia 
to i ontinua Eicrlinc|iier pi r 
chè le contraddizioni non si^ 
no ancori esplosi c (orse sol 
tanto un loro acuirsi porti r i i 
un cambiamento riidii alo» In 
somma se si tr Jllora eli un in 
no di svolta per molli il lam 
biamento s ira segnato d i duri 
sai rifili 

Questa almeno 0 I opimo 
ne df l sinehcalLsta Fulvio 
Vento che prevede mesi lU n 
per I lavoratori romani «Consi 
dcrianio i rivhio almeno iO 
mila posti di lavi>ro f ail esse 
re colpite saranno sopraltu'lo 
le donne e le altre (asce deboli 
come gli immigrai 11 93 po 
Irebbe anehe i sere lamio 
della speranza c dii e imbuì 
mento so le istanze dei lavor i 
tori irov ino comp mento In 
s<.)mmti eoinc slogan se» glie 
n 1 un inno tutU) da gicK ir», 

I idea di -seommi s>a- sul ^itii 
ro e condivis i d \ Renato Ni 
colini lUpiitalo pidussino 
•I anno 0 ()iino di liKogiiilt 
non sappiamo uh or i sisti, 
ma ekltorak i h« ivTi mo 
Quindi visto *. h» il simbolo di 
qui si i eiUA 0 i! et > Ci uk 1m 


fronte direi clic non si sa si i 
romani continui ranno a sedi 
ri II Idccia brutta eioòquell<i 
di Sbardella oppure quella 
bilia P lutto da vedere Konu 
potreblx dnintarc una gnu 
de eipitite con un forte svi 
tuppo economie(i II (eiurf) 
potr< l)bc ospii ire funzioni di 
rozionali superiori come ad 
esempio quelle in»clleltua!i 
che h inno bisogno yjitanto di 
mezzi informatici e quindi le 
auto potrel)bcro scoinparirf 
flitio questo e'‘ un obicttivo a 
lungo terniine mi lo scontro 
fra ve\ehioc nuovo gi i si sede 
pensino tri i tassisti ci sono 
sirnpitie perle misure uitilraf 
fico >1 indù CI questa giunta 
non { otrA migliorare nuli i 
dice leurexU pulIlo Verde 
Gianfranco Amendola 
Certo I inno comincia sotto i 
pe'ggiori auspie i con un i ginn 
11 che govom i senz i maggio 
riMzi cicx Mino il eoninno 
de II i eU mocrazij Ma bicconu 
ibbiamo toccato il fondo 
qualche sperali/ i eli e iinbi i 
menti e e Per e se mpio I i n 
forma e le Itor ik < o i 1 « le zio 
ne dir* It 1 de I sindaco mitirl 
I migl or ire 1 1 siili izione Non 
sono un cntusi isl i de Ile nfor 
me niiv servono ic inibì ire 
allora Ixnvcngano» 

il momento de 11 1 venta 
evirdisce il eomspoiule nte da 
Kom I pe r 1 1 tele visione belga 
Tuyttcn Jerocn gli il4ilnni 
dovrirno scegliere se e otiti 
riu ire sulla buon i sl^ id i e lie 
h inno gl I irnlxxe ito oppur* 
re si ire sull i vtxi hi i M i pe r 
so ehi s i amv ito il nionie riti; 
di e imi) ari A uln otti c * n 1) 
Pii tru In ogni c iso io pri ee do 
un 1 ( r SI fjrolond i l muovi ne 
e hi ele)\Tanno r‘•[)«irmi ire e so 
pr ittiil o s} t fifk r» e on in g 



giore se liso (il resf onsabilitl 
re r la c itlA di Roma mi auguro 
etu SI re spiri nuglto Mi ncor 
etoche un inno fa he) ineontra 
to ! illor i ivst ssore al traffico 
Idmrjuclo Angelo che mi ha 
p irl ito di l Ultissimi progetti 
f hbe IH d \ illor i nerii ( cam 
bi ilo nuli i ne ssun proge tlo ò 
stilo iltmlo ma in e oinpe nso 
e iinì)i ilo 1 is,s( s.se>re (Quello 
e tic mi f 1 [)iu di p let re e** ve 
de re I A[)pi i Anlie i int is it i eli 
Ulto insoiìinii spero che 
(gl* sto e los Itnisc i anche se 
igli K e tu de gli str mie n spe sso 
e d V*. de ale e osi possono lor 
n ire I e is I e d re ‘ tu i Roma 
Il >n Itin/ioiia luilt i A roiii mi 
uigiire di pn liete r le disi mz* 
et ili < gol me e tu e'* ili i I) ise 
eie I sisl< a I e' Ile t iiìge i II e 
eh* I I 1* ro V M (live ali j) u In 
sp ire ale I ’ (roate » que sto 
) i * OSI iiiiii lee K so me he i i 
pr )\( ri 1 ile e n itieit i eli Lucia 
no De CrcHconzo se mt)r.i 
e s uirirsi d I) ittute n i sono 


Una foto 
Simbolo di 

Romaooo' Oli 
anni della 
decadenza B 
quello che 
verra*^ In 
bas^o Renato 
Ninolini e 
Luciano *- 
Crescenzo 


finite r |X)jptahe partire del 
01 rom ino che sir'^ ugtnir i 
quello n ipokt inoo mi) uios* ^ 
Dire I e he pe r lutti v i le' Io sic sso 
slog in VUOI vede che dobbia 
nio I ivorare ’ SI ecco e prò 
|)rio così ve*tlo per tult 1 1 Dalia 
un Otdisistroso ixrch/ sire' 
Ilio eoslrelti addinltur i 11 ive) 
r ire Kipclo (uUhnifura que 
slae"*) ij)arol i importante 
Pe r Fuad Abdulaziz som i 

10 impiegato il Ceisi Cgil e^ 1 1 
e lande slmilj a minacciare il 
futuro elei 1 ivoraton -S|x ro 
che almeno i elrimlcstim che 

11 inno trovilo un el itore di la 
vorosi »no rieonoseiuh bil mi 
mino che posso chiedere lì 
9^ che pe»r il reste» un se mbra 
proprio nero Nel imo paese 
non ei sir'i un mtgiiurame nto 
sostanzi ile e ejm i Roma i 
probkiiii dell inmugr izionc 
re ster inno gli stessi Mi non 
voglio essere tosi ne g ilivo 
(e ri line lite indiamo verso 
un i (K K ( ) migliore rnultie ni 


ti r ile * miiIlK Ime i m i i i sira 
da e iner)ri lungi su qiie'sto 
bisogni essere reilisti Per 

I anno prossimo mi luguro al 
me no che ee ssi 1 intolleranza» 
Ottimisino e fiducia colorano 
1* previsioni di Carlo Leoni 
segn l ino de Ha feder iziejne 
nmi in i de I Pds «|'‘ 1 inno del 

II svolte e lo dico cosi ilando 

I lìti e onere li IS’im t di lutto c è 
un ) maggior mz i di sinistra in 
provine 11 Pe r cjuanto riguarda 

I I situazione |K)lilica penso 
che possi uscire luori di un 
perieidotli stallo che era eau 
s Ito (I il patte) di ferro tra f orla 
me ( raxt Oggi sono tutti e due 
fuori gitKo quindi 1 attivilA po 
titie i e'‘situramenle piu lilxTi 
A Poma un i citili in eu man 
eano k leghe e I oppos lonee^ 
itlnl ita i lonze deunix ranche 
eoim 1 Verdi e il Pds penso 
elu il iioslrej partito si i'' dimo 
str Ito s ip ie< di pre>fX)st( eo 
siRjttivi Ez.( opere, he sono f 
due losci» 


Luigi Greggi, 21 anni, è stato ammazzato da Pino Tursi, arrestato per omicidio volontario 

San Basilio, un litigio e poi due coltellate 
Uccìso da un vicino sul portone di casa 


Ucciso sul portone* d<i un vicino di c.isa È morto 
COSI dopo un litigio Luigi Oroggi 21 anni il pros 
Mmo gennaio accolU Italo lunedi sera da Pino 
Tursi Gianni in via [\iioinf)iiii tursi un rissoso 
nlco)i//ato ctie vive di i spiedit nti è st<ito arre stato 
ieri pomeriggio da una votante det commiss,iruUo 
Viminale L uomo chiuso a Re fina C odi sar i m 
lerrogato oggi dai magistrati 


TERbSA trillò' 


■■ ( morto iliss i Igei et*) seil 

marciapiedi in poe fu ittinii 
Lirla insulti strilli Un litigio 
breve t vioknto seoppiito 
sotto e asa tri due inquilini di 
un pai »z/u di S m B esilio 11 Poi 
1 uigi Orc'ggi 21 iiu I igli ini/i 
et gemivi) vrres et i u v volt * 
|x r [>oss( ss*) di stup f *. * fi i SI 
0 aee ixi ito il sik» o * olj i o 
da diK e dite II ite ui i ilio sto 
m ICO ( un ì il) i V »l » f* rr *te 


I ou feir I d I I ino I urs I ui 
m un rissoso ilcoli/z ito i he 
vive di t sp» die nli 

Due e re f e in(c>ruo .elle 22 e 
in I lug (tre ggi * A e so ni v or 
tili |)i r e.ell ere I spazz ilur i 
Sotto I* fine sire eli e is i ut vi 
! eie nibim l r iv zz ti e me »n 
tr eto I fi [ irs u ii ,i lino 

de I p il zzo e* li )se mi* e *1 * vi 
t ito d I ulti M)f> md* I) it I I il 
1 i moglie < d u suoi otte tigli 


I ursi Mv* (Il furti Alt lee ibrig* 
Si. iiipr* [»ont* I Iitig ire * on 
tutti Alle 11» I iltr I s< r I qu m 
*1 > Il I me e ntr ii i I uigi Ore gg 
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se 111 ! > li irl I tin el nir ) e is i 
tufi 1 1 I II I I dur Ito [)ei 
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i I eloiin \ non gli h i dato re it i 
I I tirsi e fuggito 

Un i (ug I elnr it i pex o piu eh 
un giorno un poni» riggie gli 
ig* nti elei e ommiss in ik) Vi 
min ile lo II inno k rinato in vi i 
l inni die tre) 1 1 si i/ione 1 1 r 
imm I nomo intorne ilk ]7 
girov ig iv ) nel e|u iilicri uni 
V )l nte to h i blex e i o pe r ni) 
seiMpIiee eontre>lk> I irs eunt*' 
p irso sorj reso I iifuginv i 
e inlinu IV 1 i ripe le re «Non so 
no st ilo u) non ho ("vUo men 
te Ae e US ile) di e)fmeKho vo 
Ioni ino e'* st Do trasfe nto i Re 
gin I C oe li dove oggi s ira in 
le rrog ilod il m igis'rato 

l’e s Ulti inehzi non I isei ino 
Vii di V im|w) I 1 ino I ursi 
Si inbr I fion ne »)rd ire U ne 
i OS 1 SI suee e so h Mino 
sp « g ite) gli line stig itor in i 
or im n e 1 s no ein i se rie eli 
eUuunli e di U slimom in/e 


elle lo inchteHl «PO Dietmeiue 
sto episixlio e « un i Iting i e 
I rnit I e>n i eli e m itgui izieuve 
e el V r d ) I ursi < i prototipo 
del b tiorelo voNiilo rissoso 
se inpre lite r ito d eli ile ool 
Alle h l«n*>lt» s» )isi «in nido 
hi Ile >lte 11 «Io Or» g-,1 i r i 
e ompk t tfiu nte fuori et v« 

Ut niol)ite due se re li subì 
todopoil II lilte I I nPov iU> il 
ee)|tellin<> i se rr et imeo sperr 
(odisineei suiti treiipieeli 
lee vnU> «te vrjKuli I v««gK)reg 
gl e 111 vrebbe eonipiiloi) 
inni igli nizi eli ge mi no V 

V ondo gli ine]uire liti il r «g izzo 
credevi eh poter fronte ggi ire 
con ins )li nz ) Dirsi T perprei 
e|iie ilo elle k ve essere lee i 
cinti luru et s r I tini i eltu 
e oimiml II s II» n i ir «i m 
e< rtlk M |i ik le p r li luo 
ri post p Ile f)i)< IV r f tlo 

V ilt ire 1 1 se ini 11 i 




«Non ci azzecco mai 
Eppure vi dico: 
sarà ricca povertà» 

Quando si avvicina la fine di un anno chissà per¬ 
ché SI contano riandando indietro con la memoria 
I giorni per arrivare aU’inizio dell anno che sta per 
finire Elaborazione paranoica del lutto cosi Fran¬ 
co Pomari in un famoso libro che titolò Pstcoanalt 
SI della guerra, volle chiamarla E sui giornali im 
pazzano le previsioni Ma i maghi ci indovinano"^ 
«Mai» confessa il manto della fattucchiera Maria 


ENRICO QALLIAN 


IM È. un niualc qu<u»i tote 
mieo Ormai cMJtenco 
retorica insegna che leggere 
la firc di un anno prevecien 
do quello che accadrà 1 an 
no dopo L quasi una divina 
/ione d obbligo Franca 
mcntc^ il 9^ mi è cordial 
mente «antipatico» scnspct 
tcrà le previsioni dei maghi 
sarà anno di tremenda cnsi 
Solo cnsi prezzi altissimi 
code per i gcnen alimentari 
1/* banche aumenteranno il 
costo det loro -favon» anche 
per 1 correntisti Guadagno 
rinno solo c tanto i maghi 
che sostituiranno i commer 
cialisti maghi in disarmo 
Si sposteranno i luoghi 
magici da pivza Navona a 
piazza Vjttono di fronte alla 
Porta magica ritroveranno 
come un raduno occulto nu 
goli di oracohsti che predi 
ranno catastrofi Le maghe t 
mt diche sso magiche di Ira 
sic\*.rc sposleranno i loro 
banchetti a piazza Mastai di 
nunzi al Monopolio di Sfato 
per prtdirt un nuovo con 
trabbando di bionde lut 
l intorno »)li stizione Ter 
rmm si svilu|)er inno sortilegi 
c nchicsic di rie clic astrali 
m igichc jxr i nspamiialon 
piccoli c medi che vorranno 
ìfHrc por tutto il Novanta 
IrC come utilizzare i loro 
gnizzoli «C ichi Ita» è pe rcn 
lono -Pastice i» ìndie Per 
non p irlarc della fa.scin itr 
re che «cuiwn h hvsrin i/iom 
r m ilcf)cl)«r^*fnivU^th gelo» 
SIC inlnghi familnn e mi 
lexrchi vari attraverso la mu 
su » c lo parole» di Murolo 
l are i romana e'* ncc i di sor 
tilegi c credenze popolar 
-c' lomcdistc a largo spoltro 
economico II povere:) non 
crede i nulla non crede c 
non ha mai creeJuto a nulla 
c he non fosse le g ito al biso 
gno contingento del prowo 
dore-procacci ire mangiar 
-bore -dormir F quindi non 
SI se rv( ne m ii si e'* servito 
ilei fri igu o do!! i filine rhio 
n die fosso I tarocchi il po 
ve ro II tonovì e li ne nc nelle 
t ìschc del solo della )un i 
della natura insommi solo 
per se stesso Gemma ne sa 
qu licosa Angelona ne sa 
qualcosa F Mar"» del lotto 
27 come Pasquina del lotto 
32 lutti c* due i lotti di ban Ba 
Siilo Ne SI qualcos.! Chi ira 
«ntie « belk/v) nostrana 
dìi vr>lto medile rranoo in di 
sfacimento che da sotto il 
mati risso le k'cero spanre 
quei pexhi averi pension ìbl- 
li ixnsioni'tjci Infami «n 
che Ira di loro i pove'n si 
«Iregino» iviceiid.i 

l k mpi sono cambiati co 
me dice Man i che h i pre 
ek ito non SI sa da quanti in 
ni predizioni qualche volta 
az/ecc vie il m into di Manu 
e ho ori «bil.« « C isan)rue i»i 
toe'dC* tmn (> di OarifMj/d/ tl 
qu ik li tndizKine orile gii 
isscgn \ proprietà di ippar 
lana ni e (,uanlum u scetli 
e u su lutto «Or ini ii che s» r 
ve piu dir» bugie sOlr per 
gu idambi tre eiii tlche. Ur i 
V «do conile) i mici stessi tn 
kressi Non venite piu d«t 
m» (|ue sto e il dono |x r il 
Nov uri ilr(' che vi fiecio 
Liss,it( jx rete <1« sjx n 
I ulto e liiiik iH)n foss «Uro 
pe 1 non darl « vinta «i AV/ 
/f/or/f ih (.!< noixnUi. vonno 
1 I fine de ) molino {xr Due 
imi i No e finito priin i moi 
lo prilli « de sette «niu 11 No 
\ inf «Ire e^ I anno de* li ii ejo 
iff «ri pi tutti Die o de tutti 
s ippi ite ine* mie nnerc I ba 
si 1 A p «ri t e lii.iro s<, v i' Ri 
• orge II ve «Ile binefu loro 
suino lutto incile q«i ik 
m il Itti i Si [X) che hi in c 
<|U tl* no c r in «1 de te st « o il 
m ilex e hi») so loro le b ine h* 
che ve lojX)vsonoguari'» 

I un m igo inehe lui c he 
non US I me zzi termini ( re 
eie» ibhi i «studiato» e s«{)[)m 
( ju.ikosi eh Mireel M «uss 
Hr«/*r Iavi Stniiss lesole 
risiilo pigino il Sene nte» le 
Digut in «ssoiiie he < he si r i 
elmi IV ino fuori de Ik c lue sì 
c Olile e orpon/nnie degli ir 
e Iute in muratori romani 
qu ikosii di C irpiU li e ( h ir 
eoi e gli espennunli |xr 
s[x rime ni «re he nosee n 
/ 1 «Il f)spt d ik de 11 t S il(x 
tra n de i k nona ni Nte nc i 

U g iti ' ist» ut ] mU ns « 
UH la II X c III isn spinti 
c o liisonun i e im pe rsiin ig 


gio blraordinano che natu 
ralmenle conosce tutto quel 
che SI deve conoscere di Er 
ne sto de Martino Vive in 
fondo ad una grotta che an 
ticìmente si raggiungeva 
dalla 7 iburtina sotto il livello 
dell Amene non molto di 
stante Dar frusronc Ama 
scnverc romanzi che legge 
lui stesso provexando noia 
stupefatta nei suoi stessi 
amici de l «cuore» con le» pa 
ro'c Cinge le sue visioni favo 
hstichc (ino a volerle far in 
tendere preveggenti 

In realtà qualche volta ha 
fatto passare mal di testa a 
chi glielo chiedeva ma non 
^a fatto diventare tutt uno 
acqua c olio nella bacinella 
ormai fetida che possie*de 
per alcune fatture Qualche 
buon consiglio si deve am 
metlerc lo ha pur dato ma 
nenie» di più Un po Don 
Abbondio Raspulin Az/ec 
cagarbugl) di borgata ha se» 
dato antichi rancori tra fami 
glie e favonio matnmoni in 
voce che jltn Un buon con 
sigliere comunque Ora vìvo 
ipparl Ito c alzare b indu r 
bi inca non gli ù difficili 
«Sono in pensione Non ho 
mal predetto quaicos<i che 
SI fosse avverato Devo un 
metterlo 1! muro sì propno 
li muro ehi se k aspett-**a^ 
ih dimmi chi se loasfHtta 
va'Un momcnio adire live» 
fo che if Partito dopo il Sei 
Uintjcmque andasse torte e 
)rondcsscvM piOSere ^ Roti a 
o avevo visto che jxu dive n 
tissimo fori! c pnmo Partito 
fin dalle prime lotte con 1 U 
ma c le Consulte popohn 
1 avevo visto sai ho predetto 
pure altro cose ma il muro 
no che cados.se o quo) rusv) 
prendesse il potere c dccre 
tasse un altra Russia altro 
nomo ìltM stona è un gioco 
ix»rvi rso che non mi ha dato 
nessuna possibilità di capire 
unacid On mi chiodi co 
sì'^ rio clic devo diro se nr n 
che spe'ro tanto c gli astri 
potranno darmi ragiono co 
me» mi danno ragione )c co 
stoDazioni dei ge»mcni o del 
stigittario be dicevo v<‘do 
tutto catacombe la cultura 
ntomcrà catacombale* nei 
eunieoD a) di sotto dc*lld luce 
del sole Una nuova ricca 
povertà (altro o^simoro 
ndr ) altra piu ficcante au 
mentando i poven aume'ntc 
r inno le clandestine voghe I 
ncc t» alla luce cJel sole o i 
poveri all ink rno sotto la ter 
Td in un intrc-ccio di caia 
combe ai nprfo da lutU k 
guerre*» 

Io tutto U mondo, questo è 
uel che prtdid per tutto 
mondo? 

«Si moltiphchi'ranno le f-a 
oeLts sotterranee* con lui 
gUdggi nuovi piu umani 
M n/d capi ni 1 con i capi 
Intimi il mo'irne nto però 
M inlcndP Int mi eletti di 
1 ot po\eri .«ItM poveri si ii? 
Piungcr inno ai poveri so 
ìc alla luce <k I sole ririi ir 
r inno solo i nc chic u si gc 
vemcranro dì loro f si 
estingueranno per (orz i d i 
nerzi i» 

Edopo? 

«D(jj)o il Due i III « rilorni n 
ino «II « luce Jc ! sole < n 
prc ncleremo i * oltiv «re 
campi nc He 1 «nc he cito 
struiromo o te lu e «se pe r i 
pili bisognosi e nei musei 
< oltive re mo la memori « |x r 
rid \r loro 1 antico bi>ogno di 
AtUmtnU elle ù ne 11 uomo 
le VI tlo si.i t «eo ( h \à 
( intieo sopr u nome di lx)r 
g «la V «k vok I •< r luUi gl) e s 
Siri umani nJr) clic lit 
c he non va » 

Tutto n mosaico non reg 

gc non sta per nulla In 

piedi 

"C ipistc) end e lu sin fi 
tl ndo I e onti st nz « I oste 
Ho il s int iggio di non m r 
m «I predetto tpiikos,» thè 
SI «w( r isv 1 nto v,ik che 
fondi un « predizione sul so 
Kiio'» 

Ma ebe ci azzecca Rous« 

seau 

V «il « piani da antit i licen 
z« Imguistita Equivale i 
ttrniiru fattiinioD finiki 
una volt I pe r hitk ndr ) il 
t he C* me 4 l«o i «g « sU» t «fi 
i non M lu p rii pin v» in 
v( Il \ di f «vonlismi • 
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Tra ventiquattr’ore esploderanno 
le feste organizzate nei locali romani 
(e quelle in casa di amici) 
per il tradizionale veglione di Capodanno 


Ritmi della Ix)uisiana al Big Marna 
soul e rhythm’n’blues al Classico 
Appuntamento al Palaeur con Gloria Gaynor 
Ovunque buffet, cotillon e cotechino 


1992, sepolto da un mare di decibel 

Musica afro, dance, frmky, per esorcizzare Tanno che se ne va 





La città è pronta, la festa può cominciare. Ancora 
un giorno e poco più e poi, propiziatorio, sarà il rito 
di Capodanno. Ritmi per tutti \ gusti, spettacoli per 
liberare Tallegria o per ribadire, per l’ultima volta 
quest'anno, il proprio no al razzismo. Dal mega¬ 
programma del Palaeur a quelli dei piccoli jazz- 
rock, dal karaoke al tradizionale veglione, alcune 
buone propo.sle per accogliere il '93. 


F6LICIAMASOCCO 


■■ 1992 «buscsio e funesto?* 
Comunque siu .stato siumo tutti 
costretti a dargli l'addio e ma¬ 
scari (are qualcosa jicr propi¬ 
ziarci il nuovo. Pcrcliò la crisi 
sia meno pesante dei pronosti- 
ci. perchè paure. prcKx-.cupa- 
zioni 0 am.'ir'zzc cedano il 
pu^io all’alleiiria c, almeno 
pL^r una notte, eli;* lutto sia al- 
l’in.set^na della spensieratezza. 
Tra amici, naturalmente, ma 
so le feste «in ca.sa* non piac¬ 
ciono o si è rimasti fuori dalla 
lista defili invitati, i Uxuili di 
ma srjno a clis|x)sizloni con 
profiraiTimi e musica per tutti i 
gu.sli. Qualche buona propo¬ 
sta: 

Big Marna. Ritmi e !K)[x>ri 
della tx>uisiana por un inizio 
i! anno tlu feslefigiare nel tem¬ 
pio romano del blues. Una 
maratcjna musicale che per sei 
ore vedrA impegnati i Blue 
Sluff. il gruppo «più afroameri¬ 
cano d'Kuropa-. reduce da 
una stagione di successi con u 
senza Joo Siimalaro, al secolo 
Rdciardo Bennato. I.ài stTala 
avrà inizio alle 2'.i con una ce¬ 
na Cinformale, promettono gii 
organizzatori) a t)ase di chili 
con carne, pollo in salsa pic¬ 
cante c. ^K•r chi non sa rinun¬ 
ci.ire alle tradizioni di casa no¬ 
stra, il mitico cotechino e len- 
licctìle di «Mamma Rita-. A 
mezzanotte 11 brindisi con pro- 
sec^'o {>crsonalizzivto; è il «Big 
Marna* imbottigliato nella Pia¬ 
na di Conegliano apposita- 
niente per il club. B (ino all’al¬ 
ba il miglior blues targato Na¬ 
poli. Ingresso solo su prenota¬ 
zione (ino allo 2.30. da quest’o¬ 
ra in ;x>i si entrerà solo se ci sa¬ 
ranno posti dlsf>onibili. Vico/o 
S. Francesco a Rifxi • Tel. 
5S. 12.55/. 

Palaeur. Mcga, macro. 
grande insoinnia. Per chi ama i 
bagni di folla, c alTinlimilà di 
un piccolo club preferisce l'a¬ 
nonimato garantite dagli ampi 
spazi, questa ù la proposta giu¬ 
sta. Sempre ammesso che la ri¬ 
chiesta di vietare la festa, avan¬ 
zala da! consigliere circo.scri- 
zionale missino Kdoardo Po¬ 
lacco. non vada in porto. Per il 
consigliere il palazzo avrebbe 
destinazione iirb.inistica e 
sirutture archilcUonichc non 
.iltinenti allo scopo festaiolo e 
la mega-discoteca jxjtrobbe ri¬ 
sultare dannosa per pt’rsone e 
cose. fSe le autorità non proce¬ 
deranno al divieto la protago¬ 
nista deirevenlu rimarrà la vo¬ 
ce della regina della dLsco-mu- 
SIC. Gloria Gaynor, preceduta 
dai «falsi d'autore» di riorello, 
[;*Tsonaggio-rivelazione del¬ 
l'anno, in grado di imitare vo¬ 
ce inlcrprelaziune-serUimenlo 
di Ceicnlano o di liiitti.sti o di 
Baglioni... Nel corso della sera¬ 


ta saUranno sul palco gli «H83* 
e per il gran finale, i «K & K* 
campioni italiani (e vice cam¬ 
pioni mondiali) tli scratch 
acrobatico. E, per quelli che 
resistono, tanta musica da bal¬ 
lare selezionata per T(K’casio- 
nc d.illa gang di Radio l)ecJa>. 
Buffet e cotillon, naturalmente, 
biglietto di ingresso lire ò^.nuo 
(compresi i diritti di prevendi¬ 
ta). Dalle 22. Per informazioni 
e acquisto hi^iiutti lei 
56.8!.623 - 56.83.7!2 • 
3720.216. 

Classico. «Ritmo o cotechi¬ 
no fanno l’anno più carino»; gli 
animatori del l<x:alc di via U- 
Ixìtta nc .sono convinti c per 
dare l’addio al 1992 propongo¬ 
no il spilli e rfiythrn’n’ blues di 
una delle band più amate dai 
romani «lo vorrei la |x*lle nera*. 
Bravi, divertenti, siipraniio 
coinvolgere anche i più timidi 
e trascinarli nelle danze fino al 
cliiaror dell'alba. Oltre al cote- 
chin».» verranno servite penne 
airarrabbiala e lenticchie; si 
brinderà con il prusecco. Tutto 
a lire 60inila; 35rnila do;K> 
r l ,00. informazioni e prenoUh 
doni al 5 7. dì. 955. 

PaUadlum. Quasi un Capo¬ 
danno esotico nell'e.s cinema 
della Gurbatella. Impegnato a 
richiamare la calda atmosfera 
deH’Africa o dei Caraibi saran¬ 
no le sonorità multietnicfie 
(ma vinche (unk e jazz) d<?gli 
«Yampapaya», seguile dal re- 
iXMlorio degli «Afrik ()' Bos.so*, 
un mix di Continente Nero e 
America Latina, tutto da balla¬ 
re. E per concludere due tra i 
nomi più conosciuti della ?x:e- 
na rap c raggamuflin naziona¬ 
le: Frankie Hi Energy e Loie 
Gaudi, l dj di Stereo Rai alla 
consolle faranno il resto (tutto 
il possibile) per garantire verve 
e divertimento. l.a serata ini¬ 
zierà alle 21.30; lire 120mila 
l’ingresso con cenone, TOniila 
senza, llriazza Bartolomeo Ro¬ 
mano H. È {xjssibile prenotare 
al 31,10.203. 

Tre plani di musica, tre¬ 
mila mq di follia p<>r un Ca¬ 
podanno rock and reggae con¬ 
tro ogni fonna di razzismo. Lo 
promovuono il Uonnu Club, la 
Bandanse e Babilonia roc:k 
concerti e segnerà l’entrata 
sulla scena romana della «Me- 
irofwlis Rock». Non ò una 
band ina un punto-musica di 
tre piani, ognuno dei quali 
ospiterà una discoteca e un 
palco sul quale si alterneranno 
gli Evolution Time. S<'nza Bon¬ 
za. Xangó, Sun vSplash, Ciroo- 
vers. Mike McMxly, Duckass, 
Grani, 99 Posse. Tra un concer¬ 
to e l'altro ni primo piano ri¬ 
suoneranno il rcx’k. rap. hip 
bop. punk ('d heavy metal [xo- 
ixxsti da Ivan Miskyaclisky e Cat 


Due megaraduni 

asorpresao ; ■ 


■■ Rave A rave. Decibel, tanti 
magici dc\:ibel. c che la festa comin¬ 
ci. 

All'alba, naturalmente, cosi che la 
prima colazione dell'anno possa es- 
.seri* condivisa con migliaia dì altri 
convitali c p<x:o importa se Thousc, 
la techno. o l'undcrfjround. «sparate* 
al massimo, impediscono la comu¬ 
nicazione Per moltissimi tocn-agors 
un Cafxxlunno pa.ssato cosi è il top, 
l'avvio di un unno clic si dc.'tideia al- 
i’insegna della trasgressione e del ra¬ 
pimento musicalo. 

Per loro duo appuntamenti. Uno 
porta dritto alle Grotte di Costantino 
(via Villa di Livia KM, a lYima Por¬ 
la) • Qui. a partire dalle 5 di venerdì e 
(ino a tarda s<rra, più di venti dj sele¬ 
zioneranno il meglio delia musica 
caiiipionata. Ritmi o.s.sessivi, ripetiti¬ 
vi. esasperati, da ballare senza sosta; 
esattamente ciò che prediligono gli 
amanti di questi mega-raduni. Un 
.solo stacco ò concesso, quello per il 


brindisi o gli auguri che iieaiK'lie un 
convegno di tendenza può snobbare 
il primo giorno dell’anno. Quello che 
invece viene trascurato 0 Toriginiile 
carattere della segretezza, la man¬ 
canza di indicazioni prc*cise sul 
quando e dove che contraddistin¬ 
gueva feste di questo li|x> e costrin¬ 
geva a forzato «cacce al tc.soro»^ olu- 
ro che volevano |>art<x:iparvi. Meno 
suspc'iisc ma più comodità: se .si de¬ 
sidera conoscere nei dettagli quel 
che accadia aue Grolle li'i Oosu..ai- 
no biista chiamare il 33.61.01.70. Il 
costo del biglietto è GOmila lire drink 
c optional gastronomici comixesi. 

fdmane invece avvolto nel mistero 
l’altro rave. Ci sarà sieurameiite ma 
dove? Si saprà solo nel pomeriggio 
di domani a.scoitando Kitdio Centrcj 
Stiono (fin 101.3). Per ora si .sa si>l- 
tanto che si chiama «Bresaola 5*. si 
avvale di una quadra di di di lutto ri¬ 
spetto c che vi si fK)trà accedere pa¬ 
gando lire lOOmila. lYcvendila pr<;s- 
soRemix (viaFiumel/a). , 


Sopra ragazzi 
che ballano 
m una 
discoteca; 
a fianco Parigi 
e la Tool Eiffel; . 
tn basso fuochf 
artitictah sut 
Tevere. 

Per m Jti 
giovani il 31 
dicembre sarà 
alt'insegna del 
rave 
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J. Il secondo piano sarà il re¬ 
gno dcli'industriai dark, noise 
ecylx'r. sonorità decadenti del 
DJ Lamano; al terzo tutta la 
Giamaica con il reggae sele¬ 
zionato da De.siré e J P. E an¬ 
cora video e materiale audiovi¬ 
sivo contro lutti i razzismi. E 
poiché a) Mctropolis l'o-spitali- 
tà ò Siterà, dal pagamento del 
biglietti (50mila con il buffet e 
30mila senza) saranno esone¬ 
rate le prime cento p)ersonc 
provenienti da paesi extraco- 
nmnitari. Via di /\)rtoruKCio. 
212. Informazioni e prevendita 
pn'sso babilonia • Tel. 
6786(^1 


Alpheuo. «Uno e trino» an¬ 
che il Capodanno net locale di 
via del Commercio, 3C. Star 
delia notte più lunga delTanno 
sarà la cantante americana 
Ciystal White, accompagnala 
^rcome sempre dai Supenuitu- 
' rais. Un sodalizio cono.sciulo e 
apprezzato dai romani che 
riempirà la sida Missi:>sippicon 
il ballabilissimo repertorio di 
rhythm’n’blues. Chi non ha in¬ 
tenzione di scatenarsi più di 
tanto può optare ^x?r il l’ony 
Scott Jazz SÌiow. ospite delta 
sala Red River. Il loro gizz .sarò 
seguilo dai Katamura Esegua- 
CIO. E ancora salsa, samba, e 


tutti i ritmi afro-latinoaiiuTica 
no-caraibici con il gnip|K) dei 
Carilx* ctie «iiiimerà la sala Mo- 
molomlx). Doi>o i concerti, di- 
scokx'a fx*r tutti. Tav»)k>. spu 
manie, cotei liino e lenticchie 
a lire l2UuiiUi, ISOiuilacoiuig- 
giunta del Iniffet; domila dwpo 
la mezzanotte, hiformazioni e 
prenotazioni al I>7.t7.H2r> • 
57.47.826 

Alexanderpiatz. i/>nUino 
dalla sarabanda dei...veglioni, 
un menù raffinato e jazz da in¬ 
tenditori. IY<>(w)sta <lal cliit) di 
via t.)slia 9. la .ser.ùa .sarà sciui- 
dita dalla vixe dolce e volliila- 
la di Vane.s.s.t Rubili, regina <lel 


Trasgressione 

omosex 


M tesblan, gay & company. Separatiste o meno, non man¬ 
cheranno domani le occasioni per chi il nuovo anno lo vuole 
omo.sex. 

Alla Vileilara (nel complesso dell’ex Mattatoio, a Testaccio) 
lo porte di un •'saloon-party» saranno aperte. }x?r soli gay, a parti¬ 
re dalle 0.30, P(‘rformancc c brindisi stile country firmati Faslcr 
)hjs.sycal. Via di MonlcTestaccio, biglietto lire 35mila. 

Iz: fattezze di aitanti giovanotti si scopriranno allo scoccare 
della niezzanolte nell’atmosfera ;>eccaminosa de «L’angelo az¬ 
zurro- (via Cardinal Mcrry del Val - tei. 58.00 472.), Slrcp icosc, 
drink, musica c ironia fino all’alba. Ingresso lire COmila, 40Tnila 
dopo le 2. . 

Gli artisti de) Iraveslimcnto. i n'.aghi del sesso «versatile» elcg- 
g(*ranno all’-F F Club* la reginetta dell'anno. Sarà questo il clou di 
una serata tx*r «lesbiaii and gay only>» che per il resto promette al¬ 
legria e divertimento da gustare sul filo delTamblguità. Ingresso 
lire SOmila. altre informazioni chiamando il 48,28.280. 

Sorprese accattivanti nelle promesse dell Alibi. una delle gay- 
disc!o più note della capitale. Grandi successi, high cnergy c spet¬ 
tacoli esilaranti che trascineranno anche i più pigri nei vortici del¬ 
le danze. Via Monto Testacelo 44 • Tel. 57.43.448. L’mgresso co- 
.‘.ta SOmila lire. 

Isonne e sole donne potranno s arcarc la soglia del Joly C<K?ur 
c cLiederc agli a.slri cosa banitu in serbo por l’anno clic sta per 
uirivarc. E tra un pronostico e l’altro ci sarà tempo per una gara di 
ballo, spettacoli t* di.scoteca fino al mattino. Ingresso con bulfcl 
fieddo lire SOmila - Tel. 83.93.523. 



Villago Vanguard, da alcuni 
considerata l'erede di Sarah 
Vaughan- Swing, blues c bai- 
lads tra una portala o l'altra di 
un cenono all'insr?gna del 
buon gusto e della tradizione. 
lYenofaziotti al 3 7.29.398 

Pulaghlacclo di Marino. 
A riscaldare rattnoslera saran¬ 
no otU) di scelti tra i migliori 
(.riialia, una staffetta esilarante 
con sonorità techno, rap. hou¬ 
se. garage, dance c disco mu¬ 
sic |x*r chiudere l'anno e intro- 
<lurre i successi degli Sriap che 
saliranno sul pak o dopo la 
mezzanoilc. L’originale mix di 
rap deiriòisl (?oasl e tipici ritmi 
eurojH'i cederà poi il testimo¬ 
ne ai Ikaiey M.. protagonisti 
(Iella dance music degli anni 
’70. hisomma una caldissima 
notte neH’insolila cornice del 
regno del gelo. / higlieìti sono 
(lisfjombiìi nelleprevendileabh 
fiiah e al Paloghioixio a lire 
65inHa. Per informazioni 
i iiuimre il 93.09. ‘f80. 

Saint U>ui» Music City. 
Tre artisti Ire per abbandonare 
gioie e ainan'zze dell'anno 
('he passa e accogliere il nuo¬ 
vo con una risata a ()orlaia di 
inano. Iliyliis Blantord. Sftawn 
Harri.v>n l/igan e Mr^ivin Hud¬ 
son. accomp.ignalì da fedeli 
imisiosli, animi-ranno il pìilco- 
N(.-enico (Jcl Saint l.oms con un 
C(x.ktail espkisivo di p^’rfor- 
mance e jazz, fuiik, blues, 
MHil. Doj)o il cenone e la musi- 
ca dal vivo la fest.a contsnvierà 
con la discoteca. Via del Car 
(Miti 13/0 ■ Tri ■iT.-l50.T6. É 
necessaria lo prenotazione. 

Caffè latino. Baldoria, .sfre¬ 
nata baldoria. È la |)arola d'or¬ 
dine j.x*r accedere al c.alfò di 
via Monte Testacelo 96 e parte¬ 
cipare al ]}arty che andrà avan¬ 


ti fino all’alba. colonna .so¬ 
nora ò d’eccezione: Roberto 
Ciotti c la sua Blues band pre¬ 
senteranno i brani del nuovo 
alt>um intitolato «Road’n’rail». 
Al termine del concerto tulli in 
pista con te selezioni del dj 
Marco Lattanzio. Il prezzo di 
ingresso ù di (ire 40mila e com¬ 
prende una con^maziorie. Le 
prenotazioni si raccolgano al 
57.44.020. 

KAraoke club. Cantare c 
divertirsi con il gioco dell’an¬ 
no. Un Capodanno diverso, da 
protagonisti: prendere il mi¬ 
crofono, tirar fuori la voce, fis¬ 
sare la propria immagine sul 
video-clip del cuore, lasciarsi 
filmare. Si ballerà naturalmen¬ 
te, si degusteranno i piatti tra¬ 
dizionali e 11 brindisi sarà fir¬ 
malo «Veuve Clicquot*. l.a se¬ 
rata C presentata e animata da 
Max Giusti e Kristlano Caruso, 
con la partecipazione straordi¬ 
naria del cabarettista Roberto 
Ranelll. Ingresso lire ISOmifa 
( 140 per i soci); dopo la mez¬ 
zanotte lOOrnila. prenotazioni 
al 47.45.606.. 

Azzurro Sclplonl e Az¬ 
zurro Melies. Otto brindisi, 
uno per ogni ora. fino alle set¬ 
te. Uno allo scoccare della 
mezzanotte europea, uno per 
quella della Costa d’Avorio. 
uno j)or Capoverde e poi Brtisi- 
le. Argentina Bermuda. Cuba. 
Me.s.sico. Un Capodanno pla¬ 
netario o cinematografico che 
inizierà alle 20.30 con proie¬ 
zioni non .stop di grandi film, 
del pa.ssalo e del pmsente, 
scelti dal pubblico, Si tirerà fi¬ 
no all’alba del nuovo anno. Le 
due sette si troixtno rispettiva- 
mente in via degli Scipioni 82 • 
Tel. 37.010.94; via Faù di Bru¬ 
no S- Te! 3721.8-10. 



Mcrc()k'(iì 
30 dieombi t', 1992 

Restaurati 
i bassorilievi 
dell’Arco 
di Tito 


Un pezzo dell’Arco di Tito toma a .splendere in tutta la sua 
magnificenza. In questi giorni sono finiti t lavori di coasoli- 
damcnlo c ripulitura dei due pannelli a rilievo che ornano i 
fianchi interni del fornice, cioè della «volta» dell’arco. 1 due 
pannelli illustrano il grandio.so trionfo d( ii'inipcralorc 'l'ito 
dopo la vittoria sui Giudei c la conquista di Geru.siilenime. 
Dopo due anni di restauri il 23 dicembre scorso sono state 
lolle le impalcature. L’opera ò stata finanziala con i fondi 
della Cee, «L’iVco di Tito - ha detto l’architetto Ixitizia Con¬ 
forto che ha curato il lavoro - 0 in condiv ioni molto degra¬ 
date per un concorso di fattori: rinquinamento. la qualità 
della pietra. Quindi va continuamente con [rullato rimuoven¬ 
do i depositi (Jannosi*. 


Dipinti, codici 
monete etrusche 
recuperati 
dai carabinieri 


Due dipinti del '700. una 
scultura in bronzo di Arturo 
Martini, Jindici r.iririssimi 
te.sii di arciiitettura del XVIIl 
scszolo. sollratli al Pontificio 
collegio canadese, una tren¬ 
tina di .sculture e frammenti 
di cjxx'a n^niana e 140 mo¬ 
nete (.‘Iruschc e romane sono state rec upt rato ieri dai cara¬ 
binieri del nucleo tutela patrimonio arti.stico. Le opc.T(- d'ar¬ 
te, del valore ci dicirca mezzo miliardo, venivano collocale 
sul mercato intemazionale e pncscntalc an :he in case d’asla 
di Ginevra e Parigi. Pasquale Camera. 42 anni, è finito in ina- 
nette. Denunciale a piede libero ancJre altre cinque |x*rso- 
ne. 


Fiaccolata 
per la pace 
in Jugoslavia 
oggi adAprilia 


Fiaccolata di pace .stasera 
ad Aprilia i i segno di solida¬ 
rietà con la Jugoslavia. Ci sa¬ 
rà un raduno in piazza Ro¬ 
ma ad Aprilia alle ore 20 00. 
Sulla piazza vena installala 
alle 17 una tenda dove ver- 
ranno proi>.-nali video della 
marcia di pace a Sarajevo e verranno fornite informazioni 
sull’iniziativa 1993 Time for |x?ace. Proinoior; dell’inizialiva 
.sono il Gin (Gruppo iniziativa nonviolenla. la Iz^ga Ambien¬ 
te, il circolo Rilondazione comunista di Aj; rilia. Aderiscono 
all’iniziativa i V'erdi, il gruppo Effalà (Aprili;. rasscxriazione 
Senza confine e il centro sociale Camarille Brillo sempre di 
Aprilia. 


Esami truccati 
interrogato 
il colonnello 
Ragusa 


Pruno atto i.stnjtlorio, i(‘ri, 
deirindagine preliminare 
che la lYcK'jra della Repub¬ 
blica di Roma ha aperto .su¬ 
gli c.sami da procuratore le¬ 
gale che si .sono svolti i! 17 
dicenibte ».oj> raI!onlaiia- 
mento daH’.iiila del eolunel- 

10 Antonio Ragusa sorpreso a cs»piare il lei „a da alcuni ap¬ 
punti. Accompagnalo dagli uwoc-iti Mario f4aruzzila e Fran¬ 
co Coppi, Ragusa ò njnasloucolluquiopcrcirca ite ore con 

11 pubblico tninisteroAntonio Ujviani che pKx;ede p<.»r i reali 
di violazione del segreto d'ufficio c di utilizzazione illecita di 
elaborati o .scritti altrui. L’ufficiale davanti j 1 inagi.sirato liu 
respinto le accu.se. Nei prossinw giorni s*ir.iiinu interrogati i 
membri delia commissione' e.SfUTunatrice e la candidata die 
ha denurxriato Rtigusa. 


Nettuno 

Tre dita amputate 
ad un ragazzo 
per un raudo 


Tre dila del a mano sinistra 
|.x;rse per un raudo, M. P., un 
ragazzo di 10 anni residente- 
d NcUuno, ieri haconfenzio- 
nato un rudimentale «bc'lk»» 
utilizzando 1:1 jx,>lvere di ven¬ 
ti rtaudi», acquistati in un ne- 
gozio aulC'rizzalo, Dopo 
aver raccolto la polvere in un contenitore ci plastica diiusi 
negli ovetti •Kinder», M. P, ha acceso la micc a, ma non ò riu¬ 
scito a landre l’ordigno, che gli 0 e.spio.st? in mano. Trasjxjr- 
fato al pronto soccorso dell’osix'dale di Neituno. il rag<tzzo 
è sfato immedìaiamenle trasferito nel reparl(» Ortopedia, do¬ 
ve gli hanno amputalo le dita. 


AVelletrì 
sequestrati 
due quintali 
di «botti» proibiti 


Due (jninlaiì di «materiale 
(.‘S[x»Jcnie v..nscni]io‘ 

Jt,.ti Uugll 

agt'lili (l('lla {Kilizia presso 
una dispen.‘.a in contrada 
Piazza Di Vario a Vdlelri 
Una vera Santat^arbara di 
petardi e nmrtaretti trovala 
nello spaccio di Enzo Serangeli, prowistode la licenza com- 
i.nerclale specifica, anche .se .solo fxrt 1 fx)llì consentiti. I più 
temibili di lutti, i razzi traccianti (‘ i cos.sKÌdeai •'inivsiletb Ì’a- 
Iriot», Tutto materiale che ù stato lras|K»rt(i:o nello stabili- 
n»enlo Sniu di Colleferro [x'r larlo c.siKxlere, Miri 1.30 chili di 
fu(xhl artificiali, insieme a .5(; UjiiiU* carta t a UH) razzi so¬ 
no .stali 1)01 sequestrali dai caratjlnien delU: compagnia di 
Tivoli in località Case ros.sc‘ a Setlcville di Guidonia. I furx'bi 
si trovavano nel magazzino di ut» mcvcanico che Ostato de¬ 
nuncialo a piede libc*ro. 


Mezzo miliardo 
in cotechini 
rapinato 

ad un camionista 


.Si ferma alI'Aulugrill per un 
calle e gli rubano il ’Dr cari¬ 
co '!i .s;ilanii. prosciutti e co- 
t<vhim: mez<() nnliardo di 
merce. Pierangelo Gileria, 36 
anni, ieri mal.ma alle 10. do- 
[)o aver imUiL'cato la Roma- 
Napoli Si 8 f *rmato all’area 
di servizio «FriLscah». lX)po il caffo ò rimonh.lo sul camion, 
diretto a Salerno, ma cinque tx*rsone, una annata di pistola. 
Io hanno circondato costringendolo a s<.:cndL‘re. Tre di loro 
.sono fuggiti a bordo del Tir, mentre gli altri due hanno imba¬ 
vagliato e chiuso Gloria nel bagagliaio di unu «Lancia The- 
ma» blu. largata Napoli, L'uomo è rinia.sio inTiippolalo fino 
allo 15, quando i banditi io hanno lilx.’raio in via Lunglu'zzi- 
na. vicino alla Tenuta del Cavaliere, 


Trovato 
il vigile romano 
disperso 
sul Gran Sasso 


È stato trovato ieri mattiriit, 
vivo e in discrete condizioni 
di salute, il romano ventot¬ 
tenne Armando 'lesta, alpi¬ 
nista del Cai. che si era per¬ 
so tra le nevi <1el Gran Sasso 
in Abruzzo. Disorientato dal- 
ta bulera e dalla scarsa visi¬ 
bilità mentre .scendeva a valle verso gli impi inlj di Campo 
Imperulorcil giovane i* riu.scilo a passare la notte facendo un 
buco nella neve c rannicchiandocisi dentro. ILigginnto dagli 
uomini del soccorso alpino, della guardia di Finanza e dei 
vigili del fuoco ò stato trasportato in barella all'ostellcf o jxjì 
di 11 trasferito all’ospedale dell’Aquila Armai do Testa, che 
fa il vigile urbano a Ruma, era arrivalo sul Gran S.isso con tre 
compagni, I quattro erano .stati coiti dall<> bufera mentre 
sciavano. Gli altri tre erano però riusc'ili ad .imvare all’ostello 
e a dare rallarme. 


Sgominata 

banda 

di trafficanti 
di eroina 


V.jri arresti, divint' di vhilo- 
granimi di ero na s(H:|uesfrati 
in una opera/, one di \)oli/.ia 
di Roma che ha sgominalo 
una banda internazionale di 
trafficami di eroga. A capo 
deirorganizZii.none finali/.- 
zafa ali'jinjKJrt tzione nel ter- 
rilorio italiano delle sostanze stupefacenti era iin sinano na¬ 
turalizzalo turco. Moharnmeò Yassini Akkani. 
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Otto film (e non i migliori) occupano ben 42 sale 
Alla Penta la parte del leone mentre la periferia langue 


Grande 
rande 


schermo 

inganno 



Un coordinamento 
di club musicali 
contro la «stangata» 


DANIELA AMENTA 


■B \n<. hi 11 luti chi a i<( m \ 
propongono mrisk > dal mso 
cc I lianno t morte con il gii 
Vi rno Am Un < 1 1 rn mo\T \ 
iconomic \ c pri ssioni fise ili 
aggiunte all ocordi ri cessione 
s( inno crcanco seri prohli mi 
a '(X di r un i stona simile i 
quelli dii SI r[)i n*e (he si 
mingi\ hindi f (X.hi paganti 
equivalgono a un introito m ni 
rno losiiel gh'•P‘ 1*1 invi sto 
no con gr uu t ( uitel i ne Ih 
proposti liv^ ipiando pi r 

fis e discotcc e'conomie i 

menu piu vantaggiose 
Qualche giorno fa se iv d 
c melo antagonismi I com()< ti 
tivitù SI ò cost tulio un i oord 
n imcnto ih i loc di <U i i prò 
smciadiKonio uui pc’iirno 
mento h inno adì nto 1 Al \m 
bici o 1 Alph us 1 Akab il 
litack Track i C affé 1 alino il 
Classico nChirmgo ilFolk 
studio il honclea d Mumbo il 
Mumc Inn il Pilladium Pia// i 
Grande e il Si I ouis 
•Olire alla conlingcn/ \ eco 
nornica spiega luca lincei 
{. asidenh cif II 11 f o stnit'ur i 
molte delle diffiiolU^ chi in 
eontriamo mancano d d in in 
calo riconoscimento de no 
stro ruolo di p oduttori i distri 
f)u ori di c iltiir i 1 to itri [nibbi 
ci e priviti k ak cinem ilo 
grafiche gli stadi ipda//icUI 
lo sport e [itrfino t circhi e i 
luna park giiconi di una mi 
non pressione fiscali icci 
dono i fonti ili cn d to igi vo 
liti ricisono Novvin/ion c in 
fervi nt di sosti gno Infiochì 
paroh sono t del iti i v ilor / 
/ati » differì n »d qu ing) \ 
c idi con noi- 

l nadiscnmina/ioni iiiconi 
prensibih visto 1 1 1 tieni n 
^ rird ir o i e uh de II in i ro 


IT un sono circa una cinquan 
tini sNolgor o h propria attivi 
t ^ [)i r una mi dia di 250 giorni 
1 inno i durante la trascorsa 
st Igieni 01 92 hanno propo 
sto '’OOD eoncer’i eotnvolgen 
d ) t[)prossimativamenU un 
n ilione di spettatori 

Come ogn coordinamento 
i tic SI rispr h anc he quello dei 
I K. u musica chi vivo ha una 
propria pnttiformi program 
ni Uk i In pirticolare questi 
sf l/l elìK dono una nuova leg 
gl c h( riconosca tutte le attivi 
lì musicali Ln/«i distin7ioni di 
gl nere II secondo punto ò re 
I itiv ) ili abb ittimtnto dell im 
p )st k spett icolo l Italia è 1 u 
n ( o p kcst in Europa dove an 
c irn in vigore questa a'surda 
•gkbelh'chi sottrae diretta 
ninic dii biglietto dal 4 al 
15^ del prezzo pagalo dallo 
s[Kttaiore (a prescindere dal 
fatto che lo spettacolo risulti in 
attivo o in passivo) oltre all Iva 
d il 9 li 19 e al lO'r peri diritti 
d autore ^ 

Il coordinamento chiede 
inoltri che venga instaurata 
u 11 lonvcn/ione con la Siac 
per eliminare il .crsamentodi 
c lu/ioni- e I cosiddetti «mini 
nii» due civilli burocratici 
o itrosissirni clic riempiono li 

SI I o dclh Soc età Autori cd 
h litori Nel programma ncnlra 
i icht I \ richiesta di instaurare 
un rapporto organico con gli 
Unti l(x.ali che permetta di veri 
< in le norme di tricsparen/a 
i 1 cfficenM nil rilascio delle 
V mi Ilei n/i 

"Affermi imo h nostri vo 
Ir nt \ di lottare per il riconosci 
mento dei nostri spa/i con 
c udì Bracci c del nostro ruo 
k di operatori culturali alfine 
e svolgere un servizio migliore 
p rtuti i lai olicttivit\- 


Organizzato dalPUisp 

A gennaio un corso 
di arrampicata su roccia 


■i hi 1 1 g I Moli! ign k dell L isp ( 1 nionc it ili in i sport pi r tul 
ti org mi// 1 ni 1 irossim ) me se di gì mi u > un c orso di arr impi 
I 11 su roei 11 ( e nir in imi nte i qu mt ) comuni menti si pi ns i 
f inno osst rv in gli org ini// Uori irr impicare non d un attivi 
t\p(rRol< i non 0 risi r\ if 1 » giov m; me lini ill('’oismo non ri 
itgiedidnti ihctiihi psiv 1 )gic i» iMi/ionili C hivìk-c uno 
-s[)(>rt [)( r tutt limi n | vvi r <. <jI >r > i hi h inno sogli i di vivi re 
n I s[x ni n/ i di i onose i n/ i di I [ ro[ ru eorfio i doli i propria 
menti in un mi ii nt* nUurili vi rtic ih • coir una [i irete eh 
rK.eii llLfirs s ir i d ri t I ilh gu d i il[) n i t»igi \hrio ciMiliu 
V ito eh li r is riiUori di ilfMiiisni n irr in [>ie i i Infirmi ioni u 
h f n i )', 5" SI I 


Su 69 sale di prima visione escludendo quelle che 
propongono pellicole a luci rosse ben 42 sono oc¬ 
cupate da 8 film È questo l effetto della cosiddetta 
'distribu/iione a pioggia > e della situazione di mono¬ 
polio creata dal circuito «Penta» Per i film d autore 
restano solo poche sale spesso disagiate Allo spet¬ 
tatore piu attento e curioso le feste regalano solo 
piccoli schermi e scomode poltroncine 


PAOLA DI LUCA 



Carlo Verdone Francesca Neri e Sergio Rubini in > Al lupo al upo» in al 
to una scena da «L ultimo dei Mohicani > a sinistra un disegno di Marco 
Petrelia a destra Luca De Filippo 


Al «Nazionale» 
i fantasmi 
di Eduardo 


■■ ancora una volta un 
classico di Wdh Disncv a vin 
cere con incassi record l ormai 
irrinunciabile gara natalizia 
Vinta a colpi di battute quan 
do SI gioca m c isa c schicran 
do una squadra di supcr'*tar 
se SI tratta di pellicole d impor 
azioni per accaparrirsi fino 
all ultimo spettatore Quest an 
no pi rò piu dclk passale sta 
gioni la sfida non solo ora im 
p in come sempre avviene fra 
film d autore e commedie in 
stile vacanziero ma addirittura 
truccali La gran parto dello 
sale di prima visione della città 
sono gestite infatti dallo stesso 
esercente che guarda caso 
possiede anche la piu grande 
casa di distribu/ionc italiana 
la «Penta film» Accade cosi 
che su scssantanove sale di 
sponibili escludendo quelle a 
luci rosse e i cinema d essai 
ben ventisette ospitano cinque 
film delio stesso distributore 
Al di là di un giudizio di me 
rito sulle singole pellicole si è 
creata una situazione di mo 


nopoho che difficilmcnic gio 
va alla qualilìdel prodotto Mi 
va detto in difesa del circuito 
I enta che le sale con questo 
marchio sono le uniche delia 
città che offrono comode poi 
trone e proiezioni al! alte// i 
delle altre capitali europee 
Uniche e*cce/ioni 1 «Alea/ar» e 
il NuovoSachervchceoncihd 
no la buona qualità della \ isio 
IK con una programmazione 
piu selettiva Insomma lo spet 
latore ch< oltre a diveit rsi con 
il bravo Serg o Rubini la f>ella 
Francesca Neri c con Carlo 
Verdone per la verità non nel 

10 stato di grazia di Maledetto d 
giorno che t ho incontrato vo 
lesso vedere anche i! nuovo 
film del cinese Zhang Yi Mou o 

11 francese l^n cuore in marno 
deve ess< re non ‘olo molto 
motivato ma anche pieno di 
buona volontà 

Orlando dell inglese Sally 
Potter tratto dal celebre ro 
manzo di Virginia Woolf e no 
vità attesa dai cinefili d al -Mi 
gnon» e al «Nuovo Sacher Ixj 


stono di Qui Ju nonostante il 
Uont d oro c la Coppa Volpi 
per la migliore interpretazione 
femminile vinti all ultima Mo 
stra di Venezia ò riuscito a 
conquistare solo il «Quirint tta- 
r questo è tanto più str ino se 
SI pensa che I altro anno Imo 


terni rosse sempre diretto da 
/h ing Yi Mou C stalo per mol 
k settimane m programm izio 
ne ai -Mignon» e con un sor 
prendente successo di pubf)li 
eo A riprova d( ! fatto che ehi 
ibhandon » per una sera il pie 
colo sclìcrmo c iffronta I rigi 


do invi rno irnv i Imo il ei ii 
Irò L SI e imi nt i ne li i ne vr Jlie i 
e ice ta il p in fieggio sii viio 
le st i gli( re ( OS i ve de re Vu lu 
di iggiungcrc s( gli viene di 
1 1 quest 1 possibilità h d »e ro 
scoraggiante pi» perthihifi 
tic osarne nlf superilo tutti 
questi ostie oli tiov usi in un i 
sdiett i angusla con po tionei 
m in h'gno dall imboltituri li 
sa lo scht'rmo di d ncnsioni 
minime c la pellicola sbrina! i 
o fuori fuocci C omc atc idc a 
chi va al -Gioiello- in vi i \( 
mentali 1 i vedere il lilm di 
(laude Sautet o al 1 irne se- 
prima che Casa Houxml esc i 
dcfiniliv unente daleireuito ro 
mano i hi poi non l'tempesti 
vo rischi 1 di non ve de rii iffatto 
etri] film e di dcivcrsi leeon 
tent m de 1 pissiggin t\ 

hno a qiJindiei inni la e era 
no in città piu di due*ei nto s j 
le e ile ol indo ine he le utilissi 
mi seconde visioni e c]uelk 
[i irrcxt Inali disloe ite su tufo 
li krr tono Or i ei lu soni; in 
tutto itt int idu( • pe r lo piu 
eoncrntr ite tu I ec ntro storico 
i scapito de Ih [ierifirie sem 
pri i»u lori me ( dime nhe ite 
1 vi'cehi i inem i di bore it i o 
sono si Iti insformali in ee ntr 
commereiili o som» rimisi 
inutiliZi Ih I e me I Iinp* ro- i 
1 or Pigli iti ir i B iste «i bbe im 
pc (lire la tr isforma/i( ne d uso 
di questi spazi [x r issiciirare 
anche tifile ire e decentrate 
un minimo d ittiviti culturah 
o mefie se)l nere itivi Migri 
dare Al lupo al lupo-non se r 
ve piu 


■i Dilla sera dell ultimo 
giorno dell anno c eioC aa do 
m ini f no al 21 gennaio I uea 
IX hilippo (^nclla foto) toma 
sul paleeiscenieo del le Uro 
N i/ionale per presentare in 
sic me id un e ist di die*e i attori 
d i Is 1 D mie li a (jigi De Lue \ 
Questi tantasfìii' 1 1 commedia 
Ji hdij irdo e he ha sulle* spalle 
qu isj c inquani ami di stona e 
t inti (I rapprese nt izione Dal 
1946 ad oggi ò apprexJala sui 
p^Ieose enic i di teatri argemtjni 
bnsiliani tede selli emide 
gl ipfione SI e ime rie ini in It i 
li 1 e tornata dopo molti anni 
d) issen/a (vint min dall ulti 
mo allestimento curato ( inU 
pre 1 Ito da Eduardo e dic'eidal 
ledtzieiK di bnneo Maria Sa 
krno) nel febbraio di que 
st inno 

lo stesso gruppo di attor 
gli d ilo da 1 uè i De Filippo e 
e jorchn Ito dalla regia di Ar 
inmdc) Pugliese-* de butte') -ilio 
ra con se sere di «tuttot sauri 
lo- li le itro Morlaee hi di Pe ru 
gl i Sull 1 sce na f’asf^u ile lx>ja 
e mo un i omo non piu giova 
ne f illitf) in vari me sticn vie mo 


ad un am itissim i moglie M i 
ria (mtep data in questa v( r 
sione da 1 osca d Aquino i lIu 
I la molti meno inni di lui s 
trova in jn grande appari i 
menta di jn palazzo se tte*cen 
teseo efie si po|X)ld iH:*r 
sene di e<ìuivex:i e di intr(\e 
di fanlasiT iinim iginari (e>i 1 
prolagonuti con i liuto del 
ianld loso e curioso pe>rtier 
(^C)igi De l ucd) finisce [X’r at 
ee*ltare eom doni di spinti bi 
nigni le «cose- die I un mte 
de Ih me>glie gli fornisce hi 
realtà s itv it i d il segno e di! 
hlluseme mg mnalei elagli litri 
e poi mg innato da se stesse 
1 uomo ò 1 (uk ro di un i st< r i 
che iceer na non sole u-fu 
lismi- chi* la mente e'-eapiee 
di creare come dice ' j iltu 
la pronun lata ili i line e1» I se 
eondo nto «I fantasmi non e s 
stono I ibbiamo ere n ne 
Slame) no i f mt isini m i 
anche ile «ombre- rappre 
scniatf^ a parere del’o stevse 
iuleirc dalle tradizioni «vex 
due- d il e leggi arretriti del 
I e pex i dai costum orni i 
pavsatie orre tti d 1 1 iKi v lori 
Li Pi 


La «palude burocratica» riduce a soli due giorni lo spettacolo di Enzo Cosimi all'Acquario 

Le sfide corag^ose del coreografo 


Lorca 

secondo 

Cinieri 


Seminario 
con Harvie 
Swartz 



H «L ispirazione clol con 
tompo'’anco- ehi pe*nsava fos 
se affogala nella palude delle 
burocrazie o dee apiiala definì 
hvamcntc dalia Finanziaria 
può tirare im respiro di sollic 
vu di (entro Acquano so ne 
trovi ancora un po almeno 
CIÒ che resti della manifcstd 
zione promoss i d il coreogra 
fo Enzo Cosimi con un gruppo 
di coraggiosi collaboratori 
Originanamcnle si trattava di 
emqiic giorni di spellaeoli 
eventi e meonlri organizzali 
assieme a I ueia Ixilour ma la 
[Mlude di CUI sopra ha inghiol 
Ilio meh del tempo a disposi 
zionc lasciando liberi solo il 
30 e il 31 dicembre Cosimi ha 
kccetldlo lo stesso «una sfida 
portala fino in fondo- mentre 
li l^lour hi abbandonalo il 
e inipo -É la seeond i volta 
ehi riesco a slibilire un rip 
porto con il Comune per un i 
m linfe stazKjne artistica spie, 
g » ( osimi e non volevo pe r 
ciere una delle peichc cx.easio 
ni offerte ilh danza conte m 
pcjr me a 

Ma con è questa «Ispirazione 

del contemporaneo»? 


1-a voglia eh riprendere un filo 
interrotto del discorso que*ldi 
scorso che Lucia c io avevamo 
iniziato al Vascello quattro an 
ni fa c dove cercavamo di crea 
re uno spazio specifico (xtr la 
d inzaconlempoMiKa Ldiun 
pubolico che imparasse ad 
amarla c a seguirla Oggi forse 
ancora pm di allora ei sembra 
che i! segno contemporaneo 
della danza venga trascurato 
le scelte dei teatri sono casa ili 
gli accostamemti di spettacoli 
sembrano quantomeno biz 
zam e soprattutto manca una 
ine'acondultnecche consenta 
I evoluzione del gusto del pub 
bheo c la formazione delle 
nuove generazioni di danzato 
n 

In un momeoto così nero 
per lo SMttacoio, l'appog¬ 
gio del Comune è forse un 
motivo di speranza 

bl infatti confidiamo nc’ll aiuto 
per altre iniziative ina para 
dossalmente soik' convinto 
che proprio in questa I ise n< 
gativi (Jove vengono a rnan 
f are sowi nzioiii i sjiazi jXis 
s I venir fuori 1 1 qualità v nz i 


interf(r(nz( si nz i «rievo 
maiidazioni- Insoinrna solo 
gli artis leiie ei erodono sul s( 
no c SI s lerifie ino niin ir inno 
a sopr iwiven 

Torniamo alle serate del 
TAcquario come sono state 
organizzate? 

I diK ippunl liiu liti di oggi I 


domini sono una sorti di 
oin iggio i H( un elU^(lu no 
nostanU le difficoltà eonlinuo 
ad unire hi prima serata òdi 
viskindm pirti ili inizioei so 
iK I 1 ivori di ine giov mi co 
rcograh Chi in Rtcgiini c 
\ks kiidr 1 Ihlnn imnlre io 
chiudo con uni s[kh k di 
iveiit >md mz ic musK i 


P uno spettacolo nuovo? 

Si I no nc 1 senso che uh iz/( 
m \k ri ih con ogr ifiio fh I mio 
ultimo I non */ /;< molo (h Ila 
feltcìU) e di ))retedenti coreo 
gr ifii m i (. umph i mie nk -di 
naturate - epurile di musiche 
et)sumii e lue i eh' s ir inno di 
ve rst In pr ilie i r ' 1 ibeiro uno 
sprtt leolo d il ivo e on un d) 
Uo You ig P' un i spc ni n/ i 
de 1 tutto nuov Ilei IR e me he 
un po seoneert mie min fu 
m 11 I ivor Ito con music i pop 
mise c Idt i e non so be ne cos i 
ne ve irà fuori Veglio ve de ri se 
riu 4. irò 1 f ir se it* ire h se mti! 

I j e re itiv i c he Iìd lì m nti 
Anche la manifestazione si 
chiude a sorpresa'^ 

In un ec rtu se nso s i se r i di 
doni ini d in ini il v i i \ un 
gr inde li i| pe ning il (|u ili n 
le rve rr inno iriisli eli tutte h di 
se ij)tnK pe r un c m iggiei i I e 
mi Un piecolo eontnbuto fri 
i due e 1 se tic minuti tl ni issi 
mo che ognuno propemi 
[>ubblieo eomve Ige ndoh in 
(jiK 11 1 c he spe ro si i in « gr in 
de fest i sotto li se grio hi eoi 
te Mipor meu e un lug in I 
buon inno pe i 1 ! uiz i 


■1 C osmio C inieri iffronia i 
versi di C ire là Lore a e* aggi un 
ge u s i(» re*c Ita! Ji -[xx sia in 
e one erto- I i sugge stionc visiv i 
elelh d inz 1 pnsentando il 
nuovo lavoro al T e atro de 1 V i 
sce Ilo r eiuesl t 1 ullim 1 lapp 1 
de Ha suu rieere j sulla dizione 
I) 0 ( tie 1 elle ivev i jvuto due 
inni fi un [>rimo punto formo 
c f n que 1 •( inzo are it ili i 
no re liizz ilei issROte all i 
bandi dclh\rin i dei carabi 
lìien t che nei giorni subito 
procede nti questo Nat ih e'- sta 
lo Mpreso eoli la binda delli 
Stuella po[)OÌart d niusiea di 
le stacco II eonlr isio tr 11 ve r 
j s de II 1 t;oe SI i el issie i it iti me 
e me el i ope re iiRisie tu da 
I I lin c i)e zz sink niei li i 1 ilio 
r I un [ì ISSO ulteriore iililiz 
j / 111 lo b isi music eli me or piu 
i [>i pohn (h sigrj meditcrri 
le i i lu me tt* m gicxc indie 
b I ! it) li ( c m/e»ti di Mexlu 
gru In «(.I IR 11 I e re i in fi i 
nu nc o c lu si re [>lic i sino il \ 
ge II ì 1 ) ve rs; de 1 gr inde 
putì inel iluso ae(]uist ino vi 
t il l'i e rilMio d ili uriK ne c(»I 
Il to gli ino !it<III ite (h I I 
t eh 11 \niii e I e Mj m 1 II i hi 
1 irr 1 e oj I) inn k iion iv ri 


■i A gl nnaio iiprendone 
come orni 11 ò consuetudne 
da 1** anni le attivit i ut Ih 
Scuola popolare di music i 
Donna Ol mpi i in partieol ire 
con il nujso anno la seuuii 
ha organuzato una sene di se 
in nan t alhvit « did ihidie 11 
primo ip junlanu nle; e"* per il 
12 ge nn no con 1 lu iti il iz 
ZI che p irle r i eh 1 C mt ) |h 
I polare it li ino Sr gu m I » 
ge nn i o i n se min ino gr ituito 
sull Utilizzo eh I c omj>ute r c n 
p irtieolarc rile nn ' r io il «M i 
emtosh-e al sue usci lu e un 
po dell i noi i/ioiu nujsie ik 
Afille gcrniij invoce nizieri 
1 seminano di Nt mo S iK sulh 
•l\ re ussu ni eie II ft i! i i e i 
tlion ile tl (ju ih seguir», ui 
nuovo eo su su PRtexlolog; i i 
pr itic 1 d 11 ( iri( Sehu vse ik 
i articolar intere se e riservile 
il se min ir che leontr ibb is 
sis! 1 H ir II Sv\ irt/ te rr i u 
me se di in irzi e i il <;u ih si 
i[)nr iiiiii ^m d i ge nn ii I 
iseri/ie ni 11 se min ino t i nu 
me re ehm e e elure r i Ire lui 
ni pf r n iggiori ink r i/k n 
rivolgersi presso h se ire <i i 
de Ih ke li )h Vii Domi i ( i 
pia <(i tl k { ">.s ^0 2 d ' I 
^ k» 20 hi 


CENTRO DI ORIENTAMENTO 
PER IMMIGRATI 


A Roma in Via Prati della Farnesina 1 
martedì e giovedì ore 16-20 
domenica ore 9-13 
tei. 06 - 333.67.65 



Se « i; t« oo «ve t mfoiinéi om 
uffiQ PCgSL tCì CAi*. 

SPtr ACOL. '■«« * 

l Cv*/« 

A W4 Pr« <>«ll* t don» Poni* Hlwo) ♦ W'tO 

centro ài wfcKmjrof** àe» jjioc ii-one NlRO l non iOLO 
4 Martedì • I Gxwwk dalle 1 S »N 70 « la Ocr^erKa da'M 0 «k 
n Tee 333 67 65 


f you r«ed filorrnaltons tbóut 


VOCATIQNA L T<eAJ.*tfj(L conx IO meel ut 

Ap Information pomi ol MtRO l NON SOCC « open at >«» P*at 

della ftrnes-ns UPcpnie Mrfvto a ea) on Tuetday and TXi vJay ftom 

4 pm 10 B pm andontk«iay fiom9 1 *" lo ipm Tfe333fc/65 


S( VOW4 inietem IVO»* det ef«e»9nerTnntt twr 

KjCtfttErtS v PIECLS 0 t?USTiTL.SefiLAUX-à2Ni**!^TRAlir5. 
lOOWttil tpav ail sa nte.LQS rP i r 

5tÌ3LAIilT£ PrXLU TiQN PRO^S SWCLLL Vtnet noer* «e 
A <j» Prai de'iJ 'a n»»» a I ( prei de Ponie Wv»c) eti o«v*a e»» 
bOMreao dei enye*pn»merl óe icxaiipn NtRO f NON SOlO 
I» 6 «( le J»udi de 16 h AXQ a O K tt la D»nanrht <Je 9 h ,g»<i 
j 13 h Te 333 67'-) 


c—//j U>ul li 

[jnlft rullori!»T| Ojh), U \->>1 

p<<a t Kofj Solo"] f u < Z" 
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«CENTRO GROPIUS» 

l MI r) A 

SUI AMIA MAZZONI 



p ri ' 

CORSI DI FORMAZIONE 
lEAIRALEPERAnORI 


Ubi j-a 'y-ti v-r'iiy 

t/V .Lx^Ul .ju-r* ^ 


' ^ 


Pt' nioft 1.1/1 I cl cr/ur 
CENTRO GROPIUS ii ol r lei. sio o 
Tel (06) 63 82 791 / 36 10 094 


O TTA MAZZARELLA 

TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 

V le Medaglie d'Oro 108/d-Tel 38 65 03 


NUOVO NEGOZIO 


ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 



UNA CUCINA DA VIVERE 


Arredamenti personalizzati 
Preventivi a domicilio 


ESPOSIZIONE 


VIA ELIO DONATO, 12 - ROMA 

TEL 3V “23 556 (pimlluia v lo Me ciagl u d Oro) 

60 MESI oonz ì f imbi ili TASSO ANNUO 11 30 Fi SO 





















ACAOEMY HALL 

ViaStamira 

L 10 000 
Tel 426778 

Sognando l« California di Carlo Vanzi 
na con Massimo Boldi, Nino Frasstea • 
8R 115 4S-lft-20 10-22 30) 

AOMIRAL 

PiozzaVerbano 5 

L 10 000 
Tol 8541195 

Li morte ti fi bella di Robert Zemeckis 
con Meryl Slroop GoldieHdwn-BR 

(16-10 15-20 20-22 30) 

ADRIANO 

Piazza Cavour 22 

L 10000 
Tol 3211896 

Guardia del corpo di Mick Jacson con 
Kevin Costnor whilney Houston-G 

(15-1/35-20-22 30) 

ALCAZAR 

ViaMerrydal Val 14 

L 10 000 
Tei 5880099 

Il danno di Louise Malie, con Jeremy 
Ifons JulietteBinoche Dfì 

(15 45-18-20 20-22 30) 

AMBASSAOE 

Accademia Agiati 57 

L 1Q000 
Tol 5408901 

Richy e Barabba di Christian De Sica 
con Renato Pozzetto Christian De S'ca 
•BH (16-18 25-20 25-22 301 

AMERICA 

ViaN del Grande 6 

L 10000 
Tol 5816168 

Mamma, ho riparto l'aereo di Chns Co¬ 
lumbus con Macaulay Cuikin Joo Pe¬ 
sci 3R 115-17 35-20-22 30) 

ARCHIMEDE 

Via Archimede 7i 

L 10000 
Tel 8075567 

■ Al lupo ei lupo di Carlo Vordono 
con Cario Verdone Francesca Nen 
Sergio Rubini BR 

(15 30-17 50-20 10-22 30) 

ARISTON 

Via Cicerone 19 

L 10 000 
Tel 3723230 

La bella e la bestia di Ga^ Trou 
sdaleoKirkWise-O A |15-16 50-18 hO- 
20 30-22 30) 

mSTRA 

VialeJonio 225 

L 10 000 
Tel 81/6256 

■ Al lupo al lupo di Carlo Verdone 
con Carlo Verdone Francesca Neri 
Serjio Rubini-BR (16-22 30) 

ATLANTIC 

V Tuscolana 745 

L 10 000 
Tel 7610656 

Rkhy e Barabba di Christian De Sica 
con Renato Pozzetto Christian De Sica 
-BF (16-18 25-20 25-22 30) 

AUOUSTUSUNO 

C soV Emanuele <03 

L 10000 
Tel 6075455 

Codice d’onore di Rob Remer con 
Tom Cruise Jack Nieholson - DR 

(15-1/30-20-22 30) 

AUQUSTUSOUE 

C soV Emanuel6203 

■w 10 000 

Tel 6875455 

Un cuore in inverno di Claude Sautet 
con Elisabeth Bourgine OR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

BARBERINI UNO 

Piazza Barberini 25 

L 10 000 
Tel 482770/ 

Mamma, ho rfperso l’aereo di Chns Co¬ 
lumbus con Macaulay Culkm Joe Pe¬ 
sci BR (15-17 3520-22 30) 

(inQ'esso solo a inizio spettacolo) 

BARBERINI DUE 

Piazza Barberini 2) 

L tOOOO 
Tol 4827707 

Sognando la California di Carlo Vanzi- 
na^ con Massimo Boldi. Nmo Frassica 
eri 115 49-18-2(115-22 301 

(Ing'osso scio a inizio spettacolo) 

BARBERINI TRE 

Piazza Barberini 25 

L 10 000 
Tel 4827707 

Anni 90 di bnneo Oldoim con Christian 
De Sica E Greggio-BR 

(1518 1520 1522 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

CApnroL 

ViaG Sacconi 39 

L tOOOO 
Tel 3236619 

1 La bella e la bestia di Ga^ Trou- 
sdale e Kirk Wise- D A ( 1516 5518 40- 
20 30-22 30) 

CAPRANICA 

Piazza Capranica 101 

L 10 000 
Tel 6792465 

i L'ultimo del mohlcanl di Michael 
Mann con Dame) Day Lewis OR 

I1545152C 1522 30) 

CAPRANICHEnA 

P za Montecitorio 125 

L 10 000 
Tel 6796957 

{ IprotagonlsttdiRobertAltman SA 
(1518 1520 2522 30) 

CIAK 

Via Cassia 692 

L 10 000 
Tel 33251607 

■ Al lupo ai lupo di Carlo Verdone 
con Cario Verdone Francesca Neri 
Sergio Rubini-BR 

(15 3517 552010 22 30) 

COLA DI RIENZO L 10 000 

Piazza Cola di fìien. o 88 Tel 6878303 

L L ultimo del mohlcanl di Michael 
Mann con Oaniel Oay-Lewis-DR 

(15351520 1522 30) 

DEI PICCOLI 

Via della Pineta 15 

L 6 000 
Tel 8553485 

BianciMv* • 1 wlM rxitl 0 A 11 / 221 

DEI PICCOLI SERA 

Via della Pineta 15 

L 8 000 
Tol 8553485 

Il Dottor Korezofc di AndrzojWaida con 
Wottok Pszoniuk (20 1522 301 

DIAMANTE 

ViaPrenestina 230 

L 7000 
Tol 295606 

Riposo 

EDEN 

PzzaColadiRienzc 74 

L 10 000 
Tel 687865? 

■ Puerto escorttfido di Gabriele Sai 
valore con Diogo Abatantuono, Valena 
Golino-BR 06 15182520Ì527 301 

EM6ASSY 

ViaStoppani 7 

L 10000 
Tel 8070245 

Codice d'onore di Hob Remer con 
Tom Cruise Jack Nicholson DR 
(14 3517 2519 5 522 30) 

EMPIRE 

Viale R Margherita 29 

L 10 000 
Tel 8417/19 

f Le belle e la bestia d Oary Trou 
sdaieeKirkWiscO A 

(1516 5518 40 2030 22 30) 

EMPIRE? 

V lo dell Esercito 44 

L 10 000 
Tel 6010652 

1 La beila e la bestia di Gary Trou 
sdaleeKirkWisoO A 

(1516 5510 4520 3522 30) 

ESPERIA 

PiazzaSonnino 37 

L 8 000 
Tel 5612884 

Jackpot di Mano Orlim con Adriano 
CeicnTano-BR (1518 1520 2522 30) 

ETOILE 

PiazzainLucina 4t 

L 10000 
Tol 6876125 

La morie tl fi bell^ di Robert ^emockis 
con Meryl Streep GoidieHawn-BR 

(15181520 2522 30) 

EURCtNE 

ViaLiszt 32 . , 

L 10 000 
6910986 

■ Al lupo il lupo di Carlo Verdone 
con Carlo Verdone Francesca Neri 
'Sergioflobrm-BR (15 3 522 301 

EUROPA 

Corsod Italia 107/a 

L 10 000 
Tel 8555736 

■ Al lupo al lupo di Carlo Verdone 
con Carro Verdone Francesca Nen 
Sergio Rubini-BR (15 3 522 30) 

EXCELSIOR 

ViaB V detCarmelc 2 

L 10 000 
Tel 5292296 

■ Puerlo eecondldo di Gabriele Sai 
va'ores con Oiego Abalaniuono Vaie 
naQolmo 6R 

(1635175520 1522 30) 

FARNESE 

Campode Fiori 

L 10 000 
Tel 6864396 

Casa Howard di James Ivory con Anto¬ 
ny Hopkins Vanessa Redaravo-OR 

(17 15252230) 

RAMMA UNO 

/laBissotati 47 

L 10 000 
Tel 4027100 

■ Puerto eMondldo di Gabriele Sai 
vatores con Oiego Salvalores Valer a 
Golino-8R '16 3515201522 30) 

(Ingresso solo a inizio spoitacoio) 

FIAMMAOUE 

ViaBissolati 47 

L 10 000 
Tol 4827100 

ti danno di Louis Mallo con Jeremy 
irons JulietteBinoche DR 

(15 351520 1522 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

QAROEN 

Viale Trastevere 244(a 

L 10 000 
Tel 5812848 

Sognando la California di Cario Vanzi 
na con Massimo Soldi NmoFrassica 
BR (1522 30) 

GIOlEaO 

ViaNomentana 43 

L 10 000 
Tel 8554149 

Un cuore In Inveri^) di Claude Saulct 
con Elisabeth Bourgine OR 

116 1522 30) 

GOLDEN 

Via Taranto 36 

L 10 000 
Tol 70496602 

l Le belle e la basile di Gary Trou 
sdaleeKirkWiso D A (1516 5518 40 
20 35?2 30) 

QREOORY 

Via Gregorio VII 180 

L 10 000 
Tel 6304652 

■ Al lupo al lupo di Carlo Verdone 
con Carlo Verdone Francesca Nen 
Sergioflubmi BR 

(1535175520 10-2? 30) 

HOLIDAY 

Largo 8 Marcello 1 

L 10 000 
Tot 8548326 

li danno di Louis Malie con Jeremy 
irona JulietteBinoche DR 

(1517 352522 30) 

INOUNO 

ViaG Induno 

L 10000 
Tol 5812495 

La bella e la bestia di Gary Trou 
sdaleoKirkWise DA 1152230) 

KING 

Via Foglie'’© 37 

L 10000 
Tel 06206732 

■ Puerto escondido di Gabriele Sai 
va'ores con Oiego Abatpnluono Vale 
ria Colmo-BR 

(15 4510 1520 2522 30) 

MADISON UNO 

ViaChiabrera 121 

L tOOOO 
Tei 5417926 

l L ultimo del mohlcenl d< Michael 
Mann conDanioiDay Lewis DR 

(1518 1520 20-22 301 

MADISON DUE 

ViaChiabrera l?t 

L 10 000 
Tol 5417926 

Un cuore In inverno di Claude Sautet 
con Elisabeth Bourgino OR 

(16 3510 3520 30-22 30' 

MADISON TRE 

ViaChiabrora 121 

L 10000 
Tel 5417926 

Pomodori verdi trini alla fermata del 
treno ciJ Avnel conK Bithos J Tan 
dy M L Parker (15 551520 1 522 30) 

MADISON QUATTRO 

ViaChiatrora 121 

L 10 000 
Tei 5417926 

1 Una estranea tra no) di S dney Lu 
mot con Molarne Gntfifh G 

(153517 151520 45 2? 30) 

MAESTOSO UNO 

ViaAppiaNuova 176 

L 10 000 
Tol 786086 

L’ultimo del mohlcanl di Mchaei 
Mann :on Daniel Day Lewis DR 

(14 35U 1519 5522 30) 

MAESTOSO DUE 

Via Appia Nuova 176 

L 10 000 
Tol 786086 

■ Puerto escondido di Gabrinin Sai 
vadofcs con Oiego Abatantuono Vale 
ria Gol no BR 

(14 351/ 1519 60 3? 30) 

MAESTOSO TRE 

Via Appia Nuova 176 

L 10 000 
Tol 786086 

tl danno di Louis Mallo con Jeremy 
Irons vulietteBinoche-DF) 

(143517 1519 5522 30) 

MAESTOSO QUATTRO 

Via Appia Nuova ^76 

L IO 000 
Tol 786086 

Guardia del corpo d Mick Jackson con 
KovmCostner Whitney Hous'on 

(14 30 17 1519 5522 30) 

MAJESTIC 

Via SS Apostoli 20 

L 10 000 
Tol 6/94908 

La bella e le bestia di Gary Trou 
sdolo Kifk Wise 0 A 

(1516 6510 4520 352? 30i 

METROPOLITAN 

Via del Corso 8 

L 10000 
Tol 3200933 

■ Al lupo al lupo di Carlo Vr>rdonc 
con Carlo Verdone Francosca Neri 
Sergio Rubini BR 

(15 15r 50 20 1 522 30) 

MIGNON 

ViaVi'erbo n 

L 10000 
Tel 8559493 

Orlando di Sally Potter con 1 iida Swm 
ton DP (^16 3518 3 520 30 22 30) 

NEW YORK 

ViadolioCave 44 

L 10 000 
Tel 7010271 

Mamm», ho riperso 1 aereo d'Chns fo 
lumbus con Macaulay Culkm Jo»» P»» 
SCI BR (1511 352522 30) 

NUOVOSACHER 

vLarqo Ascianghi 1 

L 10 000 
Tol 5018116) 

Orlando di Saiiy Potter, con Tiida bwm 
ton DR (16 35)6 3 520 3 522 301 

PARIS 

Via Magna G'ocia 112 

L 10 000 
Tel 70496568 

■ Al lupo at lupo di Carlo Verdone 
uon Carlo Verdone Frar'cesca Neri 
SerqioRubini BR (15i745?5?2 30) 

PASQUINO 

Vicoiodoi Piede 19 

L 7000 
Tel 560362? 

Fried orcon Tomaloes (versione mule 
so) (1518 15?0 352?401 



[ 1 OTTIMO- J BUONO-B INTERESSANTE 


DEFINIZIONI A Avventuroso BR Brillante DA Dis animati 
DO Documentano DR Drammatico E Frotro F Fantastico 
FA Fantascienza G Giallo H Horror M Musicalo SA Satirico 
1 CE Sentiment SM Stor'co-Mitolog ST Storico W Western 


QUIRINALE 

Via Nazionale 190 

L8 000 
Tel 4882653 

[ Codice d’onore di Rob Remer con 
Tom Cruise Jack Nieholson DR 

(14 4517 1519 552230) 

QUIRINEm 

ViaM Minghelli 5 

L 10 000 
Tei 6790012 

LestorlediOlu-JudiZhang Ytmou con 
Gong Li - DR ( 16 3518 3520 3522 30) 

REALE 

Piaz’a Sennino 

L 10 000 
lei 5810234 

Guardia del corpo di Mick Jackson con 
KovmCostner Whitney Houston-G 

(151/35252230) 

RIALTO 

Via IV Novembre 156 

L 10 000 
Tel 6/90763 

Pomodori verdi fritti alla fermata del 
treno di J Avnet conK Bathes J Tan¬ 
dy M L Parker 

(155518 15202522 30) 

RITZ 

Viale Somalia 109 

L 10 000 
Tel 86205683 

Guardia del corpo dt Mick Jackson con 
Kevin Costner Whitney Houston G 

(1517 35252230) 

RIVOLI 

Via Lombardia 23 

L 10 000 
Tel 4880863 

Guardia del corpo di Mick Jackson con 
Kevin Costner Whitney Houston-G 

(1517 35252230) 

ROUGE ET NOIR 

Via Salariasi 

L 10000 
Tel 8554305 

Richy e Barabba di Christian Do Sica 
con Renalo Pozzetto Christian De Sica 
BR (1518 2520 2522 30) 

ROYAL 

ViaE Filiberto 175 

L 10 000 
Tei 70474549 

Richy e Barabba di Christian De Sica 
con Renato Pozzetto Christian De Sica 
BR (1513 2520252230) 

SALA UMBERTO-LUCE 
Via Della Mercede 50 

L 10000 
Tol 6794753 

Delitti e aegrtti di Sleven Soòerbergh 
con Jeremy trons-DR 

(16 3518 3520 3522 30) 

UNIVERSAL 

Via Bari 18 

L 10 000 
Tel 8831216 

( ‘ L'ultimo del mohlcani di Michael 
Mann con Daniel Oay-Lewis-DR 

(151517 5520152230) 

VIP-5DA 

Via Galla oSidama 20 

L 10 000 
Tel 86206606 

OiMtftlone d’amore di Javser Elornc 
ta conSharonStone-E 

(1510 3520 3522 20) 


■ CINEMA D’ESSAI 


ARCOBALENO 

Via Redi 1 a 

L6 000 
Tel 4402719 

Riposo 


CARAVAGGIO 
VtaPflisielio 24/B 

L6 000 
Tel 8554210 

Riposo 


DELLE PROVINCE 

VialedolleProvince 41 

L 6 000 
Tel 420021 

Fraiellleeoreile 

(152230) 

RAFFAEUO 

ViaTerni 94 

L 6 000 
Tel 7012719 

Riposo 


neuR 

Via degli Etruschi 40 

L 5 0004 000 
Tol 4957762 

Batmen II rttomo 

(152230) 

TIZIANO 

Via Reni 2 

L 5 000 
Tel 392777 

lo speriamo che me la cavo 

(18 35203522 30) 


VASCELLO Riposo 

Via Giacinto Canni 72/78 Tol 5809339 


■ CINECLUB 


AZZURRO SCIPIONI 

Via degli Scipioni 84 

Tel 3701094 

Sala Lumiere La camera da ietto (20) 
Le commare secca (22) 

Sala Chaplm Fratelli e sorelle (20 35 
22 30i 

AZZURRO MELIES 

ViaF<t40i8funci8 

Tel 372184Q 

Antologia dei film brevi di G Melles 

(20) Nar West (20 30) H flauto magteo 

(21) 

BRANCALEONE 

ingressoa sotioscnziono 
ViaLevannali Tei 899115 

Riposo 

GRAUCO i 6 000 

Via Perugia 34 Tel 70300199-7822311 

Riposo 

IL CINEMATOGRAFO L 8000 

Via del Collegio Romano 1 

Tel 6/83148 

Maciste ell'lntemo (18 30) FelUnl Saty- 
rlcoh(20 30) IICasanova(?2 30) 

IL LABIRINTO 

Via Pompeo Magno 27 

L 7000 
Tel 3216283 

SALA A Coccia alle lerfalle di 0 losso- 
iiani(18 3520 352? 30) 

SALA 6 Morte di un matematico napo¬ 
letano di M Martone(20 352?30) Viva 
ntatiadiR Rossoiimi(i815) 

POLfTECNICO 

ViaG 6 Tiepolo l3/a 

L 7000 
Tel 3227568.- 

Riposo « ' 


PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI Salateatro Raaeegnednematogratlca 

L t2 000 d Lula Bunual. La ItgUa tMI'Inganno 
ViaMilaro 9 Tel 4828757 (18} Ouan<lclfigllciiAgannano(l920) 

Salita aldalo (20 45) 

SALA TEATRO lOISU Ingresso libero Riposo 

ViaC DeLoilib 20 ____ 


■ FUORI ROMA 


ALBANO 

FLORIDA 

Via Cavour 13 

L 6000 
Tei 9321339 

L< bella «la bestia |1530-3??0) 

BRACCIANO 

VIRQIIIO 

ViaS Neg/otti 44 

L 10000 
Tel 9987996 

Al rupe al lupo ( t5 3^17 5520 10 2? 30) 

CAMPAGNANO 

SPLENDOR 

Riposo 

COLLEFERRO 

ARISTON 

Via Consolare Latina 

L 10000 
Tol 9700580 

SalaCorbucci La beila e le bestia 

(1545152522) 
Sala De Sica Lemci1etltAbella(l545 
152522) 

Sala Sergio Leone Al lupo allupo 

(15 4518 1520 1522 30) 
SaiaRokscllmi Codice d’onore 

(17-19 3522) 

SalaTognazzi Guardia del corpo 

(15 4510 15201522 30» 
Sala Visconti Mamma ho riperso l'ae¬ 
reo (154518 1520152230) 

FRASCATI 

POLITEAMA 

Largo Pamzza 5 

L 10 000 
Tel 9420479 

SALA UNO Al lupo al lupo 

(1518 1520 2522 30) 
SALA DUE La beila 0 le bestia 

(15 35171519 206522 30) 
SALA TRE Puertoescor>dido(t516 15 
20 2522 301 

SUPERCINEMA 

P za del Gesù 9 

L 10 000 
Tel 9420I93 

Guardie del corpo 

(15 3517 5520 152? 30) 

GENZANO 

CYNTHIANUM 

Viain Mazzini 5 

L 6 000 
Tol 9364404 

La bella e (a bestia 

(15 3517151520452? 30) 

GROTTAFERRATA 

VENERI L 9 000 

Viale l’Maggio 06 Tei 941)30) 

Sognando laCall1ornia(l5 45t5?0 15 

2? 30) 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI L 6 000 

ViaG Matteotti 53 Tel 9001888 

Al lupo al lupo (1/22) 

OSTIA 

KRYSTALL 

V a Pallottini 

L 10 000 

Tol 5603106 

La bella e la bestia 

(16 4517 '’51520 4522 30) 

SISTO 

Vi,i dei Romagnoli 

L 10 00C 

Tei 5610750 

Guardia del corpo 

(1530 17452522 30) 

SUPERGA 

V edolla Manna 44 

L 10 000 

Tei 56725/8 

Al lupo ol lupo ( 15 451 / 55?0 0522 30) 

TIVOLI 

GIUSEPPETTI JOO 

PzzaNicodcmi 5 Tel 07/4/20087 

Allupo al lupo 

TREVIGNANO ROMANO 

CINEMA PALMA L 6 000 

ViaGaribaidi 1(X) Tel 9999014 

R poso 

VALMONTONE 

CINEMA VALLE 

Via Ci Mafteotli ? 

L 6 000 

Tel 9590523 

Film por adulti 




Aquila, Via L Aquila 74 Tei 7594951 Modarnetta, P/za della Re 
pubblica 44 Tol 4a80?85 Moderno, P/za della Repubblica 45 
Tol 4880?tì5 Moulln Rouge Vi<i M Corbtno P3 Tol 556?350 
Odeon, P//a della Ropubbiicn 48 Tol 4884760 Puaaycat, via 
Cairoli 96 Tel 446496 Sp'endid. via Pier delle Vigne 4 Tel 
b.^0?05 Ulisao, via ■^iburtiru» 3BO Tel 433744 Volturno, vm Voltar 
no 37 Tol 4827557 



Oaniel Day-Lewis in -L ultimo dei mohicani» 
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I L’ULTIMO DEI MOHICANI 

Michael Mann regista di 
• Manhunter» e produttore 
della sene tv Mtami Vico- 
rilegge a modo suo il celebre 
romanzo di James Fenimore 
Cooper uno dei capisaldi 
della letteratura americana 
Ne viene fuori un western 
vecchio stile con grandi 
amori grandi avventure 
grandi battaglie II tutto sullo 
sfondo della guerra tra mgie 
SI o frances che insanguinò 
1 America a mot#i del 700 tra 
le isole e le foresto dove oggi 
sergo la città di New York 
Occhio di Falco (Daniel Diy- 
Lewis) bianco allevato dai 
pellerossa e i due mohicani 
Chingachgook e Uncas sal¬ 
vano due sorelle inglesi Co¬ 
ra e Alice dagliindiani Urcni 
alleati dei francesi £ solo i- 
nizio di un odissea piena di 
baci lacrime e sangue 
CAPRANICA. COLA DI RIENZO 
MADISON 1, MAESTOS01 
UNIVERSAL 


SCELTI PER VOI 

■ PUERTOESCONDITO 

Molta attesa per li -dopo 
Oscar» di Gabriele Salvato- 
res Ma -Puerto Escondido- 
è lievemente inferiore a 
«Mediterraneo» il film vinci 
toro della prestigiosa sta 
tuetta É comunque una pelli 
cola interessante con uno 
straripante Abatantuono nei 
panni di uno yuppie milane 
se che por una sporca stona 
di crimini e misfatti fugge in 
Messico Qui la amicizia con 
due Italiani imboscati a Puer- 
to Escondido e vive con loro 
tragicomiche avventure lin- 
chò Bei paesaggi espe¬ 
rienze lisergiche (il Messico 
è il paese del peyote) e un 
po di sano livore anticapita¬ 
lista in un film idealmente 
dedicato come ‘Mediterra¬ 
neo- a tutti quelli che stanno 
scappando 

EDEN.EXCELSIOR 
FIAMMA 1. KING. MAESTOSO 2 


■ AL LUPO AL LUPO j 

Quest anno con Verbene si [ 
ride un po meno dei solito j 
ma in comp6 nso s assiste a 
un film sinceramente a trat 
ti addirittura irrpiotosamon 
te autobiografico il comico 
romano racconta la stona di 
tre fratelli i cui padre un 
brutto giorno scompare I 
tre SI frequentano pochtssi 
mo e forse non SI piacciono 
tanto ma la ncerca del geni 
tore fuggiasc o attraverso I I- 
talia II aiuterà forse a risco- I 
prirsi Verdine si ritaglia * 
tutti I siparietti comici men¬ 
tre ai SUOI partner Sergio 
Rubini e Fr<tncesL.a Neri è 
domandata 1 introspezione 
psicologica Jn bel terzetto 

ARCHIMEDE ASTRA. CIAK 
EURCtNE, EUROPA, GREGORY 
METROPOLITAN PARIS 


■ PROSA 

ACQUARIO (Ptaz/A M fanti Tel 
4468616) 

Alle 21 30 Soleod coreografia o 
autore C Reggiani Ti con zero 
coreografia o autore A Palma 
Bllba openingcoreografia e auto 
roE Cosimi 

AGORÀ 80 (Via della Peniter7a 33 
Tel 6868528) 

Alle 21 Ma^elh d* William Sha 
kospeare con Cesare ApoMo 
Francesca Giordani Lorell t Sor 
ni Regia di Cos ire Apo ito » ra 
Pio laguone 

ANFITRIONE (Via S baba 24 Tol 
5750827) 

Martedì 5 gannaio alle 21 1S 
Scherzotamenle Cechov di Anton 
Cochov con Sergio Ammirata 
Patrizia Parisi Marcello Bonim 
Olas 

ARGENTINA - TEATRO DI ROMA 

(Largo Argentina 52 Tel 
6544601) 

Allo 21 Dotino all’Isola dello ca¬ 
pro di Ugo Betti inierpreiato e di 
lettoda Cassone Moschm 
ARGOT (Via Natale del Grande 21 
Tot 5808’''1) 

Alle 21 No In ciolo nd in terra te 
sto e regia d Dimcio Camerini 
con Amanda Sanclrci'i Bias Roca 
Rey Fabio Traverso 
BELLI (Piazza S Apollonia 11/A 
Tol 5894875) 

Allo 21 Rischiamo di otsore felici 
•ui torio musical di Pino Pavia 
con Maurizio De l i Valiàe Dora 
Romano Shawn Logan musiche 
originali di Tito Schipa jr 
CENTRALE (Via Coisa 0 Tol 
6/97270-6785879) 

Allo 21 15 Buono Feeioi Mazza, 
pogliotta o pizzo di N fioro con 
Maurizio Moroi'a al pianoforte 
Simono Covini a cura di Romolo 
Siena 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A 
Tel 7004932) 

Allo 21 Cotono con l Oronzo 
Alesaahdri. Gaetano Mosca 
Francosca Fenati Regia di Simo 
noGorella Ingresso gratuito 
COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa 5/A Tel 7004932) 

Alle 21 Camoufiago fìovorsalt 
spettacolo di danza con la Com 
pagaia «Sosta Palmizi Coreo 
araba di lanSulton 
DEI COCCI (Via Galvani 69 Tei 
5783502) 

Allo 21 15 lo & Woody con Anto¬ 
nello AvQlione 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapmta 
19 Tel 6540244) 

Venerdì 8 i'p 3ii<* 2130 
Phantasm di Noschose insogno 
con In Premiala Dilla 
DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
di Grottapmta 19 Tol 6540244) 
Martedì 12 gennaio alle 21 Piu 
grandioso dimoro di t O NeiU 
con Alida V.ilii Regia di Chent 
DELLA COMETA (Via Toa’ro Mar 
collo 4 Tel 6784380) 

Alle 21 Ladio’s night ovvero I si¬ 
gnori della notte di Anthony Mr 
Carton e Stephen Sinclair con 
Rosa Fumetto Alberto Alemanno 
Corlo Conversi Regia o* Roberto 
Maralanlo 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 Tel 
4743564 4818598) 

Allo 21 Appunti por Aiace africa 
no di Luigi Cinque con Sing Faye 
Group F Maras Regia di Luigi 
Cinque 

Martedì 5 gennaio alle 21 PRIMA 
In cucina di Alan Ayckboum con 
Alessandro Panelli GiinninnSal 
votti Regia di Giov mni l ombardo 
Radice 

DELLE MUSF (Via Porli 4J Td 
44231300 8'140/49J 
Alle 1/ Chi ha messo lo mutando 
noi tomo? di Mich.icl Pi rtwee 
con Gostone Pescucc i 
DEL PRADO (Via Son 28 Tel 
06210746/9171060) 

Oggi riposo Domani brindisi di 
me/zanolto con Floria la Pmto in 
Dai balconi dolTanUca Napoli di 
Renato Ribaud Con Franco Gar 
gin e Claudio Carluccio 
DUE (Vicolo Due Macelli 3/ Tei 
67082591 

Alle 21 La roso nero di Ror^oi^o 
Chirico con Puro Nul Miro 
Carbonaro bimoncti i Giuri irta 
Regia d'Adrian,i Innecnnti 
ELISEO (Via Na/ion il«« 183 Te 
4882114) 

Allei/ 1 casi sono due d Annin 
do Curcio con Carlo Giu'tre Ma 
noScaroetti CiariRirdi Ri gu 
di Carlo Giutfre 

FLAIANO(7mS Slef ino lei Cacce 
15 Ttl 67964%) 

A (e 1/ Caro Cduordo li N rol i 
Fioro con Angela P«»q « k 
GH tONE (Via di Ile i urn ir il tul 
6372294) 

Alle 21 Febbre dn fieno di N Ci 
ward ccn Ileana Ohiore Meo 
Cundari Cristir-s Horqoqi i Me» 
ca Ferri Regia d bilvrnorìli i 
IL PUFF (Via C 7 in »//o 4 Tri 
5810721/5800989) 

Alle 2? 30 Onosii irtcorruttibl- 
li praticamente ladroni di M 
Amendola b I ongo C Natili 
Con Landò Fior ni Giu'y V ilen 
Tomm ISO /avo i Ani Gnl o 
RegiadtLandoF tonni 
LA CHANSON (Largo Brano «cc ) 
e2/A Tel 4873164) 

Alle 21 30 Isso Essa e Ornalo- 
monto con V Marsiglia S M ittoi 
fc Cuomo P Pioruccetti T Marti 
LA COMUNITÀ (Via G/anazzo Tri 
581/413) 

Martedì 5 qonn no alli 21 Acca 
domla Ackormsnnbr litiof dui 'o 
da Giancarlo bope 
LA SCALETTA (Vn dr ! Cr I r t o l»o 
mano 1 Tel 6703148) 

Alle 20 45 Restiamo amici lo dici 
a tua sorella con Mass mi ano 


Bruno Sergio Zocca Sergio Zoc 
ca Urbano Ijono Regia di Sergio 
Zocca 

MANZONI (Via Monto Zobio 14 
Tel 3223634) 

Allo 21 Cose di casa di Paola Ti 
/tana Cruciant con la Compagnia 
-3 13 33- Regia di Gigi Proietti 
NAZIONALE (Via del Viminale 51 
Tel 485498) 

Domani alle 20 Quatti (antasmi di 
Fduardo De Filippo con Luca De 
Filippo Isa Danieli Regia di Ar 
mando Pugliese 

OLIMPICO (Piazza C da Fabriano 
17 lei 3234890 323493o) 

Allo 21 Leggero leggero con Gigi 
Proietti 

OROLOGIO (Via de Filippini t7/a 
Tel 68308735) 

SAI A CAFFÈ Giovedì 7 gennaio 
alfe 21 30 lo. Faust. Margherita 
Mefislolale. Cretlnut di e ron Ro 

dodo Traversa Rogm di Gianni 
Pii one 

SAI A GRANDF Giovedì 7 gen 
naio allo 21 Caro Gorbactov di 
Carlo Lizzani o Augusto Zucchi 
con Flaminia Lizzani 
SALA ORFl 0 (Tel 68308330) Ri 
poso 

PARIGLI (Vio Giosud Dorsi 20 Tel 


Alle 21 II Signor Novecento di Co 
'’ami 0 Piovani Con Lello Arena 
Norma Martelli 

VASCELLO (Via Giacinto Canni 
72/78 Tel 5809389) 

Alle 21 Garcia torca In flamenco 
con Rasselta regia di Cosimo Ci 
meri 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nijo 
va 52? tol 787791) 

Riposo 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera¬ 
trice 8 Tel 5740598-5740170) 

Allo 21 Caviale e lenticchia di 
Scarnici o Tarabusi con la Com 
pagnia «Attori o Tecnici e la par¬ 
tecipazione straordinaria di Pie¬ 
tro Do Vico e Anna Campori Re 
già di A Corsini 

■ PER RAGAZZI 

ANFITRtONE (Via S Saba 24 Tel 
5’50827) 

bi organizzano spettacoli di Gap- 
pucceno roteo per le scuole die 
Irò prenotazione 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A 
Tol 5894875) 

Alle 17 Tafarurusnettacoiodibu 
rallini oi Carlo Conversi e Gianni 
Silano 

CRISOGONO (Via S Gallicano 8 



Molti i^rru’rt iiiandv (anlasui una carreftata di succcsm hi 
}}i<KHi)oU ordini''stxii\{) fu s/io» Leggero le^tj^cro r/i 

I^Dirtli AI‘fi*a(ro OlirniMo 


8083573) 

Alle 21 30 Chlcchlgnola di E*loro 
Peifolioi con Mano Scaccio 
FdoardoSain BeolncoPnlmi 
PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tel 4885095) 

M.irtodi 5 gort jiu allo 20 45 || 
treno del latte non si terme piu qui 
di T Wi'iinms con Rossella Falk 
Stefano Madio Regia di Teodoro 
Cassano 

Q’JIRINO vVia Minghotti 1 Tel 
6794585) 

Allo 20 45 Pinocchio di Carlo Col 
lodi regia di Letizia Ouintovdlle 
ROSSINMPiazzri S Chiara 14 Tei 
65427/0) 

Mercoledì 6 ponnaio alle 17 15 
Da na Bcoperta all entra i Rolli 
Olir »n'o Regia di Alliero Allion 
con Altiero AHicri Leila Ducei 
Renato Merlino 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macilli 75 Ttl 6791439) 

Allo 2l 30 TangenI instlncl di Ca 
stollacci e P ngiloro con Oreste 
l lonello *» Martufolfo Reflui di 
Pierlrmcosco Pinqitore 
SAN GENESI© vui Podqor.i 1 Tei 
322343?) 

Alle 21 Merletti ba lodo con U 
Comp.jgnii -Danzacompagnia 
Anna Catalano Corooqr.flid o 
regia di Ann iCata'ur'o 
SCULTARCH (Via Taro 14 Tel 
- 8416057 8548950) 

Alle IO 30 Inlinlto e Se fossi foco 
con Daniel i Granad.i e H ndo To 
sctini bpett Itoli uu prr nolozione 
1 >o i lapilli 1^)93 
SISTINA (Vn si^-lin i l?9 Tel 
4826841) 

A U 2t Beati voi di Tr r/oh o Vai 
me con Fnrico Mo Ui s i io Regia 
il Pietre O.irinei 

SPAZIOZERO iVu G 1 vini b5 Ti-I 
* 7110H9» 

Aiir. 17 1 ilU 21 Quasi un varietà 
' i( ( c f li ) orson iggi sketch con 
»h f if A'd'heospiti i sorpresa 
STABILF DEL GIALLO (Vui Cassia 
HI fi I lOinO’P 3031M07) 

Vrr 1 r nnaio llle?) 30 PHI 
MA 10 piccoli indiani di Agaiha 
Chr te COI PiLf.iido Ferr inte 
FI me 1 G 1 V in C. r oCi's,ini Re 
q,id Ui ineario btsh 
STANZE SEGRETF (Vi i dell i Scila 
25 Tel '0%78/) 

Allt Musil uomo di H<rbai i 
Atnodio conAndieiB mclii Bur 
bira Amodio Regu d» Angelo 
Gallo 

TENDASTRISCE (Vi » C Colombo 
Tel 5415521) 

Alle 16 15» tille?) Golden Cecus 
Fesliv il dirette d » Li m i Orlei 
TORDINONA (Vi t degl Acqua* par 
n 16 Tol 6545890) 

Al e 21 15 Proviamo in palcosco 
nieo onniii dii music i d PUti 
/ili Fonie con Gì mluiqi Agri 
* M ir I Carollo Ht-q,,» d Ho 
t « r'u Henciv» nga 
VALLE (V i <n I Tea’ro V liit* 2l/.i 
I» 0)43/94) 


Tol 5280945 536575) 

Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerio 63 
Tol 71587612) 

Riposo 

ENGLI5H PUPPET THEATRE CLUB 

(Via Groltapinla 2 Tei 6379670 
5896201) 

Tulle lo domeniche alle 1/ Princi¬ 
pe ranocchio e Putcinella Matti 
nate per to scuole m versione in 
gleso 

GRAUCO (Via Perugia 34 Tel 
7827311 70300199) 

Riposo 

IL TORCHIO (Via E Morosini 16 
Tel 582049) 

Riposo 

IPPODROMO DELLE CAPANNEL- 
LE-PARCO GIOCHI (V.a Appia 
Nuova 1245 Tel 2005892 
2005268) 

Tulle lo domeniche alto 13 30 
spettacolo di burallmi Le ewanlu- 
re di Amedeo a cura del Teatro 
dello Bollicine Segueanno gio 
chi musica clownerie Ingresso 
L 5000 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow 32 Tei 
3949116 Ladisponi 
Tulle le domeniche alle 11 II 
clown delle meraviylie di G Tallo 
ne Spotlacoli por lo scuole il gio 
vedi alle 18 su prenotazione 

TEATRO MONGIOVINO |Vi i G Go 
nocchi 15 Tel860 V33 5139405) 
Sabato ? gennaio alio 16 30 La 
storia di Puicinalla regia d< Bruno 
l eoneoVittorioFcrraioti 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolonsc 10 Tel 5/*82034 
■>896085) 

Mercoledì 6 genn.nio .alle 17 L’i- 
uoia del quadri quadrati regn di 
(jiusoppe Di Martino 

VILLA LAZZARONI (Vili Appi,a Nuo 
M 52? Tel 7tì7’91l 
Riposo 

MUSICA CLASSICA 
■ E DANZA tmmmmm 

ACCADEMIA D'ORGANO MAX RE- 

GER (Lung dogli Inventori 60 
lei 5565185) 

Riposo 

ACCADEMIA BAROCCA (Tel 
6A4iiib?-b6411/49) 

Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Teatro Olimpico Piaz/ i G 
da Fabriano 17 Tei 3234890) 
Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN¬ 
TA CECILIA (Via Vittoria 6) 
Venerdì 6 gennaio alle 21 pres 
so I Auditorio di via della Conci 
laziono roncerio del pianista 
Sviaiotlav Richler in programma 
musiche di RerMhovon Chopm 
bki abin 

ACCADEMIA STRUMENTALE DI 

ROMA (V a b Pio V" MO T»*l 
6G85285) 

Riposo 

ARTS ACAOEMY (Via della Madnn 


natìoi Monti 101 Tel 6795333) 
Riposo 

ARTIS M CONCENTUS 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICA LUCIS (Cir 
convaliazione Ostiense 195 Tel 
57421411 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
S ANGELO (Lungotevere Castel 
lo 50 Tel 3331094 8546192) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE BELA BARTOK 

(Via E Macro31 Tel 2757514) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CAMERATA DEL¬ 
LE ARTI DI ROMA 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA 

ARS NOVA (Tei 3746249) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE F 
CHOPIN (Via Bonetti 90 Tel 
5073889) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CORO POLIFONI¬ 
CO LUIGI COLACICCHI (Viale 
Adriatico 1 Tel 86899681) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE «LA STRAVAGAN¬ 
ZA-(Tel 3243617) 

Oggi alle 21 presso Palazzo del 
a Cancelleria Coriceilo di fine 
•nno In programma musiche di 
Uccellini Dome Hotteterro 
ASSOCIAZIONE MUSICALE -CORO 
LAETICANTORES- 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUS1CAU CORO 
FM SARACENI (Viale del Vigno- 
la 12-Tei 3201150) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE -DO¬ 
MENICO CORTOPASSi- (tei 
9916016) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 0 CA¬ 
RISSIMI [V le delle Province 184 
Tol 44291451) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU¬ 
TERPE (Via di Vigna Murata 1 
Tel G9126?- 5923034) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE S FI¬ 
LIPPO (Via Sotto Chioso 101 ’'ol 
5674527) 

Coristi interessali a svolgere atti 
vita ceralo con ropertono di musi 
ca Polifonica antica o moderna 
presso la sede nei giorni di mar 
tedi e venerdì dalle 19 alle 22 Per 
informazioni tei 5674527 
5114118 

ASSOCIAZIONE CANTICORUM JU- 
BItO (Via S Prisca 8 574379?) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE CINECIT¬ 
TÀ (Tel 4957628 /6900754) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE CAN¬ 
TIERE DELL’ARTE (Via Fiorenti 
na 2 Mdh/iana) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE L'IP¬ 
POCAMPO (Tel 7807695) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI 

Riposo 

ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE 
CHAMBER ENSEMBLE (Informa 
zioni 86800125) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA 85 (Via 
Guido Banti 34 Tei 3742769) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI¬ 
NE (CUviO delle Mura Valicane 23 
Tel 32664421 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G 
TARTINI 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMA 

NA (tnlormnzioni Tel 6868441) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA VERTICA¬ 
LE (Via lamarmora 18 Tol 

4464161) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE NUOVA CONSO¬ 
NANZA (Va Calamdrta 1&-Tel 
6869928) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 
DITORReSPACCATA{VaA Bar 

Posi 6 Tel 23267153) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE PRISMA (Vid Aure 
lid 35? Tel 66382(X)) 

Riposo 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 

(Pi.iz/a do Bosis Tel 5810607 
Riposo 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ CAT- 
TOLICA (I nrq^ Fnncosco V to 1) 
Riposo 

AUU M ISTITUTO ASSUNZIONE 

(Viale Rominid 32) 

Riposo 

CIRCOLO CULTURALE L PEROSI 

(/(.i Aureha 720 lei 66418571 
Riposo 

COLOSSEO IV d Cupo d Africa 5/A 
Tc 70049321 
Riposo 

COOPERATIVA LA MUSICA (Vulo 
Maz/im 6 Tel 3.2595?) 

Rinoso 

COOPERATIVO TEATRO LIRICO 
0 INIZIATIVA POPOLARE 

Riposo 

DE» DOCUMENTI (Vn Nicola /aba 
qln42 Tc'i 5 80480/57/24/9) 

H poso 

EUCLIDE (PnzziFuClidei 
R poso 

EURMUSE (Via dell AichiteFura 
Tc 5922260) 

Riposo 

EPTAITALY 

Riposo 

F 4 F MUSICA (Piazza S Agostino 
20 ) 

Riposo 

GHIONE [Vi 1 di'llc Fofn.ic 3/ Tt 
(^72294) 

Domenici 10 gennaio i »» 21 
Concerto d' Rotalyn Turech (p i 

notorte) In pruyr irniT*a musiv-he 
di B ich 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 


Fulda 117 Tel 6535998) 

Riposo 

i SOLISTI DI ROMA (Via Ipponio 8 
tei 757703(| 

Riposo 

IL TEMPIETTO (Prenotazioni teleio 
mcho 4814(100) 

Sabato oli» 21 presso Pia.za 
Campitelli ? I profumi ed 1 auoni 
volteggiano nell'erla delia aera 
concerto eseguilo da Alessandra 
Colletti (piinoforte) e Ange'n 
iippo Jannoni Sobastianmi (voce 
recitante) In programma mes 
che di Debussy Rdvcl Sa* e Go 
dard 

ISTITUTO OrULA VOCE (Via iKm 

Leutari 20 tei S869920) 

Riposo 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DFI 
CONCERTI (Informazioni c o lue 
tei 3610051/2 
Riposo 

MANZONI (Viu di Monto Zepio 14/C 
Tol 32236,14) 

Riposo 

NATALENEL LAZIO (lei 67935 ?9) 
Riposo 

NAZIONALE Via do'Viminale 51 
Tol 485498 
Riposo 

*4UOVE FORIVIE SONORE 
Riposo 

ORATORIO C€L GONFALONE (Vi 

colo della oeimmid i/b Tei 
68/595?) 

Riposo 

PALAZZO BARBERINI ivia IV Tonta 
ne Tel esSASS’ 536865) 

Riposo 

PILGERZENTRUM (Tel 6897197) 
Domani allr 19 presso d Basili 
ca S Maria od Marlyres Pan 
theon - MIsiia in Gratiarum Actlo- 
ne in programma musiche d'Ko 
dretf Menar hick Porosi 

ROMAANATi^LE((el 67935729) 
Venerdì alle 19 30 presso San 
Giovann in aterano Roma Con 
certo della face Dirige il Maestm 
Roberto Paternostro in program 
ma musichj di Gindro Mr/a l 
Dall \ Piccol \ 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DI 
VILLA GORDIANI (Via Pismo 24 
To) 259712?) 

Riposo 

TANGRAM |V adelleEgadi 7 a tei 
8882823 8389001) 

Riposo 

TEATRO DELI. OPERA iPiaz.u 
niar.ino Gigli Tel 4Qli003 
481601) 

Oggi allo 7( 30 Corteetio di fine 
anno diretto da Giuseppe Smopo 
Il In programma-Nona Sinfoniei- 
m re minori per soli coio c Or 
chestradiL Van Boethovi. n Opi* 
ra t?5 

Sabato alte 1B Lucia di Lammer 
moor tre atti di Salva’..ro C imm i 
rano music i di oaoiano Domze 
ii Maestro concortalore o d'fptt 
re Daniel Oren Maestro icl cote 
Tullio Boni regia 0 Gian Carlo 
Menotti Interpreti principali Leo 
Nu‘.ci Mai’icild Devia Chns Me 
riti Dimitri Kravakos 

■ JAZZ-ROCK-FOLK U 

AKAB CLUB (via Monti di Tostaceli 
69 tei 5/30(309) 

Alio?2 Mondo cane serata i so 
presa 

ALFXANOERPIJ^TZ CLUB (V i 

Ostia 9 Tol 3729398) 

Alle 22 Conr e Ho del Mario Don» 
tone Duo 

ALPHEUS (Via Del Commercio m 
Tei 5/47826) 

Sala Misstss ppi Riposo 
SalaMomotcmbo Riposo 
Sala Red Rivi^r Riposo 

BIG MAMA (V colo S Francesco i 
Ripa 18 Tei 5812551) 

A le 2? Concerto blues con « 
band parte'',, poa dei Blue Stuff 

CAFFÈ LATINO {Via di Monte Ti 
stacv.io 96 lei 57440201 
Alle 2? Rotwrto Ciotti & Blues 
Band in conc jrto 

CARUSO CAFFÈ CONCERTO (Vn di 

Monte Tostacelo 36 Ti* 
5744036) 

Alle 2? Concerto del gruppo irla- 
na FtamerKO 

CLASSICO (Vi 3 L iboha 7 1» i 

5745989) 

R poso 

CIRCOLO DEGLI ARTIST» (V .i L i 

marmora 20 Tol 44o496fi) 

Riposo 

EL CHARANGO (Via di SaniQno 
frio 28 Tel (8/99081 
Alle 2? Contorto di Ramon Boi 
dan (chitarra o voce) e Dingo Jas- 
ka 

FOUKSTUDIO (Via Frangipani 4? 
Tei 4871063) 

Domani dMe < 1 Happenir>g di fine 
anno mconiio festa spttlacoc 
con numerosi ospiti 

FONCLEA (Vi j Crescenzio 82 » 
Te' 6896302) 

Alle 2? Soul con Charlie Caneon 
e I Daniel ar>d Crew 

MAMBO (Via cei Fipn.atoU 10 » 

Tc *>09/194' 

Oggi riposo domani alle 2/ C.fii 
veglione d' Capodanno con Ferito 

MUSIC INN (t (0 dei Fiorenlini ' 
Tel 6544934 
Riposo 

OLIMPICO iPi i va G da Fabi in 
1/ tei 3'>34830 3234936) 

Riposo 

PA» LADIUM J^idZ’i Baf’oiomeo 
Romano 0) 

OQ'J riposo [lom.mi Gran voQi o 
no di Capod jtho con un quadru 
pio concerto fampapaya Atrik o 
Boaao Lete Gaudi Frankle hi 
Energy 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (/la de 
C irdello 13/11 Tei 4/4S0/6/ 

A i( ?? Sleep Walher 

TENDA A 3TRI51CE iVia C Co nm 
bo 393 Tel 5115521) 

Riposo 












Najta) 

Roberts. 

G3i mancava 

scJolapaida. 

CHIAMATA GRATUTTA 

I IWn/SROVERDElì 


1678-27176 


Da Dicembre, Neutro Roberts parla. 


Sesto Fiorentino - Firenze) potrete chiedere 


Con una telefonata gratuita 
al numero verde di Neutro 
Robeits 1678-27176 (o scri¬ 
vendo a Neutro Roberts, ca¬ 
sella postale 233 - 50019 


EUTRO 

OBERTS 


informazioni, o dare suggeri¬ 
menti. Un serv^izio in più, un 
servizio personalizzato che 
Neutro Roberts ha creato 


per i suoi consumatori. 


Un servizio in più. 
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Petizione 
in Trentino 
contro 

telecronisti Rai 


■■ C inquoccnto suorttvj Ircntini iianno firma 
lo una }.H*ti/iom nella quaU si chiedo all.i Rai di 
»v>noTaro Inno rocoUn da lelecronisla dolk 
di SCI alpino di Coppa del mondo lak in 
viio riguarda anche Pierino Grusc I allr « li iocro 
Mista Ivana Vaccan !-.i raccollJ di firme ò stata 
avviala in un ne^?o/io di arilcoli di sii miti di 
numerosi praticanti che non apprezzano i 
commenti dei tre lelccromsii 


f '‘>C 


' i 


4. V s a»»h4!t l'w-r'-, e " > 


ii^ A*' 




Giornale inglese 
attacca Walker 
«Sei un disastro 
toma a casa» 


■1 V‘i st ito un disisi o** U'cila il titoli' a lutt i 
p.if^ina F ini ora «hai hmaulii torniti m aia 
s.i K’ss C OS! perdi aneli ' la Na/ionak ingk si 
I coM'i'-^cnli sono di I Su/i(J(/\ Mtrron riguardi 
no W ilkt r lo stoppi i di Ila S impdoria D 'Il In 
gliiUi na a firma wb 1 laTis domimi a d amv i 
tu un lutenlico siluro lUiomili ingli*se ha difi 
mio «un vero e proprio fallimi nlo- I awintur.i 
it.iit.ina del difensori 


^ y •K- 


f- yt-^i s ^42»' '>«rWV'»< 




" r - ! . i l .'i Aperta un’inchiesta federale per far luce 
sul misterioso accordo stipulato due anni fa tra Juventus e Fiorentina 
Si riaprono le tensioni fra i club: Boniperti sicuro di riappropriarsi 
del campione ripudiato, Cecchi Cori lo smentisce. Squalifiche in vista 

L’Orlando della discordia 




i *é C* 


w s 


Entra in scona l’Ufficio Indagini per il ceiso-Orlando 
Consolato Labate, dopo le rivelazioni dei giorni 
scorsi, ha deciso di aprire un’inchiesta Le dichiara¬ 
zioni rilasciate da Boniperti, il quale sostiene che la 
luvenlus vanta un’opzione sul giocatore, e quelle 
dei Cecchi Con sono al vaglio del magistrato Dopo 
le feste, Labate ascolterà i protagonisti della vicen¬ 
da I dirigenti rischiano una squalifica 


LORIS CaUIXINI 


■■HRhN/F Per il caso Or 
landò la Fede calcio ha iUh-Iso 
eli aprire una inchiesta Conso 
Iato Uibate lapo dell Ufficio- 
indagini ò giù al lavoro Ieri 
mattina il magistrato oltre a 
procurarsi tc copie dei giornali 
che hanno rif orlato le dichia 
razioni di Bonijx'rti di Marcio 
Vittorio CiH-chi <jori c dei dics 
se Viola Gasasi o ha chiesto al 
1 1 l.oga la dix umentazione n 
guardante il passaggio di Or 
l indo dalla socictA torinese a 
quella fiorentina per svolgere i 
primi indispensabili accerta 
menti Orlandfj fu dato in pre 
sfito .ilia riorent.na nel novem 
bri % e successivamenti ce 
eUito al club viola nel 01 per 8 
miliardi II contralto (scaden- 
z»i do giugno ‘M maitprolun 
gamenlo al 9*’ ò cosa fatta) ò 
regolarmente <k positato in Le 
ga 

i motivi per cui Boniperti c i 
Cocchi Con rischiano una 
squalifica sono noti Bonioerti 
sostiene che la J ivc al mo 


V ' 


mento della cessioni del rio 
c ìlore alla Fiore ntinii lia pre 
sentalo in Uga un contralto 
cnc prevedo una opzione con 
se adenza il 15 marco Se la so 
ciclù riprendevso il giocatore 
verserebbe nelle casse viola Ib 
miliardi I Cecchi Goti sosten 
g(3no che sul contratto (firma 
lo ani hed.il procuratore di Or 
landò Bonetto) non risulte 
rebbe alcuna opzione Con 
molte probabilità fra I allora 
rappresentante dcll.i Juve 1 u 
ca di Monteve molo c il presi 
d( ntc della Fiorentina fu stipu 
lalo un accordo verbale e sono 
in molli a sostenere che esiste 
anche un documento privato 
elle tierò avTebl)e valore solo 
d«ivanti ad un tribunale civile 
Il «caso» e nato da un intorvi 
sta rilasciala da Boniperti nel 
la quale il presidente dichiara 
che Orlando O della Juventus e 
afferma che il giocatore «pò 
trr bb<' cvsere un punto fermo 
nc Ha Juve del futuro» ^ chi gli 
fa» e va not«irc che la Juve vanta 



Massimo Orlando 21 anni è diventato un oscuro oggetto del desiderio 


solo unu opzione Boniperti h.i 
risposto •!? vero c la Juve que 
sta opzione la far\ v<ilere con 
ogni probabilità» L quando ha 
Bonipierti t'‘ stalo ricordato che 
il giocatore ha già firmato un 
contralto con la f lorenlina la 
risposi » ò stala -non sigrufka 
nulla Orlando puci tornare alla 
Juve lo stesso e i CcK-chi Cton 
sanno oeriissinio come stanno 
k coso» 

1 proprtelan della Fiorenti 
n 1 clc^po avere prc'cisato che 
Orkindo non t in vendita c ri¬ 
cordato che il problema 0 sta 
to sollevato da Bonipc'rli han 
no precisato che prima di far 


firmare ad OrLmdo un conirat 
to che lo lega alia sock la viola 
fino al 1997 avrebbert) inter 
p' llato la Juventus 

Ieri il presidente del < * litro 
(Il ccwrdinaineiìtc) dei viola 
club Clamarlo Nc ih ioni ha 
clichumito -A l’ircnze I uscita 
di Boniperti non 0 piac iuta 1,^1 
tensioni fra i tifosi de rese iuta e 
subito sono tornati alla mente i 
giorni caldi della rivolta anti 
Bontello per la c<*ssionc <li 
Baggio Quc‘sh fatti Lumo solo 
male .il'a lifoseria che m m.i 
mera uniiarui st.iva accanio 
nando lostiliiù uci confronti 
della luvc‘» 


Da Pablito a Scifo 
storie di pentimenti 
e contratti a rischio 

FRANCESCO ZUCCHIH! 


■■ ROMA Un c<ilcia(ore con¬ 
teso duo (.o piu) club clic SI 
danno battaglia llcusoOrian 
do tom.i a mettere contro Juve 
e Fiormitina spcx.ia)isto in litigi 
o clisfK'lii nel maggio 9fJ 
quando i Pcrnlcllo dccrelarono 
la coesione di Rol>erto Baggio 
alla Juve per 18 miliardi si toc¬ 
cò il monienlo piu caldo con 
la socie del club viola assediata 
dagli ultrù Su Baggio c era an 
che il Milan che alcuni mesi 
prima del irasfenmento boom 
( M n iscitoad «iccordarsidirel 
l.imeiih'col giocatore Ma Ber 
lusconi ‘•M nrevsion» di Agnelli 
lasciò il fantasista alla Juven¬ 
tus da notare che la scorsti 
estate per U‘rìtiiu la stona si ù 
ri|X?tuta alla rovescio e ix.*r 
1 -operazione di disturbo*» 
btanconera il MiLin lia poi do¬ 
vuto sborsare molti miliardi in 
pju allonno perconvincerei) 
gicKatore a trasfcnrsi in lx>m 
bardij Un litigio tirai altro 
Se il-caso» Saggio divise» an¬ 


cor pili Juve c Fiorentina c ò 
da dire tornando a Orlandt) 
che in passato abbiamo giù as¬ 
sistito a repentini pentimenti 
bianconeri per giocaton ven 
duti troppo in fretta «HablilO'» 
Rossi rappresentò la vicenda 
più clamorosa Rossi faceva 
parte della l^mavera juventi- 
na (iriina di essere c^'duto al 
Viccn/a in comproprietù Nel 
maggio 78 1 due club si conte 
si‘rt> 1 attaccante alle buste 
I offerta di Giussy Farina ballò 
quella df Boniperti e fra le 
consegue-nze ci furono le di 
missioni dell .illora presidente 
di Lega C irr.rro che parlò di 
-scandalo» per i 2 miliardi e 
mezzo pagati dal Vicenza in 
cambio della metù del gicxa 
toro Da notare che tre anni 
dopo quando Rossi era appit 
dato per lo scandalo scom 
messe la Juve quei miliardi li 
sborsò comunnue al Pcnigia 
}>er tornare in possevso del 
campione 


Anche la Fiori ntina '•i ò però 
trovala pui volte al centro di si 
lua/ioni controverse Cinque 
anni fa vendendo Nicola Berli 
al Napoli causò un asta sclvag 
gid ! inter l>cffò F'erlamo ac 
cordandosi direttamente col 
padre manager del giocatore 
piu fischiato d Italia Quest an 
no per Baiano il club viola ha 
rischiato addiritura di litigare 
col Milan malgrado gli ottimi 
rapporti fra Berlusconi e i Gec- 
chi Gori A quanto pare la Fio¬ 
rentina dvreblx.* acquistalo il 
giCKatorc dal Fojy^ia per conto 
del Milan ora pc*iò non lo vuo¬ 
le mollare piu ai rovsoncn 
Un -caso» simile a quello di 
Orlando ò stato quello di Vin 
cenzino Scilo l. Inter lo com 
prò nell 87 dall Anderlc*cht 
I rapattoni lo paragonò a un 
•Rivera giovane» ma a conti fat 
ti il rendimento dell italo bc*lga 
in quella stagione fu assai de 
Indente i>ercui Scilo fu dirotta 
to in prestito in FYdiKui prima 
al lV)rdc.iux t.>oi all Auxerre 
dove il t.iicnto dei giocatore ri 
fiori provcx-ando il ripensa 
mento del prcsK’s*nie Pellcgri 
ni l’erò il [orino si era giù ac¬ 
cordalo direttamente col gio 
calore a pre'scincfere da una 
clausola che voleva una parte 
cipa/ionc diretta del club ne 
ra/zurro m i. .uso di cessione di 
Srifo Conclusiorc nel mczyo 
di un conte ivioso Pellegnni- 
Borvmo il lormo pagò (in 
dut'Umpi) M miliardi all Intcr 
e lutto tornò a posto 



Vialli in cabina di regia un esperimento che non ha convinto 

La partita della pace a Salerno 

Vialli fa il regista 
Ma il film bianconero 
non piace a nessuno 


■■ SAI>J<NO Si ò conclusa 
con un succevso e una dolu 
sionc la gMii giomaf 1 di c.iicio 
di Salerno Un successo 0 stala 
la partcvipa/ione di pubblico 
1 . 1 'Ornila sjx.’ltaton) per la pn 
ma edizione della «Partita della 
Pace» disputata da sc^uadre 
composte di giocaton della co 
muniia ebraica ( da RKXaton 
dilettanti africani Lina gara 
siinboiicii contro violenza e 
razzismo 

Uv delusioni ò invece mar 
cali ancora un^i volta Juven 
tus 1-1 squadro di 1 rapattoni ò 
riuscita anche 'a ix’rdere il 
triangolari» «Furopi Cup» (an 
dato in ond > doi>o la partita 
d( Ila pace) in cui se la vcxitv t 
t on I Olympiakos c il Gska Mo 
sca Ma questo ò il inopo vo 
lendo sorvolare sulla penosa 
proN'd della sciuadra biancone 
ra nelle due mini prove di *^5 
minuti con grL»ci e russi Tcmfi 
canto come esito la partita di 
Vidlli -regista» alle spalle di Ro 
berte Baggio e Casiraghi il 
buon Gianluca si ò anche im 


pegnato per dar *ensr^ all ulti 
mo sfiznD di Trapattoni ma 
non ò aridato al di la di ijual 
che passaggio laterale .i e i n 
trocampo incapace di e spn 
rnt'rsi in jn ruolo che noi. e' e 
non Sara m.ii suo F venuto in 
mente I espe»nmenlo di He rre 
ra ai temipi della «Grande In 
ter» quando prosò Faechetti 
ccnlravanti per [jot lav lar ix‘r 
dorè subito Li Juve hagiex ale» 
pnma cc n ! Olympiakos .m 
dando ir vantaggio con una 
puni/joni» dii limite di Robv 
Baggio (J unica COS .1 b<»lla del 
la partita) m i poi ha subito il 
pare'ggio su auteigol del giova 
ne Del Gl nto malgr ido il san 
taggio numerico (Protas»^v 
t'spulso) SI 0 andati ai ngt>ri e 
un c rrore dal dist Metto proprio 
di Saggio ha consentilo ai gre 
ci di aggiudicarsi la gara Poi 
I Olympiakos ha battuto 1 (t i! 
C sk .1 aggiudicandejsi il torneo 
c rendendo unitilo la s(»roitda 
prova del a luve che a sua voi 
ta hi» superalo i russi J l fon 
reti di K Saggio e Di C amo 


Dopo le polemiche scoppia la pace fra Berlusconi e l’olandese. Oggi la partita della bontà a S.Siro (Italia 1 ore 15) 

«Non sopporterei di vedere Gtdlit airinter> 


> 


Improvvisa riconciliazione a Milaneilo Ruud Gufili e 
Silvio Berlu&coni fanno la pace in pubblico «Ci sono 
state incomprensioni e problemi, ma ora e' tutto di¬ 
menticato» '•ottolinea Berlusconi A fine campiona¬ 
to ci rivedremo, IO spero che Gullit resti al Milan tro¬ 
verei insopportabile che giocasse come libero nel- 
1 Inter» Oggi alle 15 (diretta su Italia 1) la partila 
della bontà il cui incasso verrà devoluto ai somali 


DARIO CECCARELLI 


i■Mllz^N() Pace guerra c» 
uu f>r I uno p.i c C bissa c ho 
qiHst 1 sia u* volta buona Non 
« |Uiv(K<iic Israeli c l Olp in 
fondo sono fiu no iinprovidi 
bill Ora sti uno parlando di al 
(r (111 voci hi .unici nomivi 
vili di unsi il tengono sulla 
( orda (on i lort continui colpi 
di spillo I ulliin t novità ò quo 
st 1 Ruud LjuHiI 1 il Mikin h.in 
no di nuov«j finn,ito un trallalu 
<lipHO [I f.illo I succosso ieri 
ponuriggio il I pri'senza di 
Silvio Birltiscon venuto a Mi 
lancilo pf r fumare insieme a 
Ruadik inonicf calumet e per 


portare suoi uigun ai rkk alo 
ri pruTUi dell anni hovok i •■’ii li 
< hnsUnas St ir di dicala alU 
[30()olazioni della bcimana vui 
verrà d( voluti^ I ine isso I ini 
zia iva promossa dalla bm» 

( lo sti sso grupfxj V ui apparili 
ni lo sponsor dei rossoiu ri) i* 
sicuramente lodevoli uicIk 
s( in mc//o «1 qui sli> guazz.i 
bugilo rii pronuv oiii unuiiiit i 
rii SI f,i sempre f>in fiiiia i 
Se r( mare il contorno piihlilu i 
larnj dal fini Ih lu fu o 

Ma torni imo i Laillil Ire 
sett mane f.i prima dt Ila parti 
la di ( of)pa coll il f’SV I.im io 


accuse di fuoco sia a Gapcllo 
che a Ikìriusconi Rimprove 
rancio .il primo eli non avere 
nc ppurc il coraggio di comuni 
cargh I esclusione dalla forma 
zione c al sc'condo di averlo 
praticamente emarginato ri 
spetto agli altri stranieri L in 
lervist.i uscita su un sottinia 
naie olandese tu sostanziai 
iiK'iitc confermata da Gullit 
Solo su aie uni dettagli abba- 
skuiza offensivi nei confronti 
di Capello i. del presidente it 
giocatori fece ilelk correzioni 
sosti nendo che gli autori del 
I Ulti rvisiii avevano Iravivito 
.ilcune sue afferm.iziom Li 
tensKJiK poi sViiporò I im i in 
do comunque vincimi idifr» d 
dezza tra li dut p irti Al punto 
c he orm.ti si p.irJ.iv i di se par.i 
ti m i isa ( ('i un su uro tr.isfi ri 
iiu nlo d( Il ol.iiidi Si il fine 
c irnpion ito -Voglicj n‘st ire in 
It ili i- iv( va i (;nfermato (jul 
III f già SI taci vano di i nomi 
invi nUis inkr S uiìiKlon i 
Uc o «illuni ! ultimo ( olpo di 
Si i ria c on Ik riusi ( i i i n ini i 
il I jogging) I (itili 1 1 In ‘>1 ' III 


no la m ino cancellando i pre 
cedenti rancori -Non |X)ssi> 
negare clic qu<ilche problema 
CI sia sfato* sottolinea IVrIu 
scoili «Divergenze c* incoili 
prc'iisioni anclie grosv* che 
c omunque» ora sono nsolte lo 
i Gullit ci diamo appuntamen 
to a fine campionato «nispt 
c.indo eli IroViirc un intesa af 
finche lui possi concluder I«i 
su<i cantera con la in.igli i ros 
sonora» Un discorso Ciuifcr 
maio dalle sti sso Ciull t si ii 
sono stali d* Mi los» p«K<»h<l 
li ma or i non voglio piu pi ii 
sani Mi pi K ire bili» diri un 
taglio I tutti i]Ui sti prolili un 1 
spi ro i he» il nuovo anno ila 
(|iusto |)unto di viM«i sia per 
UK piu sereno* 

H presidente rossom ro cin 
Ila assistito alla cinism 1 11 > tili 
li IKi d illi Daini nlo si ( im h< 
soffi rni ilo su' lorim ni ii pi 
[)ti ni t d< gli III II \fi s mi» I 
issar 1 * bt 111 n i nioiuk viist 
« s is[ ( I il IM)' III proli ssiom 
I III qui Ilo ii( I < ili IO 

IMI i ( ongHMK nt( niiport.inti 


Sci. Il campione, caduto in pista a Laa\. resterà termo 6 settimane 

H Rocchio di Accola £:t crack 
^terà ì mondiali in Giappone 


pr< 
( I 


I 


il 


I 


tl . 


* l-i i\ 
\ r I ni Itine 1 1 
I ( Il ipporie In 
) d ffus(j len dal 
1 d r tzioiK svizzera si par 
t di d.uim al giiKx.i.htu sini 
stru» clu sc»condo il medico 
<klh squadM elvetica Vaclav 
LXorak potrebln ro costringe 
re il canquonc di sci ad un in 
(ervi'nto chirurgico i» .td un.i 
pausa di diverse»L'tlimanc dai 
c«mipidasi.i fannia di prende 
ri un i decisione definitiva ò 
stalo di*ciso di sottoporre Ac 
i ola .id altri test cimici Uno di 
qui di i stato effettuato ieri po 
meriggio II lampone svizzero 
ò stato viitoposto ad artrosco 
pia del RincH-chio sinistro in 
una c linica d» Zurigo 1 esame 
ha ivtden/iato una lacera/io 
r ( al menisco interno (U H . r 
to f’er 1 endici non (i sono 


1 ' 1 p*. f it c uri ilei I ISO io 

SI latori dovrà rimarli ri toni 
[Hi lame ntc fi mio per ilim no 
sei V tlimane in pralit i ci vor 
ra un mese c luezzij di riposo 
assoluto prima di riprt ndt n li 
coriipetiztom scusile tu ( k'ì 
vuol dire chi Accoki non potr i 
preridert parte all i rissigli.i 
iridala in progr«unm.i ,i Mori») 
ka in Giappone d il (al 11 
felibraioprossimi «Midispiace 
molti) per Paul - ha t omrm n 
tato Mbi rio (omb.i in ritiro in 
Val di Tassa Per lui <|aest i (> 
una stagione davvero sfortuna 
la Rischia di saltare 'mondiali 
ma almeno spero si riprcnd i 
presto per fare lenitimi Rari in 
cop[>a di Svezia* Ni ll«i stagio 
Ile in corso Actola n<*n (“> m ii 
finito sul f)tKlio nclk urtclici 
prove (Il Coppa finor i ilisput i 
le ( o'i 1 1 ! punti i MK^Ilo lon 
t.mo lai 1( aiti r di Ila < I issifii a 
M ire ( lirariti Ih c lu m ti i (H7 







come la classe arbitrale sia aiv 
cera ferma M dilettantismo 11 
probI(‘nia si la sempre piu ur¬ 
genti» t* s|x»ro che entro la fine 
de) c.iinpionalo venga risolto 
in modo efficace» 

Quanto aita partiui eveo le 
novità C.ipcllo nnuncia i tulli i 
SUOI inique slMnien schierali 
do iiiu forni.i/ione tuli » itiilia 

11.1 thè pn vedi j icntriKani 
(K) il rii litri» (Il IX Na|)oli da 
MUSI in atti sa di rientro dopo 
l«i su t delii al.i oper.izione alia 
i niilagine del gmcx-chio de 
slro Ci 'Mira anche N.iva (al 
jxisto di Co.tacurta) mentre la 
i oppia d att.u c o sar i c ostilui 

1.1 d«i Simonc i M,iss.iro N< Il i 
rap|)resinUliva degli siram» ri 
oltre 11 rossoiK ri ci s,ir inno 
noriii import Ulti i orm luffa 
ri 1 IH UK ( tri c I (iloiiek 
Brilli «» Non imver«i Rosimi 
I tili I iti ut Ulti del I iver|K)ol 

tu Ili inni i i fu «iiìViLito» ad 
nufir vii iJa Uilim penliò 
4 l>rv i) Li p.irtita 'hIT.i trasmes 
S 4 I III dirc'Ka su Italia ] «ille 15 
Prevista anche una differila .il 
le 22 iO 



Ruud Gullit ha latto di nuovo pace con Berlusconi 


Basket. Knorr battuta nella prima di ritorno 

Birìndìsi dì fine anno 
ma solo per la Stefiinel 


» "w 5 




Per Accola la stagione sciistica ò nata sotto una cattiva stella 


SERIE A1 

Kleenex Uonetlon lOZ M4 Pannso 
nlc BaKor99 // Philips Marr 9B 74 
PhonolA 0iolot1181 80 RobodiKap 
pa Cloor BS79 (U I s ) Scarni Sca 
volinl 04 67 Stclanol Knorr Bolo 
una 72 64 Tonmsystom Virius Ro 
ma 97 86 

ClassUlca Knorr 26 Clonr o Pan<i 
some 22 Slolanoi 20 Bonetlon 
bc«ivolini o Philips 18 Virtus Roma 
o Kleenex 16 nialotM 14 Phonola 
Scnlni o Robe di Kappa 12 Baker 
Marr u Teamsystom 10 

SERIE A2 

Capiva Vopa 106-89 rorrara For 
not Branca ii4 64 Hyundai Glaxo 
/b 72 Manpiaebcvi Burqhy 101 79 
Medinlorm Ticino 73-9? Panna 
Boncosardogna 96 86 {d t s ) Sidis 
Auriga 78 /? Ti>li imarko! Tooro 
ma 92 Bl 

Cteaalflca Manqiaebovi e Hyundai 
?? Glaxo Bancossrdegnu Sidis o 
Cagiva ZO Furnoi Branca Teorema 
oTiwnot 8 Uurghy Aurgao Terra 
ri 14 Voga o loloimrkct tZ Panna 
10 Mod niorm ? 


TRIESTE. 'Icr/a sconfina del 
(a cat>otisla Knorr iravolt.i a 
Inc'ste piu nettamente di 
quiinto non dica il punteggio 
(72 (>^) l.a vjuadra ili c is,i ha 
imixislo li proprio ritmo e la 
propria gioventù soprattutto 
nel primo tempo t bulinando 
di volta m volta alla conclusio 
he vincente tulli gli esterni il ri 
trovalo Fucka 1 azyurrabik Pi 
lutti il serlx) Bodiroga Ma ai 
l)olognesi ò stata sopratlulUi 
impartita uii.i le/ione di Cngli 
sh II colored della SU'fant 1 h.i 
mf.itti l.isi i Ilo il segno indek» 
bile delle proprie -tximbe» sul 
la {x*lle drilli partii.» cucendo 
il progressivo .illungo triestino 
culniinalo sul 1 19 proprio ,il 
termine di l i>rinio tempo 
Ikilogna i‘ parsa incantai 1 
dal maggiori dinamismo d.il 
I «iggressivita r} »li eniusiasmo 
dell 1 banda (li lanjevic Nella 
npresti Misina ò riuscito » 
«.pim ire 1 destini dell 1 p.irti 
li r lìlentaiido tl ritmo gr.t/K ,1 
Bniiuunonti c Iisuìmìsc uuio 


f 1.45."'V - .ZX, 






almeno in p irte 1 coniropiede 
della Sief.im I I o[K‘r.izione 
ostruzionistica dilli Knorr li.i 
|x Min sso »gli ospiti di «imv.irt 
.1 () I tri minuti d.ill.i firn ma 
la 'peraiì/.i dei biuiioiHrt ò 
morta su) ft rro insù nie il con 
Iropiede di ''‘amlovic (peraltro 
ai ce»tl ibile .ilnieno nel setoli 
do le miJo) e he.ivrt blx )Hilijt( 
rt iprire la g.ira 

!)i rilti vo assoluto uh he t<i 
pK'stazione di [iicki Fermo 
pi r diverso tem(X) » causa di 
problemi di < riseti 1 tò 2 1 1 e 
non accenna a lerm.irsi) 1 iti 
lo sl.ivo )i,i m.intc nulo a g.tlla 1 
SUOI quando sc»mt)r. v.i che I 1 
nelutlabile potesse compiersi 
I r.ì 1 bolognt s» dignitoso il so 
loColdelx'lla 

Stcfancl. liodirog.i M Pi 
iutli 9 luck.i 11 Di Poi h 
Hniiifii Albi rii (» M<*m ghiri ’t 
Poi Bode Iti/ ^ { nglish 17 

Knorr. Bruii ini< Miti 5 D.uii 
lovit 18 ( oldi'fx II > I I Mori Iti 
’2 Bini III IO Wi nninglon 2 
( iri r 1 1) M B 


Oggi le prove della Ferrari F93A. Mancano solo 1 dentigli }K’r 
! inizio delL seconda prova slittata a s amane dopo quelle 
dell ("HJTdio della settiman.) scorsa per la neonata vettura di 
I ormula 1 con la quale Marane*llo ha cc mine iato la rincorsa 
alla WH'.uniscamiiionrdel mondo 
Rottura fra Erg e SaiDpdorìa. l'otmblx^ fin re dopo cinque in 
ni li matninonio tr i la ditta pertolifera e I « squ idra ligure !■ 
contratto di sponsorizzazione scade a giugno 199} ma laF.rg 
ha già rinunciato jd es(*rcilare I opzione r il rinnovo fino «il 
1999 

Atletica; prefientata «Claspolada». SaLalare Beftiol e I rance 
SCO Palletta mcampo maschile o Laura foghe' M.inaCur lU/ 
lo s,iranno 1 protagonisti de It.i cinque c hilomcln elv* ogni « n 
no SI disputa il giorno di Ha Befana in Val di Non 
Chcllroo c Blrir alla maratona di Bolzano. I due ke»nt,ini n 
spelliv.imente nud.iglja d arge'iifo sui 10 miUi me fri e» nx d.i 
glia d oro sui ^ ini! » sk pi a &ircc!lon«a sono 1 grandi favoriti 
della 18“* c'dizione* de li.» gar.» di S Silvestro m programma pt 1 
ilomani m»! e entrf> storico Je H.i e itta alto.» e'siru» 

Tennia: la Graff si ritiro fra 5 anni. Li v» nijtre»enne lo h i di 
ctuarati) m un mlcrvist i al se*ttimanale fi de sto «Bunte* -Da 
ptu (Ji diec I anni f icc 10 parte» di questo n ondo e he vi.iggi.i 
un nmio infernale L 10 voglio riposarmi i cornine 1 .ire a vi.»g 
tfiarc* perche mi f«i jiMcereo non [K*r I izoro* 

Aulo: Bmii In prova con Dallara-Ferrari. I due me/noposto in 
prepar.»/ione >ila scuderia Bnis Italia sara ino portale u' Fran 
eia sul e irt u 'odi Ix.' Gastellel e» affidale dal 19 jl J) genn.uo .1 
MKhele Arlx>re‘k> c Luca Bad(X*r II tesim bresei.mo svolgerà 
in f r.ini t » vili mio test di alle nanifiito dei piloti m vhsl.. dt II i 
nuov » stagione 

Basket: respinto ricorso Fernet. Il giudi» o spc rtivo h 1 ( osi 
cuiifi’mialo I inibizione della pre sidenli s.sa dell.i mm idn 
lomb irda R irb im Bandiera fino al prossinio (/ gi un.ito 


A.T.E.R. FIRENZE 

Azienda Territoriale Edilizia Realdenzic le di Firenze 
Via Flesolana. 5-50122 Firenze - Te) 055/24341 - Fax 2484269 

BANDO DI GARA 

LA r E R Firenze esponrA prossimamonte g.nm di appaio a ribasso 
di lipo a licitazione privata ©x art 1 I»ff a) Legge !/2/1973 n 14 o s m 
con I© soguonli «yjrotionstich© 

Localiz/aziono Comune di Imprunota località “Presura- 

Tipo lavori consolidamento strutturale trasform n/ioni iniome o npn 

stino di un fabbricato por 12 alloggi 

Finanziamento Logge 457/78 1 Biennio e art 3 loti q) 

Importo presumo a base d appalto L 1 075 400 XK) 

Calegoria prevalente Albo Nazionale Costrutlort A N C ' n 2 Classi 
fica di iscnzione L 1 500 000 000 

Opero »»corporabili ex art 9 Leggo 8/10/1984 n i>78 o b in c.»! 5 lei 
foro c) f) b) por complessivo L 277 300 000 
I lavori saranno pagati a misura 
Tempo in giorni successivi naturali o continui 360 
(I pagamento dei lavori .swerrà n-'r stati di avanzamento 
É ammessa la presentazione di offerte ex O L 19/12/91 n 406 di 
Impreso nunilo 1 possesso dei rcrquisiti di cui all Ari 8 del D P C M 
10/1/1991 n 55 

Por I sub.nppalti si applicano lo norme ex Logge 19/3/1990 n 55 sia 
in l<so di offerta che di gestione conlratlunle Lo Impreso slraivore 
con sode m Stalo della Coo non iscritio all A N C saranno ammesoO 
alle condizioni di cui al D L 19/12/91 n 406 
Allo nchiesle di invilo dovrà essere allogalo il con ficaio A N r per la 
categoria e classifica suddetto oppure por Impio di iiltn Stati Coe 
attestazioni di cui al DL 19/12/1991 n 406 Tale documentazione 
dovrà essere prodotta in carta rosa legale gli allo jali eventualmente 
in fotocopia dovranno essere rosi conformi all originale 
Lo domando di invilo dovranno pervon ro presso la Sod' ooil A T C R 
via Fiosolano 5 5012? Hrozno entro il giorno 21 qonnaio 

IA T E R Fironzo ^piidirà gli invifi entro 120 giorni da tale dato 
Ui completoz/n della documonlaziono 0 condizioni norossaria por I o 
samo della nchieslo di nvilo *0 nrhios»c di partocipaziono non vincola 
no I Amminisfraziono App.iftantc 

IL PRESIOFNTE 4.fCh Enzo Vonlun 
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]^ 7'23ir^’S •,'£ Eào Greggio e il caldo 


Sognava di diventare un grande campione, invece si è accorto 
di avere più successo come cabarettista e ha smesso di rincorrere palloni 
Ma la passione è rimasta intatta: ora fa il presidente del Corbetta 

n signor «Paperissìma» ha fòtto gol 

Pensieri e parole in libertà di un Altafìni di provincia 


Vita e miracoli del presidente del Corbetta Football 
Club. Chi è? Ma come, è Ezio Greggio. Comico dal 
glorioso passato calcistico, amore per la Juve, per i 
campi verdi e, naturalmente, per il pallone. O.sserva 
la sua squadra giocare ma il pallino è sempre lo 
stesso; entrare in campo e segnare tanti gol come 
una volta. «Peccato che ora mi manca il fiato...». Il 
sogno nel cassetto? Arrivare in serie A. 


LUCACAIOLI 


Mll-ANO. Per incontrare il 
prcsiclenlo, di soiito, si sale. 
Gradini e gradoni por arrivare 
liissCi in tribuna. Qui si scende, 
nei sotterranei. Uno stretto cor¬ 
ridoio e poi, U\ in fondo, il ca¬ 
merino. È il suo. ina il presi¬ 
dente del Corbe:ta Football 
Club non c'ò. Di ianco. .sulla 
porta, un cartello prevede la 
sua presenza alla 18 30, regi- 
.slra:done di "Paponssirna». Ma 
il presidente non si vede. Chis¬ 
sà dove .sarà in questo labirinto 
che 0 il palazzo dei cigni di Se- 
grate. Una voce dice che ò alle 
preso con cammello imbìzzar- 
ritto: rlovreblx-' trovare posto 
nello studio di oStr.scìa la nuti- 
zia-, rnanon vuol s»jnlire ragio¬ 
ni. A questo punto, noti rima¬ 
ne che asp<’tlare gli sviluppi 
della vicenda. Pa.isano dieci 
minuti ed (xicolo li. Occhiali da 
sole, giucca, cravat.a, cartella c 
telefonino, quasi Yuppies 2. 
Scusi, ma come ha fatto a di* 
ventare presideotc? 

6 successo tre anni fa. Kra 
.scappato il presidente, la so¬ 
cietà rischiava di chiudere, rni 
conoscevano perchO giocavo 
a Rho e sono venuti a chieder¬ 
mi una mano. Ho visto i soci, 
ho sentito cosa avevano in 
ntenle fx»r la prima s<;uadra c 


jH-'r i 200 ragazzi del vivaio e mi 
sono deciso. 

Adesso come va? 

Bene, in tre anni sono riuscito 
a portare a Corbetta G s(|uadre 
di A una di B. buoni incassi 
por la società. Ho recu}x.'raio 
come presidente onorano Sil¬ 
vano Magistrclli e i! direttore? 
sportivo Poorio Mascella. I tifo¬ 
si sono tornati. Oggi abbiamo 
incassi fra i più alti del nostro 
campionato e un migliaio di 
spettatori a partita. 

R la squadra... la squadra va 
forte... 

l.’antìo st,'orso abbiamo (atto 
un oUimo campionato, ma sia¬ 
mo retrocessi. Quest anno, nel 
girone Ixcellenzu del campio¬ 
nato dilettanti, siamo a un 
punto dalla prima in classifica. 
Merito di Sollier. 

Paolo SoUler... quello di 
«Calci sputi e colpi di testa», 
Insomma U rivoluzionarlo? 
Si, à proprio lui. È un uomo 
con le palle, con la u maiusco¬ 
la, b'ho chiamato ad allenare il 
Corbella c devo diro che oltre 
ad essere una persona piace¬ 
vole. sa i incitare i ragazzi. Se 
una volta lanciava le molotov 
in tribuna o in campo, adesso 
le lancia negli spogliatoi. 







■i Gl Slx’rla, I3nvi‘ In, Stri.scia la iiollzia, Paperissima: la te- 
l(.•visl^)m^ Sbain, Vuppics 1 e 2, Montecarlo Gran Casino, Oc¬ 
chio alla Pere.stroika. Vacanze di Natale 1 e 2, Anni Novanta, 
Infelici c Conienti: Il cinema, Kzio Greg,i?io 6 nato Cessato, 
paesotto a <tiie passi da Biella, il 7 aprile I95rl, Ariete con 
asceiKlenic Ariete s^xisato con Isabel, un figlio di due anni 
Gi.iconii), in 38 anni di vita rie ha combinate di cose. Aveva 
coiiiinci.ito con la pubblicità e l'Università di Torino, quando 
.MK'ora giocava a calcio nella Cossatcse. Poi iniziarono le se- 
r.ite m giro iier locali, e scopri che come comico funzionava, 
Abbandonò il pallone c persegui solo l'arte della risata. Dai 
palcoscenici di provincia alla televisione, prima Rai poi Cana¬ 
le 5: »' fu Drive In. Cinque anni, dalI'S.? alI'SS, di gas e perso¬ 
naggio collaudati e provali insieme ad Antonio Ricci c quelli 
ilella banda. Poi si prova la coppia, Paperi.s.sima prima edizio¬ 
ne con D>rclla Cuccarini. seconda edizione con Marisa Uiuri- 
to. Siri.scia l.i notizia, il tg satirico con Renato Pisu e con Rie, 
liiiaiito I film di Vanzina, Oldoini e Parenti, 'uà critica non ap¬ 
prezza, il pubblico si. li l'anno prossimo Psycozero, negli Usa 
una iMtlhcola di cui Greggio saià autore, protagonista e pro¬ 
duttore con Penta, Silvio li'rlusconi comunication e la Faclo- 
lydi RogerCorman. [JLC. 


Lei è uno di quel presidenti 
di calcio clic ama le polemi¬ 
che, giusto? K così l'anno 
scorso ha sollevato un gran 
vespaio sulle serie minori... 
Ce l'avcvo con la Federazione, 
Perche? Perctu' il sistema del 
dilaltantisnio calci.slico non 
lunziona. Non sì pos.sono chia¬ 
mare (lileltanti .società che 
s[)t'ndono dai .'iOO milioni a un 
miliardo l'anno, F invece qui 
tutti continuano a mettersi k' 
tette ili .salame .sugli occhi. A 
me 0 capitato con l’e.scosoli- 
do. un ragazzo italiano con 
pa.s.saporto italiano che gioca¬ 
va nei Toronlo lilizz.ard. Vole¬ 
vo te.sserarlo per il Corhetta, 
volevo offrigli una po.ssitiiliià in 


Italia, e invice non me l'hanno 
conco.s.s<>. 

Che dirtcrenza c'è fra lei c 1 
presidenti delle serie mag¬ 
giori? 

Tanta. Fare il presidimli- di una 
.squadra dileltantislica signilica 
avere .solo un .sacco di rogne, 
non c'ò valore aggiunto, a me¬ 
no che uno non non voglia fa¬ 
re politica. Allora, anche gesti¬ 
re unti .squadra di paese può 
servire. In serie A è liitt'alira 
cosa. I.Ì c'C- un granilissinio ri¬ 
torno di iminagine. 

Prendiamo Berlusconi, Il 
presidente che lei certo co¬ 
nosce meglio per ragioni fc- 
, levislveecinenatograflche. 


E Oggi «in onda» 
contro rinter 


H L'appuntamento è (Il 
quelli che fanno gola, a Litio 
Greggio piti che agli altri, 
mercoledì pomeriggio, a 
Corbella, la squadra listale di 
dileltunii guidata dall'ex 
«campione» di calcio, oggi 
comico (li professione, in¬ 
contrerà rinter. Bagnoli met¬ 
terà in ( i\mt«> tutta la rosa 
dei gustatori, tranne l'inforUi- 
nato Schillaci. Ba,slerà a ter 
mare lo scaicnalissimo Cor- 
tx'lta F(X)lbalelub'f’ 


Berlusconi con il Milaii ha awi- 

10 una iiroinoz.ione di immagi¬ 
ni' che non avrebbe mai avuto. 
Ila sviluppalo e miglioralo i 
.suoi ra|)ix)rti con i politici o 
l'on altri impri-ndilori, ha crea¬ 
to consenso intorno a s6, In- 
somma, il Milan gli t> servilo. 

Che ne pensa Greggio del 
campionato più bello del 
mondo? 

11 l'esaperazioiie di (|U('llo che 
avviene Ira i dilettanti, 0 un 
mondo a s(' che muove inte¬ 
ressi l'conomici clamorosi che 
risente di tulli i mali dei club 
ilei miliardari, fi un circo. Biso¬ 
gna andare allo stadio i onie si 
vanno a vedere gli .acrobati, i 



Qui sepia Ezio Gieggio durante un allenamento: sognava di diventate un calaa- 
tote professionista. A sinistra il comico in una delle sue pertormance televisive 


gKK'olieri o i trapezisti. Un gior¬ 
no lavorano (xrTogni un altro 
IXT Orici, ma la gente non si 
dà p,ice c continua a scannarsi 
pei i colori sixtiali. C’è proprio 
bisogno di una grande campa¬ 
gna rii rieducazione delle mas- 
.se. 

Ma lei si diverte a lare U pre- 
sideolc in questo mondo? 

In verità, io avrei .solo voglia di 
i.nclare in campo c giocare. Al¬ 
tro che .stare in tribuna. 

Per la slnceritii le permettia¬ 
mo di raccontare la aua car¬ 
riera calciatica. 

I lo cominciato nella Cossatc- 
.se. la squadra del mio paese 
Gos.salo, in provincia di Vercel¬ 


li. Tutta la trafila nelle giovanili 
tino alla primavera. La Cos,sa- 
tcse giocava in serie C girone 
unico c in prima squadra c'era 
Paolo Sollier, l'ho conosciuto 
allora. 

Ruolo e caratteristiche tec¬ 
niche. 

Gi(x:avo da centrocampista, 
mezza punta con tendenza al 
gol. anijavo bene, ma a 22 an¬ 
ni mi sono accorto che avevo 
più succc.s,so come cabatteri- 
sta. E cosi ho smesso. 

E quanto è durata questa se¬ 
parazione? 

Dicci anni: dal 197fi al 1986. E 
le giuro che ho sentivo un vuo¬ 
to intcriore. Mi mancava il pal¬ 
lone c II giixtodi squadra. 

Il ritorno In campo 7 
È stalo in (xteasione di un in¬ 
contro di beneficenza. In squa¬ 
dra c era gente come Anaslasi. 
Savoldi. Benetli,'Claudio Sala, 
ex professionisti, gente che so 
gli dai bene la palla te la re- 
siluiscc ancora meglio. Per far¬ 
la breve, tacevo dei gol e tace¬ 
vo bella figura. 

La sua gloriosa carriera cal¬ 
cistica ri chiude qui? 

No, mancano ancora le awen 
ture più belle, Ixi racconto? 

Certo, faccia pure. 

Un amico mi portò a Bergamo 
alla Vircscil. Feci una partitella 
d’allonamenlo, e voilà drib¬ 
bling e gol. Luigi Maestrelli l'al- 


letialorc. clii.imò il medico, e 
gli dis.se: * 1 x 1 visiti e vi-da coinè 
si può fare per l'assicurazione. 
Se è lutto a |X).sIo. giixvi eou 
noi». Ci .sono rima.sto due anni 
e ho finito per fare la mascotte 
del gnjppo. Avevo promesso 
una Ixitliglia di ehampagiie 
per ogni gol. Alla fine, avevo 1 
debiti. 1 Simune c i Cainliiaghi 
mi tiravano a palla addosso 
purché segnassi, ma io mente. 
Poi? Poi sono finito al Rho l n 
o.s.servalore mi vede giixare 
con la Vire.si it, si esalta e mi 
porta ai Rfio e dalla pn 'mozio¬ 
ne finiamo .ill'lnlenegionale. 
Con loro ho defsuttato in Cop¬ 
pa Italia e ho .segnato. Ma per 
due punti non ce l’a.bbi.inio 
lotta il vincere il campionato. 
Come girx'avo? Quasi come 
Altafini: un ciuarìo d’ora al 
massimo, il ti;ilo a nna certa 
età manca. 

L'n’ultlma rosa. Secondo lei, 
questo calcio, non ha un po' 
rotto... 

Dovrei rispondere di si anche 
ix'rchè nicrcoledi con Slri.scia 
la notizia siamo rìiiscili a .supe¬ 
rare ramlience delle ixirtile di 
coppa. A pii le le rtigioni di 
Imitoga, sono convinto che in 
giro ci sia aS'iielazKine, l.'ol- 
leria Ira |)arliilii, .seriltii, televisi¬ 
va è tanta, Iroppii. I prezzi de¬ 
gli st.adi s(jno :>roil)il]VÌ, Ix' [xe- 
senze e l'audience caiiuio, Mii 
il calcio è talmente bello e lor. 
le che riiKX’irà ii s<)[)ravvivere. 
Anche a questo. ■., . - . , 
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Con l'analisi dell'informazione e della fiction in televisione 

IXie ricerche Rai 
suil’imma^e del Sud 


Nel lavora di verìfica qua¬ 
litativa dei programmi trasmes¬ 
si, regolamiente svolto da Rai, 
sono state realizzate due ricer¬ 
che relative all'Immagine del 
Mezzogiorno nelle trasmissio¬ 
ni televisive: la prima curata da 
Giorgio Grossi con la collabo- 
razione di Marinella Belluati ed 
Eleonora Viglungo, analizza la 
rappresentazione del Sud d'I¬ 
talia nei tclegiomalij la secon¬ 
da, curata da Milly Buonocen- 
no ed Erica Pjllegrìni, porta II 
titolo «Mezzogiorno di fuoco. 
Come la fiction racconta il 
Sud». Entriamo nel merito dei 
programmi d'inlormaz'tonc: ed 
ecco gli interrogativi principali 
ai quali la ncerca tenta di dare 
una risposta. 

- Esiste una visibilità del Mez¬ 
zogiorno come issoeneU'inlor- 
mazione telovsiva? 

- Vi à un modello «distinto» di 
informazione sugli eventi rela¬ 
tivi al Sud? 

- Vi sono dei frames e degli 
stereotipi che caratterizzano i 
fatti-notizia sulla società meri¬ 
dionale? 

- Viene lemal zzata in qualche 
modo la «Questione meridio¬ 
nale»? 

- Quali .sono i tratti dcll'identi- 
tà del Mezzogiorno, qual e la 
sua immagine' nei telegiornali 
della Rai e dei network privati? 

Per rispondere a questi in¬ 
terrogativi si e attivato un os¬ 
servatorio, di taglio essenzial¬ 
mente qualità :ivo, articolato in 
tre momenti; 

a) rilevazione, per un periodo 
di due settimane, dei latti-noti- 
zia relativi al Sud nelle seguen¬ 
ti edizioni di telegiornali: 

-Tgl seraeTgl Linea notte 

- Tg2 sera e T(!2 Pegaso 

“ "IgS sera e Tg3 ventiduc e 
trenta 

- Canale 5 Nesvs 
-Studioaperto (Italia t) 

- Tgà (Retequattro) 

b) mdividuaz one e classifica¬ 
zione delle notizie relative al 
Mezzogiorno per aree temati¬ 
che; 

c) costruzione di una tipologia 
dei fatti-notizia e dei modelli di 
trattazione pn^'alenti attraver¬ 
so l'analisi approfondita di al¬ 
cune notizie eiemplarì. 

L'interesse dell'osservazio¬ 
ne 6 stalo dunque orientato a 
ricostruire - sia pure u grandi 
lineo' - ' ir rirolilo co'gnitivo e 
simbolico del Sud d'Italia qua¬ 
le emerge dai notiziari televisi¬ 
vi, Usiamo II termine •immagi¬ 
ne» o «profilo» proprio perché 
l'obiettivo di questa analisi 
qualitativa é C|uello di mettere 
in evidenza alcuni tratti, alcuni 
attributi, che [lossono servire a 
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TG1 

TG2 

TG3 

TG4 

TGS 

Studio 

Aperto 

TOTALE 

Mafia criminalità 
e cronaca nera al Sud 

38,6% 

40,4% 

34,6% 

64,0% 

46,2% 

45,0% 46,79% 
(51) 

Società e cultura 
nel Meridione 

11,4% 

10,6% 

21,2% 

12,0% 

15,4% 

12,5% 

16,51% 

(18) 

Istituzioni 
e politica al Sud 

27,3% 

25,5% 

19,2% 

8,0% 

7,7% 

22,5% 20,18% 
(22) 

Emergenza nazionale 
Nord-Sud 

11,4% 

10,6% 

11,5% 

8,0% 

■23,1% 

12,5% 

7,34% 

(8) 

La criminalità 
organizzata al Nord 

11,4% 

12,8% 

13,5% 

8,0% 

7,7% 

7,5% 

9,17% 

(10) 

TOTALE 

100,0% 

100,0% 100,0% 

100,0% 

100,0% 

100,0% 

100,0% 


44 

47 

52 

25 

13 

40 

109 


definire la rappresentazione 
simbolica dì una parte del terri¬ 
torio nazionale che è diventala 
ormai - nella storia presente 
come in quella passata - qual¬ 
che cosa di più di un semplice 
ambito geografico. Il Sud, nel 
vissuto collettivo, è oggi inevi¬ 
tabilmente sinonimo ai impli¬ 
cazioni politiche, economi¬ 
che, sociali, e culturali sempre 
più complesse e differenziate. 
Del Sud si parla sempre più in 
termini di conflitto Ira Stato e 
criminalità organizzala, al Sud 
si la riferimento come fattori; 
crìtico dello sviluppo naziona¬ 
le o dell'ingresso in Europa, 
Perfino, nel dibattito politico 
piùrecenle, si può arrivare a 
parlare di una tendenza alla 
«merìdionalizzazione dell'Ita¬ 
lia», con ciò alludendo ad una 
sorta di colonizzazione al con¬ 
trario - e non certo in positivo 
- del nostro Paese nell econo¬ 
mia come nelle istituzioni. 

Come si può capire facil¬ 
mente, un'osservazione limita¬ 
ta e mirata dei notiziari giorna¬ 
listici della televisione pubbli¬ 
ca e privata non permetterà 
certo di affrontare adeguata- 
merùe tutti i problemi e le con¬ 
nessióni-ttii si accennava in^ 
precedenza. Tuttavia l'indagi¬ 
ne si e mossa tenendo conto di 
quelle questioni e ha cercato 
in sostanza di rispondere a 
questo interrogativo: nell'infor¬ 
mazione televisiva viene sotto- 
lineata ancora una «emergen¬ 
za Mezzogiorno» come proble¬ 


ma deH'inlera collettività na¬ 
zionale, oppure il Sud viene 
rappresentalo come qualco.sa 
di diverso, magari come la 
punta di un iceberg che riguar¬ 
da l'emergenza iiiù ampia del 
Sistema Italia? Dello allriiiienli, 
all'ordine del giorno vi t' anco¬ 
ra la «Queslione meridionale» 
o piulloslo la «Queslione na- 
zionale«? E il Sud, in q^ueslo 
uadro, ò ancora r-allra llalia» 
a alularc e soslencre, o 0 di¬ 
ventalo una parte «residuale» 
da recidere o da abbandonare 
a se stessa? 

L'osservazione ò stata con¬ 
dotta per una quindicina di 
giorni di programmazione 
giornalistica sulle reti Ivai e Fi- 
ninvesl (dal 26 ottobre al 1" 
novembre, e dal 7 al 13 no¬ 
vembre Itisi), in riferimento 
alle edizioni dei lelcgiomali 
prescelte. Si ò trattalo, in com¬ 
plesso, di registrare 109 latti- 
notizia distribuiti sulle sei testa¬ 
le giomali,slichc considerate. 

Individuale le unità d'analisi 
rilevanti ai fini di questa osser¬ 
vazione si ò proceduto poi ad 
una loro classificazione sulla 
ba.se di categorie in parte pre- 
definile (sulla scorta delle ipo- 
tosf iriizlalr) 'd In parte .sii^eri- ' 
te invece dalle caratteristiche 
stes.<ie dei fatti-notizia registra¬ 
ti. A conclusione della rileva¬ 
zione infatti si è trovata confer¬ 
ma di alcune aree tematiche 
(ad es. la criminalità organiz¬ 
zata) mentre altre sono risulta¬ 
te assenti (ad es. la i.ssue «que¬ 


stione meridionale» come a se 
stante). Nello ste.sso tempo si 
0 pensato di raggruppare i fat¬ 
ti-notizia anche in funzione 
della iKissibilità di tracciare un 
identikit - il [)iù completo ()o.s- 
sibile - della soartiì nieridio- 
nale Uì tulle le sue articolazioni 
e dimensioni. 

In conclusione si sono rag¬ 
gnippati 1 lalti-notizia .selezio¬ 
nati in Scategorie principali: 

A) Mafia, criminalità ed 
emarginazione al Sud 

In questa categoria sono stati 
inseriti gli eventi che riguarda¬ 
no gli episodi di violenza coni- 
messi nel Meridione e che si 
sono rivelali essere principal¬ 
mente rìlcrili alla criminalità 
organizzata. 

B) Società e cultura nel me¬ 
ridione 

In questo filone tematico .sono 
stale inserite le notizie che 
hanno latto riferimento alla so¬ 
cietà civile im-ridionale in 
quanto .soggetto attivo e prota¬ 
gonista sia di iniziative artisti¬ 
che e culturali, sia di azioni so¬ 
ciali mirate al miglioramento 
delle condizioni di vita e al su- 
jjeramciito dei problemi loca- 

'UV lafituzioni c politica al 
Sud 

In questa categoria sono rien¬ 
trali i latti-notizia relativi agli 
Interventi di carattere pretta¬ 
mente politico-istituzionale 
che hanno avuto come argo¬ 
mento di riferimento il Mt-ri- 
dlone, oppure che sono stali 


semplicementr localizz-iti al 
Sud. 

D) Emergenza nazionale 
Nord-Sud 

Ui presenza di questa catego¬ 
ria la più piccola in assoluto 
- SI ò resa necessaria in seguito 
alla rilc-vazione di alcuni fatti- 
notizia la cui impostazione ha 
mo.slrato una tendenza relati¬ 
vamente nuova di rappreseii- 
lare il Sud. Ecioò dail'analisi di 
alcune notizie sono emersi ca¬ 
si in cui la que.slionc meridio¬ 
nale non ò .stata rappresentata 
come realtà .separata dal resto 
del Paese, ma ò stala invece in¬ 
serita airinlcmo di un contesto 
nazionale complessivo. Infatti 
alcuni servizi hanno fallo riferi¬ 
mento alle problematiche del 
Meridione come parte inte¬ 
grante di una emergenza este¬ 
sa a tulio il territorio nazionale 
(come nel caso dell'ernergen- 
za-.sanilà). 

E) La criminalità organiz¬ 
zata al Nord 

Anche questa categoria ò stata 
.suggerita dall'os.servazione ilei 
fatti-notizia relativi al |x;rì<xlo 
e.saminalo. Sono infatti emersi 
non pochi rilerimeiili ad eventi 
localizzali al Nord, ma die 
hanno però mo.slruto una evi¬ 
dente conne.ssione con la cri¬ 
minalità organizzata presente 
al Sud (o viceversa). Si tratta 
in prevalenza di .servizi di cro¬ 
naca nera che .suggeriscono 
(e in (lualche caso rendono 
esplicito) il proces.so di |H:iie- 
trazione al Nord dei fenomeni 
mafiosi. 

Li distribuzione delle noti¬ 
zie relative al Sud e siiddiviM- 
per categorie tematiche ò sin¬ 
tetizzata nellti Tabella allegaUi 
(cir. Tab. 1 ). Nonostante alcu¬ 
ne differenze quantilalive. i da¬ 
ti relativi alle notizie lriLsmes.so 
dalle varie testate giornalisti¬ 
che televisive appaiono piutto¬ 
sto equilibrali, almeno per 
quanto riguarda i criteri di .sele¬ 
zione delle notizie: tulle le .sei 
testate mettono infatti al primo 
posto gli eventi relativi a fatti di 
criminalità, die rappre.sc'iilano 
quasi la metà di tulle le notizie 
relative al Meridione. Ihiò va¬ 
riare la .scelta del lalto-noiizia 
stiecilico ma neH'insienie il da¬ 
to conferma che la visibilità del 
Sud (' li'gata in prevali'iiz.i alla 
cronaca ner.i, intesa soprattut¬ 
to come eventi di criininalilà di 
origine maliosa. E dunque 
questo il tratto dominante del¬ 
la visibilità del Mezzogiorno in 
televisione: una società in crisi, 
aggredita dalla criminalità, 
còndannala all'iiifiltraziune 
maliosi!. 


Ecco i primi risultati di uno studio condotto da M. Buonanno ed E. Pellegrini 

Mezzogiorno di fuoco 


■■ Mafia, camorra, ’ndran¬ 
gheta, anonima sequestri, fai¬ 
de. delitti, traffici illegali...: 
c|ucsti i temi - declinazioni a 
loro volta del macro-tema 
emergenza crimina/e-che ite- 
ratamente ricorrono nella rap- 
pre.sentazlone disforica del 
Mezzogiorno dolente e disa¬ 
strato iscritta nella fiction tele¬ 
visiva dalle ultime stagioni. 

Molte delle storie ambien¬ 
tale nel Sud doiritalia si inseri¬ 
scono nel filone produttivo 
che attinge, in un modo o nel¬ 
l'altro. al «sociale» e al «reale», 
filtrali attraverso le notizie di 
cronaca. Il rinvio all’attualità 
giornalistica costituisce la ci¬ 
fra distintiva della più recente 
fiction italiana, cosi che l’im¬ 
magine pretlominante del 
Sud risuira es^re un'immagi¬ 
ne di impronta cronachistica, 
drammatica, disperata, de¬ 
viarne. Ciò non toglie che sia¬ 
no passate su; teleschermi an¬ 
che talune .storie, o frammenti 
di storie, di più lieve respiro, 
pure ambientate nelle regioni 
meridionali; e. ancora, umori¬ 
stiche vicende di personaggi 
dei Sud trapiantati al Nord, 
con il loro corredo (spesso 
stereotipato) di sorridenti trat¬ 
ti mediterranei. Ma sono 
aspetti secondari, se non mar¬ 
ginali: il Mezzogiorno, nella 
fiction tv. coincide prevalente¬ 
mente con il delitto, l’illegali- 
là, la culturci deH omertà e 
della violenza, le atmosfere 
cupe e luttuose, gli spargi¬ 
menti di sangue, gli agguati e 
gli scontri armati.,. Un vero 
Mezzogogiorro di fuoco; do¬ 
ve peraltro, a differenza che 
nelle storie cleU’epopea we¬ 
stern, non sempre si assiste al 
trionfo dell 'eroe o della legge. 

In termini di volume dell’of- 
ferta, le storiti ambientate al 
Sud non raggiungono global¬ 
mente neH’ultima stagione 
neppure la quota del 10%: il 
Mezzogiorno 'està, dunque, Il 
meno «narrabile» dei soggetti, 
il meno presente dei contesti 


g(K>-socìali In cui ambientare 
una storia di ^ktion. E a un 
identico bacino tematico, so¬ 
stanzialmente ristretto alla 
sfera del crimine e della vio¬ 
lenza. continuano ad attinge¬ 
re le storie stesse: come prova 
un rapido excursus della pro¬ 
grammazione de) quadrien¬ 
nio'88-’92. 

- Nella stagione '88/'89, la 
maggioranza delie produzioni 
ambientate nel Mezzogiorno 
appartiene al filone della 
grande criminalità organizza¬ 
ta: «La Piovra 4» (Sicilia malio¬ 
sa) . "Uomo contro uomo» 
('ndrangheta calabrese), «Il 
ricatto» (camorra napoleta¬ 
na), «Polizza droga» (ancora 
Sicilia e mafia). Affrontano 
aigomenti diversi ma sempre 
intrisi di dolore e di morte «Il 
cespuglio delle bacche vele¬ 
nose» (Napoli, Aids). e «Gio¬ 
co di società» (una .storia sici¬ 
liana d'amore e d’odio, che 
sfocia nel delitto). 

- La situazione si riproduce 
nella stagione seguente, in cui 
la Rai ambienta nel Sud le 
drammatiche vicende di «Un 
bambino in fuga» (una faida 
familiare in un paese della Ca¬ 
labria) . e «Senza scampo» 
(storia di un enore giudizia¬ 
rio, all'origine.di un atto delit¬ 
tuoso di giustizia privata; il 
contesto è la Campania), 
mentre nelle produzioni Fi- 
ninvest l’Italia meridionale fi¬ 
gura in «Donna d’onore» (ma¬ 
fia siculo-americana) e ne «Il 
magistrato» ('ndrangheta). 

- Nella stagione ’90/'91 il Sud 
appare egualmente come 
contesto o sfondo di storie le¬ 
gate a! crimine e al delitto: «Ui 
Piovra 5» (mafia), «La fine dei 
giochi» (delinquenza minori¬ 
lo in Calabria), «Un cambia¬ 
mento d'aria» (ambiente cri¬ 
minogeno dei bassifondi na¬ 
poletani) , »Fclipe ha gli occhi 
azzurri» (traffico e sfruttamen¬ 
to di minori, a Palermo e ol¬ 
tre). «Il coraggio di parlare» 


(’ndrangheta), «Il ricatto 2» 
(canìorra). 

- Neirullima annata, infine 
(che. come si dirà poi oltre, 
segna l'ascesa della Calabrie^ 
neirimmaginario del Mezzo¬ 
giorno criminale c arretrato), 
la Rai mette in onda «Liberate 
mio figlio», «Segreto professio- 
nalej, della scorie «Scoop» 
(che trattano entrambi di se¬ 
questri di persona in Cala¬ 
bria), e «Un bambino in fuga 
2» (pressione malavitosa «su 
una comunità calabrese), 
mentre «Per odio per amore», 
dei ciclo Fìninvcsl «Film dos¬ 
sier», offre una ennesima va¬ 
riazione sul tema della Sicilia 
mafiosa. 

Si tratta, con tutta evidenza, 
di un pacchetto di titoli limita¬ 
to ma sostanzialmente omo¬ 
geneo .sotto il profilo temati¬ 
co, ad alta intensità dramma¬ 
tica; l’Italia meridionale - am¬ 
bienti, personaggi, cultura 
appare qua e là anche in altre 
storie e in altri, più lievi, regi¬ 
stri (si pensi ad esempio all’a¬ 
nomala miniserie musicale 
■Jo<-* e suo nonno», che rieH'ul- 
lima stagione ha mes.so gu.sto- 
samenle in scena la napoleta¬ 
nità). ma il core dell'offerta di 
narrativa sul Mezzogiormj 
coincide sejnza dubbio con lo 
dolorose e criminose istorit: 
citale più sopra. 

Alle quali generalmente ar¬ 
ride un largo SLicce.s.so di pub¬ 
blico. In ciajicuna stagione del 
triennio '88/'91. ò sempre sia¬ 
lo un racconto ambientato nel 
profondo Sud a cla.ssificar.si 
come «programma dell'an¬ 
no»; da «La Piovra 4» (uiui me¬ 
dia di 14 milioni di s|>ettatori). 
a «Un bambino in fuga» (olt’c 
9 milioni), a Piovra S» (12 
milioni). In quesfullirna sta¬ 
gione '91 •'92. si situano fra i 
top ten il sequel di «Un bambi¬ 
no in fuga» (6.7 milioni) e 
«Scoop» (quasi 7 per Tintera 
serie, ma la media deirepiso- 
dio dedicalo a un sequestro dì 
persona in Calabria 0 ancfie 


più elevata) ; mentre «Liberate 
mio figlio», ispiralo al seque¬ 
stro Casella, pursenza riuscire 
ad annoverarsi fra i successi 
della stagione, raccoglie co¬ 
munque una audience larga¬ 
mente superiore ai 5 milioni. 

Se da un lato, dunque, è 
poco (e corto assai parzial¬ 
mente) narralo, dall'altro il 
Mezzogiorno strmbra costitui¬ 
re un forte catalizzatore d'in¬ 
teresse per ampi, e non di ra¬ 
do maggioritari, strati di pub¬ 
blico televisivo. Vale forse la 
pena di ripeterlo, poichò si 
tratta di un punto finora f>er 
nulla tematizzato, e .su cui. an¬ 
che nell'ambito del nostro Os¬ 
servatorio, riflettiamo per la 
|)rinia volta; accade, almeno 
nell’arco breve deirultim(» 
quadriennio, che le più segui¬ 
te (o fra le più seguite) dagli 
spettatori italiani siano le sto¬ 
rie die parlano de) Sud - tll 
CUI pure la fiction televisiva ò 
relativamente avara Anche 
guardandosi, coni'è giusto, da 
ogni facili' e meccanica equi¬ 
valenza fra dati d’ascolto e 
impregnazione dell'immagi- 
nario collettivi;, resta -- |Xir 
esprimere la questione nei ter- 
nuni piCs smnplilicatori - che 
la larga po^ioiarità delle .storie 
che raccontano il Mezzogior¬ 
no vorrà pur significare qual¬ 
cosa. magar» in u’iazlone ai 
modi specifici in cui lo sti*sso 
Mezzogiorno vi<uje rac<’r>nta- 
to. 

Tealro di crinie stories e 
delle più efferate - genere 
eminentemente popolare. U\ 
crime-.story ò da scMiipn» una 
garanzia per l'intrattenimento 
di larghi pubblici - dotate 
in(»ltre d(>i fa.sc'inu aggiuntivo 
che riveste rimpresa oigamz- 
zatcì: si comprende come il 
Sud faccia .iiufience, o forse si 
dovrebfx' dire die ne fa la tri- 
tnnrti irtminale (nìafia. ca¬ 
morra e ’ndranglu'la). una 
delle grandi osst*ssioiu del no 
stro immaginario coMetlivo. In 


realtà, Mezzogioomo e crimi¬ 
nalità formano (s’intende, 
nella fiction) un inseparabile 
binonìio. sono lo due facce ^!i 
una stessa medaglia che rap¬ 
presenta il Male contempora¬ 
neo e lo identifica, appunto, 
nella grande criminalità c nel 
terrilorio meridionale che la 
esprime anche se non la cir¬ 
coscrive: le tentacolari c.ston- 
sioni nazionali c intemììzioiia- 
li del crimine sono un tòpos di 
tutte le storie di mafia e com¬ 
pany Vale a dire: il male, 
siccome suole. <lilaga (;vun- 
que ina le sue origini e il suo 
l<Treno di coltura .sono al Sud. 

In un inondo (relativamen¬ 
te) laicizzato, incredulo sul- 
re.sistenza di un inferno ultra- 
mondano, la fiction istituisce 
il Sud in inferno secolare. 
Ogni stagione storica, e del- 
rimmaginario, costruisce d'al¬ 
tro canto i propri inferi mon¬ 
dani: tali erano, ad escmipio, i 
bassifondi metropolitani nel 
romanzo jxipolare ott<K'enlt‘- 
sco, e ancora inferni metropo¬ 
litani hanno raffigurato, nella 
narrativa e nel cinema, certe 
visioni disiopiche del prossi 
mo futuro Identificare il ma!e, 
le sue incarnazioni, e i .suoi 
territori ò una lunzioiie impor¬ 
tante dei sistemi di rappresen¬ 
tazione sirntKilica, ed ù .illn’l 
tanto im|>ortante os.servare i 
mutevoli oggetti, le traiettorie 
di ascesa e di divlino dì t.tli 
identificazioni. 

Qui e oggi, la fiction televisi¬ 
va italiana scunbra islituir<‘ 
nella |x*rversa affinità elettiva 
fra Mezzogorno e »*riminalità 
la più potente e temibile r.ip- 
preMmtazione del negativo, 
non ù infondato ritenere clu* 
uno dei motivi della larga at¬ 
trazione e.sercilata da quesU* 
storie del Siul risieda nel fatto 
che. più di altre, esse lavorano 
per così dire alla «mes-sa in lr»i- 
spareiiza» d<*I Male, e .i rende 
re immediatamente nc<»nosci- 
bile e localizzabile il Nemico 
eontempor.ineo 



Qualche esempio delle rilevazioni condotte 

Cronaca: casi a conlronto 


B U' iK'tizic sulla criminali¬ 
tà organizzala sono le più 
presenti, come .si è già o.sser- 
vaio, nella copi'rtura giornali¬ 
stica riguardante il SikI l-i 
trattazione di'ita cronaca nera 
o giudiziaria di (|uanlo avvie¬ 
ne nel Mezzogiorno rende m- 
iatti visiì)ile soprattutto il leno- 
meno <lel)a eriminalilà orga- 
niz/auj. anche se inquadran¬ 
dolo s|K*s.so nel tema, più ge- 
iK'rale. ilella «emergenza cri¬ 
minalità» che caratterizza 
l'Italia nHjue.sti ultimi anni. 

’lutUivi.i [H*r quanlo i dal» 
reiaiivi alia devianza crimina¬ 
le confermino che omicidi eil 
altri episodi) <ìj criininalilà so¬ 
no più frecjuenli al .Sue), non 
mancano anche t>i'r il Nord le 
notizie relative a questi episo¬ 
di criminosi. Sempre più .si as¬ 
siste infatti alla diffu.sione an¬ 
che ne) resto d’Italia delle or- 
gfiiiizzazioiucrimmalt. sia per 
quanlo riguarda l’ormai a.sso- 
dato intreccio tra mafia e 
mondo degli affari e della fi¬ 
nanza. sia per la presenza so¬ 
prattutto nelle grandi città di 
organizzazioni criminali che, 
eouseiv,m<l<* I leggimi c'on le 
regioni di «irigine, oj)erano .d 
Nord seguendo le stesse «leg¬ 
gi» ctie regolano i rapporti di 
ti|M>iuatio.so 

I casi selezioiiiih di «crona¬ 
ca nera» sono stali individuali 
proprio per mettere a con 
fronto le iiKxliililà di tralta/io- 
ne tli tlue hitti-notizia analo¬ 
ghi - <lue casi di omicidio - 
awenuli uno al Nord eti uno 
,il Sud. Ui M elt.i è stata effet¬ 
tuala por o.s.servare sia la Irat- 
Uizione efì routini' di un simile 
esiiirpio di fallo-nolizui, sia le 
eventuali differi’iìze di coper- 
tur.j giornalistica di eventi de¬ 
littuosi .simili ina inseriti in 
una tiiversa loc’aliz/tizioiie 
geografica. 

Ui pnm.i unità di analisi si 
riferisce aH'omicidio, avvenu¬ 
to il SI ottolire 1991 a Serra¬ 
lunga d’AHia in provincia di 
('uneo. di un pentito del Clan 
dei CaUuH'M {org.mizzazioiie 
di stampo mafioso attiva tri il 
1974 r il 1984 a 'l'orino ed m 
PiemonleC In un primo mo¬ 
mento SI ix'iisa itti una VL'ti- 
detta mafiosa, Siiccessiva- 
inente le indagini appuror,iri- 
no elle .SI lr<)lta in realtà di un 
r<‘gol.unenl(> <li cunti tra ex 
pentiti dopo la scarcera¬ 
zione gra/K* ai iK'iiefici di pe¬ 
na loroconci'ssi, hanno orga- 
inz/.ito ima nuova haird.i de- 
ditfi .1 rajmje. Uì notizia del- 
ruccisione viene dal.i dal 
coiKlullore <Ie! telegiornale 
(Tgl ) senz.i lilm.rti, Alk' sue 
sp.ille m <'videnza la carlina 
della provincia di Cuneo, 

II 9 nuvembre viene mvi'*,\- 
<lala la noli/ia, sem|;re sul 
Tgl. rr'laliva agli sviluppi delk* 
mdagini .rtlnverv) un filmalo 
lietl.i duralti di I minuto (' 10 
mvoikIi. \ à ' immagini mostra¬ 
no la Ctiscma dove abtIaVfi il 
(MMitito, r<ml<i del tritmnale m 
CUI SI era svolto il proci’sso al 
Clan dei Catanesi. l.i futo di 
un altro {x-nlito del cl.m, a]i- 
parteni’iite all«t IxiiuKi dei ra- 
piiiaJtiri r .urest.ito in pr«.x(’- 
tU'n/.i 

1! rifenuu'Mto ic<.mognlico 
.ilfaula del tribunale ricondu¬ 
ce al U'.'ua di'lla lotta contro la 
erimttmiil.i orgaiiìz/<>la altra- 
v<*rso I (osuldclli "lua.xi pro¬ 
cessi» T.mto le immagini 111- 
niaW* tju.mlo il tcslo tendono 


infatti a rK’ostmirc l’intero 
contc.sto ili cui romicidio ù 
avvenuto, 

!>e inìmagmi illustrano per¬ 
ciò in modo abbastanza pun¬ 
tuale quanto dello dal giorna¬ 
lista. contribuendo cos) a ri- 
costruire un frame narrativo 
che consente al telespcMlatore 
di comprendere la vicenda 
anche m rapporto alla localiz¬ 
zazione geogr.ifjca. Viene in¬ 
fatti na.ssunta, anche se |x*r 
sommi capi, l'intera stona do) 
clan mafioso e dei suoi lega¬ 
mi Icmioriali sia con la regio¬ 
ne d’origme sia con il Pie- 
monie (anche se C diflicile di¬ 
stinguere .sólo dàlie imnwgmi 
l'area geografica in cui.si sono 
svolli j falli). 

Il secondo fatto-notizia ri¬ 
guarda l'uccisione, avvenuta 
il 9 novembre 1991 aCamasla 
in provincia di Agrigento, del 
capogruppo socialLsia alla 
Provincia Siilvatore Curto. L'u¬ 
nità d’analisi pressi in esame ò 
stata lrasmDs.s<i il 10 novem¬ 
bre dal Tg4. Si tratta di un se¬ 
vizio di circa 30 .secondi in cui 
vengono ntostrate le immagi¬ 
ni dell.i striida in cui t'uomo ò 
.stalf) UCCISA), di unacfùazzti di 
s,mgue parzialmente coperta 
da un tappeto, dei manifesti 
elellorall riferiti aH’uIlima 
campagna elettorale e di una 
breve sequenza di Salvatore 
C'urto mentre parla, probabil¬ 
mente in Consiglio provincia¬ 
le L’accento viene posto dal 
giornalista, con voce fuori 
cam[x;, sullo stamjxj mafioso 
del delitto. Ix* immagini sem¬ 
brano f>orò narrare una vicen¬ 
da diversa. A piirtc i si'Condi 
iniziali in cui si vede la strada 
e la cfuazza tli sangue (parti- 
col,ire di perse* forte), la mag¬ 
gior parte delle inquadrature 
sono disdicale piuttosto all’at¬ 
tività politica (lell’ucci.so. sof¬ 
fermandosi SUI manifesti elet¬ 
torali con il .siinlx)lo del jiarti- 
to ed il nome tiel candidato, 
mentre il giornalista fu riferi¬ 
mento ali.) tlinamica dell’o- 
inieidio e allo svilupix.) delle 
indagini. 

Ix' immagini tendono quin¬ 
di più che ,) illustrare il te.sto a 
fornire informazioni di conte¬ 
nuto diverso. Quasi che ver¬ 
bali' e vi.qvo siano prcxlotti da 
mani (liff(*renli, Ixi prima par¬ 
te rlel servizio rispetta eosl l'i- 
conogr.ifia <lella trattazione di 
cronaca delia criminalità e 
pone l’accento anche sulla lo¬ 
cali/./.izione g('ogralica tu cui 
romicklk) è avvenuto. Viene 
infatti iiK|Utidrata abbastanza 
a lungo la targa della UH.del¬ 
la cittadina. Nella 'X'conda 
[>arle inv(.'<*«' il fr.ime narrati¬ 
vo. ma alleile e .soprattutto i 
conli'initi inkirniativi. risulta¬ 
no diversi e allusivi; nella stes- 
,sa notizia si sottolineano due 
differenti prospetliv»* M'teren- 
ziali ma nulla viene detto o 
mostralo per far comprende¬ 
re un legame di qualunctue li- 
j)() tra l atlività polita,i della 
vittima e rim[>ront.i mafiosa 
fleironiicidio 

Nonoq.mle i h<' i'nlr.ui)l)i 
gli omicidi abbi.ino in comu¬ 
ne l'origine mafiosa, le dtffe- 
ri'iize di Irati.i/.ioni’ dei due 
c.isi sono signific,itivi* Nel se¬ 
vizio (li Alb.'i l'origine mafios.i 
deiromicidio viene conte¬ 
stualizzata e la pre,s(*nza .sul 
(emlorio jjiernoiilc'se del clan 
ni<ifioso viene spieg.it.i. Nel 
caso (Il Agrigento invee»' lo 


stampo mafios() del delitto 
viene, per così dire, dato per 
scontalo, così come il radica¬ 
mento territoriale della mafia, 

Il confronto tra !c due unità 
di analisi mette in luce quindi 
una differenza nel reportage 
informativo e una disparità di 
contestualizzazione per le no¬ 
tizie riferite alla rrimitiulità or¬ 
ganizzata al Sud nsjxdto a 
quelle del Nord, (^ue.sla diffe¬ 
renza, importante sotto il pro¬ 
filo della reppresenUizìone 
simbolica e deH’iminagìne 
del Mezzogiorno, risulta an¬ 
cora più marcata pcrchO non 
ap[)jm* immediatamente In¬ 
fatti i due sevizi sono molto si- 
nuli dal punto di vista del tr.il- 
lamento deirinirnagine, del¬ 
l’impostazione giornalistica, 
dello schema referenziale. Di 
conseguenza, sul piano delle 
modalità di trattazione giur- 
nalLsiica delle notizie di cro¬ 
naca nera si puc*» quindi affer¬ 
mare che. nonostante la simi¬ 
larità degli eventi o della sul)- 
cultura di riferimento, il Sud 
appare comunque connotato 
sulla base di un «pregiudizio» 
cognitivo che Ir.isforin.i 1.» ri*- 
ferenzialità in .illusivit.i. in 
•dato jx^r scontato». Non oc¬ 
corre spiegare, ù inutile in¬ 
quadrare l'evento. Al Nord in¬ 
vece occorri* farlo per '>eiinare 
ia differenza, tx?r nconl(*stu.i- 
lizzare l’evento criminoso in 
una diversa prospc'ltiva geo¬ 
grafica, 

Ix* notizie di «cronaca bi,in- 
ca» riferite ,il Sud non sono 
mulle Tutf.)v::i, data la loro 
importanz.) neIJa formazioni* 
complessiva deirimmagine 
del Mezzogiorno, ò |).irso op¬ 
portuno o.sserv.inie più da vi¬ 
cino le nxKlalità di trallazio- 
ne k proprio .ittMverso la cro¬ 
naca bi.inca e di costume - 
.‘nelle se piKo frtx^iK'iite - 
che il mezzo televisivo tui la 
[X>ssibili1à di .svincolarsi dalle 
•bari news» per rappresentare 
in iikkIo diverso la realtà v>- 
ciale del Mezzogiorno, sia 
rendendo visil>iti quegli evc'iiti 
e problemi xx’iali clu* nscfiia- 
no di es.sere .soffcx’ali dalki 
marea di notizie di «nera», sia 
promuovendo eventu,ilnienie 
una diversa rappresentazione 
del Sud stesso 

Il genere giurnali.stico della 
cron.KM eontnhuisce inl.itli, 
più degli altri, .)ll,i creazioni* 
ma anche alia per}x*tuazioMe 
di sterc.'otipi cfie finiscono iK*r 
detemiinare nell’imniagin.ino 
collettive? it contesto .six'iak* e 
culturale in cui colloc’are tutti 
gli eventi che si compiono al 
Sud, siano essi di «ner.i», di 
■bianca-odi «rosa». 

Ix- notizie sc’lezionale .sono 
siate pt'rcu'i scelte in modo d.i 
esemplificare due modi, due 
tendenze alternative net lare 
cronaca bianca in relazione 
al Sud. Il servizio lonn- 

.sce infatti un'imm.igine de! 
,Siid slereoti[),ila, v (*ntata i*d 
oleogralic.i attraverso uri'in- 
tervisl.'i al contante ii.ijKilela- 
no .Sergio Rnim Nel .secondo 

c. )so aI)l)i;imo invix'e un 
esempio (Il -glorii.ilismo di in- 

d. igine» con un servizio sul 
quartiere Xen di l’.ilernio 

L) notizia relativa ,tl sell.in- 
tesimo compIcMniio del e.in- 
t.mte n.ipoletano .Sergio bruni 
è stata trasiness.i d.il Tg2 (fel 
12 novembre 1991 Si tratt.i di 
un’inters'ist.i .il eaiiianU* -[ki 
pi.lare (* raffili.ito», nilriKlDtta 


da .studio " della durata coni- 
[>lessiva d) 2 minuti 11 gioni.j- 
li.sta dà molto rilievo all.i pai- 
tcvipazK^ne del presidente 
delia Rai • del direttore di Rai 
2 alla fe.sla di compleanno di 
Sergio bruni, svoltasi a Roma 
e annuncili che lo .s;x*ttaco!o 
sarà trasmes.so m serata dalla 
.stessa rete. L’intervista si apre 
con l’imin igine d(*lla Icxandi- 
na dellosfK'ttacolo «N.ipoli, la 
sua canzone», boi la teiix.M- 
mera inquadra il cantari''’. ji 
giornalista che lo .sla Intervi¬ 
stando. Ixi teeniea di ripres.i ù 
quella della tek*<*amera fi.ssa. 
St'rgio F^n ni rifferma che (X’- 
corre ri.scopnre-la c.iiizone 
na|)oIe!an.i. dopo la fini* di 
ciiu'lia •f)rulta e commercia¬ 
le». Nonostante abbia U’inato 
di vivere v lavorart* altrove il 
cantante «'lon può vivere sen¬ 
za Napoli', dove ha un teatri- 
no in CUI continua a cantare. 
Na]X)]i gl dà tutto amore, 
amicizia (*d enlusi.ismo per 
andare avanti con la music.i 

MalgruiJo la comple.ssiva 
sobrietà deirinterv'isla. l'evi¬ 
dente nprojxisizione de! bi¬ 
nomio N.ipoli ( .11 'fine pop' ' j 
lare nsull.i nH>lln prcseiile. [ 
anche nei contenuii n.irr.itivi. 
I-'i «mitizzazione»' di Nap(?li ri¬ 
chiama unii 1 incKielli fr.ulizio- 
nali di una cultura po|X)l,ire 
legata agli stereoli[u quali »j>.ì- 
ne. amore, f.intasia» o «vedi 
Na[n>ii e p )i muori*. 

Ui protesti) sollevai.I d.igli 
abitanti d«*I quartiere /en di 
P.ilermoc istituisce luvive un 
esempio di trattazione gioma- 
lislic.i di cionac.i bianca lega¬ 
ta alla realtà del .Sud e all.) sua 
[>rob)eniali/zazione. clu* len¬ 
ta di suiKTare tanto il mixlello 
oleogr.ifico i.ipprev'iitato 
dalla notizu) pr(*cedei)1e 
quanto quello. alln*iidnlo fre¬ 
quenti* e i isislik». del .Sud de- 
gr.idato e allo sf.i.scio il ser\'i- 
zio, iu.irid ilo in onda d.t) Tgiì 
del 12 novembre 1991, i'* dii- 
riilo 2 minuti e 49 wondi 
L’(*vent(.> e l ostituito dalt'indi- 
giiazione •* d.illa prolesi.i de 
gli .ibitaiit dello Xeii di i’.iler 
ino - uno dei (juartii'ii po;xj- 
lari (k'Ila (. ittà .i [*iu alto tasso 
de!in(]U(*nziak' -cIk* insorgo¬ 
no contro !.i stniiiient.ili/z.i 
zioiK* del degrado, voluta 
mente eiilalizzato durante le 
ripri'sc* (Il un film del gio\Mii(- 
regista Felice F.irin.t ' lu-, per ! 
esigenze* scenici^*, ha sparso j 
sul set imi ìon(Ì!/ie e ''ir.nghe I 
(ili .)l)il.)nli del ()\i.ir1iere. gin 
d.iti dal j aiT(H'o. (‘sprimono 
l.i ijroprta dis.tpprovii/ioiio 
vc'rso «un modo (ti f.ere «.•me 
ma cfìc stiumentali/z.) I.i vio 
lenza ed il degr.uio, 'giìor.iii 
do le foriiK* di riscatto e eie 
s<.'ila civile (lei cosidek-tli ij'i.ir 
tieri a risei u.» 

L'iinm.i',?ii)e de! Sud in (|ue- 
slo ca.so s ('spnme con nmg 
giore complessila, si.) pei i 
contenuti del lesto che per 
(luell) iconogr.ifici 

(.>ui*sti Ine esempi diver 
genti di croiu.c.i biaiK ,t han 
no (jiiindi ornilo due immagi¬ 
ni sj'eeiiliiri dello stesso con 
lesto s(H'i<M ullur.ile ineridi'» 
naie di c'.M uiM, (jtiell,) positi 
va e otiimi-.!.) di N.ijtoli, si rive 
i.) sostan/.talmenle 

agiografie.) (* .ttlificiale, meii 
tre r.iltra. (|itella neg.itiv.i e 
dr.mimalic.i di f'alermr i si di- 
inostr.i pi'i .lutenlic.i, meno 
compì.icii t.i e iiilorni.itiva 
melile piii -rii i .i" 
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A colloquio con il presidente di Assointerporti Padrin 

La situazione italiana^' 
strutture e investimenti 


'' « ■S ' ^ 


IH L AssointL'r]K)rti ti con 
v)r/K)che rd^^nlpp(l i pnnci 
pah intcr|X)m del Paese si e 
costituito nel 1088 ctl afflali 
ca il iiiinistcTO dei I raspolli 
nella gestione <iei finan/ia 
menti pri*visii dalla lemte 
2^10 Acapoet^ Leonardo Pa 
drin trentatróanni il piu c{io 
vane fra lutti presidenti in 
terivarluali Democristiano 
una laurea in Scienze politi 
che cons<.‘t«uita all UniversitA 
di Padova dirute 1 iiiter|x)no 
della citta patavin.i, al C|uaie 
speli.i .issiemc a c|uelli di 
l^)lo^na e di Veron.i l.i \>tì 
moe.eiìilur.i del Consorzio 
Nell arco di un quadrici! 
nio li ('onsorziocon l obietti 
vo di accrescere I efficienza 
delle slriillure e contrarre i 
costi qeiierali il C onsor/io ha 
rcH-liihito Partii.I I orino Ri 


v.ilta Scrivia, Napoli c Livor¬ 
no CUI SI sono asscx!iati sue 
cessivamente 8li interporti di 
secondo livello, quali Novara 
e Bergamo 

Una crescila organizzativa 
clic* i impressione di non 
subire intralci Ma P.idrin get¬ 
ta acqua sul fuoco dell’entu 
siasmo e quando ricorda che 
1 finan/iamenti hanno il se 
gii.ile verde per i 480 miliardi 
rel.iiivi agli interporli di pri¬ 
mo livello, mentre sono blcx*- 
cati per quelli del s(x.ondo 

Un supplemento riflessio 
rie da parte dello Slato*^ Se 
COSI fow' sarebbe il benve 
nulo ammette senza tante 
reticenze P.idrin convinto 
.ivsertore di una linea politi 
ca che .issuma la prudenza 
come* pruno comandamento 
nella t ostruzione di nuovi in¬ 


terporti Lui, dice di aver par 
lato chiaro agli onorevoli del 
la Commissiotic tr.isporti del¬ 
la Camera e di a^er fatto i no 
mi delle lobbies che sciama 
no attorno agli interporti in 
forza di un business male in 
terprelato L interporlo, pre¬ 
cisa va inteso come stm 
mento d uso, non come au 
mento di ricchezza del torri 
tono E in caduta libera Pa 
dnn sgran.i le cifre delle con 
sorelle auropr'e la Ciermania 
ha 17 interporti la Francia 
20. la Gran Bretagna 10 per 
ritalia ne sono previsti 39 
Troppi*^ Pednn non affon 
da il colpo, getta soltanto 
una cifra venti Poi la rifles 
sione SI fa pm diplomatica 
Bologna Padova e Verona - 
distanti tra loro non più di 


cento chilornf^ln - sono strut¬ 
ture clic si completano [>er la 
loro diversa s|x*cializzazi(> 
ne L inter|K)rto felsineo è 
snodo Viano e ienoviario jx.*r 
cvcellenza Verona comuni 
ca con I area mitteleuropea 
Padova 0 la jxDrta che si spa 
lanca ai paesi dell ex Come 
con Che senso avrebbe dun 
que inserire in questa conii- 
ce suggerisce Padrin gli in 
terporti di secondo livello 
sulla falsariga di Vicenza o 
Rovigo Al bando dunque 
ogni forma di campanilismo 
che va sostituito col supera 
mento della dilferenzio/aone 
tra I due li\elli E soprattutto- 
e qui Padrin non è tehoro - si 
faccia chiarezza sulle politi 
che antagonistiche die divi¬ 
dono le FsdalCjjx^t (cornila 
to interrninistenale [x*r la 


programnozione cxunonn 
ca dei lra‘»porti) in ni.iien.idj 
porti che .illungano sola 
mente la già lunga sene di 
equivoci In altn termini die 
SI dica di »qu.inti porti h.i nc 
c<*ssità il l^aese, quali valori^ 
zare c qu.ih chiudere» 

Infine il capitolo Europa 
Assoinler’iorti ha mantenuto 
l.i sua vo< azione ad una poli 
lica convjrtile Lo scorv) .in 
no. infatti il consorzio itaha 
no ha i)rcmosso la formazio 
nedi EuroplalforiTLs un gnjp 
po di inlerevse economico 
c he grav la nel ParlamciiKj 
europeo di Strasburgo cui 
h.mno aderito in prima b.it 
luta le associ.izioni inteq-xir 
Inali di Francia o Spagna se 
guite da quelle della Dani 
marca. Gran Bretagn.i e Oct 
mania 


Intervista a Trapani, segretario nazionale Fita 

Interporti: sì alla legge 

ma la categoria è poco coinvolta 


M Gli dutotrasportatori si 
dicono d accordo a mcU\ Il 
taglio positivo è nforilo agli 
iritunli pai generali della leg¬ 
ge sugli intcr|)orti II pollice 
verso va invt\.e airiiidinz/o 
di una presunta marginali/ 
/azione di cui sarebbe vittima 
l.i categoria nelle società di 
gestione degli interporti 

A farsi portavoce del disa 
gio del «padroncini» e il se 
gretario geneiale della Rita 
C’iia Allonv; 1 rapala II sin 
Pacato organi/.7d un qiunto 
dai 2l)0mila aiilotrasportatori 
itdliam una dimensioi.e che 
lo rende il piu grande in turo 
pa 

■bkimo poca coinvolti nel 
la eostitu/ione delle società - 

l'esordio tli ’lrapani - ix?r 
un diletto di i oiiivoleimenlo 
da parte degli organi istilu/io 
mali salvo alctiiie e rare ecc e 
/ioni» 

L’arretratezza della cate¬ 


goria, la sua dispersione In 
migliala di aziende non è 
comunque un biglietto da 
visita Invitante In un qua¬ 
dro di scelte finanziarie.., 
Non lo discuto L obiezione 
potrebbe (xtrò riguardare gli 
inteporti di primo livello Se 
I analisi tocca quelli di secon 
do e ler/o livello la categorui 
nonostante i suoi an.icrom 
srii sembra p u Itiiiginiiranlc 
dei governant, Inlalti ci stia 
mo battendo i onbu la proli 
fera/ione degli interporti mi 
non, ondo di iitomo della (a 
migerata politica degli inve 
st menu a pioggia Insomina 
I ( nnesimo sciupio di risorse 
cxonomiche die f.ivorisce 
soltanto alcuni a scapilo del 
la collettività 

Quali sono le vostre propo¬ 
ste? 

Ui Kita ipotizza la realizzazio 


n« di aiitofxirli o in alternali 
va soste attrezzate di servizi 
con il concorso dei privati 
Stato ed enti locali ne dovreb 
beri) essere esclusi per con 
senlire ap[)imto. la concen 
trazione di i apitali nelle aree 
tievralgidie c gi,^ individuale 
del p<iese 

Ma all'orizzonte si profila 
una secca «cura dimagran¬ 
te» della categoria che non 
renderà 11 sindacato cerio 
molto popolare tra gli stes¬ 
si tacrilU.T: 

Meglio correre quel rischio 
che c'vsere schiacciali dalla 
demagogia Cosi com ò il sci 
ture non va, lo sanno lutti, dal 
governo ai sindacati agli aii- 
lolr.isporlalori Nell attualo si 
luazionc iioii ò concepibile 
reggere il confronto sul mer 
calo euro()eo all apertura 
delle frontiere Va rivista in 
primo luogo la diiiiensione 


dell impres.» devono nascere 
consorzi cooperative topo 
c a del singolo che c<)m|>ens.i 
1 ridotti margini di guadagno 
aumentando la quota di sa 
crilicio SI avvia al tramonto 
Ma nella ristrutturazione del 
settore lo Stalo sulla falsariga 
di quanto ò gi<\ avvenuto in 
altn paese europei dove lare 
In sua parte e non ha senso 
.ilcuno ridurre le già m.igre ri 
sorse» ex onomiehe 

Di qi I come replica ad un 
governo Amato che SI il' fila 
sostiene Trapani - la scoli.» di 
imixxc.irc un altra stagione 
di minacciosa conlliltualilà 
com ò costume della c alego 
ria Un segnale non proprio 
allegro por il paese m.'» nep¬ 
pure da demonizzare se si 
commccr.I a mcllcre ordine 
in un.i landa dove sinor.» 
hanno prevalso abusivismi c 
regole selv.iggc» 


Ferrovie dello Stato: 
cinque anni 
di impegno forte 
per il trasporto merci 


m Sul trasporto nu n i U Por 
rovK* <k*llo Stato v»n<i inifx* 
Snatc in un intenso sforzo di 
prottrai lì inazione |)cr i pressi 
mieiiiqiK* .inni II 1992<*i.oin 
iiv) eoo I avvio del prodotto 
che h.i Ini i suoi obiettivi priori 
t.m il pareK^io d(*l (.olilo eco¬ 
nomico tori un iiK remento (le! 
ricav.ilo per unita prcnlott.i clu* 
rt*cujx*ri alnioiio 1 tnflazioiK 
naie (non qui Ila proj^nimma 
t.O eton una riduzioned<*i(.o 
sti di evKizio (* di gestioni, 
commen laledcl^O peri culo , 
Aumento della velocità 
r.ntro il 1993 le I s toiiUmo di 
int roment.ire l.i vel(K it.ì merli.> 
di ciixolazioiu del «nu r< i» del 
A'\ p.ivsando d.i 13 6 i 4') .3 
( hilometri I or i (t<ran parte dei 
treni < in oU r.^ nella last la noi 
turila d.ilk 21 alk 7) l.ik ini 
({lioramento va d.i un mimmo 
dell l percento per itr< ni rapi 


di ad un massimo del 9 7 [wr 
cento p(*r j treni di qualità 
Nuovi obiettivi 
Sei ondo uno studio recente le 
hs iiK oniroranno difficoltà a 
sviluppale autonomamente 
I offerta in alcuni segmenti di 
mercato ed in alcune aree di 
busjix'ss Ad esempio prodotti 
deperibili, merci pericolose, 
residui tossK 1 nocivi c residui 
solidi urbani tr.LS|x>rti oci ezio- 
Hall »Si rivel(*rà dunque prozio 
so nei futuri scen.in un sistema 
di alleanze c di «loinl ventures» 
cuphiff*di wiluppare’ffrtbmo al 
sisk ma ferroviario, con siner¬ 
gie di capitali c di "know-how» 
acJegu.ile servizi logistici com 
pleti in grado di ris|x.>nderc* al 
le piu iiHxlcmc c complesse 
esigenze del mercato, tanto 
pin che I offerta disponibile 
(vedi box) (^ lutlOM sensibil 
m(*nle sujìcriorc* .illa doman 
da 


Riserva di capacità 
dell’attuale offerta ordinaria 

Le Fs hanno nella loro offerta ordinaria 
una capacità residua di trasporto 
a disposizione della clientela 


DIRETTRICE 

Tonn./giorno 
otierte 

% di olterta ancora 
dl.iponiblle 



Nord/aud 

Sud/Nord 

1) CHIASSO-NAPOLI 

39.000 

18% 

10% 

2)TORINO-ROMA 

37.500 ' 

14% 

23% 

3)MODANE-VlCLAOP1CtNA ' 

4?;00Q",„ 

(-J2T%',' 

'L?’J 14% , 

4) BOLOGNA-LECCE 

18.000 

19% 

40% 

5) NAPOLI-PALERMO 

22.500 

22% 

30% 


(*) Est/Ovest 
(••) Ovest/Est 


Maritalia: sviluppo costante 
ma si teme la privatizzazione Sapir 


A colloquio con il direttore Belletti 


Le navi di «Maritalia» toccano i porti del Mediter¬ 
raneo, del Mar Rosso e dell'Oceano Indiano 
Sci linee, tiedici paesi serviti dalTagcnzia marit¬ 
tima e di spedizioni internazionali con sede a 
Ravenna, t he sta ora progettando di varcare an¬ 
che Suez (' Gibilterra Intervista col fondatore- 
direttore Giovanni Belletti, che si sofferma sul 
nodo della «Sapir* «Rischia - dice - di cadere in 
mano ai grossi privati». 


■1 Quando iniziò la sua at¬ 
tività, esattairente vent’anni 
fa, «Maritalia* poteva contare 
su due scali portuali: Raven¬ 
na e Zdanov (oggi Mariupol) 
nel Mar d'Azoff, in Ucraina. 
Da allora coni’è stato il vo¬ 
stro sviluppo? 

F st.ito (.osturiti* seppur non 
oriiogciico B«isti (x*ns.irc( h»* 
si.imo pd’liti I Oli 40 30 n.ivi 
eli lirioci t* og^i CI ritroviamo 
( ori Ufi "giro- c tie .illa fine di 
(juestanno si awKinerà alle 
350 imbarc .izioni f^iu dell in 
cremeiito qn.i ilitativo (* peri') 
importante viitolim* ire la dif 
ferenzuizione tu‘l!.i c|u.ìlilà 
( tie SI, uno riusciti ad otte ne 
n* Infatti non servi.uno pili 
viltanto navi o<. ( asion.ili ma 
Iti un caso su tre lavoriamo 
con ruividi linea e lieelfetliia 
no regolare ‘ervizio su Fa 
venn.i qu.ittro di eonlainers 
,i due (Il nu re i v.trie 

Si paria molto di riforma 
delia gestione del porti 
Come giudicate In questo 
senso II decreto-1 eslni, e 
cosa vi aspettate dalla na¬ 
scita di una port authority 
anche a Ravenna? 
bi.i coriK* "M-rilzilia» (tu (o 
mi /VvstK lazK ru degli igi liti 


Il urittirni e s)xxiiziomeri di 
Rivenn.i di i.ui faci limo 
p irti sosk ni.imo i io c lu il 
d'Hritii stabilisce nell.i su.i 
sosl.inza ! cioi^chc muoio 
no gli (*nli [portuali di gestio 
no sostituiti d.i pori outhon 
/h's ( on soli (.ompih di < ordì 
n imenlo e tontrollo delie <it 
tivita I litro (pusto (jiiiidro 
Slamo liduclosi che .ì R.wen 
ni venga hnanzi.ilo il pi.ino 
regolatore di sviluppo del 
porto fino id oggi [irivo .in 
che dell ente geslion.ili Per 
potersi sMlu[)p.ir(‘ il porlo h.i 
Ì)sogncì di due f.iltixi fond.i 
menttili 1 approfondimento 
d *1 fondali e I .ill.irgamento 
d II imlKX c.itura A queste 
ojx'rc che conseritiri blxTo 
I ittracco di n.ivi di grande 
tonni ll.iggio ( strett imi lite 
colkg.ittj anelli il nostro fu 
turo d .izieiìda 

A Ravenna t in corso una 
grossa polemica Intorno 
alla Sapir, la società per 
a/ioni a capitale misto che 
ha svolto finora anche 
compiti di ente portuale 
Da! controllo pubblico, voi 
temete che essa passi al 
controllo privato Ma que¬ 
sto non è un controsenso? 
Ntìi) lo I I i* spiaeo Noi 


f hiediamoche .mchc* in (utu 
ro se verni .ìvanti la riforma 
gestionale dei porti e se di 
pan passo avanzerà tl prrx es 
so (li [irivatizzazione dei gros 
SI enti stal.ili l.i S,ipir sp.i 
l'i.inleMga l.i maggioranza 
d( I suo c.ipitak nelle mani 
digli enti publìlict della Sa 
f>ir oggi fanno parte ( omiine 
Provincia Camera di com 
niercio hni e stanno enlr.in 
do come azionisti anche la 
Regione i le Fs Se viceversa 
( IO non avvenisse lo spazio 
openitivo dell.i nostra .izien 
da come delle .litre cinijiian 
ta (he aderiscono all Asso 
ci.izione SI ridurrolihe ulte 
nonnenk^ perclid .ivrebbero 
l.i mc’gito t gruppi privati pili 
forti D.i soli (luesli gruppi 
c onlroll.ino già oggi il Od 70 
percmilo delk banchine del 
porto P( r (jii.into ngu.irda 
p<n la riorg.inizz.izione (k l 
l.ivoro la nostni proposta e di 
costituire un.i sex lela di gi 
slione Ini la S.ipir che dis|x; 
nc de Ile Ihinc lune dille gru e 
di 1 m.tg.izzmi la iiostr.i c .ile 
gori.i di agl lìti m irittinn e 
spedizionic n c he dis[Xine 
(k Ile merci e ki ccmipagni i 
[lort'i.ik i hi h.i Inda I c spi 
ru nz.i niKssaru' per org i 
nizzarc' sban hi ed imbarchi 
Si ( r(‘( rebbe < osi tin.i siiu r 
gi.i tr.i k tu fonti ))ri[u ip.ili 
c fu possono g iranlire lo svi 
luppo di II i S.ipir ( c oiitem 
por.uu uiu'iilc* d(‘l!e |Uccolc* 
( nudu .i/Kiideclu opera 
no sul porlo 

Per finire quali sono le vo- 

Hlre prospettive per il *93? 

F, In particolare, come 

vanno f rapporti commer 


dall con le ex repubbliche 
sovietiche, rapporti che fi¬ 
no a poco tempo fa costi¬ 
tuivano il 90% del totale nel 
settore trasporto merci e il 
20% in quello del conta- 
niers? 

[*cr nsixjndere alla prima ciò 
manda ò nc*cc*ss.ina un.i prc 
nios.s /1 c he ò «me he ima con 
siderazione mi semlir.i c he 
c I sia in gener.ile nioll.i 
preoccupazione |wr le c apa 
clt.^ c oncorrenzi.ìli dell llali.i 
I OH I estero iX’llo qui sto 
come "Maritalia» non (i di 
chi.iri.imo comunque p(*ssi 
misti Contiamo sulle lincx* di 
conlainers chi* .ibbiaino svi 
luppalo in questi «inni e sul 
|)i.ino di sviluppo che preve 
de* 1 apertimi con 1 .nino en 
tr.uite di nuove destin.i/iom 
in partK olarc [xjr i) Mar Ros 
so il (killo fVrsico e I Kslie 
mo Oriente fVr (|u.inlo n 
gu.iid.i il mere ale» < on I ex 
l Uiione Sovic’hc a <it>hiaiiu> 
registrato gloh.ilnu nie* un i 
caduta verticale delle c’spor 
tazioni e soprattutto (k*ll un 
pi.intislica che nc*glt iiitimi 
due .inni c.ilata dei due ter 
ZI Ia.' singole repubbliche 
c he d or.i in |m)i v inno c olisi 
d( Mte nell.i loro diversi! i 
dovr.irino prcxcxlerc .ili i loro 
riorg.inizzazione interna t. io 
sigillile i chi* le nostre prò 
speltive di un i npres.i dei 
traffici cominerc i.ili con loro 
non vino a breve lerinine 
.incile se potre blie cssi-rci 
una scMisibile ripri s i m t *ìt 
grazie <ille liiu e di c re dito li 
naiiziate d.il govc-rtio il.ih.i 
no per c ire a mille nìitiirdi di 
CUI 750 per I.i Russia c 250 fr.i 
Ile r.un.i el3i( lonissi.i 



Le tappe legislative 
del piano quinquennale 
degii interporti 
di primo e secondo livello 

■■ nuc*sle k* tappe c lu li inno c ondoUo all ipprovazione 
ck I pi.inoquiiuiiiennak degli interporti UiHor.i inchscussio 
ne Iielle (oiiipc lenti commissioni |).irl<inienldri 

I..I legge n 245 del 15 giugno 1^84 pn*vc'cii’v.i 1 elalxìra 
ziom di un pi.mo ge lu r.ik*dc*i tr.ispom e iii p.iilic olarc* I art 
2 <k II I sopr lekk’ll.i k gge istituiva tm .ijgxistlcj C omil.ito in- 
U niiiiiisU mie (( ipet) Il pi.ino generale dei trisportiO* stato 
«ipprov.ito cf)i) dee n to ck'l prc'sidenk del Consiglio il 10 
.iprik i9m, I II in.irzodcl PWSvu'nc .ipprov.ila a sua volta 
l.i k l'gc n (»7 c lu prc v( de ine entivi per l.i rc'.iiizz.izione di 
iinpi inli fissi s( (Il d(*lk ittivit.icl mie riKirto 

Il 4 igosto ck I 1900 I OH 1 1 k'gge n 240 si prt’vedono in 
k rveiiti ck Ilo SI ito in Livore dell interincKlalita Nello stesso 
.limo is.itiaiiuntc nclk se'duk'dc*!! 8 marztx'del 2()dK:etn 
bre il ( omit.iio 11 misteri ik (( ipc ) .iggtorn i il pi.ino g(*ne 

r. ik d(*i tr.isporli che ve rr.i .ipprovato e on Dpr il 29 agosto 
ek 1 1991 Influì c on nk*rmu nto .ili irt 2dell<i k'gge n 210 il 
3. oiuit ito nuiìtsi( Il ik in coite ( rio e on li nunisk-ro de i I r.* 

s, di I Divori piibblie I se utile k Re-gioniinli re ss,iti ti.i 
dililxriio il 31 iiuir/n Ff’V lo v he UM di piano c}uin(|uc fi 
Il ile p( r gli mie rporti di pruno e secondo livello di ri'evanza 
Il izioii ik suM.i n.ise <k Ile indie izicjnt del pi.ino geimralo 
<k I tr is|H>rli 


Intervista al direttore Montella' - ■ ■ - • . 


SAFAT: servizi efficienti 
ad un mercato in crescita 


Mi NA]*OL! A dieci minuti 
dall.*! stazione centrale il Cen 
tro direzionale Isola G Al 14" 
piancì SI trova la S.'fat consu 
lenza di impresa e iogistic i dei 
triLsportj un gruppo di cento 
tr.i piccoli* c nic'die imprese 
che ha conquistato nel sud 
clc'lla nostr.i penisola un posto 
di rilievo nel sistema dei tr.i 
sporti 70mì!a mq di drixisiti 
‘^M) autotreni 120 automezzi 
adibiti alla distribuzione delle 
nmrci pii) di 4tXt .iddelti tiri 
piccolo colovso ( he fattura 30 
miluirdt 1 anno e le cui prò 
spellivi' (?conomiche sono tut 
le oltimisk* Alla testa dell.i so 
cietà il doli Giovanni I3.itlista 
Monteil I ex smdac.dista della 
I ilt Cgil e nolo .irbitro intc'rna 
zionalc* di pallacanestro 
Come nasce la Safat Sri? 

A meta degli anr. Ollaiit.i nc I 
1.1 C’gil c I (XLupavatno di forni 
re assistenz.i .illi ccKipirativi 
eh lras[x>rti sjx'vvo in crisi no 
noslante un nu re.ito in vi.t di 
(‘sp.msione e con esigenze di 
servizi sc’iTipre pm effic lenti Si 
('* capita così 1 irn|X)r1anz.i di 
.icquisire una coscunza mi 
prenditon.de di crearsi una 
autonomia cxoniìmica K stato 
un prcx'es.so lungo durato cui 
que osoi anni m.v or.i i nsullati 
Cl danno ragione .Siamo or.i 
un re.dlà innov.iiiva iH*r l.i 
Canìpania Abbiamo creato 
nuovi |x>sli di l.ivoro e conli 
diamo fXT il 1993 di poti rne 
c re.ire altri 1 50 di nuovi 

Un consorzio di cooperati¬ 
ve, dunque? 

Non ( sattiunente Li nostri i 
una Srl c fu fi ) k sui c cxle in 
s<K lelà c CKiperativi M.i fond.t 
me nlahnenk' forni.imo sc'rvizi 
come* lo slcKc aggio delk m(*r 
(1 la gc'stione di dei>ositi c mi 
^.izzini tr isporli ( distribuzio 


MI F indubbio che il nostro in 
tento c'* sialo quello di sujxtrarc* 
la ixìlvenzza/ione prcx-.in.i f.t 
cencio .ivsociare quanti opc*r,i 
vano in questo settore Ed ora 
( I iwi imo . 1(1 im.i v'conda n 
c onversione quell,i di elimina 
rt* 1 grossi autotreni e attri'zzar 
s) jxT meglio coprire i M'rvizi 
region.tli 

Un passaggio che vi obbliga 
a sfruttare U trasporto su ro¬ 
taia. 

Il ikmJo autentico 0 c.ipire la 
prcKlulliviia de Ik* hs A luti oggi 
le Ferrovie dello Stalo non so 
no in gr.ido di fornire risposte 
vantaggiose economie.imc'rde 
nel settore* de 1 Irasj orlo delle 
mero 1 quc'sto (^ in conlr.iddi 
zionc i on le c'sigenze di r s|x't 
to de 11 ambii nU* eh sgr.iv.m k* 
nostre .uitustridc eh un tr.ilfico 
s(K*sso diinnoso e [X’ricolosc) 
f soprattutto ('■ c ontraddttlcjno 
il dualismo e la c onc orrenz.i 
tr.i il tr,is|K)rto su ■'ot.ii i e su 
ruota h lu'cessano innescare 
sinerine cogc'stu ni nc'llo sten' 
c.iggio e distribuzioni uelle 
me re i Li str.id.i s<*mbr.ì a no 
stri) parere intr.ipies,! con l.i 
[>rivatizzazi()n« delk I s e .ip 
[)ir(* ( onte niial.ì dalle lincH* 
[irogrammaticlic che k stesv* 
I c rrovK de Ilo Slato si sonod.i 
tc 

Eppure lo Stato si dibatte an¬ 
cora nei meandri del Piano 
generale sui trasporti 

[hirtro[)po 1 1 slc*vs,n (|ues(ioiK 
degli Ulti "porti c** .ilfront.it.i in 
m.inu r i disLs onomic a Gli 
sic ssi iiiU r)M)rti .1 volte rise Ina 
no d) I ss» n pili i ostosj cJj sin 
golf izieiide c)[)pur( nc .ilr.i 
no 1 tormentoni burex ralle i do 
gli .ipp.ilii pubblici come 1 in 
(c*r[M>r1o <li Nol.i M.ircjaniso 
c tu II 1 ttrm.n ic c umili.ite> mi 


nhirdo di 24 mesi sui suoi tem 
pi di rcelizuiazione b anche 
l-H-Tquest.>che bisogna ivm in 
Lii r.iccordu con le Icrre-iMe 
dello St.ito nc 11.1 gestione di 
quc'ste strutture 

La Safat comunque non ope¬ 
ra con gli Enti pubblici. 

No preferiamo opc r.in con i 
priv.iti H*rcl}i Sme Merloni 
Gino 1-1 domand.) pubolic.i ri 
sc‘nt(‘ all or.i di nKsc.inismi 
burcx.rdlt« i c e lientelari che 
non Cl jx*rmc*iu reblMTCJ eli 
ojXT.irc in uiia k>gicadi..e)m l 
lezza e di traspar^Tiza L uno 
dei motivi [X’r i (}uali sti.iiiio 
abl)ando i.indo il trasjKirlo de i 
m l'eri.ili tossici o nocivi l n 
settore d Ificile d i<e*>tire* [m r 
gli ink rcssK lievi si n «scondo 
no i che iinjxirreljlx ru com 
promessi che non vc^gliamo 
acc c'tt.irc 

Una piccola annotazione di 
carattere sindacale. Recen- 
temente avete salvato li po 
sto di lavoro di quaranta di 
pendenti di un magazzino di 
distrib itzione della Merloni 
Cornee andata? 

Fsi.itdui operazione lortun i 
t.imc'iite ndolorc Li Mt*rlon 
«jve’va de K, ISO m un piale 
( umjikssizo di risirutlurazien 
.i/ie liliale dicedcri a pr.v iti I 1 
g( stjoiK del ju.iga.viiiei Si < 
cosi ,jiK*r a un.i v( rten/.i triti 
Me riunii i lavoraUin slu itiu 
de Vili IO g,iranzi( jh r i! t nu |k • 
stu di lavoro (jIi stessi l.ivorii 
tori ave \ ino protM)sto L tur 
mazioiu di un i < uopi mtiv i 
che gesti.V'! ittivit.i l*ro|xisI» 
non acc ( tt.it i d.ill izie iid t In 
cjuesfo c oniestcj si ime mte rve 
nuli noi nk»vindo la gestione 
de! rnag.izyino e* c ('nt<’in|>or i 
rw'amenle* issjcur.indo il m in 
termine nle> eli tutti I |K)Stl eh 11 
ve >r > 
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